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Acqui Terme. Serata di in-
sediamento del nuovo consi-
glio comunale, quello della
“Rapetti bis”, lunedì 25 giugno
alle 21.

Una serata di cerimonia,
con tanto di protocollo studia-
tissimo, valor izzata da un
pubblico di notevole entità,
che assiepava sia la “platea”
che il “loggione”, acconten-
tandosi del corridoio se si era
giunti un po’ in ritardo. Un
pubblico che ha avuto la sua
parte nel sottolineare plateal-
mente la propria approvazio-
ne o il proprio dissenso a se-
condo di chi interveniva (la
maggior parte dei presenti si-
curamente pro-maggioranza).
Seduta che si può dividere
idealmente in due parti: la pri-
ma tutta celebrativa e cerimo-
niosa; la seconda, forse ina-
spettata, con gli interventi del-
l’opposizione a guastare la fe-

sta.
A presiedere la seduta il

consigliere anziano (cioè
quello che ha ottenuto più voti
di preferenza) Enrico Silvio
Ber tero. Il segretario dott.
Dealessandri procede all’ap-
pello e risultano presenti 20

consiglieri su 21 (assente
Gallizzi, giustificato da Berte-
ro “per lutto familiare”).

Quindi viene approvato il
primo punto, riguardante la
convalida degli eletti alla cari-
ca di sindaco (Rapetti) e di
consigliere comunale (Mag-

gioranza: Garbarino S., Ristor-
to, Leprato, Tabano, Pizzorni,
Bertero, Protopapa, Gelati,
Bruno, Lobello Griffo, Forlani,
Salamano. Minoranza: Ferra-
ris, Borgatta, Garbarino E.,
Cavallero, Bosio, Ratto V., Al-
lara Cappello), Gallizzi.

Su richiesta di Bertero en-
trano il gonfalone della città,
portato da 3 vigili, la fascia da
sindaco, la costituzione italia-
na e gli Statuta Vetera, intro-
dotti da ispettori della Polizia
municipale.

Bertero porge il suo emo-
zionato saluto ricordando gli
inizi della sua carriera politica
(22 anni prima proprio nella
stessa aula consiliare), rivol-
gendo un pensiero commos-
so a suo padre e un ringrazia-
mento al numerosissimo pub-
blico (applausi).

Acqui Terme. L’appunta-
mento con la tradizionale
esposizione antologica estiva
acquese quest’anno è dedica-
ta a «Carlo Fornara - Il colore
della valle». L’evento, alla
trentasettesima edizione, è
ospitato nella sede tradiziona-
le del Liceo «G.Saracco» di
corso Bagni, e vedrà il mo-
mento dell’inaugurazione alle
18,30 di sabato 30 giugno.

L’antologica, che rimarrà
aperta sino a domenica 2 set-
tembre, viene annualmente pro-
mossa dal Comune, assessora-
to alla Cultura, che si avvale per
l’allestimento ed il coordinamen-
to organizzativo della Galleria
Repetto. «1871-1968: un per-
corso di novantasette anni non
è fatto consueto, specie per l’e-
poca, e per di più ‘dentro la pit-
tura’ dai dodici anni, da quando
cioè risulta iscritto alla Scuola di
Belle Arti Rossetti Valentini di

Santa Maria Maggiore, in quel-
la Val Vigezzo passata alla cro-
naca come “valle dei pittori” pro-
prio per la secolare tradizione di
dinastie di affreschisti e ritratti-
sti, richiesti in tutta Europa.

L’Antologica apre sabato 30 giugno

Carlo Fornara
il colore della valle

Lunedì 25 giugno giuramento del sindaco e nomina della giunta

Insediato il nuovo Consiglio comunale
tra applausi e qualche dissenso

Acqui Terme. La Giunta
comunale della seconda con-
siliatura Rapetti risulta così
composta dopo la nomina
avvenuta da parte del sin-
daco, durante la seduta di
insediamento che si è tenu-
ta a palazzo Levi lunedì 25
giugno:

Daniele Ristorto (Acqui
Nostra)

Lavori Pubblici ed infrastrut-
ture; Politiche relative all’eco-
logia, alla ricerca ed alla pro-
grammazione, alla tutela am-
bientale, iniziative a protezio-
ne della natura e per la bonifi-

ca della Valle Bormida; Arre-
do e decoro urbano; Raccolta
e smaltimento dei rifiuti, pro-
blematiche inerenti la pulizia
della città; Problematiche re-
lative alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria del patri-
monio comunale e del dema-
nio e dell’illuminazione pubbli-
ca; Rapporti con le società
concessionarie delle reti idri-
che, fognarie e di distribuzio-
ne del metano e dei servizi
tecnologici.

Anna Maria Leprato (Ac-
qui Nostra)

Turismo, organizzazione at-

tività, eventi, manifestazioni,
mostre, fiere, spettacoli a ca-
rattere turistico; Gestione del-
le aree fieristiche; Attività
produttive; Sviluppo econo-
mico; Artigianato ed indu-
stria; Trasporti pubblici, ur-
bani ed extra-urbani; Attività
relative alle opportunità di
concertazione economica e
sociale ed ai fondi struttura-
li europei; Politiche di valoriz-
zazione del commercio fis-
so ed ambulante e della po-
lizia amministrativa, annona
e mercati.

La cerimonia di proclama-
zione dei vincitori dell’ottava
edizione della Biennale inter-
nazionale per l’incisione «Pre-
mio Acqui» e del Concorso
Ex Libris si è svolto verso le
17 di sabato 23 giugno, nella

Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme, di fronte
ad un folto ed attento pubbli-
co, che ha potuto ammirare le
opere esposte in via XX Set-
tembre.

Mentre prosegue l’esposizione delle opere in via XX Settembre

Cerimonia di premiazione
per la Biennale dell’incisione
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E in questa sua valle For-
nara trascorrerà l’intera esi-
stenza - a parte i soggiorni
francesi, le brevi puntate in
Olanda e Belgio del 1909 e
il tour sudamericano del
1911-12 -, eleggendola a
‘luogo dell’anima’, scelta di
vita e fonte primaria d’ispira-
zione per un’opera in cui la
consapevole e ostinata cer-
tezza delle proprie radici,
operative e umane, viene via
via sempre più assumendo
il significato di una strada al-
ternativa, rispetto sia alle ca-
tegoriche posizioni ufficiali
sia alla burrasca delle avan-
guardie, con cui, nell’arco di
un secolo, dovrà confrontar-
si, e in qualche modo difen-
dersi per coerenza», è scrit-
to nel testo di presentazione
dell’artista piemontese.

In mostra si potranno am-
mirare una cinquantina di di-
pinti circa, di cui una trenti-
na noti soltanto attraverso le
riproduzioni, alcuni persino
degli anni Venti-, ma non più
visti dalla scomparsa di For-
nara nel 1968, che recenti
svolte del collezionismo han-
no reso disponibili. L’itinera-
rio si articola in cinque sezio-
ni, organizzate iconografica-
mente attorno all’evoluzione
del linguaggio pittorico: Gli
autoritratti; Volti e gente del-
la Val Vigezzo; La valle, i pa-
scoli e oltre: dall’allegoria al
paesaggio, stato d’animo;
Prestinone; Bianco e nero.

DALLA PRIMA

Carlo Fornara
il colore

Giulia Gelati (Forza Italia)
Politiche socio-assistenziali

ed educative; Assegnazione
degli alloggi di edilizia agevo-
lata e popolare; Problemati-
che relative all’immigrazione
ed alla cooperazione interna-
zionale; Attività inerenti ai ser-
vizi dell’istruzione pubblica e
dell’asilo nido comunale; Poli-
tiche del lavoro, dell’orienta-
mento, della formazione pro-
fessionale; Problematiche ine-
renti la gestione del canile
municipale; Attività di gestio-
ne urbanistica e commissione
tecnico-edilizia.

Paolo Bruno (Forza Italia)
Predisposizione e gestione

bilancio di previsione annuale,
pluriennale, relazione previ-
sionale e programmatica; Pro-
grammazione economica; As-
sunzione di piani finanziari,
piani economici e mutui; Ge-
stione imposte e tasse comu-
nali; Funzionamento centro
elaborazione dati; Supervisio-
ne contabile ed economica
delle società partecipate.

Garbarino Simone (UDC)
Gestione del servizio eco-

nomato, provveditorato e for-
nitura di beni e servizi; Ge-
stione del patrimonio, locazio-
ni, alienazioni, acquisti e con-
cessioni beni immobili; Pro-
blematiche relative alle politi-
che giovanili ed alla valorizza-
zione della famiglia.

Carlo Sburlati (AN)
Cultura, identità e tradizio-

ne; Promozione ed organizza-
zione delle attività culturali,
conferenze e presentazioni di
volumi, mostre, stagioni tea-
trali; Rapporti con le associa-
zioni culturali; Organizzazione
del Premio Acqui Storia, Acqui
Ambiente e della mostra anto-
logica di pittura e scultura; Ge-
stione del sistema museale al-
l’aperto e del sistema bibliote-
cario ed archivistico; Proble-
matiche relative al tempo libe-
ro ed alla comunicazione; Ge-
stione delle aree congressuali;
Rapporti con le università.

Enrico Silvio Bertero (For-
za Italia)

Vice sindaco; Polizia Muni-
cipale, protezione civile e si-
curezza del cittadino; Tenuta
dei registri di anagrafe, eletto-
rale, pensioni e stato civile;
Attuazione del programma
amministrativo; Rapporti con
il personale comunale; Viabi-
lità; Rapporti con il Consiglio
Comunale e decentramento.

DALLA PRIMA

I “magnifici
sette”

Acqui Terme. Questi i nuovi consiglieri che sono entrati a far
parte del consiglio comunale per surroga dei consiglieri che
hanno accettato la carica di assessore: Luca Marengo (Acqui
Nostra), Enrico Pesce (Acqui Nostra), Mauro Ratto (Forza
Italia), Franca Arcerito (Forza Italia), Maurizio Gotta (UDC),
Dionigi Barbero (Forza Italia).

I nuovi consiglieri completano la rosa dei 20 che siedono a
palazzo Levi e che sono per la maggioranza: Tabano, Pizzorni,
Protopapa, Lobello Griffo, Forlani, Salamano; mentre per la mi-
noranza sono: Ferraris, Borgatta, Garbarino E., Cavallero, Bo-
sio, Ratto V., Allara Cappello, Gallizzi.

Hanno surrogato gli assessori

Sei nuovi consiglieri
nella maggioranza

Acqui Terme. Ci scrive Lu-
cia Baricola:

«Stimatissimo direttore, mi
sento pedante, noiosa, inva-
dente, perché non ricordo di
averle chiesto mai tanto spa-
zio in settimane consecutive,
ma “necesse est”.

Mi ribello! Mi ribello come
mamma, come insegnante di
teatro, come essere umano.
Non posso neppure pensare
che, in questa cittadina che
dovrebbe essere composta,
prevalentemente, di nonni e
bambini, qualcuno possa aver
promosso un “comitato anti
giochi”.

A fronte di una bellissima
proposta come quella di ag-
giungere qualche gioco per
bambini nel parco del catello,
vi sono abitanti acquesi che
temono di essere disturbati
(Signore, abbi ancora un po’
di pazienza e trattieni i tuoi le-
gittimi e sacrosanti fulmini!)
appunto dalle risa giocose dei
bambini! E in che orari, se mi
è consentito chiedere? Alle
tre di notte? Infatti è risaputo
che i bambini, specie dai due
ai sette anni, escono di notte
con il loro costumino da vam-
piro e vanno ululando sotto le
finestre del povero lavoratore
dormiente, impedendogli il
sacrosanto riposo.

Non solo: i teppistelli, non
contenti, si ubriacano, dopo
aver riempito l’aere di urla la-
scive, lasciano il terreno co-
sparso di bottiglie di birra e
ciò, legittimamente, disturba il
villico ed il turista.

O forse il povero faticante
pensa che le grida di richiamo
della marmaglia (le nonne al
pascolo dei bambini sui gio-

chi, si sa, sono terrificanti
erinni!), coprendo la dolce
sinfonia del traff ico di via
Alessandria, possano turbare
la pennichella del giusto?

Egli (il giusto) non si preoc-
cupi: proponga, anzi, in tempi
brevi, una legge, o meglio, un
decreto legge, assai più velo-
cemente operativo. Basta
ch’egli si uniformi alla norma-
tiva dei cani feroci: museruo-
le! Museruole obbligatorie ai
bambini! Guinzagli! Infine, ex-
trema ratio, ma mica tanto
estrema, la mordacchia! Ma
non di quelle normali, ma si-
curamente come Giordano
Bruno, con potenti aculei che
si infliggano nei teneri palati e
pongano fine a codesta bar-
barie di schiamazzi. Via, è ora
di finirla! Signor Sindaco, che
giochi e giochi! Metta, anzi,
una ronda fissa che impedi-
sca il mormorio delle piante.
Anzi, meglio ancora: abbatta
proprio le piante e cosparga
di sabbia, corredata da qual-
che bel serpente, ma, per
pietà, non a sonagli: il comita-
to anti giochi potrebbe esser-
ne disturbato!

A concludere: non so chi
sia (e spero di non saperlo
mai) il/la promotore/trice di
questo “comitato”, ma, per ci-
tare Gilberto Govi, “…mi toc-
co per sapere se sono io o
mio fratello Michele”. È un
mondo normale, questo, che
ripudia i bambini, il suo futu-
ro?

P.S. Al giornalista che ha
dato spazio a questo obbro-
brio: speriamo che i giornali
nazionali non lo sappiano
mai, altrimenti, sai che figura
ci facciamo?».

Ci scrive Lucia Baricola

Comitato anti giochi
ma per piacere!
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A proposito del pubblico
Ber tero ha detto “si spera
continui a seguire i lavori del
consiglio comunale”, quindi
ha proposto impegno a ben
operare con un monito finale
“tra 20 anni potremo pentirci
solamente delle cose che non
abbiamo fatto”.

Il sindaco indossa la fascia
e giura sulla Costituzione ita-
liana e sugli Statuta vetera di
Acqui, segno di continuità
amministrativa, quindi por-
gendo un breve saluto a tutti i
presenti, sottolinea con soddi-
sfazione il risultato elettorale,
un consenso che stimola ad
un maggiore impegno e con-
clude annunciando che tra le
varie iniziative nel centenario
della morte del senatore Sa-
racco la maggior sala di pa-
lazzo Levi sarà intitolata alla
sua memoria (applausi).

Si passa quindi alla nomina
della Giunta municipale ed al-
la surroga dei consiglieri che
hanno accettato la carica di
assessore. La cerimonia pre-
vede che vengano chiamate
singolarmente le persone de-
signate alla carica di asses-
sore, quindi le formalità di
consegna delle deleghe, le fir-
me degli interessati, le contro-
firme del sindaco e del segre-
tario comunale, battute di rito,
di benvenuto ai nuovi asses-
sori, di ringraziamento a colo-
ro che ricoprivano già un simi-
le incarico nella precedente
legislatura.

Per primo viene chiamato
Daniele Ristor to, al quale
vengono affidate le deleghe
di: Lavori Pubblici ed infra-
strutture; Ambiente; Arredo e
decoro urbano; Rifiuti (l’elen-
co completo in altro articolo).

Ristorto viene surrogato da
Luca Marengo.

Si prosegue con Anna Ma-
ria Leprato, alla quale vanno
le deleghe di: Turismo, mani-
festazioni, mostre, fiere, spet-
tacoli; Attività produttive; Tra-
sporti.

Leprato viene surrogata da
Enrico Pesce.

Quindi Giulia Gelati con de-
leghe a: Assistenza; Edilizia
agevolata e popolare; Istru-
zione; Politiche del lavoro,
Gestione urbanistica.

Gelati viene surrogata da
Mauro Ratto.

A Paolo Bruno le deleghe
di: Bilancio; Programmazione
economica; Imposte e tasse
comunali; Centro elaborazio-
ne dati.

Bruno viene surrogato da
Franca Arcerito.

A Garbarino Simone vanno le
deleghe di: Servizio economa-
to; Patrimonio; Politiche giovani-
li e valorizzazione famiglia.

Garbarino viene surrogato
da Maurizio Gotta.

A Carlo Sburlati, che non
sarà surrogato in quanto non
inserito nell’elenco dei consi-
glieri eletti, vengono attribuite
le deleghe di: Cultura e atti-
vità culturali; Premio Acqui
Storia, Acqui Ambiente, mo-
stra antologica; Musei, biblio-
teca ed archivio; Tempo libero
ed alla comunicazione; Uni-
versità.

Tocca ora ad Enrico Silvio
Bertero. Per ricevere deleghe
ed incarichi lascia il suo posto
di presidente dell’assemblea
al vice consigliere anziano,
Alber to Protopapa. Quindi
Bertero, riceve dal sindaco la
nomina di vice sindaco e le
deleghe a: Polizia Municipale,
protezione civile e sicurezza
del cittadino; Viabilità.

Bertero viene surrogato da
Dionigi Barbero.

Un breve saluto da parte
degli assessori: Bertero sotto-
linea la necessità di affrontare
i problemi con serietà e buon
senso, Ristorto ricorda con
orgoglio i 14 anni svolti al ser-
vizio della comunità acquese,
Gelati emozionatissima ma
orgogliosissima assicura im-
pegno e ringrazia per la fidu-
cia, Leprato promette di conti-
nuare a lavorare per la cittadi-
nanza cercando la collabora-
zione anche della minoranza,
Bruno rimarca la difficoltà di
un settore, quello delle finan-
ze, in cui è necessario tantis-
simo impegno ma promette
che al centro dell’interesse ci
sarà il cittadino, Garbarino S.
rimarcando la sua età giova-
nile (27 quasi 28) promette di
portare il suo impegno ed il
suo entusiasmo all’interno
della Giunta, Sburlati infine
augura al sindaco di emulare

il senatore Saracco portando
la città a quei livelli di presti-
gio che aveva nel passato.

Si passa quindi all’elezione
del Presidente dell’assemblea
consiliare. Pesce propone a
nome della maggioranza
Mirko Pizzorni.

Su questa dichiarazione fi-
nisce in qualche modo la pri-
ma parte del consiglio, im-
prontato a “vogliamoci tutti
bene, almeno per questa se-
rata”.

È Borgatta a rompere l’in-
cantesimo. Dopo il solito inizio
soft (ringraziamento al sinda-
co per le belle parole rivolte
anche all’opposizione), ricor-
da che c’è chi ha vinto e può
giustamente vantarsi, e chi ha
perso, ma ugualmente ha un
compito rappresentativo di
una certa parte di cittadini.
Ma quello che non è piaciuto
a Borgatta è il fatto che la
scelta del nome del presiden-
te dell’assemblea, non sia
stata comunicata all’opposi-
zione: “Scelte unilaterali dimi-
nuiscono il valore di quello
che si fa”. Borgatta spera poi
che gli incarichi che il sindaco
darà ad altre persone nei
giorni a seguire sia un’opera-
zione improntata a trasparen-
za e non solo una scappatoia
per premiare chi ha portato
voti.

Borgatta finisce con un’ulti-
ma stoccata dicendo al sinda-
co “Nel fare gli auguri a Paolo
Bruno lei ha detto ‘speriamo
che tu ripiani i mutui e risani
le casse comunali, noi a que-
sto proposito speriamo che
voi imbocchiate una strada di-
versa”.

La risposta del sindaco è
secca “A Roma non hanno si-
curamente fatto la scelta di
concer tare” e qui la sala
scoppia in applauso da sta-
dio.

Getta acqua sul fuoco Bo-
sio, che capisce sia la posi-
zione di Borgatta che quella
della maggioranza, ma cam-
bia argomento “Potevamo
mettere 4 banchi in meno,
che non servono, ma mettere
l’aria condizionata” riferendosi
al caldo soffocante della sala,
e prosegue a livello di battuta
“Starò bravo per i primi 3 con-

sigli se mi mettete l’aria con-
dizionata”. Bosio, dopo aver
auspicato che cessino i toni
esasperati della campagna
elettorale, assicura poi un’at-
tenta opera di controllo,
un’opposizione “non cattiva”,
ma decisa e costruttiva (ap-
plausi un po’ da tutti... anche
dalla maggioranza).

Ormai il dado è tratto. An-
che se non è all’ordine del
giorno il libero intervento, Fer-
raris ne approfitta per leggere
un lungo documento ed il pre-
sidente pro-tempore Protopa-
pa si guarda bene dal toglier-
gli la parola o dal redarguirlo.
Tra i punti toccati da Ferraris il
prodigarsi in lavori ed abbelli-
mento vari in campagna elet-
torale, lavori eseguiti in modo
frettoloso che non danno si-
curezza di durata; aspetti
“grotteschi” della campagna
elettorale, come il trenino che
girava per la città ripetendo
“ringraziamo il sindaco...”, tre-
nino che “è stato sospeso il
giorno dopo le elezioni sino a
data da destinarsi”.

Ferraris critica lo spreco di
risorse “che ha raggiunto il
culmine immediatamente pri-
ma delle elezioni con il con-
corso per il capo gabinetto,
un ruolo di cui il Comune di
Acqui non ha alcun bisogno”,
e spera in un cambiamento
con investimenti che facciano
rifiorire un’economia termale
e turistica. Ferraris chiede un
confronto concreto sui proble-
mi cittadini, su urbanistica,
questione idrica, sanità, sicu-
rezza ed altro, senza confon-
dere i ruoli di maggioranza ed

opposizione (l’intervento, con-
testato durante l’esposizione,
riscuote scarni applausi).

L’assessore Leprato inter-
viene in risposta a Ferraris:
“Va bene la collaborazione,
ma ci si informi prima di par-
lare: il trenino non l’abbiamo
soppresso, per il semplice fat-
to che è autogestito ed il ge-
store è andato via una setti-
mana di sua volontà” (applau-
si).

L’assessore Ristor to si
complimenta con Bosio per
aver auspicato collaborazione
ed opposizione costruttiva,
mentre la sinistra “fa sempre
e solo opposizione astiosa”
(applausi e clamori di appro-
vazione).

L’assessore Bruno dice che
si parte male se si parte dal
presupposto che il centro de-
stra operi male e promette al-
l’opposizione “io vi chiamerò
a dare suggerimenti sul bilan-
cio”. Quindi rimprovera a Fer-
raris di far critiche al turismo e
di essere allo stesso tempo
presidente di un’azienda che
ben poco ha fatto per il turi-
smo soprattutto quello acque-
se.

Pesce, rispolverando un po’
dell’esperienza accumulata
da presidente dell’assemblea
consiliare, ricorda che non bi-
sognerebbe perdere troppo
tempo andando fuori tema ed
assicura un controllo perso-
nale sull’attività amministrati-
va.

Anche Bosio promette uno
strenuo controllo e si permet-
te di rimproverare seppur bo-
nariamente la maggioranza:

“Almeno un punto dell’ordine
del giorno poteva essere pre-
visto per un saluto da parte
dei consiglieri alla città” (ap-
plausini).

Borgatta risponde alla ri-
sposta del sindaco dicendo di
essere contrario a un governo
che fa leggi per aumentare i
sottosegretari (“e me ne ver-
gogno”), ma ricorda che Ac-
qui non è Roma, e che il suo
intervento era solo costruttivo,
di collaborazione e non aveva
secondi fini. Infine esorta a
non confondere i ruoli: chi go-
verna deve governare ed il
controllo spetta all’opposizio-
ne.

Qui terminano gli interventi
estemporanei della prima se-
duta consiliare della “Rapetti
bis”. Si passa agli ult imi
adempimenti. Si elegge (scru-
tatori Arcerito, Bosio, Maren-
go) Pizzorni presidente del-
l’assemblea (13 voti a favore
7 bianche), quindi Pizzorni
sostituisce Protopapa, dice
due parole di circostanza e
Borgatta porge gli auguri al
neo eletto auspicando “che
sia il presidente di tutti i consi-
glieri”; quindi si procede all’e-
lezione della commissione
elettorale comunale: membri
effettivi Pesce, Salamano e
Borgatta, membri supplenti
Arcerito, Gotta e Allara.

L’approvazione all’unani-
mità dei criteri per le nomine
e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune in enti e
associazioni, chiude la sedu-
ta. Alle 23,30. È stato solo un
assaggio, i piatti forti devono
ancora tutti venire.

DALLA PRIMA

Insediato il nuovo Consiglio comunale tra appalusi e qualche dissenso

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º luglio
ST. MORITZ e il trenino del Bernina
Mercoledì 4 luglio
LIVIGNO
Domenica 8 luglio
EVIAN - YVOIRE - THONON
Domenica 15 luglio
CHAMONIX e le Mer de glace
Domenica 22 luglio
SESTRIERE - BRIANCON - MONGINEVRO
Domenica 29 luglio
OROPA con pranzo tipico

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
14 e 15 luglio STRASBURGO e COLMAR
28 e 29 luglio LA CARINZIA e i suoi laghi
VILLACH - KLAGENFURT
1º e 2 settembre CAMARGUE

ARENA DI VERONA
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Giovedì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

LUGLIO
Dal 7 all’8
Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 15 al 18
Minisoggiorno al mare
RIVIERA ADRIATICA € 295
Viaggio in bus, hotel 3 stelle in mezza pensione,
escursioni, spiaggia privata (ombrellone e 2 lettini) 
Dal 17 al 19
FORESTA NERA
Dal 21 al 22
Trenino JUNGFRAU
Dal 25 luglio al 3 agosto
Spettacolare viaggio
nelle capitali nordiche:
COPENAGHEN - STOCCOLMA - OSLO

AGOSTO
Dal 5 all’8
MONACO e CASTELLI di BAVIERA
Dall’11 al 17 LONDRA - WINSOR
OXFORD - STONEHENGEN
Dall’11 al 15 PARIGI e CASTELLI LOIRA
Dall’11 al 15 agosto
AMSTERDAM EXPRESS
Dal 12 al 15 VIENNA e il bosco Viennese
Dal 18 al 25 Tour IRLANDA aereo
Dal 20 al 23 ROMA e i castelli Romani
Dal 21 al 25
BRUXELLES-BRUGES-LE FIANDRE
Dal 21 agosto al 1º settembre bus + nave
Tour BULGARIA + ROMANIA
Dal 28 agosto al 2 settembre
BERLINO
Dal 29 agosto al 2 settembre
BRATISLAVA - BRNO - PRAGA

SETTEMBRE
Dal 14 al 18 Minisoggiorno in PUGLIA
TORRE CANNE - OSTUNI - ALBEROBELLO
MATERA - GROTTE DI CASTELLANA
Dal 7 al 9
ISOLA DI PONZA E CIRCEO

OTTOBRE
Inizio del mese
Gran tour della DALMAZIA: SPALATO
MEDJUGORIE - MOSTAR - DUBROVNIK

€ 149
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Teresa IVALDI
(Michina)

ved. Bonelli
di anni 96

Martedì 26 giugno è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fami-
liari tutti, sentitamente ringra-
ziano quanti in ogni modo
hanno partecipato al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Francesco CRISTOFARO
La moglie, i figli ed i familiari
tutti, nel ringraziare sentita-
mente quanti sono stati loro
vicino, con affetto e cordoglio,
nella triste circostanza, an-
nunciano la s.messa di trige-
sima che sarà celebrata gio-
vedì 5 luglio alle ore 18 in cat-
tedrale. La più sincera gratitu-
dine a quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

TRIGESIMA

Adelaide BIANCO
in Ingrosso

“Non si perde mai colei che ci
ha lasciato. Il tuo ricordo è la
nostra forza”. Ad un mese
dalla scomparsa, il marito, le
figlie con le rispettive famiglie
ringraziano quanti hanno con-
diviso il loro dolore e vorranno
partecipare alla s.messa che
verrà celebrata sabato 7 lu-
glio alle ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Dott. Giuseppe NOVELLI

Nel 6º anniversar io della

scomparsa, la famiglia lo ri-

corda nella santa messa che

verrà celebrata venerdì 29

giugno alle ore 17 nella chie-

sa di Sant’Antonio. Un sentito

ringraziamento a quanti vor-

ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lorenzo PESCE

È con lo stesso dolore di un

anno fa che ci riuniamo in

preghiera domenica 1º luglio

alle ore 17 nel santuario di

“Nostra Signora della Pieve”

in Ponzone.

Con amore i tuoi cari

ANNIVERSARIO

Guido POGGIO
Domenica 1º luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Moirano, verrà celebrata una
santa messa in suo suffragio,
nel 11º anniversario della
scomparsa. La moglie, i figli,
la nuora, Enrica ed Enrico lo
ricordano con affetto e ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppina CIORCIARI
in Caiafa

2004 - 2007
Nel terzo anniversario della
tua scomparsa, i parenti e gli
amici ti ricordano con immuta-
to amore nella santa messa
che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di “S.Giu-
lia” in Monastero Bormida do-
menica 1º luglio alle ore
11,30.

ANNIVERSARIO

Ugo MINETTI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci sproni ad imi-
tarti”. Nel 5º anniversario la
moglie, i figli, i nipoti ed i pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa che sarà cele-
brata sabato 7 luglio alle ore
17 nella chiesa di S.Antonio,
borgo Pisterna. Un grazie a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marco SAVINA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 15º anni-
versario dalla scomparsa i ge-
nitori, il fratello e le sorelle, lo
ricordano con immutato affet-
to nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 8 luglio alle
ore 11 nella parrocchiale di
Montabone. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Vittorio BRIANO
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nell’9º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 1º
luglio alle ore 11 nella parroc-
chiale di Cristo Redentore. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERTA
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa le
sorelle, i fratelli, le cognate, i
nipoti lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 1º luglio alle ore 9
nella parrocchiale di “S’An-
drea” in Cassine. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Mina BARBERIS
in Benazzo

“Chi vive nel cuore di chi resta
non muore”. Nel 7º anniversario
della sua scomparsa il marito, i
figli e parenti tutti, la ricordano
con affetto nelle s.messe che
saranno celebrate sabato 30
giugno alle ore 18 nella parroc-
chiale di Bistagno e domenica 1º
luglio alle ore 17,30 nella casa
di preghiera di Villa Tassara di
Montaldo di Spigno.

ANNIVERSARIO

Alfredo CIMA SANDER
“Sei sempre presente nei no-
stri pensieri”. Nel 2º anniver-
sario la famiglia e parenti tutti,
lo ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
7 luglio alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Rag. Enzio MONDO

Nel 1º anniversario della scomparsa la moglie, le figlie, i generi

e i nipoti lo ricordano nelle sante messe che saranno celebrate

in suo suffragio sabato 30 giugno alle ore 18 nella chiesa par-

rocchiale di San Francesco in Acqui Terme e domenica 1º lu-

glio alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cartosio. Si ringra-

ziano quanti vorranno unirsi a loro nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente Diocesano dell’Of-
tal, Mario Marchese:

«Su per monti... sù pei
monti... coglieremo le stelle
alpine... per donarle ecc... co-
sì recitano i versi di una vec-
chia e cara canzone, anche
un po’ malinconica che tutti
noi ricordiamo, cara ai nostri
vecchi perché ricorda i tempi
andati, malinconica perché fa
riaffiorare alla mente i tristi
momenti della guerra.

Ma quest’anno i nostri alpi-
ni della sezione di Acqui han-
no “raccolto” le stelle alpine
per l’OFTAL, per donarle non
solo alle bambine ma per de-
volvere il ricavato della vendi-
ta appunto alla nostra Asso-
ciazione che è sempre impe-
gnata ad accompagnare pel-

legrini, diversamente abili e
anziani in Pellegrinaggio a
Lourdes.

Certo non è una gita o una
piacevole vacanza nel perio-
do estivo, ma per tanti è un
momento magari unico nel-
l’anno o negli anni, per condi-
videre una importante e unica
esperienza di fede e di spe-
ranza.

Il prossimo 5 agosto, quan-
do partiranno il treno speciale
e i pullman che stiamo orga-
nizzando per il Pellegrinaggio
Diocesano, grazie al contribu-
to dei nostri alpini, che a no-
me dell’associazione tutta rin-
grazio nuovamente, ed alla
generosità dei partecipanti al-
le manifestazioni che organiz-
ziamo durante l’anno, diversi
anziani, diversamente abili

non abbienti saranno aiutati in
modo determinante a realiz-
zare il desiderio di partire per
la Grotta di Massabielle.

Ricordo a tutto il nostro per-
sonale l’impegno di domenica
8 luglio, avremo modo di salu-
tare il Presidente Nazionale
uscente don Franco e cono-
scere don Paolo che dal 1º ot-
tobre lo sostituirà.

***
PS. Si ricorda che le iscri-

zioni al prossimo Pellegri-
naggio che guidato da mons.
Vescovo si recherà a Lour-
des il prossimo 5 agosto, so-
no ancora possibili recando-
si presso la nostra sede Ac-
qui via Casagande 58 tel.
0144 321035, o presso le
parrocchie o sottosezioni zo-
nali».

Attività Oftaliana
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Dott. Mario
DE BENEDETTI

1978 - 2007
“Ricordo, dolore, rimpianto”.

La santa messa, nel 29º anni-

versario, verrà celebrata sa-

bato 30 giugno alle ore 17

nella chiesa di Sant’Antonio.

Villa Igea

ANNIVERSARIO

Antonino BASILE
“Il pensiero ed il ricordo di te, ci
accompagnano ogni istante del-
la giornata. Dal cielo dove tu
sei, vegliaci e proteggici”. Nel 1º
anniversario della scomparsa, la
moglie, i figli ed i nipoti lo ricor-
dano con affetto nella s.messa
che si celebrerà martedì 3 luglio
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco e rin-
graziano quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni RABINO
Nel 19º anniversario della
scomparsa del caro “Jean” i
familiari tutti, nel ricordarlo
con infinito affetto, annuncia-
no la s.messa che sarà cele-
brata sabato 30 giugno alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un grazie
di cuore a quanti si uniranno
alla preghiera ed al ricordo.

ANNIVERSARIO

Ezio BENZI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, i figli, i nipoti lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà ce-
lebrata venerdì 6 luglio alle ore
17 nella chiesa di “S. Antonio”,
borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il popolare e
simpaticissimo “Don Wandro”,
serenamente, in piena unifor-
mità alla volontà del Padre, il
20 giugno scorso, ci ha lascia-
to per tornare a Dio, che egli
servì fedelmente e generosa-
mente per tutta la vita.

È un grande vuoto tra le file
del nostro clero: pur circondatosi
di silenzio, don Pollarolo teneva
grande posto e lascia quindi un
grande vuoto. Don Amelio Pol-
larolo, don Wandro, era nato a
Ovada il 15 maggio 1915 da
Giovanni e Rosa Piccardo.

Cresciuto respirando il clima
della parrocchia e dell’oratorio
ovadese, accanto a don Andrea
Gastaldo, saggia guida, sentì
presto la vocazione al sacerdo-
zio, tanto congeniale al suo ca-
rattere; percorse brillantemente
l’iter degli studi in Seminario,
manifestando chiare doti di ge-
nialità nel campo delle scienze
fisiche. Il 7 giugno 1941 don
Wandro, nella devota e rinno-
vata cappella del Seminario mi-
nore di Acqui, è ordinato sa-
cerdote dal vescovo Monsignor
Lorenzo Delponte.

Tutti salutammo in lui un gio-
vane scienziato, un vivace e do-
tato apostolo della gioventù.

Dal settembre 1941 è ap-
prezzato insegnante nel Semi-
nario Minore: e proprio qui, con
i suoi esperimenti, le sue ge-
niali esperienze e spiegazioni,
riuscirà ad entusiasmare i suoi
alunni.

Dal 1952 sarà parroco a
Belforte, ove resterà fino alla
morte, donando a tutti le ric-
chezze del suo animo apostoli-
co.

In don Pollarolo, uomo dal
multiforme ingegno e dalla uma-
nità che si imponeva, non sapevi
cosa ammirare di più: si sentiva
fortemente attratto dalla scien-

za, ma anche dalla pastorale
giovanile.

Ed ecco il don Pollarolo arti-
stico e creativo e il don Pollaro-
lo amico dei giovani, educatore
illuminato, apostolo innamorato
tenacemente del movimento
scoutistico. Scout con tutta l’a-
nima ne comprese il grande va-
lore educativo e formativo e die-
de al movimento dimensioni
mondiali. Volle un centro scou-
tistico aperto a tutti e al servizio
di tutti: lo affidò alla Madonna,
madre e regina: sui monti, alla
Colma, a Belforte diede vita a un
movimento sempre più impo-
nente, con uno spirito giovanile
invidiabile; mai si arrese di fron-
te alle difficoltà e fece del movi-
mento scoutistico un vivace
mezzo educativo, sempre tutto
affidando alla protezione e al-
l’amore della Madonna,di cui
volle alta sul bel campanile una
statua indorata.

Di lassù la Madonna, come
una grande mamma, veglia sul-
la comunità parrocchiale.

Fu anche un attento e gene-
roso sacerdote al servizio della
Polizia stradale di Belforte, sti-
mato e ben voluto da tutti.

Ma soprattutto è il cuore che
egli ebbe, pieno di bontà, di one-
stà e di amore.

Ora ci ha lasciato per rag-
giungere la Vergine dei monti e
per continuare lassù un discor-
so d’amore che mai ha chiuso
coi giovani scout.

I funerali imponenti dissero
di quanto affetto e stima fosse
circondato don Pollarolo: lascia
a tutti, vivo e profondo, un esem-
pio di vita generosa.

Ha onorato intensamente il
nostro clero e la sua bella vo-
cazione.Don Wandro sarà sem-
pre ricordato come uomo di Dio
e apostolo della gioventù.

Monsignor Giovanni Galliano

Ci scrive il parroco della
Cattedrale, mons. Paolino Si-
ri:

«Carissimi, parrocchiani ed
acquesi, con regolare caden-
za ritorna la Solennità della
nostra Cattedrale: “La festa di
san Guido”. E la aspettiamo
con desiderio.

Ma è tutta la città di Acqui
che sente con gioia e parteci-
pazione un evento che è sem-
pre stato vissuto con grande
partecipazione e intensità. Un
acquese “doc” sente e vive
questa festa come qualcosa
che gli appartiene e lo aiuta a
riconoscersi nella sua identità
stessa… e non solo per il
duomo o la processione del
Santo. Ma anche  per tutto ciò
che si vive attorno alla cele-
brazione religiosa. Un modo
esplicito per affermare come
tanta importanza abbia nella
nostra vita di oggi quel patri-
monio di fede e religiosità che
ha segnato i secoli da san
Guido in poi e che fa di Acqui
una terra di fede e vita cristia-
na.

San Guido riunisce anche
tutti i fedeli della Diocesi. An-
che in modo partecipato sem-
pre di più. Soprattutto da
quando il nostro Vescovo ha
coinvolto le varie zone pasto-
rali della Diocesi ad un Pelle-
grinaggio alla tomba di San
Guido durante la novena di
preparazione. Si esprime così
un confluire delle varie zone a
quel “centro” geografico, reli-
gioso e sociale  rappresentato
da Acqui: dal Canellese al
Cairese, passando per le pro-
paggini delle Langhe; alla
valle dell’Orba e dello Stura
per arrivare all’ovadese e alla

pianura alessandrina e all’a-
stigiano. Quest’anno tale no-
vena di preparazione alla Fe-
sta di San Guido  si svolgerà
con la lettura, la meditazione
e la preghiera con la Parola di
Dio. I Vescovi che presiedono
le 5 serate ci aiuteranno a ri-
flettere sulla Prima lettera di
San Pietro. Uno scritto valido
tuttora per noi battezzati. Ap-
puntamento dal 2 al 6 luglio
alle 21 in duomo.

Per noi della Parrocchia del
Duomo, poi San Guido signifi-
ca anche occasione di pre-
ghiera e di vita comunitaria.
Pensiamo alla vita di una par-
rocchia così significativa co-
me è la nostra per crescere
ancora di più nell’unione e
nella concordia.

Siamo lieti di accogliere i
nostri fratelli della città e dio-
cesi, ma vogliamo  lavorare
per crescere e diventare sem-
pre più “un cuor solo e un’ani-
ma sola” come ha scritto il ve-
scovo nella sua lettera pasto-
rale. Infatti la responsabilità
dei parrocchiani del Duomo è
quella di essere e diventare
“segno” di fede e di vita cri-
stiana anche per gli altri fra-
telli diocesani. In tanti… guar-
dano a “cosa si fa al Duomo”.
Ci aiuti in questo il nostro
santo che invochiamo con fi-
ducia.

Allora mi rivolgo a voi caris-
simi acquesi e parrocchiani
perché con rinnovato impe-
gno di fede ci accingiamo a
vivere queste celebrazioni in
onore di San Guido, con lo
spirito di quella fede che il no-
stro santo ci ha trasmesso e
che noi vogliamo conferma-
re».

Acqui Terme. Il mondo ac-
quese delle sette note è in lut-
to per la scomparsa del deca-
no  dei musicisti, Guido Daca-
sto, spentosi all’età di 98 an-
ni. I suoi funerali si sono svol-
ti, alle 16,30 di mercoledì 27
giugno, nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Ad ac-
compagnare il feretro, accan-
to ai famigliari, il figlio Enzo, la
nuora Tina, c’era tanta gente
che ha voluto dare l’ultimo ad-
dio ad un amico e gentiluomo.
È stato un abile ed onesto ar-
tigiano, ma molto ha fatto in
ambito musicale. Guido Daca-
sto viene infatti ricordato co-
me abilissimo suonatore di
sax, clarinetto e di flauto. La
sua perdita rappresenta la
privazione di una persona che

in campo musicale ha dato
molto.

La perdita di un uomo con
requisiti di marito premuroso
e padre esemplare, amico im-
pareggiabile in grado di co-
municare con tutti, anche a
chi lo avesse conosciuto sol-
tanto cinque minuti prima. Si
presentò l’ultima volta su un
palcoscenico a luglio del
2002, al Teatro «Verdi» di
piazza Conciliazione. È stato
durante lo spettacolo «Acqui
musica & vino» condotto da
Lino Zucchetta, che compren-
deva la partecipazione di miti
della musica nazionale e per
gli acquesi si trattava di un
«momento di premiazione per
veterani acquesi della buona
musica», con in testa Guido

Dacasto, allora novantaduen-
ne. Tutti quelli che hanno co-
nosciuto Dacasto non potran-

no fare a meno di ricordarlo
come lui era.

C.R.

Il programma degli appuntamenti
verso la solennità di San Guido 
Da lunedì 2 a venerdì 6  luglio, pellegrinaggi delle Zone della
Diocesi in Cattedrale con il seguente calendario:
Lunedì 2 luglio: Zona Due Bormide
Martedì 3 luglio: Zona Ovadese e Zona Ligure
Mercoledì 4 luglio: Zona Savonese
Giovedì 5 luglio: Zona Nizza - Canelli
Venerdì 6 luglio: Zona Acquese e Zona Alessandrina
e il seguente programma:
ore 20,30  Visita all’urna di San Guido e possibilità della con-
fessione 
ore 21 “Lectio divina” sulla 1ª Lettera di Pietro guidata, rispetti-
vamente da:
S.E. Mons. Livio Maritano, Vescovo emerito di Acqui
S.E. Mons. A. M. Badini-Confalonieri, Vescovo di Susa
S.E. Mons. Giuseppe Guerrini, Vescovo di Saluzzo
S.E. Mons. Gabriele Mana, Vescovo di Biella
S.E. Mons. Pier Giorgio Debernardi, Vescovo di Pinerolo

Festa liturgica esterna
Domenica 8 luglio: ore 18, in Cattedrale S. Messa presieduta
da S. E. Mons. Pier Giorgio Micchiardi  Vescovo di Acqui.
Seguirà la Processione per le vie della città: Cattedrale - Piaz-
za Duomo - Pisterna  - Piazza San Guido - Corso Italia  -Piaz-
za Italia  - Corso Vigano  - Via Card. Raimondi - Salita Duomo -
Cattedrale.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a
voler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli
esami, a cui seguirà la visita medica per l’idoneità alla donazio-
ne. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domi-
cilio dell’interessato. A conferma di idoneità il donatore verrà
convocato per la donazione.

Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per l’intera gior-
nata conservando la normale retribuzione e i contributi previ-
denziali.

Il sangue raccolto durante i prelievi viene conservato nell’e-
moteca ad uso dell’ospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A pre-
lievo ultimato verrà offerta ai donatori la ristorazione presso il
locale mensa dell’ospedale.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!

Don Wandro Pollarolo
è tornato al Padre

La riflessione del parroco del duomo

Verso la solennità
del santo patrono

All’età di 98 anni

È morto Guido Dacasto decano dei musicisti

Guido Dacasto al centro nella manifestazione del 2002.
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Con la messa dell’1 luglio, 13ª del tempo ordinario, inizia il
viaggio a Gerusalemme, la parte più originale del vangelo di
Luca. Il viaggio è qualcosa di più che una trama nella quale
collocare gli avvenimenti: è l’interpretazione teologica che Luca
dà della vita del maestro.

Si compivano i giorni
L’evangelista sottolinea che nella vita di Gesù c’è un compi-

mento, un portare a termine: l’avvenimento che dà senso a tut-
ta la vita di Gesù è la Pasqua, passione, morte, resurrezione,
vita offerta per l’umanità. È il nucleo essenziale nel quale si
riassume l’intera vita del redentore. Questa azione sta per
compiersi: il luogo è Gerusalemme. Il Signore si avvia decisa-
mente: è lo scopo, la direzione della sua vita. Il viaggio ha un
andamento solenne, sacro. Messaggeri vanno avanti a prepa-
rare la strada. Lungo la strada si registrano contrarietà e in-
comprensioni: lo rifiutano i Samaritani, ma non sembrano ca-
pirlo neppure i discepoli che vorrebbero rimediare incendiando
villaggi e incenerendo oppositori. È il cammino verso Gerusa-
lemme che fa paura. Perché?

Mentre andavano
Mentre andavano per la strada un tale gli disse. Non si dice

chi è: un tale, giovane, vecchio, fa una dichiarazione generosa:
ti seguirò dovunque tu vada. Gesù gela l’entusiasmo. Seguire il
Signore vuol dire essere sradicati, senza una tana dove rifu-
giarsi, un nido dove scaldarsi. La tana. Il nido. Immagini simbo-
lo, moderne: c’è una tentazione che accompagna l’uomo in
ogni età della vita ed è la tentazione di costruirsi sicurezze, di
trovare un po’ di caldo nel quale rannicchiarsi. Il Signore invita
ad uscire fuori e mettersi in gioco. Dammi Signore il coraggio
della fede.

d.G.

La nostra Comunità Capi ha
ricevuto in questi giorni la co-
municazione ufficiale che l’iter
burocratico per intestare a no-
stro fondatore Baden-Powell è
giunto a termine con esito po-
sitivo.

I giardini, sottostanti il castel-
lo, saranno denominati “Largo
Baden-Powell”.

Una bella soddisfazione per
quanti, dal 1945, hanno fatto
dello scoutismo a tutti i livelli, il
nostro piccolo risultato si inca-
stra nell’operazione “cento piaz-
ze” che l’AGESCI ha lanciato,
quasi ce ne fosse bisogno, per
onorare la memoria del nostro
fondatore.

Nei vari incontri che si sono
succeduti negli ultimi mesi, per
programmare la festa del cen-
tenario, si è deciso di dividere
l’evento in due tronconi, il primo,
(durante l’ultimo fine settimana
di luglio), ci vedrà impegnati in
una attività scout con il mon-
taggio (in Largo Baden-Powell)
di un campo tipo, un paio di sot-
tocampi comprendente tende
cucina tavolo, l’altare, l’anten-
na per l’alza bandiera, portale
d’ingresso.

La sera del sabato 28 luglio in
serata celebrazione della SS
Messa con la presenza di S.E.
il Vescovo e tutti i sacerdoti che
nel tempo sono stati nostri as-
sistenti, seguirà la cena ed il
fuoco di bivacco.

La mattina successiva alza
bandiera e rinnovo della Pro-
messa, cerimonia ufficiale del
“largo Baden-Powell”.

Il fuoco di bivacco sarà acce-
so con il tizzone che è partito dal
Kenia (ove riposa Baden-
Powell) è sta viaggiando per ar-
rivare a Londra per l’apertura
del Jamboree, noi lo ritireremo

a Genova nei prossimi giorni.
Sarà organizzata una segre-

teria per dare informazioni e re-
gistrare eventuali richieste d’i-
scrizione, iscrizioni che già so-
no virtualmente aperte.

Il secondo troncone a fine Ot-
tobre, ci vedrà impegnati nel-
l’organizzare una conferenza
sullo scoutismo “validità dello
scoutismo ieri, oggi, e domani”,
una mostra filatelica di sogget-
ti scout con francobolli di livello
mondiale, una cena il cui rica-
vato sarà devoluto per le opere
del dott. Morino.

Località e date più precise
seguiranno, appena risolte dif-
ficoltà logistiche impreviste.

La collaborazione operativa
di tutti è indispensabile, e ci ri-
feriamo a tutti i vecchi scout, a
proposito di vecchi scout, da al-
cuni documenti dell’archivio sto-
rico dello scoutismo risulta che
in Acqui esisteva un Gruppo
scout negli anni venti sarebbe
bello saperne qualcosa di più
dalla viva voce di qualche testi-
mone e non dalle carte d’archi-
vio, una cosa e leggere le “scar-
toffie” una cosa e sentire dalla vi-
va voce.

Nel mentre tre nostri amba-
sciator i par teciperanno al
Jamboree del centenario a
Londra, a cui seguirà il campo
estivo e, giusto per impegna-
re il tempo libero, alcuni dei
grandi parteciperanno al pel-
legrinaggio diocesano a Lour-
des.

Chi volesse contattarci sappia
che il nostro indirizzo è, (ormai
è lo stesso da tanto tempo che
quasi abbiamo paura) Via Ro-
mita 16, 15011 – Acqui Terme
ed il numero telefonico disponi-
bile è 347 5108927.

un vecchio scout

L’avventura Scout

Calendario diocesano
Domenica 1 – Alle ore 10 il Vescovo amministra la Cresima

nella parrocchia di San Gerolamo.
Alle ore 16 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia

di Prasco.
Alle ore 18 in Cattedrale il Vescovo conferisce l’ordine diaco-

nale ad Alessandro Massa, Giuseppe Lassa, Giorgio Gambino;
conferisce l’accolitato a Giovanni Falchero.

Lunedì 2 – Mons. Livio Maritano, vescovo emerito, alle ore
21 in Cattedrale presiede la funzione della novena di San Gui-
do.

Martedì 3 – In Cattedrale alle ore 21 funzione presieduta da
mons. Alfonso Badini Confalonieri, vescovo di Susa.

Mercoledì 4 – In Cattedrale ore 21 funzione presieduta da
mons. Giuseppe Guerrini, vescovo di Saluzzo.

Giovedì 5 – In Cattedrale ore 21, presiede la funzione mons.
Gabriele Mana, vescovo di Biella.

Venerdì 6 – In Cattedrale ore 21, presiede la funzione mons.
Pier Giorgio Debernardi vescovo di Pinerolo.

Nell’ambito delle manifesta-
zioni programmate per la fe-
stività di San Guido, venerdì
22 giugno al Grand Hotel
Nuove Terme di Acqui Terme,
è stato organizzato un inte-
ressante incontro con il mae-
stro dei novizi Luciano Icardi,
appartenente alla comunità
monastica di Bose, composta
da uomini e donne provenien-
ti da chiese cristiane diverse,
in ricerca di Dio nel celibato,
nella comunione fraterna e
nell’obbedienza all’evangelo,
presente nella compagnia de-
gli uomini e al loro servizio

Luciano Icardi ha sostituito
all ’ult imo momento Enzo
Bianchi per un improvviso ed
inderogabile impegno come
ha riferito il Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi, nel pre-
sentare il relatore.

Il tema della riflessione, co-
me ci riferisce Luca Garbari-
no in una sintesi sull’incontro,
compiuta attraverso il dialogo
con il numeroso pubblico in-
tervenuto per l’occasione, è
stato la speranza: uno dei
cardini del 4° Convegno Ec-
clesiale di Verona a ottobre
2006. La speranza vista non
come un atto di disperazione,
ma come un atto di fede, e
come tale da esportare agli
altri, a coloro che soffrono,
che non hanno o semplice-
mente non credono. In quanto
cristiani, noi avvertiamo la
singolare responsabilità di
portare a tutti l’annuncio e i
segni della speranza, perché,
pur nella nostra debolezza,
“Cristo Gesù è la nostra spe-
ranza” (1Tm 1,1). Talvolta non
è semplice, siamo tentati di
gettare la spugna, arrenderci;
tuttavia, dobbiamo interrogar-
ci se, in questo nostro compi-
to di testimonianza, non pos-
siamo trovare degli alleati
inattesi. Ci sono in mezzo a
noi, uomini e donne di diffe-

renti popoli e culture, che nel-
le loro tradizioni religiose o in
una fede espressa con lin-
guaggi nuovi cantano con
semplicità le “meraviglie di
Dio”. Dobbiamo inoltre tenere
presente che senza speranza
non c’è vita: è insito nell’agire
umano, avere un obiettivo e
sperare, poter credere di rag-
giungerlo. Senza tali premes-
se, diventa difficile proseguire
il nostro cammino.

Come già sottolineato da
Papa Benedetto XVI, il cristia-
no nel mondo è Testimone di
Gesù risorto, in quanto gli ap-
partiene, rende Lui valida te-
stimonianza: egli può parlar-
ne, farLo conoscere, condurre
a Lui, trasmettere la sua pre-
senza e la Sua speranza. La
speranza che è Cristo nel
mondo e per il mondo, perché
è risorto, ed è risorto perché
è Dio. Anche i cristiani posso-
no portare al mondo la spe-
ranza, perché sono di Cristo
e di Dio nella misura in cui
muoiono con Lui al peccato e
risorgono con Lui alla vita
nuova dell’amore, del perdo-
no, del servizio, della non-vio-
lenza. Solo se, come Cristo,
non sono del mondo, i cristia-
ni possono essere speranza
nel mondo e per il mondo.

Ormai da un quarto di se-
colo, tondo tondo, si ripete a
fine giugno l’appuntamento
diocesano del Pellegrinaggio
che l’AC chiama “degli adulti
e anziani”, forse per pudore
a ricordare a tanti nostri ami-
ci  e compagni di  v iaggio
(cioè a noi stessi!) che sia-
mo, tout court,  “anziani”. È
stata una delle più felici e fe-
conde idee dell’indimentica-
bile Gigi Merlo, e il fatto che
non sia caduta con lui è la
prova che ha veramente col-
pito nel segno. D’altronde,
quando noi preti ci guardia-
mo attorno, vediamo che, sì,
si parla tanto di pastorale dei
ragazzi, dei giovani, delle fa-
miglie, del lavoro, ecc. ecc…
Ma in concreto, quello che
più ci troviamo a fare è “pa-
storale degli anziani”: basta
guardare chi frequenta le no-
stre chiese.

Anche quest’anno, sabato
30 giugno, partiranno dalle
varie zone della Diocesi nove
pullman (in uno dei quali tro-
verà posto, come guida spiri-
tuale del pellegrinaggio, il no-
stro Vescovo) che condurran-
no al santuario di Valmala
(splendida località all’inizio
della Val Varaita) oltre 400
pellegrini. Diciamo voluta-
mente “pellegrini”, perché il
primo significato del pellegri-
naggio è ricordarci che non
siamo qui residenti in pianta
stabile, ma in cammino verso
la Meta, quella con la maiu-
scola. E il fatto di essere an-
ziani ci dice, senza falsi pu-
dori, che la gran parte del
cammino è già stata percor-
sa. A volte si scambiano fa-
cilmente tra loro i termini Pel-
legrinaggio e Gita. Tanta pub-
blicità e stampa moderna
sembra facciano a gara per
farci vedere la vita non come
cammino verso la Meta, ma
come turismo, per cui la fina-
lità primaria è che tutto sia
piacevole e senza fatica, e
tutti si torni a casa (non: “si
vada” a Casa) soddisfatti. Il
consumismo fa di tutto per
descrivere l’anziano  con i
capelli d’argento, in splendi-
da forma, circondato da nipo-
tini affettuosi, con creme, col-
le, pannolini, pastiglie che gli
risolvono ogni problema. Le
associazioni di volontariato
ce li descrivono tristi, soli, in-
validi, bisognosi di tutto…
Fortunatamente ci sono an-
che gli anziani “normali”: san-
no che la vecchiaia non è né
il paradiso né l’inferno, che

dipende molto da loro come
intenderla e come viverla,
che sentono il bisogno (e la
gioia) di accompagnarsi ad
altri nel cammino sempre più
in sal i ta, che imparano a
guardare la memoria con un
fondo di senso, cioè con sa-
pienza.

Già, la sapienza dell’anzia-
no è un po’ un mito. Ma la ci-
viltà odierna ci obbliga ad ag-
giun-gere ai quattro motivi
che rendono tr iste la vec-
chiaia, già elencati da Cice-
rone, (allontanamento dall’at-
tività, indebolimento del cor-
po, negazione dei piaceri, vi-
cinanza della morte) un quin-
to: l ’era del la tecnica ha
spiazzato il tradizionale lega-
me vecchiaia-sapienza. Oggi
il cristiano, per non restare
inutile, infelice, o “alienato”,
deve fare della sua vecchiaia
un compito. E per questo de-
ve saper evangelizzare la
sua vecchiaia. È il Vangelo
che gli dice che la sofferenza
non è solo negazione, ma
croce con Cristo (non abbia-
mo ancora imparato bene il
Sacramento dell’Unzione de-
gli Infermi per capire questo),
che il gratuito di cui è ormai
circondata la sua vita, non è
non-senso, ma grazia, che la
gratitudine non è solo dire
grazie a destra e a sinistra,
che pur ci vuole, ma disponi-
bilità a lasciarsi amare, prima
da Dio e poi da tutti gli altri…

Questo comporta nella vita
dell’anziano una forte dose di
contemplazione (vedere in fi-
ligrana l’opera di Dio nella
propria vita): egli ne ha più
possibilità dei giovani, per-
ché ha tempo, è capace di si-
lenzio, ha un’abitudine più
radicata alla preghiera… E
solo dalla contemplazione gli
può venire la capacità di ve-
dere la vita come dono, e di
avere nel cuore la vera grati-
tudine.

È illusione pensare che il
pellegrinaggio è un grande
aiuto per tutto questo? An-
che se forse non sapranno
mai dirlo con dei discorsi,
certo molti (quelli che non lo
confondono con la solita gita
– a volte anche noi preti dob-
biamo stare un po’ attenti a
questo…) lo sentono dentro.
Il pellegrinaggio poi dà la
grande possibilità di sentirlo
insieme. I l  pel legr inaggio
Diocesano, guidato dal Ve-
scovo, ne fa un bel momento
di Chiesa.

Don G. Pavin

Aspettando “San Guido”

La speranza cristiana
la speranza del mondo

Sabato 30 giugno pullman con il Vescovo

Pellegrinaggio diocesano
anziani a Valmala

Vangelo della domenica

Sabato 23 giugno c’è stata,
presso il santuario di Crea, la
riunione della Consulta Re-
gionale delle aggregazioni lai-
cali.

È stato un incontro partico-
larmente interessante, l’ordi-
ne del giorno era di prendere
visione della politica sociale
della chiesa in occasione del
centenario delle settimane
sociali dei cattolici italiani,
convegno che si terrà in quel
di Pisa – Pistoia tra il 18 e il
21 ottobre prossimi.

Sulla questione c’è stata
una relazione del vescovo di
Casale Monferrato molto inte-
ressante, e difficile da riepilo-
gare in poche righe, seguita
da una serie, purtroppo limita-
ta, per mancanza di tempo, di
domande, chiarimenti, e ri-
sposte.

Un concetto, a mio avviso,
non è stato ben recepito dagli
astanti “il laico non può più li-
mitarsi ad essere “la Croce
Rossa” della politica e delle
sue mancanze, ma deve ope-
rare “a monte” per contribuire
ad evitare l’eccessiva neces-
sità di interventi a pioggia a
danni fatti”.

Argomento affascinante ma
che in realtà poi è passato
quasi in secondo ordine per-
ché è stato anche, e principal-
mente, un momento di cono-
scenza dei vari rappresentanti
presenti.

Conoscenza non tanto per-
sonale, quand’anche impor-
tante, ma delle finalità che
ogni singolo movimento o as-
sociazione si prefigge.

Ed è questa la finalità più
essenziale che vuole raggiun-

gere la consulta, far conosce-
re i vari movimenti, e aggre-
gazioni che esistono affinché
cerchino di ottimizzare i loro
sforzi, evitando duplicati, ed
evitando attività che entrino in
contrapposizione fra di loro.

La consulta esiste da tem-
po su due livelli, nazionale e
regionale, e inizia a nascere a
livello diocesano, non è né
vuole essere un duplicato di
altre strutture ma essere un
punto di incontro ove scam-
biarsi idee, conoscenze,
esperienze, ove conoscersi a
livello personale.

Un punto d’incontro ove co-
noscersi direttamente, la co-
noscenza porta a scambio di
esperienze, la conoscenza
porta a stimarsi, a collabora-
re, e ad amarsi.

Si potrebbe tentare di crea-

re qualcosa di simile anche
nella nostra diocesi, certa-
mente un’operazione del ge-
nere significa aprire il cuore e
la mente non solo sulle pro-
prie realtà, smettendo perciò
di auto - referenziarsi, ma an-
che aprirsi agli altri dando so-
stegno e ricevendone.

In realtà, probabilmente il
tempo del martirio deve ces-
sare, se si razionalizzano gli
sforzi si avvantaggiano tutti,
se si evita di fare attività quasi
in concorrenza ne beneficiano
principalmente i destinatari
dei nostri sforzi.

Appena sarò in possesso
della relazione completa del-
l’incontro sarà mia cura farla
pervenire al maggior numero
di aggregazioni possibile.

Il delegato del Consiglio
Pastorale Diocesano

Si è tenuta al Santuario di Crea

Consulta regionale aggregazioni laicali
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Acqui Terme. Per il Rotary
riveste particolare importanza
la ricerca di rapporti di parte-
cipazione e stima nei confron-
ti delle istituzioni pubbliche,
con gli enti e con la popola-
zione. Nell’ambito del motto
rotariano, «servire», il sodali-
zio acquese dedica impegno
ed attenzione con lo scopo di
sostenere iniziative sul piano
culturale (ricordiamo la Bien-
nale) sociale, dell’amministra-
zione pubblica. In questo con-
testo si è svolto, nella serata
di martedì 26 marzo, nella
Sala delle mura del ristorante
I Caffi, una serata in cui il sin-
daco, Danilo Rapetti, che re-
centemente è succeduto a sè
stesso, ha illustrato il pro-
gramma amministrativo del
Comune di Acqui Terme per il
prossimo quinquennio.

Presenti alla serata, tra tan-
ti soci ed alcuni ospiti, salutati
dal presidente del Rotary
Adriano Benzi, dopo il tocco
della campana, il past gover-
nator Enrico Piola ed il neo
assessore alla Cultura, Carlo
Sburlati. Presente anche Filip-
po Piana, rotariano da sce-
gliere tra i nominati per un av-
venimento di tutto rilievo: suo
figlio, Filippo Maria Piana è
stato recentemente eletto alla
presidenza dell Interact Ova-
da, club del Rotary dedicato
ai giovani dai 14 ai 19 anni.

Il sindaco Rapetti, prima di
esporre la sua relazione pro-
grammatica, ha ricordato l’e-
mozione che provò, cinque
anni fa quando, «forse ina-
spettatamente», fu eletto la
prima volta e a giugno con il
bis del secondo giuramento di
mandato al governo della
città. Quindi il piano, rivolto a
pensare Acqui Terme come
centro del benessere di un
triangolo fra Genova, Torino e
Milano, con assi sul turismo

da realizzare tra il borgo anti-
co della città e corso Bagni,
un territorio, quest’ultimo, do-
ve c’è ancora molto da fare
per farlo vivere come il centro
storico. Si tratterebbe «di trac-
ciare un asse di collegamento
e completamento urbanistico
tali da attirare visitator i e
clienti».

«Il secondo asse – come
affermato Rapetti – è quello
produttivo che unisce la via di
Savona e quella di Alessan-
dria attraverso un’ampia ed
unica zona artigianale ed in-
dustriale del territorio tutto, da
Bistagno a Cassine, con at-
traversamento di Acqui Ter-
me». Per commercio e turi-
smo, il sindaco ha parlato di
un piano parcheggi per un mi-
gliaio di nuovi posti auto, di
cui circa 900 presso l’area ex
Borma di corso Bagni ed un
centinaio presso l’area dell’ex
Palaorto. Per meglio collegare
la zona Bagni con il centro
città, è prevista la realizzazio-
ne di un treno navetta. Per la
continuazione dell’idea «Bevi
Acqui», che dovrebbe portare
a «Bevi Acqui Intenational» e
del «Made in Acqui».

In fatto di agricoltura Rapet-
ti ha citato il caso della Viticol-
tori dell’Acquese, cooperativa
per la quale si stanno svilup-
pando due linee di tendenza.
«Il Comune sta alla finestra,

ma siamo sempre stati bene-
voli verso la prosecuzione a
livello cooperativistico», ha ri-
cordato il sindaco. Per la cul-
tura, si parla di un «sistema
museale integrato», del po-
tenziamento del Centro pro-
fessionale alberghiero e si
propone per la scuola media
«Bella la sistemazione defini-
tiva in un unico plesso di tutte
le sezioni e le succursali, nel-
l’area ex Merlo. Per Predosa,
si parla tanto dell’allaccia-
mento alla sede idrica, quan-
to al collegamento al casello
autostradale. Per il Pip di re-
gione Barbato, già 25 aziende
hanno chiesto aree per 50 mi-
la metri quadrati. Quindi, at-
traverso un «Project finan-
cing», è prevista la realizza-
zione di un teleriscaldamento,
attraverso una struttura di co-
generazione da attivare in zo-
na Cassarogna. Il piano com-
prende anche momenti di svi-
luppo per lo sport, sicurezza,
ambiente e territorio. Rilevan-
te, come affermato da Rapet-
ti, gli interventi di riqualifica-
zione urbana per la quale c’è
una richiesta da presentare al
Docup di 42 milioni di euro. Al
termine della serata al sinda-
co Rapetti, il presidente del
Rotary, Benzi, ha donato
un’opera di Brachitta, vincito-
re del Premio Acqui relativo
alla Biennale 2007. C.R.

Acqui Terme. «Acqui...Ter-
me e benessere». Il titolo ri-
guarda il progetto di sviluppo
turistico territoriale condiviso
e sostenibile facente parte del
Programma territoriale inte-
grato, Un piano da 42 milioni
di euro, come descritto dal
sindaco Danilo Rapetti duran-
te una relazione effettuata du-
rante una riunione del Rotary.
Gli interventi sono nove.

A cominciare dalla riqualifi-
cazione urbana del quartiere
delle Antiche Terme, che pre-
vede la messa in sicurezza
dell’area gravata dal pericolo
di esondazione del Rio Rava-
nasco.

L’esecuzione delle opere ri-
sulta indispensabile per limi-
tare la fascia esondabile del
Rio che attualmente com-
prende molti edifici esistenti
nella zona delle Antiche Ter-
me. Quindi un intervento che
propone la riqualificazione ur-
bana del quartiere delle Anti-
che Terme tramite la realizza-
zione di parcheggi oltre a
opere strettamente connesse
al quartiere termale. L’introdu-
zione di nuovi parcheggi risul-
ta pertanto necessaria viste le
prospettive di riuso dei fabbri-
cati facenti parte del comples-
so delle Antiche Terme (lo
stesso Grand Hotel, e gli Sta-
bilimenti Carlo Alberto e Ter-
me Militari). In quest’ottica è
intenzione dell’amministrazio-
ne ampliare l’attuale zona di
parcheggio posta al di sotto
del Ponte Carlo Alberto (zona
ex Mulino – Condominio Ri-
viera) per assorbire la doman-
da di posti auto nei periodi di
maggior afflusso nelle struttu-
re ludiche della zona (disco-
bar, piscina, ecc.) e durante
specif iche manifestazioni
(mercatini estivi, spettacoli pi-
rotecnici, ecc.). Tale area di
parcheggio sarà collegata alla

viabilità principale dalle due
rotonde esistenti poste su
Viale Acquedotto Romano. I
posti auto aggiuntivi previsti
saranno circa 250 su di un’a-
rea complessiva di circa 4500
mq.

Inoltre è prevista la siste-
mazione dei posti auto dislo-
cati lungo l’asse Passeggiata
Fonte Fredda - P.le Pisani -
Via Fra Michele. In tale zona,
il sostanziale disordine degli
spazi destinati a parcheggio
necessita di interventi di otti-
mizzazione e di regolamenta-
zione. Nelle aree strettamente
a contatto con le nuove strut-
ture ricettive realizzate o in
corso di realizzazione potran-
no essere previsti alcuni par-
cheggi riservati ai clienti che
usufruiscono del servizio di
accoglienza. Quindi si parla
del restauro del Grand Hotel
Antiche Terme, immobile di
pregio storico e architettonico,
avviato nel corso della Pro-
grammazione Doc.U.P. 2000-
2006 ed in corso di realizza-
zione, dell’acquisizione dello
Stabilimento Carlo Alberto e
la sua ristrutturazione e riqua-
lificazione all’interno di un
progetto complessivo di valo-
rizzazione di tutto il sistema
termale cittadino. Acquisizio-
ne anche dello Stabilimento
balneo-termale denominato
Terme Militari e la sua ristrut-
turazione e riqualificazione al-
l’interno di un progetto com-
plessivo di valorizzazione di
tutto il sistema termale cittadi-
no. L’intervento si propone di
realizzare al piano terra un’a-
rea di fruizione di tipo ludico
delle acque termali creando
un percorso romano naturale
e ampliando il limitrofo lago
delle sorgenti delle Antiche
Terme. Il primo, il secondo e il
terzo piano saranno invece
attrezzati per lo svolgimento

di attività terapeutiche termali
in ambito cardiologico, riabili-
tativo e anti obesità.

Si parla poi di un laborato-
rio di certificazione qualità dei
prodotti termali e del territorio,
ma anche, come sostenuto
dal sindaco Danilo Rapetti,
dell’avvio di un progetto di ri-
cerca scientifica e non epide-
miologica in collaborazione
con i Centri Universitari di Mi-
lano e Torino volto alla certifi-
cazione dell’efficacia e della
validità scientifica delle cure
termali.

Tale ricerca andrà ad inda-
gare le relazioni causali tra
cure termali e miglioramenti
respiratori oltre a quelle tra
cure termali e riabilitazione
motoria post traumatica per
chi ha avuto traumi fisici sul
lavoro, nello sport, nella vita
quotidiana, o per l’anziano o
meno anziano che ha subito
incidenti vascolar i o che,
semplicemente, presenta limi-
tazioni nella mobilità. Quindi
della realizzazione di un Cen-
tro per teleprenotazioni di tut-
te le attività turistiche ricettive
del territorio, (Comunità Colli-
nare Castelli tra l’Orba e la
Bormida, C.C. Alto Monf.to
Acquese, C.M. Suol Aleramo,
Comune di Ovada, Comune
di Acqui Terme).

Il progetto risulta essere in-
dispensabile per rendere fa-
cilmente fruibile e comunica-
bile tutte le risorse turistiche
presenti in città e sul territorio
limitrofo. Di conseguenza si
discute anche di un progetto
«Terme e natura» per la rea-
lizzazione di un percorso ci-
clonaturalistico realizzato se-
condo i dettami dell’ingegne-
ria naturalistica della lunghez-
za di circa 5 km, lungo l’area
spondale destra del fiume
Bormida.

C.R.

Il sindaco ospite della conviviale di martedì 26

Il programma di Rapetti
esposto al Rotary Club

Nel progetto illustrato dal sindaco

42 milioni di euro previsti
per “Acqui… Terme e benessere”
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Acqui Terme. Completia-
mo la pubblicazione del pro-
gramma che il sindaco pre-
senterà alla città (sintetizzan-
do per sommi capi), dopo
aver r ipor tato, sul numero
scorso, la parte riguardante
Commercio – turismo – agri-
coltura; Cultura – Istruzione;
Urbanistica e Lavori Pubblici -
Sicurezza.

Ambiente – sport – territo-
rio - trasporti

Cer tif icazione di qualità
ambientale a par tire dalla
Città fino a tutta la Valle Bor-
mida, per definitivamente su-
perare il retaggio dell’inquina-
mento del fiume; nuova vita
alle aree verdi cittadine, attra-
verso il completo recupero del
Parco del Tartufo al fondo di
via Nizza; realizzazione di un
parco giochi attrezzato per i
bambini nell’area del Parco
del Castello; continuare e po-
tenziare la politica intrapresa,
in questi ultimi anni, finalizza-
ta a fornire ospitalità a squa-
dre di grosso rilievo calcistico
come la Juventus, il Genoa
ed il Torino; ulteriore potenzia-
mento del sistema di raccolta
rifiuti, incrementando il servi-
zio con nuovi cassonetti di
prossimità, anche attraverso il
sistema del loro maschera-
mento con piante e la loro
collocazione in buche nel sot-
tosuolo; ristrutturazione della
Palestra di Via Trieste;, realiz-
zazione di un campo regolare
in erba sintetica allo stadio
Ottolenghi, in sostituzione
dell’attuale campetto, oltre al-
la realizzazione di nuove tri-
bune, di una nuova recinzione
e di nuove poltroncine nell’at-
tuale campo principale; per-
corso ciclabile per turisti, uti-
lizzabile anche per eventuali
passeggiate a cavallo, con
partenza in zona Gianduia ed
arrivo sino in prossimità del
Comune di Melazzo, in esten-
sione lungo l’asta del fiume
Bormida; realizzazione del
servizio di teleriscaldamento
e di cogenerazione di energia
elettrica ed acqua calda, con
sviluppo ed estensione ad
edifici privati; costante e seve-
ro monitoraggio dell’inquina-
mento dell’aria, dell’acqua e
da elettromagnetismo; realiz-
zazione di una pista ciclabile
agonistica nell’area prospi-
ciente il fiume Bormida (tra
Regione Cassarogna e inne-
sto del Ponte “Carlo Alberto”);
lavori di manutenzione straor-
dinaria ed ampliamento del
Complesso Polispor tivo di

Mombarone; favorire con ogni
mezzo la conclusione rapida
dei lavori della Variante di
Strevi e la prossima realizza-
zione della Bretella autostra-
dale Predosa – Acqui, con ca-
sello in Regione Barbato; ce-
lere ed attenta valutazione di
fattibilità economica ed am-
bientale dell’autostrada Acqui
– Carcare – Albenga, da pro-
porre all’approvazione ed al
finanziamento degli organi
competenti; estendere e mi-
gliorare la rete del trasporto
pubblico cittadino; riqualifica-
zione urbana e periferica con
interventi di sistemazione di
ingegneria naturalistica lungo
i corsi d’acqua del territorio;
azioni diffuse di r isparmio
energetico e incentivo all’uti-
lizzo di fonti energetiche rin-
novabili.

Gestione patrimonio comu-
nale e termale - Finanze

Acquisizione del complesso
delle Terme Militari e dello
stabilimento Carlo Alberto al
patrimonio termale al fine di
ristrutturarne gli edifici ed av-
viare attività ricettiva e di cura
con particolare riferimento al-
la riabilitazione sportiva e po-
st-traumatica; acquisto della
porzione di immobile dell’ex
Caserma Cesare Battisti pro-
spiciente Corso Roma al fine
di realizzare uffici e servizi;
accompagnare la Società del-
le Terme nella ristrutturazione
e nel restauro conservativo
dell’Hotel Antiche Terme e del
relativo centro di cura e di be-
nessere; utilizzo razionale
dello spazio espositivo e fieri-
stico Kaimano con la realizza-
zione di eventi, mostre e fiere
con cadenza tendenzialmente
mensile; miglioramento e l’e-
stensione del servizio di pa-
gamento delle imposte comu-
nali in via informatica, con la
possibilità di visionare in ogni
momento ed in tempo reale la
propria posizione di cittadino
contribuente; politica di otti-
mizzazione finanziaria rispet-
to al funzionamento della
macchina comunale e la sem-
plificazione del quadro delle
società partecipate, attuando
ogni forma possibile di rispar-
mio e contenimento dei costi;
preferire risparmi, cartolariz-
zazioni ed innovativi ma solidi
e sicuri strumenti finanziari ri-
spetto a nuove disposizioni fi-
scali.

Servizi alla persona
Realizzazione di un villag-

gio di case popolari per an-
ziani residenti acquesi, in

area di proprietà comunale,
con particolare riferimento al
complesso della ex Caserma
Cesare Battisti; trasformazio-
ne in Consorzio dell’attuale
Associazione con i Comuni
dell’Acquese per una migliore
e più integrata gestione del
servizio socio-assistenziale
tra i bisogni e le risorse della
Città e del territorio; definizio-
ne di una politica di incentivi
per il superamento e l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche in edifici pubblici e pri-
vati; realizzazione di un Cen-
tro anziani in collaborazione
con la Croce Bianca e la ri-
strutturazione dei locali della
Società Operaia di Mutuo
Soccorso (ex Olimpia); co-
stante miglioramento e assi-
stenza alle attività sociali del
Centro presso la Boccia di
Via Cassarogna; ampliare e
sviluppare ulteriormente le in-
dagini, le proposte e le politi-
che educative della Consulta
Comunale per le Pari Oppor-
tunità; rivitalizzazione e l’ulte-
riore sviluppo delle attività del
Centro giovani di S. Defen-
dente; favorire la costituzione
di una cooperativa sociale di
sostegno che offra lavoro a
giovani, con particolare riferi-
mento a situazioni di disagio;
per il quartiere di San Defen-
dente si propone l’apertura di
un ufficio postale e, appena
sarà possibile per legge e con
la collaborazione di privati, la
trasformazione della parafar-
macia in farmacia; favorire,
d’intesa con la ASL, il poten-
ziamento del numero dei posti
in convenzione, per anziani
auto e non autosufficienti, con
le strutture sanitarie assistite;
si propone per il nostro Ospe-
dale un costante migliora-
mento delle strutture, un am-
modernamento delle appa-
recchiature e degli strumenti,
una continua valorizzazione e
crescita delle risorse umane e
delle professionalità, esaltan-
do le tante eccellenze presen-
ti e coltivandone di nuove. Si
propone un costante migliora-
mento del raccordo di servizi
tra Ospedale, territorio ed as-
sistenza di base; integrazione
tra la sanità acquese e le Ter-
me di Acqui per una risposta
di alto livello terapeutico che
contraddistingua la città; stret-
ta azione di vigilanza e con-
trollo sulla sanità pubblica ac-
quese (ospedale e territorio)
affinché il cittadino non venga
privato del diritto di salute nel-
la propria città.

Acqui Terme. Scatenare una gran quantità
di parolacce tra la gente, è facile. Dal Comune
ci sono riusciti benissimo attraverso il provve-
dimento applicato, per fortuna solo per pochi
giorni, dalla polizia urbana su indicazione, di
«chissà chi».

È bastato piazzare un vigile all’ingresso di
corso Italia per obbligare a scendere dalla bici-
cletta ogni ciclista che intendeva percorrere l’i-
sola pedonale sulla due ruote a pedali, ed ec-
co innescata la miccia. Il passa parola del fat-
to, unito dai commenti, che insieme hanno uni-
to vecchi e nuovi amministratori, si è diffuso in
brevissimo tempo.

Sono rimaste appiedate persone soprattutto
anziane, quelle che non viaggiano su Harley
Davidson o Kawasaki, e spesso hanno diffi-
coltà per condizione di età e acciacchi vari a
percorrere le vie pedonali a piedi. Non sono
dei pazzi scatenati in gare di velocità. Spesso
intendono solo andare alla Bollente a prende-
re acqua calda, o magari recarsi dal negozio o
al bar di fiducia.

La decisione del «fermo delle bici» è durata
solo pochi giorni. Se si volevano, giustamente,

fermare ragazzini che percorrono la via a tutta
velocità facendo lo slalom in mezzo alla gente,
non era il caso di effettuare confusione con chi
la strada la percorre in bici con maggiore at-
tenzione di chi va a piedi.

La seconda parte del documento

Le linee di programma
per i prossimi anni

Blocco delle bici: che trovata!
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Acqui Terme. Ci scr ive
Mauro Garbarino:

«Egr. signor direttore,
l’analisi del voto per l’ammi-

nistrazione comunale che ho
fatto su L’Ancora due settima-
ne or sono, era scontato che
avrebbe prodotto reazioni po-
sitive e negative, non solo a
seconda della diversa parte
politica, ma anche da chi ha
condiviso la stessa candidatu-
ra. E’ positivo che se ne parli
e se ho ricevuto molte condi-
visioni espresse verbalmente,
sul suo giornale ho ricevuto
molte critiche. Ma se in demo-
crazia è giusto che ciò acca-
da, credo non si possa accet-
tare le frasi volgari, gli insulti
del tutto gratuiti, espressi nel-
la lettera inviata dal direttivo
di Forza Italia, però a firma
anonima da “un vostro affe-
zionato ma critico lettore”.
Non posso credere che il pri-
mo par tito ital iano possa
scendere così in basso, che
amici con i quali ho condiviso
molte battaglie politiche con
la Democrazia Cristiana, co-
me Enrico Bertero, Piergianni
Lovisolo, Paolo Bruno, Roma-
no Gelati, Silvio Marcozzi ed
altri possano aver avallato un
comunicato così spregevole.
Non chiedo nessuna adesio-
ne alle mie considerazioni, ci
mancherebbe altro, vorrebbe
dire che ho sbagliato partito,
ma una immediata sconfes-
sione del linguaggio usato
penso sia doveroso per un
partito che ha governato l’Ita-
lia per cinque anni e si propo-
ne di ritornarci. A Enzo Bono-
mo voglio ricordare che la mia
affermazione “che un certo
mondo cattolico abbia scelto
la destra”, non è il fattore pre-
ponderante della sconfitta
elettorale del centrosinistra, è
solo uno dei fattori, neanche il
più importante, che ho indivi-
duato personalmente. Ma se
poi lui ha scelto la destra per-
ché nel suo programma pone
al centro dell’attenzione il va-
lore della vita umana, della
persona e della famiglia, vor-
rei mi indicasse a che pagina
del programma di Rapetti ha
letto questo. Inoltre se si riferi-
sce alle idee dei responsabili
dei partiti di destra a livello
nazionale, vorrei dirgli che
Berlusconi, Fini, Casini, Bos-
si, Adornato e potrei conti-
nuare per alcune colonne del
giornale, hanno fatto della fa-
miglia carta straccia, e mi so-
no vergognato io per tutti quei
cattolici, certamente in buona
fede, che erano accanto a lo-
ro a Roma per il Family Day
(che brutta parola, perché
non chiamarla Giornata della
Famiglia?), che appunto la lo-
ro presenza ha snaturato. Infi-
ne vorrei dire al segretario dei
Verdi, Marco Lacqua, che non
siamo impazziti, e sono con-
tento per lui che si dichiari ol-
tremodo soddisfatto di aver
ottenuto un buon successo di
lista con il 2,6 per cento, men-
tre io con il 6,69 per cento
con la lista della Margherita
sono oltremodo scontento,
tanto da indurmi alle dimissio-
ni da coordinatore cittadino.
Dopo quattro sonore sconfitte
consecutive, tanto che alla fi-
ne della legislatura saranno
venti gli anni in cui un partito
di centrosinistra non siede più
in giunta nel comune di Acqui,
forse il centrosinistra acquese
si sarà pure dimenticato come
si fa ad amministrare un co-
mune. Se non si azzera tutto
e si riparte con nuovi attori fra
cinque anni saremo ancora a
dire che “è tempo di costruire

un’alternativa ed un’opposi-
zione che si dovrà far notare
per tutti i cinque anni della le-
gislatura”. Poi la mia afferma-
zione di ignoranza e credulità
non vuole essere un alibi per
la sconfitta ma una constata-
zione, e non un’offesa agli ac-
quesi, per indicare, forse an-
che per colpa nostra, che non
siamo riusciti a istruirli suffi-
cientemente sulla realtà ac-
quese. Il centrodestra dopo
quindici anni di opposizione
ha deciso di saltare il fosso e
passare con chi per quindici
anni aveva denunciato d’inca-
pacità, ma gli acquesi hanno
applaudito. Anche a noi due
anni or sono, alcuni dirigenti
provinciali del nostro partito ci
avevano assicurato che Dani-
lo Rapetti era pronto a fare un
accordo con noi per queste
elezioni comunali. Ma io non
sono un uomo per tutte le sta-
gioni, come non lo sono colo-
ro che hanno collaborato con
me in questi ultimi anni. Il po-
tere per il potere non ci inte-
ressa. Però caro Marco Lac-
qua la politica non è fatta solo
per testimoniare, altrimenti
potremmo fare un’associazio-
ne di volontariato. Chi fa politi-
ca deve tendere ad andare al
governo della cosa pubblica,
nei vari ambiti di competenza,
per tradurre in pratica i propri
indirizzi economici e sociali.
La f igura deprimente che
stanno dimostrando i partiti
della sinistra radicale con
l’aggiunta di Mastella, per di-
mostrare chi sa cosa, è un
sintomo che quella parte poli-
tica non ha senso di governo,
ma l’unica cosa che sanno fa-
re bene è l ’opposizione. I
grandi successi ottenuti dal
governo Prodi, sono vanificati
dai loro atteggiamenti e pro-
clami. I provvedimenti impo-
polari di questo governo, as-
sunti per far fronte ad una si-
tuazione drammatica dei conti
dello Stato, stanno dando i
primi frutti. L’Istat ha comuni-
cato che il deficit pubblico si
attesterà a fine 2007 al 2,4%
contro il 4,4% lasciato dal
precedente governo Berlu-
sconi. Che il debito pubblico
si attesterà al 105,2% contro
il 106,8% del 2006. Che l’a-
vanzo primario, si attesterà al
2,6% contro lo 0,1% prece-
dente. Che l ’ inflazione di
maggio è dell’1,5% contro il
2,2% dello scorso anno, che il
gettito fiscale gennaio/aprile è
aumentato del 9,4 per cento,
che il deficit commerciale è
passato dal –110 % a –38%.
Che l’export di maggio è cre-
sciuto, rispetto al 2006 del
6,3%, che il disavanzo del
commercio estero è passato
da 11.017 euro del 2006 ai
7005 euro del 2007, che l’ex-
port ad aprile è cresciuto del
14,2 %, che la disoccupazio-
ne è passata dal 7,6 per cen-
to al 6,3 per cento, ed infine
che il Pil a fine anno avrà una
crescita del 2 %. Cifre aride
ma significative, e questi risul-
tati permetteranno di iniziare
a ridistribuire la ricchezza, co-
me sta facendo il governo in
questi giorni. Ma i mali che
frenano ogni attività del go-
verno sono due: uno è la leg-
ge elettorale, voluta sciente-
mente dal governo Berlusco-
ni, il quale sapeva che con ta-
le legge non avrebbe permes-
so al Senato di legiferare nor-
malmente, e poiché i sondag-
gi lo davano perdente, questo
sarebbe successo al centrosi-
nistra; secondo è una delle
più alte evasioni tra gli stati
occidentali. Le liberalizzazio-

ni, gli studi di settore e altre
iniziative sono volte a ridurre
questa anomalia dell’Italia ed
è logico che le corporazioni si
ribellino, ma non è logico che
a ribellarsi siano i sindacati e i
partiti del centrosinistra. Ora
si sta profilando all’orizzonte il
Partito Democratico, che, se
realizzato come ipotizzato da
Romano Prodi, aprirà un nuo-
vo orizzonte al panorama po-
litico italiano.

Mi scuso se ancora una
volta sono stato troppo prolis-
so e un po’ arruffone, ma so-
no tante le idee che mi frulla-
no nella testa, che a volte mi
lascio prendere la mano. Però
assicuro quanti hanno sop-
portato le mie esternazioni in
questi mesi, che con questa
mia lettera tolgo il disturbo, e
se Dio mi darà la salute, tor-
nerò se il Partito Democratico
avrà successo».

Acqui Terme. Rispondere a Mauro Garbari-
no è facile, simpatico. Diverte. Lo avevo già fat-
to anni fa. Se è vero che ripetere giova, riaffer-
mo che il «nostro» aveva l’occasione di tacere
e, forse, l’ha di nuovo persa. Premetto che non
mi arrabbio se mi cita. Sarebbe il contrario se
fossi impegnato in politica, poichè ritengo che
a perdere dei voti sarei capace di farlo da solo.
E nemmeno entro nel merito delle affermazio-
ne che il clero vota a destra. Per sorte il «no-
stro» non intendeva coinvolgere l’insieme del-
l’ordine sacerdotale della chiesa, ma in parti-
colare quelli che, abitando in piazza Duomo e
dintorni, nelle recenti elezioni hanno votato al-
la sezione numero uno. Cioè quattro o cinque
sacerdoti, che avrebbero condizionato il voto
rispetto a poco più di 17 mila elettori acquesi.

Ma veniamo al dunque.Al punto in cui dice: «Mi
preme puntualizzare il commento del giornali-
sta Carlo Ricci», ma anche alla dichiarazione di
Ivaldi «che lavorerà per chiudere le Province e le
Comunità montane». Per la Provincia, ribadisco
che anche se non esistessero le Province, Acqui
Terme non ci rimetterebbe nulla. Anzi. Il «No-
stro» afferma pure, parlando di C.R, che «sappia
che in Parlamento giacciono 24 disegni di legge

per l’istituzione di nuove province e 23 sono sta-
te presentate dai suoi amici della Casa della li-
bertà». Risposta. Grazie dell’informazione, ma a
proposito di amici molti li considero tali, però
sempre cercando di conservare un poco di nemici
per la vecchiaia. Ma, quando il «nostro» si allar-
ga a problemi provinciali, potrebbe contribuire
per questo ente all’avverarsi dell’«effetto Sca-
gni». La gente non ignora, ad esempio la realtà
della nostra viabilità. Che le strade dell’acquese
sono un esempio di colossale irrazionalità, reperti
archeologici e monumenti preistorici della viabi-
lità.Quando enfatizza la costruzione della variante
di Strevi, rivolgendoci alla gente diciamo di ri-
cordare che se ne parla da 25 anni e che l’arte-
ria non è l’autostrada del sole, ma poco meno di
cinque chilometri per la circonvallazione di Stre-
vi, e non, per il momento, per raggiungere Pre-
dosa. Poi quando afferma: «Con la nomina di
Riccardo Prete, la macchina burocratica è ripar-
tita ed il ponte (di Terzo n.dr.) è stato riparato a re-
gola d’arte». Una domanda, ovvia, che chiunque
si pone:«Perché, se ci fosse stato un altro, non
avrebbe ristrutturato la spalletta del ponte che ave-
va ceduto e rivisto la stabilità dei piloni?». Ciò con
tutta la stima che nutro per Prete. C.R.

Un ultimo intervento di politica locale

Da Mauro Garbarino:
“Tolgo il disturbo”

Interviene Carlo Ricci in risposta alle affermazioni su L’Ancora

È facile rispondere
a Mauro Garbarino
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DISTRIBUTORI dom. 1 luglio - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE da lunedì 25 giugno a domenica 15 luglio - sono
chiuse per ferie le seguenti edicole: piazza Matteotti, piazza
Italia, via Nizza. Rimangono aperte tutti i giorni comprese le
domeniche: corso Italia, corso Bagni, corso Cavour, corso Divi-
sione, via Alessandria e reg. Bagni. Le edicole di via Moriondo
e via Crenna sono aperte tutti i giorni tranne le domeniche.
FARMACIE da venerdì 29 giugno a venerdì 6 luglio - ven. 29
Cignoli; sab. 30 Centrale, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni);
dom. 1 Centrale; lun. 2 Cignoli; mar. 3 Centrale; mer. 4 Capon-
netto; gio. 5 Cignoli; ven. 6 Terme.

Nati: Andrea Alessandrini, Leandro Sada.
Morti: Bruno Rocca, Antonia Rossi, Guido Francesco Dacasto,
Stefano Caratti, Teresa Domenica Ivaldi, Adelia Ponte.
Pubblicazioni di matrimonio: Alessandro Francesco Ferrara
con Stefania Russo; Bruno Roglia con Carla Foglino; Luigi
Mazza con Romilda Ferrari; Giancarlo Cutela con Teresa Gra-
ziella Ranieri; Lorenzo Enrico Pronzati con Irene Paolucci; Ste-
fano Latella con Francesca Chiaro; Carlo Piana con Elisabetta
Trussi.

Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuo-
co 115, Emergenza infanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi Lettori la scorsa
settimana siamo riusciti ad or-
ganizzare un altro container
di solidarietà! Questa volta i
beni raggiungeranno la Costa
D’Avorio dove saranno distri-
buiti nella comunità orionina
di Bonoua. Questo centro, ol-
tre all’accoglienza di bambini
e ragazzi disabili, offre corsi
di studio professionali (edile,
meccanica-gommista, idrauli-
ca, cucito, falegnameria etc.)
per insegnare un mestiere per
il futuro di questi bambini.

Grazie alla donazione della
Pirelli, abbiamo caricato 342
pneumatici sul container che
serviranno per dare ulteriore
slancio alla scuola meccanica
- gommisti! Esprimiamo i no-
stri ringraziamenti alla Pirelli
che da sempre ci dà un ap-
poggio per supportare le esi-
genze dell’officina meccanica
a Bonoua. Successivamente
abbiamo sistemato il materia-
le ospedaliero, generosamen-

te offerto dalla clinica privata
Villa Igea di Acqui Terme, la
cui direttrice Linda Blengio da
diverso tempo è una nostra
grande sostenitrice. La dona-
zione comprende: 25 letti con
comodini, materassi, arma-
dietti, sedie e tavolini. Questi
mobili arrederanno le stanze
di degenza dei nostri piccoli
pazienti ricoverati all’interno
dell’ospedale di Bonoua. I no-
stri ringraziamenti vanno a
Linda Blengio per la sua di-
sponibilità e per il tempo dedi-
cato alla nostra Associazione
Need You Onlus.

Il resto del container è stato
completato con 5 pallet di zai-
ni e borse, gentilmente donati
da Erodio Commercio. Grazie
a Piero e a Guido! Abbiamo
aggiunto circa 35 cartoni di
giocattoli, abbigliamento e
medicinali, raccolti tra i nostri
vari benefattori e soci.

Infine, abbiamo aggiunto 10
computer che potranno esse-
re utilizzati dai bambini disabi-
li… che avranno la possibilità
di comunicare con il mondo
esterno! È veramente una

spedizione di materiale di va-
rio genere, utile per ogni cir-
costanza! L’esempio dei nostri
benefattori che hanno dedica-
to tempo alla raccolta, all’im-
ballaggio ed alla consegna
del materiale dovrebbe dare a
tutti uno stimolo per poterli
emulare in questi semplici ge-
sti di solidarietà. Per aiutare i
bambini africani bisogna es-
sere concreti!

Nel momento in cui avremo
nuovamente necessità di rac-
cogliere merce in favore di

qualche Comunità, ne faremo
espressa richiesta in modo
tale da mobilitare tutti per la
raccolta. Ringraziamo tutti co-
loro che supportano le nostre
attività solidali e invitiamo tutti
ad unirsi a noi. E come diceva
Don Orione “Ave Maria e
…avanti”.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Domenica 24 maggio, festa di San Giovanni, nel-
la chiesa di Sant’Antonio vestita a festa, ha ricevuto il sacra-
mento della Cresima la simpatica ragazza Hellen Di Virgilio.
Non avendo potuto ricevere il sacramento della Cresima con i
compagni perché il nonno Servato era gravemente ammalato,
ha rimandato il rito nell’attesa della migliore salute del nonno.
La benemerita famiglia Servato, fioristi rinomati, per l’occasio-
ne ha trasformato la bella chiesa di Sant’Antonio in un trionfo di
fiori. C’era tanta devozione, tanto raccoglimento e tanta com-
mozione. Auguriamo alla cara Hellen tanta gioia nella vita.

Cresima a S. Antonio
di Hellen Di Virgilio

Acqui Terme. Ci scr ive
Mauro Guala:

«La Misericordia continua il
suo cammino ormai dal lonta-
no 28 marzo 1999, giorno
della nascita dell’allora “Acqui
Soccorso Misericordia” que-
sta realtà ha continuato in
questi anni la sua attività di
assistenza e volontariato, gra-
zie al sacrificio e abnegazio-
ne di molti amici e volontari,
veri angeli della solidarietà.

Con loro abbiamo alternato
momenti di amicizia e di ag-
gregazione a momenti di diffi-
coltà, superati grazie agli sco-
pi profondamente nobili che
hanno come significato la
bontà e lo spirito di sacrificio
che nella nostra Associazione
hanno ancora un senso e ra-
dici molto profonde.

È con questo spirito che il
Magistrato decisamente coe-
so e molto motivato continua
il proprio lavoro con impegno
e determinazione, teso, oggi
a riorganizzare il corpo volon-
tari la cui linfa vitale, per la
Misericordia, deve derivare
sempre e prioritariamente dai
concetti basilari e irrinunciabili
del puro spirito del volontaria-
to e della solidarietà senza
preconcetti e pregiudizi.

La Misericordia, infatti, non
è e non sarà mai soltanto un
Ente che esegue dei servizi

socio-sanitari, ma è, soprat-
tutto, scuola di formazione
per apprendere e sviluppare
comportamenti consapevoli di
solidarietà e cooperazione,
nel rispetto e nella compren-
sione dei bisogni altrui.

Questo impegno, anche se
scomodo, anche se criticabile
da chi vive solo del proprio
“ego”, nel tempo porta risultati
che scaldano il cuore e ripa-
gano.

A questo proposito la Mise-
ricordia è lieta di informare la
cittadinanza tutta che un suo
progetto di formazione è stato
scelto e premiato (unico ad
Acqui, Alessandria ed Ovada)
per cui il Ministero ha conces-
so l’inserimento nella sede
Misericordia di n. 8 giovani -
età compresa tra 18 e 28 anni
- durata servizio 12 mesi.

Ai volontari in servizio civile
spetta un assegno mensile di
euro 433,80 per n. 30 ore set-
timanali.

Le domande di partecipa-
zione dovranno pervenire en-
tro e non oltre le ore 14 del 12
luglio 2007.

La formazione sulla solida-
rietà è iniziata, attendiamo le
vostre adesioni per un impor-
tante cammino: requisiti es-
senziali abnegazione e desi-
derio di essere utili al prossi-
mo».

Acqui Terme. Sembra lon-
tano, ma il tempo fugge con
una velocità sorprendente e
pertanto il 2008, anno per le
celebrazioni del centocin-
quantesimo anniversario della
nascita della Soms di Acqui
Terme è dietro l’angolo. Tanto
è vero che, già da alcuni me-
si, alla Società operaia di mu-
tuo soccorso è iniziata la fase
organizzativa per arrivare al
grande evento in condizioni
ottimali. A giugno, come affer-
mato dal presidente Mauro
Guala, è stato iniziata l’attività
rivolta alla composizione di un
comitato esecutivo e del co-
mitato d’onore. Il primo a ri-
spondere positivamente è

stato il presidente della Ca-
mera dei deputati, l’onorevole
Fausto Bertinotti. Risposte af-
fermative anche da Parte di
Regione, Provincia, dal Que-
store di Alessandria, dal Ve-
scovo della diocesi e dal Sin-
daco di Acqui Terme.

Dagli Stati Uniti, dove abita,
è arrivata l’adesione di Astolfo
Ottolenghi, interessato a veni-
re ad Acqui Terme per parte-
cipare ai momenti celebrativi
della Soms, il cui nonno fu
uno tra più grandi benefattori.
Le manifestazioni ufficiali defi-
nite «Aspettando i l  150º
Soms», inizieranno ad ottobre
con un’impor tante serata,
prevista al Teatro Ariston, con

in scena alcuni tra i maggiori
artisti acquesi. Si tratta di un
percorso musicale ideato per
riunire gli amanti della buona
musica e gli appassionati del-
le canzoni dialettali. Musica e
canto poichè la Soms, tra le
altre benemerenze, è stata
punto di ritrovo per decenni,
al «Salone Olimpia», di artisti
tra i più noti a livello locale e
nazionale. La serata all’Ari-
ston significa anche che nelle
società di mutuo soccorso ci
sono anche momenti di spet-
tacolo. Quella di Acqui Terme
ne è l’antesignana, vi era an-
che la consuetudine di fare
musica e cantare, un modo
per stare insieme e fraterniz-
zare, divertirsi e rafforzare il
legame tra i soci e con la gen-
te. Da qui sono nati anche
poesie o racconti in musica
per ripercorrere la vita dei la-
voratori, le loro aspirazioni.

Il direttivo della Soms di Ac-
qui Terme, che coordinerà il
Comitato per le celebrazioni,
sta oggi lavorando con impe-

gno ed intelligenza per mette-
re a punto un programma di
iniziative, varie ed interessan-
ti, che da ottobre in poi con-
seguiranno le finalità di ricor-
dare in modo insigne la Soms
di Acqui Terme, l’associazio-
ne con il maggior numero di
anni di attività essendo stata
fondata nel 1858. Società
operaia da sempre rappre-
sentata da tutte le categorie
della società civile, persone
forti della loro onestà, della
solidarietà verso i più biso-
gnosi. Basta ricordare che
l’attività era quella di distribui-
re pensioni di anzianità, sus-
sidi agli inabili o sussidi gior-
nalieri ai soci ammalati in mo-
mento che in Italia non esiste-
vano ancora forme di previ-
denza e di assistenza a favo-
re dei lavoratori. E da attribui-
re alla Soms l’istituzione, ad
Acqui Terme, delle pr ime
scuole serali per i lavoratori.
La Soms ha sede in un bellis-
simo edificio di proprietà della
società. C.R.

Ci scrive Mauro Guala

La Misericordia continua
nel suo cammino

Avviata la fase organizzativa

Si lavora per il 150º della Soms nel 2008 
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Acqui Terme. Il momento
culminante della giornata de-
dicata alla cerimonia di pro-
clamazione dei vincitori del-
l’ottava edizione della Bienna-
le internazionale per l’incisio-
ne «Premio Acqui» e del Con-
corso Ex Libris si è svolto ver-
so le 17 di sabato 23, nella
Sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme. La con-
segna dei premi è stata pre-
ceduta da una lezione di sto-
r ia dell ’ incisione sul tema
«Forma o contenuto? O tutte
e due?» concessa ad un pub-
blico veramente numeroso e
interessato dal professor Pao-
lo Bellini dell’Università Catto-
lica di Milano. Una relazione
da sentire per imparare.

Al tavolo del relatore, Il presi-
dente dell’Associazione Bien-
nale, Giuseppe Avignolo; il pre-
sidente del Rotary Club Acqui
Terme, Adriano Benzi; il sinda-
co di Acqui Terme, Danilo Ra-
petti oltre, naturalmente, al pro-
fessor Bellini. In sala, un pub-
blico veramente numeroso e
tante autorità del mondo cultu-
rale, imprenditoriale e delle isti-
tuzioni. Ha presentato la mani-
festazione Lionello Archetti Mae-
stri. Nella sua relazione intro-
duttiva, Avignolo ha prima fatto
un excursus sull’iniziativa, nata
nell’anno rotariano 1993, quin-
di ha citato la realizzazione
espositiva del 2007, «la più bel-
la, la più nota per la sua mon-
dialità, nata per incontrare il
pubblico», ma ha anche citato il
marketing positivo che attraver-
so la manifestazione riceve Ac-
qui Terme. Dalle parole di Ben-
zi, ecco risultare evidente in mo-
do sempre più intenso che la
manifestazione è ormai un fio-
re all’occhiello della città ter-
male, ed è evento che arricchi-
sce il territorio.

Per il sindaco Rapetti, la Bien-
nale, completa di Ex Libris, ha
portato per il mondo questa
grande occasione di cultura e
pertanto bisogna conferirle un ri-
conoscimento. Rapetti ha an-
che affermato che l’ammini-
strazione comunale sarà anco-
ra di più vicina a questa occa-
sione di cultura. Se il buon gior-
no si vede dal mattino, la di-
chiarazione del sindaco è di
buon auspicio per la prossima
edizione della Biennale.

Quindi la relazione del pro-
fessor Bellini, che ha offerto
ai presenti l ’occasione di
ascoltare una lezione magi-

strale. «Per quale motivo sia-
mo qui? Tanti perchè per un
motivo o per l’altro sono inte-
ressati all’arte, collezionisti,
artisti, cittadini, appassionati.
L’arte, esclusi i motivi esterni
e di commercio, dicono costo-
ro, mi piace? Perchè? È bella,
dice qualcosa?». Questa l’in-
troduzione al discorso del
professor Bellini. Il quale ha
continuato dicendo: «Cos’è
un’opera d’arte? È un manu-
fatto realizzato per motivi
estetici con lo scopo di essere
visto?». Quindi, entrando nel
contenuto della relazione ha
spiegato che per l’opera d’ar-
te bisogna fare distinzione tra
l’essere piacevole a vedersi e
il suo contenuto. Ecco poi l’e-
sempio fatto nel vedere una
bellissima donna, fantastica,
favolosa, ben vestita. È piace-
vole a vedersi. Sarà anche in-
telligente? «Il contenuto è
un’altra cosa, bisogna capire
per l’opera d’arte come ha ra-
gionato l’artista nel realizzar-
la, come ha usato i colori, la
tecnica». Si è trattato quindi di
parlare di due percezioni: di
chi vede un’opera d’arte, cioè
del valore comunicato dall’ap-
proccio visivo ed immediato
dell’immagine estetica e del
contenuto, cioè quello che
un’opera ci comunica, senza
limitarsi a comunicarci i senti-
menti e le sensazioni dell’arti-
sta, ma anche come l’artista
si rapporta ad un problema
specifico. Sono proprio i con-
tenuti indiretti quelli che ren-
dono interessante un’opera
d’arte, quelli che l’autore è
riuscito a comunicarci circa il
pensiero e la cultura del suo
tempo. Poi la premiazione e,
per finire, una degustazione
del prestigioso Brachetto
d’Acqui Docg offerto a tutti i
partecipanti alla manifestazio-
ne dall’Enoteca regionale Ac-
qui «Terme e Vino». C.R.

Acqui Terme. Imperdibile:
fino a domenica 8 luglio, via
XX Settembre, (portici lato
Nuove Terme e Scuola ele-
mentare G.Saracco) una mo-
stra eccezionale che permet-
te di apprezzare le opere se-
lezionate per la Biennale in-
ternazionale per l’incisione
«Premio Acqui» e quelle del
Concorso Ex Libr is. È in
esposizione un vasto campio-
nario di gioielli dell’arte inciso-
ria provenienti da artisti di cin-
quanta Paesi di ogni conti-
nente, collocati al di fuori dal-
le loro sedi abituali quali mu-
sei, gallerie private o pubbli-
che, saloni.

Il Rotary Club Acqui Terme
e l’Associazione Biennale,
con la presentazione «en
plein air», permette infatti di
mettere in contatto la produ-
zione di maestri, a livello in-
ternazionale della grafica, con
un pubblico attento, rappre-
sentato tanto di appassionati
quanto di collezionisti o di chi
per la prima volta ha avuto
l’opportunità di avvicinarsi ad
una mostra d’arte. L’occasio-
ne d’incontro è iniziata verso
le 10,30 di sabato 23 giugno,
presentata dal presidente del-
la Biennale, Giuseppe Avi-
gnolo; dal presidente del Ro-
tary Club Acqui Terme, Adria-
no Benzi e, tra gli altri, dai lo-
ro più stretti collaboratori: Eli-
sabetta Fratelli Franchiolo,
Giorgio Frigo, Rosalba Doler-
mo, Patti Uccello Perelli.

Il sistema espositivo della
mostra, nello spazio aperto di
via XX Settembre, realizzato
su progetto dell’architetto An-
tonio Conte, è costituito da
una disposizione aritmica di
piloni in bilaminato grigio scu-

ro e da supporti di ciliegio no-
bilitato, articolati in tre diffe-
renti moduli. La sovrapposi-
zione di lastre in policarbona-
to permette di semplificare
l’impaginazione della superfici
e di scongiurare furti di opere
esposte all’aperto. Ci riferia-
mo ad un allestimento «d’arte
nell’arte», una messa in sce-
na veramente speciale, da
tutti apprezzata, corrispon-
dente ai sistemi messi in ope-
ra nelle realtà espositive effet-
tuate a livello di grandi mani-
festazioni d’arte. «L’allesti-
mento sotto i portici – come
indicato da Avignolo – scende
in piazza nel cuore della città
e la comunicazione artistica
può più agevolmente esplicar-
si e coinvolgere pure quanti
non amano o non sogliono
frequentare le sale di esposi-
zione le gallerie o i musei.
Ampliando, per tale via, i l
pubblico dei suoi fruitori. Cre-
diamo che per la città sia un
ottimo biglietto da visita e per
tutti gli appassionati un’occa-
sione da non perdere».

Mostra, nei primi giorni di
apertura, ha ottenuto un suc-
cesso notevole per quantità di
pubblico che l’ha visitata. Le
opere, terminata l’esposizio-
ne, saranno collocate al Mu-
seo della Biennale internazio-
nale dell’incisione, in sale si-
tuate nel Castello dei Paleolo-
gi. Museo di cui è responsabi-
le Patti Uccello Perelli, curato-
re onorario Giorgio Frigo e re-
sponsabile per l’informazione
German Revilla. Il Museo è
anche sede di una Biblioteca
specializzata in incisione con-
temporanea, ricca di catalo-
ghi di artisti e di trattati.

C.R.

L’assegnazione dei premi ai
vincitori dell’ottava edizione
della Biennale internazionale
per l’incisione e Concorso Ex
Libris è avvenuta verso le 19
di sabato 23 giugno, al Grand
Hotel Nuove Terme. Ad asse-
gnare i premi sono stati il pre-
sidente dell ’Associazione
Biennale Giuseppe Avignolo,
il presidente del Rotary Club
Adriano Benzi e il sindaco
Danilo Rapetti. Il Premio Ac-
qui, 5.000 euro, è stato con-
segnato a Sandro Brachitta,
ragusano, nato nel 1966. Ha
vinto per l’opera «Tre conteni-
tori», puntasecca, carborun-
dum e acido diretto. Brachitta
ha frequentato il Corso di Pit-
tura l’Accademia di Belle Arti
di Firenze concludendo gli
studi nel 1990, anno in cui ini-
zia la sua attività di grafico e
di incisore. Nel 1992 ha otte-
nuto una borsa di studio per
frequentare la scuola di spe-
cializzazione grafica «Il Bi-
sonte» di Firenze e nel 1993
ha lavorato nella stessa scuo-
la come assistente del Mae-
stro Domenico Viggiano.
Quindi un’intensa att ività
espositiva a livello nazionale
ed internazionale. Il «Premio
Acquisto» è stato aggiudicato
a Cleo Wilkinson per l’opera
Arcane message II, 2006,
mezzatinta, mm 500x610.

Il Premio Consorzio Bra-
chetto d’Acqui è stato appan-
naggio dell’americano Donald
Furst (Micchigan, 1953) con
l’opera Down and out, mezza-
tinta. Il Premio speciale giuria
è andato all’artista giappone-
se Arichi Yoshito (Hirosima,
1949) con l’opera Lampsha-

de, acquaforte e acquatinta. Il
Premio «Acqui giovani», alla
giapponese Mari Tashiro
(Miyagi, 1982), con dancing
girls, xilografia.

Parallelamente al Premio
Acqui», per la IV Mostra Con-
corso Ex Libris, l’edizione del
2007 è stata vinta dall’artista
varesino Ettore Antonini (Ve-
negono Inferiore, 1952), con
Muse termali, acquaforte e
acquatinta. Antonini è incisore
noto ed apprezzato dagli exli-
bristi, anche stranieri. Nella
sua opera, vincitrice del primo
premio, ha inserito con giusta
proporzione il simbolo del Ro-
tary e l’edicola ottagonale del-
la Bollente dalla quale sgorga
acqua a 75° C . Al centro del-
la scena, due nudini femminili
sincronizzano i loro gesti e i
movimenti della lunga capi-
gliatura al ritmo e alle forme
degli zampilli d’acqua che
scendono da un’anfora, impri-
mendo al tutto un senso di vi-
tale dinamismo.

La giuria ha premiato l’ope-
ra di Brachitta, che era stata
selezionata tra i 25 meritevoli
di una segnalazione, da una
commissione internazionale
composta da Giuseppe Avi-
gnoli (presidente del Premio),
Enrico Della Torre (incisore e
pittore); Elena Pontiggia (sto-
rica dell’arte e docente Acca-
demia di Brera); la giornalista
d’arte Maria Will e l’argentina
Gabriella Aberastury (docente
di tecnica incisoria), che ha
vagliato un corpus di 650 inci-
sioni e 150 ex libris, con ri-
chieste provenienti da 50
Paesi, e fatto eccezionale,
perfino dall’Iran. C.R.

Sabato 23 molto partecipata la cerimonia di premiazione

8ª Biennale internazionale dell’incisione

La consegna dei premi

Incisioni sotto i portici
idea proprio azzeccata
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Acqui Terme. Ci scrive
Marco Lacqua, portavoce dei
Verdi di Acqui Terme:

«Nella serata di lunedì 25
giugno si è svolto il primo
Consiglio Comunale di que-
sto secondo mandato eletto-
rale del rieletto Sindaco Da-
nilo Rapetti con all’ordine del
giorno l’insediamento della
nuova Giunta, “arricchita” dai
diversi elementi delle singo-
le forze della Casa della Li-
bertà.

A causa dei “molteplici ap-
petiti” partitici non sono ba-
stati sette assessori per di-
stribuire tutte le deleghe ne-
cessarie all’attività ammini-
strativa ed infatti, come è
stato annunciato, ne verran-
no ulteriormente assegnate
in un secondo momento an-
che ad alcuni consiglieri co-
munali. Alla faccia del ri-
sparmio di bilancio!

In una sala consigliare al
limite della sopportazione
umana per quanto concerne
la temperatura (l’aria condi-
zionata non è stata previ-
sta?) si è messa in atto una
bella festa (sì,avete capito
bene), con un eccesso di ce-
rimoniale tipo quelli consue-
ti al Quirinale e con tanto di
pubblico tifoso degno di es-
sere inserito prossimamente
nel Nido delle Aquile allo
Stadio Ottolenghi a tifare
l’Acqui U.S., che non ha fat-
to mancare la sua parteci-
pazione applaudendo gli in-
terventi della maggioranza e
contestando, talvolta aperta-
mente,quelli della minoran-
za. Se vivessimo in una città
normale tutto rientrerebbe
nella regola.

Peccato che Acqui sia pie-
na di problemi irrisolti dal-
l’attuale Sindaco: questa set-
timana ne citiamo solo due.
La locazione dei mercati set-
timanali di frutta e verdura
oltre che del mercatino bio-
logico “Il Paniere” in piazza
Maggiorino Ferraris e, sem-
pre in quella piazza, la sven-
dita anche di strade (Via
Bixio tradizionale che è spa-
rita) e terreni pubblici con
annessi dodici bagolari che
rischiano di essere tagliati.

Nel primo caso la demoli-
zione del Palaorto ha costi-
tuito una forte penalizzazio-

ne ai piccoli produttori che
scendono nella nostra città
per portarci i loro sani pro-
dotti e che adesso, per que-
stioni igienico-sanitarie non
hanno più un posto idoneo
per vendere le loro merci.
Prima di eliminare la vecchia
struttura l’amministrazione
comunale avrebbe dovuto
predisporre in anticipo e in
tempi stretti una struttura al-
ternativa consona ed ade-
guata, r ifacendo possibil-
mente anche i servizi igieni-
ci di quella zona che sono
vergognosamente non usu-
fruibili. Invece ora dovranno
lavorare, non si sa per quan-
ti mesi, in una locazione non
troppo visibile e che non può
accogliere tutte le bancarel-
le. È questo il modo di go-
vernare? Io la chiamerei so-
lamente approssimazione...
e volontà anche di conside-
rare come “ultima ruota del
carro” un nostro fiore all’oc-
chiello ormai da vent’anni: il
mercatino biologico de “il Pa-
niere”.

Nel secondo caso, quello
dei bagolari che rischiano
l’abbattimento, ci attendeva-
mo già una risposta l’altra
sera in consiglio comunale
che non è arrivata. Come
Verdi auspichiamo che già
su questo numero de “L’An-
cora” ci venga chiarito cosa
esattamente si vuole fare in
quella zona, perchè in caso
contrario, ripetiamo, noi non
demorderemo e saremo
pronti ad incatenarci a que-
sti alberi pur di salvarli!

In conclusione la consta-
tazione che emerge è che la
nostra opposizione ferma,
decisa, puntuale e costrutti-
va che faremo fuori dal con-
siglio comunale è più che
mai oggi necessaria per ga-
rantire ad Acqui Terme un
futuro più vivibile e parteci-
pato.

Come Verdi questa sarà la
nostra scommessa dei pros-
simi anni, quella di fare en-
trare con la nostra “voce fuo-
ri dal coro” i problemi della
comunità acquese dentro i
palazzi del potere che, per
adesso, pensano solo ad au-
tocelebrarsi e a specchiarsi
in una realtà che di reale ha
ben poco».

Acqui Terme. Alcuni tra i
più rilevanti aspetti artistici
ed architettonici di Cassine
sono stati oggetto di una vi-
sita da parte di un nutrito
gruppo di cittadini francesi,
nella mattinata di sabato 2
giugno.

Gli ospiti transalpini, fa-
centi parte del Lions Club di
Carpentras – Comptat Ve-
naissin, sono stati accom-
pagnati dal Presidente Fran-
co Parodi e dai soci del
Lions Club di Acqui Terme,
con cui da più decenni sono
gemellati, a visitare l’impor-
tante borgo antico cassinese.

Qui hanno trovato ad acco-
glierli i rappresentanti della
comunità di Cassine, a co-
minciare dal Sindaco Roberto
Gotta, accompagnato da Ste-
fano Scarsi, Presidente del
Consiglio comunale, Sergio
Arditi Assessore alla cultura,
Pino Ardito Assessore all’A-
gricoltura e Pino Corrado ,
Presidente della «Famjia
Cassineisa»

L’incontro si è svolto in un
clima di grande cordialità e di
squisita accoglienza ed ha
permesso al gruppo di france-
si di apprezzare i gioielli arti-
stici del paese: la sorpresa di
poter ammirare così rilevanti
esempi di storia e cultura è
stato manifestato da tutti gli
ospiti.

La visita è iniziata nello
splendido Palazzo Zoppi do-
ve, grazie all’impareggiabile
guida del professor Gianfran-
co Cuttica di Revigliasco, l’an-
tica dimora patrizia è apparsa
in tutto il suo plurisecolare
splendore: in particolare la
poliedrica serie di affreschi

medievali ha suscitato in tutti
grande interesse e molti que-
siti a cui Cuttica ha saputo ri-
spondere da par suo.

Da lì, gli ospiti francesi si
sono recati nel complesso
conventuale di San France-
sco dove hanno trovato ad at-
tenderli lo stesso Assessore
alla Cultura del Comune di
Cassine, Sergio Arditi, che ol-
tre a mostrare la restaurata
chiesa e la meravigliosa sa-
crestia, ha intrattenuto i visita-
tori sulle molteplici iniziative
che l’amministrazione munici-
pale ha in animo di realizzare
per estendere ulteriormente
l’offerta turistica e culturale
del paese.

Dopo questa lunga immer-
sione nell’arte, la mattinata si
è simpaticamente conclusa
con un gradito rinfresco, gen-
tilmente offerto dalla comunità
cassinese che ha ancor di più
coinvolto i Lions italiani e fran-
cesi con i nuovi amici cassi-
nesi, al di là delle inevitabili
difficoltà linguistiche.

Il gruppo di francesi era ar-
rivato nella giornata di ve-
nerdì 1 giugno in Acqui Terme
ed ha poi concluso i l  suo
viaggio in Piemonte facendo
visita all’abbazia di S.Antonio
di Ranverso ed alla Sacra di
San Michele, monumento uffi-
ciale della nostra Regione, al-
l’imbocco della Val Susa, ma
la gratitudine per aver potuto
visitare Cassine, è stata riaf-
fermata dal Presidente del
Lions Club francese, Domini-
que Lunadier, nella sua prolu-
sione finale al momento di ac-
comiatarsi dagli amici Lions
acquesi.

C.R.

Acqui Terme. Tanta curiosità per il mercatino dell’usato che si
è ripresentato agli acquesi domenica 24 giugno, secondo il tra-
dizionale appuntamento previsto per l’ultima domenica di ogni
mese. Ad essere invaso da tanti oggetti interessanti è stato an-
cora una volta corso Bagni e la bella giornata ha favorito l’af-
fluenza di pubblico che non ha mancato di soffermarsi alla ri-
cerca di oggetti da poter acquistare, o anche solo per guardare
con nostalgie le belle cose del tempo che fu.

Secondo Mauro Lacqua dei Verdi

Chi ha vinto pensa
solo ad autocelebrarsi

Visita al borgo antico di Cassine

Il Lions Club Carpentras
ospite del Lions acquese

Si è tenuto domenica 24 giugno

Mercatino dell’usato
in corso Bagni
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Quando, in pittura, si par-
la di “tono generale” e si
vuole sostanzialmente in-
dicare l’esito dei rapporti
tra i diversi “toni locali”, non
ci si discosta poi tanto dal
concetto musicale di “to-
nalità”, con cui si designa
la gravitazione dei vari suo-
ni attorno a un tono-faro,
la “tonica” appunto. In fon-
do, il grado di luminosità di
un colore - il “tono” - si de-
finisce in rapporto ai “cam-
pi di colore” che lo contor-
nano, e tale rapporto, non
diversamente da quello che
la musica “tonale” istituisce
tra i suoni, è rappresenta-
bile attraverso una “scala”.
Questo per dire che tra le
arti corrono strette relazio-
ni o, meglio, segrete affi-
nità, già del resto intuite o
individuate ab antiquo e
quindi espresse, in età ba-
rocca, nell’icastica formula
di “arti sorelle” (sister arts).

Non sorprende, dunque,
che una pittrice versatile e
sensibile come Maria Tere-
sa Scaglione abbia scelto
per la sua prossima mostra
a Palazzo Chiabrera, ad Ac-
qui Terme, un tema come
quello della Pittura in penta-
gramma. La musica delle
immagini. Non sorprende -
vogliamo dire - perché chi
dipinge, spesso, magari
senza saperlo, “fa della mu-
sica” con altri mezzi, proprio
come pretendeva Verlaine
quando nella sua celebre
Ars poetica pure ai poeti
prescriveva: De la musique
avant toute chose (“Musica
prima d’ogni altra cosa”). A
sorprendere è invece la na-
turalezza con cui, attraverso
i colori, l’artista si cimenta
nell’impresa di rendere la
“musicalità racchiusa nella
natura ed in ogni espressio-
ne della vita”. Tutto, insom-
ma, nella vita e nella natura,

è ritmo o, per dirla alla lati-
na, numerus: si pensi, ad
esempio, al DNA. Si pensi,
in particolare, al passo in
cui Aristotele, si occupa dei
filosofi pitagorici: “[…] poi-
ché vedevano che le note e
gli accordi musicali consi-
stevano nei numeri, e poi-
ché tutte le altre cose, in tut-
ta la realtà, parevano loro
fatte ad immagine dei nu-
meri, e che i numeri fossero
ciò che è pr imo in tutta
quanta la realtà, pensarono
che gli elementi del numero
fossero elementi di tutte le
cose, e che tutto quanto l’u-
niverso fosse armonia e nu-
mero” (Metafisica). Il concet-
to sarà poi ripreso e svilup-
pato da Galileo, quando -
nel Saggiatore, sulla scorta
di un versetto biblico - so-
sterrà che il “libro dell’uni-
verso” è scritto “in lingua
matematica, e i caratteri son
triangoli, cerchi, ed altre fi-
gure geometriche”.

E già che siamo in vena
di citazioni filosofiche, ricor-
diamo ancora come per
Schopenhauer la musica
esprima direttamente l’es-
senza, anzi la quintessenza,
della volontà di vivere (della
Voluntas), laddove la pittura,
al pari delle altre arti, abbi-
sogna di immagini per og-
gettivare tale volontà, per
darcene cioè un’idea pur
sempre mediata, un riverbe-
ro, un riflesso. La pittura è
dunque fatta di immagini o,
se vogliamo, di colori che
veicolano la rappresentazio-
ne del mondo. Nel nostro
caso una rappresentazione
lirica e nello stesso tempo
simbolistica, perché il colore
è usato a scopo eminente-
mente evocativo: il s’agit de
susciter des émotions musi-
cales […]. Voyez profondé-
ment, et vous verrez musi-
calement. Si tratta - come

suggeriva Brunetière - di su-
scitare delle emozioni musi-
cali, nella persuasione che
nulla sappia guardare in
profondità come la musica.
Le immagini sono suggesti-
vamente romantiche, ma di
un romanticismo che non
ama le dissonanze, bensì
l’armonia, l’euritmia, l’ideale.
La natura qui rappresentata
non è quella dei veristi: essa
viene regolarmente traguar-
data attraverso filtri senti-
mentali o sottoposta alla loi
du rythme, con i colori che
sembrano emulare o asse-
condare le note di un con-
certo.

Il procedimento è quello
accennato ed esemplifica-
to da Rimbaud nel famoso
sonetto delle Vocali: solo
che, nel nostro caso, si trat-
ta di associare, per via
analogica, delle tinte e dei
toni cromatici alle note del-
la musica, invece che ai
suoni dell’alfabeto. Le ana-
logie che ne fuoriescono
affondano le loro radici nel-
l’inconscio, donde traggo-
no origine le loro “nascite
latenti”. Non c’è, inoltre,
frantumazione sintattica: i
correlativi oggettivi dei suo-
ni sono dei luoghi, interni o
esterni, dotati di una loro
continuità, di una loro com-
piutezza. Tutt’al più, a vol-
te, c’è una sovrapposizione
discreta di immagini o un
accostamento metonimico
di oggetti: si veda, ad
esempio, “Di sentimento e
di magia”, dove la sonorità
del sassofono evoca un
mazzo di rose.

Molti quadri sono dei can-
ti e traducono cromatica-
mente, sull’onda del ricordo
o della fantasia, suggestioni
musicali, brani d’opera, so-
nate, movimenti sinfonici,
etc. Ne derivano paesaggi
che sono autentici luoghi

dell ’anima ed hanno ora
l’aerea levità delle visioni
ora lo struggente charme
delle memorie. Paesaggi
stati d’animo, loca amoena,
paradisi vagheggiati o per-
duti. Ma anche notturni, sta-
gioni, momenti della vita: l’e-
legia del tempo armonizzata
in una sequenza degna di
Vivaldi. O di Chopin. Ai verdi
intensi della primavera, con-
trappuntati da bianche
esplosioni di fiori, segue
l’avvampare dell’estate con
il rosso delirio dei suoi pa-
paveri o l’adusta marea del-
le messi; alla fantasmagoria
cromatica dell’autunno suc-
cede l’algida uniformità del-
l’inverno, con i quincunci
delle viti spoglie che simula-
no pentagrammi di semimi-
nime, crome, biscrome. Pre-
valgono i paesaggi di colli-
na, le ondulazioni monferri-
ne segnate dalle lunghe fu-
ghe dei filari, con le case -
talora - sullo sfondo, e sem-
brano uscire da qualche pa-
gina di Pavese, scevri però
di ogni gravezza, di ogni
rancura: puri emblemi del
mito, indelebilmente scolpiti
nel fondo della mente come
archetipi senza tempo. Ma
anche luoghi della nostal-
gia, verso i quali puntual-
mente la voce della musica
sospinge il cuore, che, as-
setato di infinito, pare talvol-
ta aspirare a più lontane
mete. La nostalgia diventa
allora, neoclassicamente,
ulter ior is r ipae amor: un
amore che solo il sublime
potrebbe acquietare. Ebbe-
ne, qui, non mancano né
esempi di “sublime matema-
tico” (si pensi ad “Orizzonti
infiniti”) né di “sublime dina-
mico” (si veda “Natura in …
concerto”), dove l’irrompere
dell’infinitamente grande o
dell’infinitamente potente,
evocati dalla musica, si tra-

ducono in f igurazioni di
straordinario impatto emoti-
vo.

Il tempo della musica, a
sua volta, si traduce in ter-
mini spaziali. Ambedue le
categorie sono colte e rap-
presentate positivamente ed
anche quando emerge il bi-
sogno di trascenderle non è
dato ravvisare alcuno scarto
(o scatto) drammatico. Nes-
suna “perdita del centro”.
Nell’universo tonale della
nostra pittrice lo scetticismo
non ha ancora operato
sdruciture. Anzi, si può dire
che la natura non lascia
spazio alla storia, ai suoi
sfregi e ai suoi veleni. È
quindi evidente che siamo
(e ci muoviamo) fuori della
realtà, in un mondo all’inse-
gna dell’armonia: quello pre-
figurato dalla musica classi-
ca. Ad esso corr isponde
una pittura a tratti sontuosa,
a tratti sensuosa, vibrante di
un lirismo inesausto che tro-
va nei colori smaglianti, nel-
le tonalità ora accese e ora
trascoloranti, perfettamente
distribuite e “concertate” sul-
le tele, una compiuta estrin-
secazione. La sua oggetti-
vazione avviene, in altre pa-
role, all’insegna del bello, in-
teso classicamente come
proporzione tra le parti, co-
me armonia. E come diceva
il poeta (Keats): “una cosa
bella è per sempre”.

Carlo Prosperi
***

La mostra, che sarà inau-
gurata sabato 30 giugno
presso la Sala d’Arte di Pa-
lazzo Chiabrera, sarà prece-
duta dal concerto del Corpo
Bandistico Acquese (ore
21,30, al Teatro Romano di
piazzetta Cazzulini) e ri-
marrà aperta fino al 15 lu-
glio con il seguente orario:
feriali 16-19 / 20-23; sabato
e festivi 10-23.

Pittura in pentagramma, la musica delle immagini

Maria Teresa Scarrone espone a Palazzo Chiabrera
Musica e arte pittorica si incontrano

ad Acqui, in un connubio suggestivo
di suoni e colori a pochi passi dalla
Bollente. Si tratta di “Pittura in penta-
gramma”, manifestazione promossa
dal Corpo Bandistico Acquese e inse-
rita dal comune nel cartellone di ini-
ziative del Teatro Romano di via Scati-
lazzi, a pochi metri dalla Bollente.

Pittura in Pentagramma darà luogo
a due concerti bandistici e a una mo-
stra di pittura, intrecciando in modo
originale due forme artistiche solo ap-
parentemente distanti fra loro. L’idea è
partita dalla signora Maria Teresa
Scarrone, pittrice, e da Giuseppe Ba-
lossino già presidente della banda.
L’appoggio dell’attuale presidente Ser-
gio Bonelli non si è fatto attendere e
così, grazie al lavoro di tutto il consi-
glio direttivo dell’associazione musica-
le acquese, è nata la manifestazione
musicale.

Lo schema con cui questa si svol-
gerà è semplice: la pittrice, signora
Scarrone, presenta una personale
nella sala d’arte di Palazzo Chiabrera,
dal 30 giugno al 15 luglio.

L’apertura e la chiusura della mo-
stra saranno accompagnate da altret-
tanti concerti, tenuti rispettivamente
dal Corpo Bandistico Acquese e dalla
Filarmonica Sestrese di Genova Se-
stri Ponente, importante formazione
storico-bandistica ligure. I concerti si
svolgeranno presso il Teatro Romano
nell’antico rione Pisterna, a poca di-
stanza dalla sede della mostra. L’origi-
nalità consiste nel fatto che saranno
evidenziate le mutue influenze di mu-
sica e immagini dipinte. Nel primo
concerto, infatti, i brani sono stati scel-
ti dai condirettori del Corpo Bandistico
Acquese, Alessandro Pistone e Da-
niele Pasciuta, dopo aver osservato i
quadri esposti: la pittura ispira la musi-
ca. Nel secondo concerto, la Filarmo-
nica Sestrese proporrà brani che han-
no influenzato la creazione pittorica: la
musica ispira l’arte figurativa.

Durante i concerti, che inizieranno
alle ore 21.30, saranno proiettate le ri-
produzioni dei quadri in tema. L’inizia-
tiva rappresenta un’occasione unica
per due serate estive culturali e diver-
tenti, da non perdere.
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Acqui Terme. Si è svolta
domenica scorsa l’8ª «Zam-
pettata», «Trofeo Balocco Pi-
nuccio & Figlio» e «Rassegna
del cane di razza e meticcio»,
tradizionale manifestazione a
favore dei randagi e di sensi-
bilizzazione contro l’abbando-
no che nonostante la severa
normativa e le numerose ini-
ziative locali e nazionali non
solo non diminuisce ma è in
aumento. Come affermato da-
gli Amici del canile, organiz-
zatori della manifestazione,
«l’impegno profuso da asso-
ciazioni protezionistiche, vo-
lontari, persone sensibili non
basta a far fronte agli innume-
revoli casi di abbandono e
maltrattamento».

La manifestazione, pur
avendo uno scopo tanto serio,
si è svolta con molta allegria
per tutta la giornata. È stata
un’occasione per incontrare
molti cani che sono stati affi-
dati dopo un periodo di rico-
vero al canile, molti padroni
sensibili che hanno voluto te-
stimoniare la loro condivisio-
ne di vita con gli animali e
moltissime persone che ama-
no gli animali e li rispettano.

La rassegna cinofila (molto
informale) ha portato in pas-
serella ben 73 cani alcuni dei
quali appartenenti a razze po-
co conosciute e pregiate e
moltissimi meticci. Ricordia-
mo, anche se nello spirito del-
l’iniziativa non ha importanza,
che il trofeo é stato conquista-
to da Luna, una meticcia di 50
giorni e di mezzo chilogram-
mo di peso trovata dai volon-
tari del canile vicino ad un
cassonetto dei rifiuti, in peri-
colo di vita ed adottata «al vo-
lo» da due persone sensibili
che non hanno esitato ad ac-
coglierla pur ospitando già tre
cani.

Citiamo solo alcuni dei ca-
ni partecipanti: il cane più an-
ziano Ulisse di anni 22, il ca-
ne più giocoso Lea conosciu-
ta da tutti in città, i meticci…
più «meticci» Nikita e Salsa, il
cane più grande Gea pastore
dei Pirenei, le razze più parti-
colari cane nudo del Messico,
rodesiano, pastore olandese,
il cane più elegante un bar-
boncino nano, il cane con la

coda a ricciolo ecc. Comun-
que, al di là dei premi, tutti i
cani partecipanti si erano già
aggiudicati il premio più pre-
zioso: una casa ed un padro-
ne orgoglioso di loro.

I volontari del canile rin-
graziano tutti quanti (l’elenco
sarebbe troppo lungo) hanno
dato … una zampa per il suc-
cesso dell’iniziativa (e ci sono
riusciti) in particolare monsi-
gnor Galliano che da otto an-

ni partecipa per portare la
Sua benedizione. In attesa, si
spera, della prossima zam-
pettata aspettano al canile:
Fiocco, Bruce, Zucchero, Til-
de, Telma, Lara, Ciuffi, Gin-
ger, Gigi,  Cesare, MirKa,
Naomi, Minni ecc. ecc fedeli
ed allegri amici a 4 zampe
destinatari dell’obiettivo dell’i-
niziativa: donazione di cucce
robuste e calde per l’inverno
e cibo per tutti.

Acqui Terme. Ci scrive il Comitato per l’Erro:
«Abbiamo appreso in questi giorni dai gior-

nali la scoperta nell’Erro di un particolare tipo
di alga, la DIDYMO (Didymosphenia gemina-
ta), un’alga invasiva delle acque dolci origina-
ria del continente americano e ben conosciuta
in Nuova Zelanda. Sugli stessi organi di stam-
pa si sono immediatamente sollevati allarmi
(alga killer) tali da prospettare chissà quali ca-
tastrofi ambientali. A corredo sono anche state
pubblicate fotografie che con l’alga in questio-
ne nulla avevano a che vedere.

Ma allora è allarme o allarmismo? Secondo
noi, che frequentiamo l’Erro e che abbiamo
seguito la vicenda cercando ampia documen-
tazione su internet, si tratta sostanzialmente di
allarmismo ingiustificato. Non che il problema
non esista, anzi, bensì deve essere riportato
alle reali condizioni.

In primo luogo è necessario stabilire: di che
cosa si tratta, quali le cause, se esistono peri-
coli e di quali generi, quali misure adottare per
evitarne la proliferazione.

Come sostanzialmente descritto da Alberto
Maffiotti (Arpa Piemonte) e da Francesca Bo-
na (Università di Torino) e come, soprattutto,
ben spiegato nel sito del Governo NeoZelan-
dese http://www.biosecurity.govt.nz/didymo:
l’alga in questione sarebbe presente nell’Erro
(e non solo) da qualche anno ma solo oggi si
è compreso a quale specie appartenga.

La Didymo non rappresenta un significativo
rischio per la salute umana. Eventuali effetti
definiti “urticanti” sarebbero secondo noi in
contraddizione con le foto del sito neozelande-
se dove vi sono diverse immagini (vedi foto al-
legata) in cui grandi masse di quest’alga sono
tranquillamente prese in mano da diverse per-
sone senza particolari accorgimenti.

Può rappresentare un rischio per flora e fau-
na acquatica in quanto l’eccessiva proliferazio-
ne potrebbe “soffocare” l’habitat naturale

La diffusione dell’alga può avvenire solo
“meccanicamente” ovvero le sue cellule pos-
sono essere trasportata inconsapevolmente
da un ambiente fluviale a un altro in vari modi:
uccelli, barche o canoe, attrezzatura da pesca,
automezzi da lavoro.

Eventuali residui su indumenti o calzature si
eliminano facilmente con acqua calda o con
una soluzione di acqua e candeggina a bassa
concentrazione.

Sul fatto che possa intasare le tubazioni del-
l’acquedotto non siamo d’accordo il quanto al-
l’interno di esse non ci sono le condizioni
adatte (luce e calore)

Quali misure adottare quindi? Saranno le
autorità competenti a deciderlo purchè non
siano solo i soliti divieti di balneazione (il più
delle volte mai rispettati) fine a se stessi. Se-
condo noi occorre istruire la gente a seguire
alcune regole semplici di pulizia di elementi
(calzature, stivali, attrezzatura sportiva, ecc)
che vengano a contatto con l’alga prima di riu-
tilizzarli in altri ambienti.

Tutto questo però ci riporta ad altre conside-
razioni. L’ambiente ideale per la proliferazione
della didymo è rappresentato da ampi spazi
luminosi, da specchi d’acqua poco profonda e
dalla temperatura calda. L’esatta fotografia di
come è diventato l’Erro da Cartosio a valle do-
ve il continuo intervento delle ruspe lo hanno
spianato e livellato e dove la vegetazione ripa-
ria è stata sostituita da pietre e cemento.

Basta quindi ruspe nell’Erro (che meccani-
camente possono anche trasportare l’alga al-
trove) e cominciamo finalmente a pensare di
ripristinare un ecosistema fluviale dell’Erro con
la rinaturalizzazione del suo alveo e la costitu-
zione di un corridoio ecologico non più sogget-
to ai capricci o alle ambizioni personali di que-
sto o quel Sindaco di paese!»

Domenica 24 in piazza Italia

Manifestazione in allegria
con la zampettata acquese

Ci scrive il comitato per la salvaguardia del torrente

Alga killer nell’Erro
allarme o allarmismo?

E...state insieme
Quest’estate i “vecchi” animatori di S. Spirito

vi aspettano a Moirano presso i locali della
Parrocchia continuano le iscrizioni per il centro
estivo “E…state insieme!” che inizierà dal 2 fi-
no al 27 luglio, dal lunedì al venerdì, con i se-
guenti orari: Mattino dalle 9 alle 12 (svolgimen-
to compiti). Pomeriggio: dalle 14 alle 18.30 (at-
tività formative e ricreative).

Per ulteriori informazioni ed iscrizioni: saba-
to pomeriggio e domenica mattina presso la
chiesa parrocchiale di Moirano, oppure al nu-
mero 392 3376400, oppure all’indirizzo esta-
teinsieme@alice.it. Vi aspettiamo numerosi
per vivere un’estate insieme piena di giochi,
amicizia e allegria.

ANC070701014_ac14  27-06-2007  17:21  Pagina 14



ACQUI TERME 15L’ANCORA
1º LUGLIO 2007

Acqui Terme. Una piazza
Bollente gremita da circa due-
mila persone ha fatto da corni-
ce, nella serata di venerdì 22
giugno, alla cerimonia di aper-
tura dell’edizione 2007 del
“Summer Volley”, il torneo di
pallavolo giovanile ideato da
Ivano Marenco e organizzato
dalla società GS Acqui Volley.

I numeri della manifestazio-
ne (90 squadre per un totale
di 1144 atleti ed oltre 400 ac-
compagnator i, che hanno
riempito gli alberghi della città
e anche di alcuni paesi limi-
trofi), da diversi anni fanno del
“Summer Volley” il più grande
torneo giovanile dell’Italia set-
tentrionale: si tratta di un mo-
tivo di vanto per la città, che
quest’anno ha risposto piena-
mente alle aspettative degli
organizzatori con una parteci-
pazione di pubblico numerosa
ed entusiasta.

Merito anche di alcune
scelte azzeccate, a comincia-
re dall’idea di trasferire la ce-
rimonia di apertura dal palco
del teatro “Verdi”, dove si era
svolta sino allo scorso anno,
al cuore della città, in piazza
Bollente, in uno scenario cer-
tamente più suggestivo, emo-
zionante e coinvolgente.

Il resto lo hanno fatto i gio-
vani, che pur provenienti da
tutta Italia e anche dall’estero
(Repubblica Ceca e Roma-
nia) e nonostante la rivalità
che li divideva sul campo,
hanno cenato seduti fraterna-
mente in numerose tavolate
distribuite lungo il perimetro
della piazza, gustando in alle-
gria i piatti preparati dalle Pro
Loco di Acqui Terme, di Arzel-
lo e di Montaldo e dalla Soms
di Bistagno.

I ragazzi hanno dimostrato
rispetto verso il prossimo e

verso la città, mantenendo un
contegno inappuntabile e
provvedendo da soli a ripulire
i tavoli da avanzi e rifiuti, con
un atteggiamento positivo e
lodevole, che merita un plau-
so, così come l’opera offerta
dai volontari dell’Associazione
Carabinieri, che con il loro
servizio d’ordine hanno con-
tribuito alla piena riuscita del-
la serata.

Di ottimo livello, infine, lo spet-

tacolo della cerimonia di aper-
tura: colorato, festoso, rumoro-
so senza però mai infastidire, e
altrettanto degna di nota la di-
sponibilità di tanti fra i nego-
zianti e i commercianti del cen-
tro, che raccogliendo l’invito de-
gli organizzatori, hanno accon-
sentito per una sera a tenere
aperti i loro negozi, contribuen-
do a creare un’atmosfera de-
gna in tutto e per tutto di una
città turistica. M.Pr.

Acqui Terme. Porte aperte alle Ge-
nerali, sabato 30, per ricevere le infor-
mazioni ed utili consigli sul tema della
previdenza complementare e del TFR.

Anche questo sabato, è predisposta
l’apertura straordinaria. Gli Agenti An-
gelo Agnelli e Giovanni Pastorino, of-
frono personalmente il caffè ed il gior-
nale ed invitano chiunque voglia ap-
profondire temi di carattere previden-
ziale e finanziario, con le Società del
Gruppo Generali, quali Banca Generali,
Simgenia… 

Inoltre, in collaborazione e sinergia
con il Comune di Acqui Terme e la Gal-
leria Repetto Arte Moderna e Contem-
poranea, verrà consegnato un invito al-
la Mostra Antologica di Carlo Fontana
che si aprirà giusto sabato 30.

Ci sembra degna di nota l’unione,
simpatica ed elegante, tra le attività fi-
nanziarie e l’arte.

Splendida cornice per la cerimonia di apertura

2000 persone in piazza
per il Summer volley

Sabato 30 giugno

Porte aperte alle Generali
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Acqui Terme. Correva l’an-
no 1959. Mezzo secolo. Una
generazione e mezza. E la vi-
ta cambia. Oh, come cambia!
Allora il telefono era una no-
vità, il cellulare una utopia, e il
PC neppure si riusciva a con-
cepirlo.

La TV – in bianco e nero –
era più che bastevole, in com-
pagnia della beneamata, dif-
fusissima radio, per spingersi
nel futuro.

Per i viaggi “lunghi” bastava
una Vespa, una Lambretta o
una Cinquecento.

Ma cosa facevano gli ac-
quesi, all’epoca? Certo: anda-
vano al cinema (questi i prez-
zi: “Ariston” e “Garibaldi” 160-
220 lire; “Battisti” 150-200).
Ma poi? Semplice. Cantavano
e cantavano.

Ecco il riepilogo di 9 mesi
“epici” per le voci, raccontate
dalla raccolta, incompleta del
settimanale di cronaca, attua-
lità e vita provinciale e sport
“Gazzetta Acquese”, che
usciva - al prezzo di lire trenta
- ogni giovedì, diretta dal suo
effervescente direttore Papri-
cus. Una pubblicazione che
abbracciava Acqui, Novi e
Tortona e Cairo, che aveva re-
dazione in via Moriondo 12 A-
4. Numero telefonico 2077.
Quattro cifre contro le dieci
attuali (sempre sei se togliete
il prefisso), forse a testimonia-
re che la vita era ben più
semplice. E forse più felice e
spensierata. Non che la “Gaz-
zetta” fosse un giornale... da
ridere: ma vorrà ben dir qual-
cosa la presenza di una rubri-
ca in pr ima pagina che si
chiamava “La settimana nel
mondo” che ospitava le più
amene notizie: una miss in-
glese che in una maratona
musicale suona il piano per
133 ore e poi sviene; i record
di “ammucchiamento nelle ca-
bine telefoniche e gli interven-
ti della polizia inglese; a Vo-
ghera un gallo che sventa un
furto, i tacchi a spillo aboliti a
Ginevra e la benzina profu-
mata a Cleveland; una paten-
te con lode rilasciata ad una
bambina serba di 9 anni a
Murnau....

All’interno le foto dai paesi
per i concorsi di bellezza, fan-
ciulle vestite come lo sarà Gi-
gliola Cinquetti a Sanremo nel
1964, bimbi paffuti ed elegan-
ti, prime comunioni e sposi a
go go, felici di farsi ritrarre
dinnanzi alla torta.

Tempi “cantanti di una ge-
nerazione” indubbiamente
molto molto fortunata.
Calendario Canoro 
(e altre amenità)

26 marzo
In prima pagina il volto in-

tenso della sig.na Franca Du-
rando di Acqui Terme che al
concorso Voci Nuove indetto
dalla Rai TV, (lo stesso che
lancerà anni dopo la Cinquet-
ti) è stata inclusa tra le finali-
ste. Ma non c’è solo questa
cantante. In seconda pagina
un titolo sancisce un “verdetto
di parità” tra due aspiranti
stelle TV. Si tratta della torine-
se Gina Lunardi (vincitrice del
concorso “Voci d’oro dell’A-
driatico”) e della savonese
Ileana Siri (primo posto al fe-
stival della canzone italiana di
Nizza Marittima) che si sono
affrontate in disfida presso la
società operaia di Mutuo Soc-
corso, dinnanzi ad un pubbli-
co attento e agli immancabili
flash dei fotografi.

Due colonne più a destra la
notizia del successo all’Ari-
ston dei “Giovani Acquesi”, in-
terpreti di un varietà musicale
in due tempi e 24 quadr i.
Cantavano Guido Allemani,
Attilio Gallini, Silvana Riolfo,
con l’orchestra diretta dalla
pianista Alda Ferraris. Qual-
che riga più in basso il cast
completo, con molte omissio-
ni (forse anche qualche “erro-
re di stompa”) che riguardano
i nomi propri. Più che una
compagnia, una squadra di
calcio: Barberis, Allemani, Da-
casto, Carletto Enzo, Nica-
stro, Passalacqua, Ricci,
Chiarlo, Scarso, Bentivoglio,
Palma, Gallini, Rossi, Sabba-
tini, Riolfo, Ferini, Barisone e
Maramao.

Anche nella cronaca il can-
to svetta: ecco “la cantante
[Giovanna] Botto [di Spigno]
vittima di un incidente” in tre-

no, a causa di uno sportello
che si è aperto improvvisa-
mente. Un nome conosciuto
ad Acqui il suo, visto che era
entrata nella finale del II con-
corso dilettanti tenutosi all’O-
limpia. Disdetta: era attesa da
una audizione in RAI, a Tori-
no.

9 aprile
Titolone: “Nicolini e Fuschi

scritturati dalla RCA italiana di
Roma”.

Riecco la musica e il canto
in prima pagina, a tessere l’e-
logio, anzi il peana, ai vincitori
del concorso dilettanti della
SOMS, organizzato da Piero
Galliano (Azienda Autonoma
di Cura), dalla Tacchella Mac-
chine (madrina della manife-
stazione era la sig.ra Norina,
consorte del noto industriale
acquese). In sala il commen-
dator Gaino, l’avvocato Salva-
tore, il signor Bocchiotti (cre-
do proprio si trattasse dell’in-
dustriale di chinotti, gazzose
e aranciate, il cui spaccio ave-
va sede in via Cavour 13), il
comm. Alberto Gaino, il dr. Mi-
lano, i rappresentanti della Ri-
cordi di Genova e il sig. Patt
Favano della RCA. I concor-
renti giungevano da Spigno,
Santo Stefano Belbo, Ales-
sandria, Voghera, Canelli, Ge-
nova con tanto pubblico al se-
guito dei beniamini.

“Hanno vinto i migliori”, si
chiede l’articolista?

Un fatto è certo: la musica
leggera ha battuto di larga mi-
sura la musica classica di cui
l’alessandrino Di Marco era
l’unico rappresentante.

Ha vinto Umberto Nicolini
da Voghera con le canzoni
Crazy-Love e Diana. Seconda
si è classif icata Pinuccia
Arossa di Canelli (Per tutta la
vita e Mandolini al chiar di lu-
na); terza Loredana Fuschi di
Genova con Cantando con le
lacrime agli occhi e Resta con
me. Quinto l’acquese Giusep-
pe Grenna.

Ma cosa dicevano i patron
della canzone? Ecco serviti i
nostri lettori: “Sul finire della
serata ancora il sig. Patt Fa-
vano ha tenuto un commo-
vente discorsetto ai giovani,

incitandoli a perseverare per-
ché l’Italia è una terra di can-
tanti e, qui è nata la melodia e
la musica, qui gli italiani devo-
no conservare l’antico prima-
to che è un patrimonio inesti-
mabile di tradizione e supre-
mazia”.

16 aprile
La voglia di canto contagia

anche Ovada, dove si svolgon
le selezioni del concorso “Le
voci di domani”. Due le torna-
te di audizione, che cadono il
18 e il 19 aprile: dall’acquese
partono Isetta Meri di Rivalta
Bormida, alle prese con una
concorrenza agguerritissima,
con cantanti che giungono
anche da Cagliari e da Roma,
dalla Svizzera e da Lavagna,
da Milano e da Brescia…

Servizio di G. Sa (continua)

Acqui Terme. Luglio, or-
mai da molti anni, è il mese
de “L’Isola in collina”.

Lo è a Ricaldone, dove Lui-
gi è vissuto.

Lo è nel circondario, attrat-
to dalle sere di musica, dalle
rivisitazioni, dalle tavole ro-
tonde intorno ad un cantauto-
re i cui testi sono sempre at-
tuali.

Da un anno, poi, a Ricaldo-
ne c’è anche il museo dedica-
to a Tenco.

Ma per comprendere “l’età
di Luigi” non basta solo una
monografia dedicata al perso-
naggio. Forse occorre partire
dai contesti.

Quelli non solo del paese
di vigne e viti, di campi di
grano e meglia, orti e medi-
ga, le bestie nelle stalle, co-
nigli e galline sull’aia (allora
non c’era la monocultura),
ma di un’Italia che “cantava
a squarciagola”.

E non solo al lavoro, trai fi-
lari - come tradizione voleva -
o nelle fabbriche, per sollievo
alla fatica. Ma per diletto. Per
ricreazione.

Capitava anche in città.
Un’esplosione di canto.

Anche in una piccola gran-
de città turistica come Acqui,
in cui molte erano le sale e in
cui la vita mondana rifletteva,
indubbiamente - grazie alle
Terme, alla grande Piscina
dei Bagni, alla intraprendenza
dell’Azienda Autonoma di Pie-
ro Galliano - le luci delle più
grandi ribalte.

La RAI di Torino, così, co-
me si vedrà, da noi era di ca-
sa.

Metà degli anni Cinquanta:
è l’età del boom economico,
ma anche della gavetta di
tanti cantanti o aspiranti ta-
li: balli e ritrovi, competizio-
ni musicali, audizioni, talent
scout attenti ad ogni infles-
sione della voce, per i più
fortunati la sospirata scrittu-
ra.

***
Luigi Tenco, a metà anni

Cinquanta, è ancora un si-
gnor “nessuno”, anche in un
senso propriamente omeri-
co. Ad esempio non vuole
usare il suo nome sul palco,
perché cantare la “leggera” in

fondo è ritenuto poco digni-
toso dalla buona borghesia.
E anche la donna che ama
la pensa così.

Pudori difficile oggi da com-
prendere, ma che marcano la
differenza dei tempi.

1957 e 1958: Tenco è nei
Marcello’s Ferials dell’amico
Minerbi, poi suona con Lino
Patruno, quindi si lancia in
una tourneè, vera e propria
odissea, in Germania con
Giorgio Gaber e Adriano Ce-
lentano, l’Elvis Presley italia-
no (che nel 1959, il 29 giu-
gno, sarà ospite ai nostri ba-
gni, alla Lucciola Dancing,
con le ballerine del Milan Jazz
Dancers).

Poi eccolo con Reverberi e
ancora Gaber nei locali di Mi-
lano e Genova.

Nel 1959 Tenco entra in Ri-
cordi e incide i suoi primi di-
schi con “I Cavalieri” (al vi-
brafono è Reverberi, al piano
Jannacci).

Un pugno di canzoni firma-
te Tenco (senza nome di bat-
tesimo); altre quattro (che son
poi due 45 giri) con lo pseu-
donimo Gigi Mai. E Mai era
stata la prima canzone incisa
a Milano.

Poi Tenco (che ama evi-
dentemente nascondersi) di-
venterà Gordon Cliff, nome da
speghetti western, o da fu-
metto, e poi ancora Dick Ven-
tuno.

Allora nascerà Quando,
pubblicata nel 1960. La can-
zone della svolta.

Ma, sino a tale data, sogni
e aspirazioni di Luigi Tenco,
modelli affermati e scalpitanti
compagni di strada sono gli
stessi giovani cantanti su cui
la “Gazzetta Acquese” non
manca di dedicare la sua at-
tenzione.

Ecco, qui a fianco, le micro
storie, le minime vicende di
Franca Durando, Gina Lunar-
di, Ileana Siri, Nicolini e Fu-
schi, e di altri aspiranti divi,
brevi meteore della vita arti-
stica cittadina.

Ma allora erano donne e
uomini invidiati, che provava-
no l’ebbrezza di palco e luci e
microfono.

Al pari di Luigi.
G.Sa 

Quando Luigi Tenco non era ancora famoso

1959: un anno cantante
Tenco e “gli altri”
sogni di canzone

Alexala: grazie!
Acqui Terme. Grazie Alexala. Grazie Provincia. Grazie Re-

gione che finanzia Alexala. Grazie al suo presidente e allo staff
dirigenziale. Grazie per non avere incluso la città termale nei
comunicati stampa diffusi dalla Newsletter «Alex Come Dove
Quando».

Grazie di non avere ricordato iniziative culturali quali la
«Biennale internazionale per l’arte», manifestazione diffusa in
50 nazioni di ogni continente, ma che non ha raggiunto il «do-
ve» di Alessandria. Quindi l’«Antologia», quest’anno dedicata a
Carlo Fornara e non al dilettante pittore della porta accanto.
Doppio grazie per avere pubblicato una ventina di notizie di ini-
ziative, tutte interessanti, tra cui quella di Castelferro effettuata
nell’ambito della rassegna «Asino chi ride».

La Misericordia
ringrazia

Acqui Terme. Il Magistrato
ed i volontari tutti della Con-
fraternita della Misericordia
ringraziano sentitamente la
Farmacia Centrale dei fratelli
De Lorenzi e la famiglia Carlo
Benzi per la donazione di un
GPS satellitare messo in do-
tazione sulla nuova autoam-
bulanza che verrà inaugurata
a luglio 2007.

Anna Durando

ANC070701016_ac16  27-06-2007  16:50  Pagina 16



ACQUI TERME 17L’ANCORA
1º LUGLIO 2007

Cavatore. Oggi parliamo
dell’arte in collina, esattamen-
te a Cavatore, dove è in fase
di avanzato allestimento la
mostra «Sogni e poesia», ac-
querelli, pastelli ed incisioni di
Fernando Eandi, pittore ed in-
cisore nato a Torino nel 1926.
L’avvenimento, effettuato a
cura di Adriano Benzi, come
ormai da tradizione per le
estati culturali cavatoresi e
dell’acquese, è in programma
a Casa Felicita. La prestigiosa
sede che continua, anche per
il 2007, ad ospitare esposizio-
ni organizzate in omaggio di
artisti che caratterizzano il pa-
norama piemontese dell’inci-
sione.

I riflettori sulla mostra di
Eandi, artista torinese che fe-
steggia i suoi ottant’anni, si
accenderanno sabato 7 luglio,
quindi resteranno in esposi-
zione sino a domenica 2 set-
tembre. Si tratta di una note-
vole raccolta di incisioni e di-
segni, proposte d’arte da se-
gnalare tra le più considere-
vole a livello di itinerari d’arte
dell’acquese.

Casa Felicita, per poco me-
no di due mesi circa, è per-
tanto ridestinata a diventare
meta di appassionati d’arte, di
turisti che intendono parteci-
pare ad un evento culturale e
visitare un paese situato in
posizione amena da cui si go-
de uno dei panorami più sug-
gestivi tra quanti esistenti nel-
l’Acquese. Un Comune per
chi, amante della natura, in-
tende «staccare la spina» dal-
la caoticità del vivere quoti-
diano tipico delle grandi città
e di chi vive una vita intensa.
L’edizione del 2007, che porta
alla ribalta Eandi, relativa-
mente all’organizzazione è

uguale nella f i losofia agli
eventi che hanno ispirato l’or-
dinamento espositivo a co-
minciare dal 2001 con Ar-
mando Donna, Calandri, Sof-
fiantino, Tabusso. È iniziata al-
meno sei mesi fa, con attività
di segreteria e di contatti con
l’artista svolte da Rosalba Do-
lermo, quindi con la cataloga-
zione delle opere e con la loro
sistemazione nelle cornici, poi
la messa in ordine e l’allesti-
mento vero e proprio della
mostra.

Da segnalare anche il coor-
dinamento del catalogo, bel-
lissimo come sempre, effet-
tuato da Adriano Benzi, i l
contatto con gli enti promoto-
ri, tra cui primeggia il Comune
di Cavatore, quindi Alexala, la
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, la Provin-
cia e la Comunità montana
Suol d’Aleramo. Si tratta di
un’operatività da esperti. Non
c’è spazio all’improvvisazione
se si intende realizzare un ap-
puntamento d’arte importan-
te, per qualità e quantità di
opere, per logistica, catalogo
e diffusione in modo adegua-
to alla sua importanza attra-
verso giornali, radio e tv.

Le edizioni del passato del-
l’antologica cavatorese hanno
avuto il pregio di proporre al-
l’attenzione della critica e del
pubblico l’opera di grandi inci-
sori, ottenendo alla mostra di
entrare a far parte a pieno ti-
tolo dell’itinerario culturale for-
mato dalle mostre della Bien-
nale internazionale dell’inci-
sione, quella degli Ex Libris,
che con l’antologica di pittura
dedicata a Carlo Fornara, si
svolgono ad Acqui Terme.

C.R.

Acqui Terme. Un altro pre-
mio per Serena Panaro.

Domenica 3 giugno la stu-
dentessa universitaria si è
classificata seconda naziona-
le nella sezione C (dai 14 ai
20 anni) nel premio di poesia
del “Centro giovani e poesia”
a Triuggio, paese della Brian-
za.
Serena Panaro ha ottenuto il

riconoscimento grazie a que-
sto testo:
Volto (Meeting in London)
Sola / nella muta compagnia

/ di una sigaretta accesa, /
evanescente lo sguardo / co-
me fumo / oltre una nube.
Dimentica del tuo nome / non
sai più trovare posto / nean-
che
per te stessa: / la vana illusio-
ne / di vivere senza memoria.
/ Occhi ciechi / delle immagini
/ di vita, / sei già spenta, / ca-
duta fra la cenere: / a te rima-
ne / solo / la rabbia di un ge-
sto.
Il Premio Internazionale è

nato nel 1991 come naturale
sviluppo degli obiettivi e delle

finalità del Centro. Nel corso
degli anni ha visto sempre
una notevole partecipazione
di autori di ogni età dall’Italia
e dall’Estero. Negli ultimi anni
la presenza di autori esteri ha
raggiunto la quota di un quin-
to circa dei partecipanti. Alla
15ª edizione del Premio Inter-
nazionale “Centro Giovani e
Poesia - Triuggio” hanno par-
tecipato 756 autori con un to-
tale di 1726 composizioni.

Acqui Terme. Venerdì 22
giugno alcuni ragazzi della
Residenza I Boschi di Monte-
chiaro hanno potuto compiere
un immaginario viaggio nello
spazio.

Una sala della bella e confor-
tevole struttura, grazie ad alcu-
ne diapositive, è diventata un’a-
stronave guidata dai due piloti,
ospiti fissi della RAF, Stefano
Mondin e Andrea Fantin è par-
tita dalla Terra, ha fatto una bre-
ve tappa sulla Luna, sul sole e
poi… dopo un giro intorno a
Giove e Saturno è partita nello
spazio infinito tra comete, am-
massi stellari, nebulose, galas-
sie….

Insieme a loro alcuni degli
ospiti della struttura RAF che
accoglie disabili di tipo A e di
tipo B, nonché opera come
centro diurno Socio Terapeuti-
co Educativo per disabili di ti-
po A e B hanno potuto ammi-
rare immagini di alcuni dei più
interessanti oggetti celesti.

L’iniziativa è nata da una
collaborazione tra il direttore
Piero Minetti e la professores-
sa Laura Massetti: per diversi
mesi i ragazzi hanno studiato
astronomia e hanno costruito
un sistema solare in miniatu-
ra… che tanto piccolo però
non è … occupa l’intero soffit-
to dell’ampio e luminoso salo-
ne centrale! Con la collabora-
zione anche degli altri ospiti
sono state realizzate fedeli ri-
produzioni del Sole, dei pia-
neti e dei loro satelliti e della
loro morfologia.

Tutto è stato curato nei mi-
nimi dettagli: molto belli gli
anelli di Saturno, Urano posi-
zionato in modo che sia ine-
quivocabile la peculiarità di

avere l’asse di rotazione for-
temente inclinato, ed ancora
la rappresentazione dell’orbita
di Plutone che intersecando
quella di Nettuno trasforma
quest’ultimo nel più lontano
pianeta del sistema solare.

I due neo piloti Stefano e
Andrea hanno spiegato a
Claudio Incaminato, presiden-
te dell’Associazione Studi
Astronomici di Acqui Terme,
l’intero sistema solare, come
hanno fatto a costruire il mo-
dellino e hanno voluto essere
interrogati su quanto avevano
studiato: entrambi sono stati
promossi con il massimo dei
voti! Anche altri ragazzi che
hanno assistito alla proiezio-
ne di diapositive hanno dimo-
strato di conoscere e ricono-
scere i pianeti ed i principali
oggetti astronomici, tra i quali
anche la galassia di Andro-
meda.

Ancora una volta l’astrono-
mia si presenta come scienza
“universale” nella quale si tro-
va matematica, chimica, geo-
metria, fisica, storia, letteratu-
ra, capace di attirare e cata-
lizzare l’attenzione degli stu-
denti, anche di quell i  che
sembrano essere meno por-
tati allo studio e alla compren-
sione, tutti sono stati molto at-
tenti durante la proiezione di-
mostrando l’assoluto interes-
se e la volontà di sapere, co-
noscere e capire.

L’esperienza è stata positiva
sotto tutti gli aspetti e non re-
sterà isolata: un grosso ap-
plauso lo meritano Stefano e
Andrea che come premio per
aver superato l’esame hanno
vinto… una visita all’Osserva-
torio Astronomico di Cavatore.

Sogni e poesia
di Eandi a Cavatore

Un altro premio
per Serena Panaro

Viaggio nello spazio
con giovani… piloti

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gent.ma redazione, siamo
un gruppo di persone a cui
sta veramente a cuore la sor-
te e le vicissitudini degli ospiti
dell’Rsa Monsignor Capra,
ovvero l’ospedale vecchio.

Da quasi un anno abbiamo
notato un netto cambiamento
negli standard e nell’organizza-
zione in generale. Si sono veri-
ficati numerosi licenziamenti,
soprattutto da parte di dipen-
denti che da anni erano un pun-
to fermo per tutti (pazienti e pa-
renti). Molti nuovi lavoratori poi
sono entrati e rimasti pochissi-
mo con la conseguenza che il
via vai di personale non ha fat-
to di certo bene agli ospiti. L’a-
nimazione è l’aspetto che ha
davvero lasciato a desiderare
ed ha subito un decadimento
notevole. Certo tutti vi ricorde-
rete delle belle feste organiz-
zate dall’Rsa in passato: dagli in-
contri con il Canile (avevano an-
che adottato a distanza un ca-
ne: dov’è finito?) alla stesura
del Giornalino bimensile. Ogni

mese o due venivano persino i
clownterapisti dell’Associazio-
ne Vip Clown Marameo di Ales-
sandria ed ora è da molto che
non vengono più, idem per i vo-
lontari Avulls e gli alunni dell’I-
st. D’Arte. Quante cose si po-
trebbero ancora annoverare che
non vengono più fatte!

Ricordiamo che sono stati
fatti progetti di Danzaterapia,
Musicoterapia... lotterie, mer-
catini dove venivano coinvolti i
parenti. Ora è tutto finito?

È vero che trattasi di perso-
ne non autosufficienti, a volte
sono a letto, a volte non capi-
scono, a volte sembrano as-
senti, ma potete crederci se vi
diciamo che loro “sentono” ed
hanno diritto di vivere e ma-
gari di sorridere. E se il sorri-
so non si vede, magari gli sor-
riderà il cuore, noi non lo sap-
piamo, ma dovremmo fare di
tutto per renderli felici.

Rivogliamo il nostro appello
all’ASL, padrona di casa e
speriamo di trovare accogli-
mento. Grazie».

Seguono 4 firme

RSA Mons. Capra
cos’è cambiato?
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Acqui Terme. Abbiamo più volte detto,
da queste pagine, della necessità, per
Acqui, di dotarsi di una Pinacoteca Co-
munale. E, in effetti, il programma del
nuovo governo cittadino, pubblicato sul
numero a questo precedente de “L’Anco-
ra”, indica proprio tale punto tra quelli
prioritari nel settore istruzione-cultura del
secondo mandato affidato dalla città a
Danilo Rapetti.

Quanto alle opere da esporre, abbia-
mo più volte citato da queste colonne ar-
tisti ottocenteschi come Enrico Gabbio,
Angelo Baccalario, Luigi Crosio e altri
ancora (cfr. l’inchiesta Alle origini del
giornalismo acquese, disponibile gratui-
tamente in formato digitale nella sezione
monografie de lancora.com) le cui opere
- recensite al tempo con generosità dalla
stampa locale, oggi in parte minoritaria
patrimonio pubblico, in gran parte con-
servate presso le famiglie patrizie o della
grande borghesia committente del XIX
secolo - sarebbe interessantissimo prima
reperire, per poi sottoscrivere (se ci sarà
la auspicata disponibilità) convenzioni di
prestito in favore delle istituzioni che cu-
reranno gli allestimenti.

Tra i meriti del Convegno tenutosi a
Cremolino sabato 23 giugno, nell’ambito
della Manifestazione Paesaggi e Castelli.
Percorsi nell’Alto Monferrato, coordinato
da Franca Mollo, quello di riproporre alla
comunità di studiosi, esperti e semplici
appassionati di storia un olio che aveva
lasciato consistenti tracce nella pubblici-
stica di fine ottocento.

Si tratta dell’opera 1352, oggi proprietà
del Municipio di Cremolino, che Luigi Ga-
relli dipinse nel 1888 (e di cui il periodico
“La Gazzetta d’Acqui” del 25/26 febbraio
forniva dettagliata presentazione, anche
perché l’opera, ancora fresca di colori,
secondo costume, venne esposta in
città). In primo piano personaggi del XIV
secolo, ma le “quinte“ sono costituite dal-
la mole imponente (e riconoscibilissima)
del Castello Malaspina.

Dunque Luigi Garelli - che agli inizi de-
gli anni Settanta muoveva i primi passi
della sua carriera professionale, espo-
nendo a Torino alla Promotrice delle Bel-
le Arti - portò il suo cavalletto in paese,
sullo spartiacque tra Valle Orba e Valle
Bormida, sulla via acciottolata d’accesso
al maniero, e lì immortalò l’accedere alla
porta di nobili e corteggio.

Era il 23 gennaio 1352 [cfr. anche G.B.
Moriondo, Monumenta Aquensia, dedi-
cati al Vescovo Antonio Corte, pp. 314-

315 della parte prima] e a Cremolino era
previsto l’incontro tra i Marchesi di Pon-
zone Ottone e Bonifacio del Carretto,
Guido Vescovo Marchese di Incisa, ospiti
di Tommaso Malaspina vicario imperiale
(per l’occasione intermediario).

Nel quadro il primo (e forse già delica-
to) incontro: da un lato, a destra dell’os-
servatore, il Marchese Malaspina (in po-
sizione più rilevata) e il vescovo; in faccia
a questi (a sinistra dello spettatore) i
Marchesi di Ponzone.

“Guido vescovo fa una protesta contro
Oddone [sic] marchese di Ponzone per
l’occupazione di certi beni della Chiesa
d’Acqui in Melazzo”: così, laconicamen-
te, Fedele Savio regesta il documento
dell’archivio vescovile che si riferisce al-
l’incontro (e che deduciamo è fonte pri-
ma dell’ispirazione dell’artista). Così ci
informa l’ Indice del Moriondo – meglio
sarebbe dire dei Monumenta Aquensia –
disposto per ordine cronologico, indi-
spensabile corollario dell’opera oggi di-
sponibile grazie alla ristampa anastatica
dell’editore Forni.

Risalendo alla trascrizione dell’atto (e
dunque al Moriondo, che lo pubblicò a
Torino nei Munumenta nel 1789, l’anno
della Rivoluzione di Francia) sappiamo
che porta la firma di Bartolomeo di Gri-
gnasco, novarensis notarius e che ri-
guarda la questione relativa all’occupa-
zione indebita di siti in Melazzo e Cava-
tore appartenenti alla mensa vescovile.
Guido II d’Incisa, noto nella storia come
strenuo difensore delle ragioni feudali ed
ecclesiastiche della curia, in tale circo-
stanza, rivolse ai suoi avversari una ca-
tegorica protesta.

Le motivazioni di quest’ultima in una
sintetica nota che Don Pompeo Ravera
inserisce, a proposito di Guido II, nella
monografia dedicata a I vescovi della
Chiesa d’Acqui (EIG,1997).

“Il vescovo, per certi aspetti ancora
Conte, non sempre poteva sfuggire al
compito delicato di sapersi circondare di
‘amici fidati’ e di potenti vassalli, in cerca
continua di appoggi politici e... militari. Si-
stema efficace si mostrava una accorta
assegnazione di decime a marchesi fida-
ti. Il vescovo Guido dimostrò, in questo
campo, doti non comuni. Del resto si trat-
tava di sangue marchionale !

I documenti riportano le trattative a
mezzo incontri diplomatici o veri scontri
con minacce, per riavere il feudo di Ca-
stelletto d’Erro, i beni di Melazzo, o per i
diritti vescovili su Rocchetta Palafea. Per

l’assegnazione di decime si spazia da
Roccaverano-Olmo a S.Giulia, da Bubbio
a Dego e a Ponzone”.

Conferme vengono dal Moriondo, ma
anche dal Cartulare di Guido, che racco-
glie atti vergati tra il 1350 e il 1371, che,
curato dalla paleografa ovadese Paola
Piana Toniolo, è stato pubblicato in occa-
sione delle celebrazioni del Millenario di
S. Guido (settembre 2004).

Nella raccolta la pergamena di Cremo-
lino del 1352 non viene contemplata, ma
i documenti cronologicamente più vicini
forniscono prove tangibili delle “attenzio-
ni” del Vescovo al territorio.

Nel marzo 1352, il 17 per la precisio-
ne, a neppure due mesi dagli incontri di
Cremolino, a Bistagno, a richiesta di Gui-
do, il vicario in temporalibus frate Barto-
lomeo Culardo attesta come in passato
gli abitanti del luogo versassero spesso
al pastore della diocesi un diritto di fodro
(ad essere ospitati a spese pubbliche,
sostituibile con corrispettivo tributo in de-
naro) che variava dalle 20 alle 50 lire.

Nell’ottobre, tra il 13 e il 19, sempre nel
castello vescovile, sotto pena di scomuni-
ca, il vescovo invita diversi abitanti di Roc-
chetta Palafea, che rifiutano di versare de-
cime a lui e alla sua Mensa, e le primizie del-
la terra al rettore della chiesa locale, ad
assolvere i loro impegni o presentarsi per un
accordo entro sei giorni, e pone cura nel far
sì che l’intimazione, consegnata dal nunzio
Bessagnino di Bubbio, giunga a destina-
zione; e poi, attraverso il vicario vescovile,
fa registrare la generosa proroga di alcuni
giorni concessa ai Rocchettesi per la com-
parizione. Sono atti degni di un monarca.
Ma altri rimandano anche al Pastore.

Ricordate le campane “manzoniane”
che agitano l’Innominato, alle prime luci
dell’alba dopo la famosa notte?

Ebbene anche a Cremolino i rintocchi
a distesa di una campanella presidiata
da un armigero (immaginiamo in eco con
le altre delle chiese del paese), fornisco-
no una ulteriore cornice sonora - di gioia
- all’opera.

Timore delle armi, festa e accoglienza.
Disciplina severa e offerte generose.
Guido d’Acqui e d’Incisa percorre la sua
diocesi. G. Sa 

Essere artisti, nell’Ottocen-
to, in provincia, vuol dire es-
sere ...eclettici. Occorre saper
fare di tutto.

Se sei musico devi suonare
più strumenti, dirigere in stra-
da, in chiesa e in teatro, scri-
vere polke ed inni, dar lezioni.

Se sono le discipline pittori-
che a darti da campare, si de-
von padroneggiare oli e tem-
pere tanto per dipingere i
quadri d’impegno, tanto per
decorare le insegne delle bot-
teghe, passando dai festoni
del teatro alle miniature delle
pergamene.

Così capitava a Luigi Garel-
li (il cui nome non è purtroppo
registrato nel Dizionario degli
artisti alessandrini tra Otto e
Novecento di Rino Tacchella).

Di lui si ricordano un busto
di Garibaldi in occasione della
solenne commemorazione
che si tenne l’ 11 giugno 1882
presso il Politeama Benazzo
(“Gazzetta d’Acqui” d’ora in-
nanzi GdA, 13/14 giugno di
quell’anno), l’olio 1352 (di cui
si tratta nell’ar ticolo qua a
fianco), la La battaglia di Go-
vernolo (episodio della prima
di indipendenza, siamo nelle
campagne mantovane).

Nel suo pennello non solo
soggetti storici. Il suo quadro
forse più noto è una bella Ve-
duta di Acqui a volo d’uccello
che è stata riprodotta a colori
nel libro strenna (p.47) che la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria ha dedicato alla no-

stra città nel dicembre 1999.
Tra le opere “alte” un qua-

dro di Umberto I voluto dal
Municipio, un altro dedicato a
Giovanni Borreani, acquistato
dalla SOMS. Ma ci sono an-
che le immagini “per gioco”
come anche le tavole satiri-
che della “Rivista del Formi-
ghino”, un numero unico del
1882 (composto non solo da
16 pagine, ma anche da 18
tavole litografiche dell’autore)
stampato dalla tipografia di
Costantino Ferraris.

In città ricevette poi com-
missioni come decoratore e
mobiliere (lavorando anche
alle Nuove Terme e presso il
Circolo “La Concordia).

Non mancano interventi in
teatro. Corriamo al Carnevale
del 1894. Ecco cosa si scrive
sul giornale: “Come già di-
cemmo il Dagna era comple-
tamente trasformato mercè
degli sforzi del pittore Garelli,
autore “di artistici medaglioni,
riflettenti le baldorie carneva-
lesche”.

Basta poi passare in Piazza
Bollente, ed ecco che del Ga-
relli è l’insegna della Droghe-
ria Ghiglia, già Barone ”di gu-
sto veramente originale, che
presenta un assieme di dise-
gno e d’ornato che appaga il
senso estetico” (GdA, 12/13
luglio 1884).

Proprio vero: i pennelli e i
colori di Luigi Garelli sono per
tutti.

G.Sa

Un quadro ad olio di Luigi Garelli a Cremolino

1352: Guido II d’Acqui pastore e signore
Luigi Garelli, pennelli

e colori per tutti
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Acqui Terme. Una mega torta di quasi 60 chilogrammi, è stata
preparata con cura e professionalità dal pasticcere Giorgio
Marciano di “Dolce e salato”, il negozio pieno di gusto di via Ot-
tolenghi 8, per festeggiare il 50 anni di Simone Magra insieme
ai suoi 130 invitati “speciali”. Simone Magra coglie l’occasione
per ringraziare i soci del circolo ippico “La Borreana” per l’ospi-
talità data e soprattutto per rivolgere un ringraziamento partico-
lare ai suoi carissimi amici Carlo Attrovio e Barbara Massa, i
quali, insieme alla moglie Lena hanno reso possibile l’ottima
riuscita della festa.

Acqui Terme. C’è poco da
fare. Acqui Terme è una città
che, indiscutibilmente, vanta
un notevole numero di bar a
livello di eccellenza. La cate-
goria di questi locali pubblici,
inseriti nell’ambito urbano,
emerge con forza anche in
fatto di promozione turistica.
Alcuni sono delle vere e pro-
prie istituzioni, dei ritrovi tradi-
zionali per la popolazione re-
sidente e per il turista. L’e-
sempio vale per il «Bar Dan-
te», struttura dal nome del
corso in cui da sempre è ubi-
cato. La nuova gestione del
locale è avvenuta verso le
18,30 di sabato 23 giugno. Ad
accogliere amici e clienti vec-
chi e nuovi, i titolari che in si-
gla fanno «D.C.D. di Cristiano
Zanetta & C». Ad allietare la
cerimonia c’era il gruppo mu-
sicale «No Plug». Tutti hanno
avuto l’opportunità di vedere
gli interni, moderni e funzio-
nali, con posti a sedere per
prolungare il rito del caffè, il
piacere di sorseggiare un
aperitivo o degli stuzzichini.

Di vivere il puro piacere dei
sapori e della qualità, del ser-
vizio e della professionalità
dei titolari del locale dotato
anche di dehors estivo. Il Bar

Dante prevede anche il pasto
a buffet, della tavola calda,
con proposte allettanti e cibi
che sono in grado di soddisfa-
re il cliente. Quello della tavo-
la calda è uno stile di consu-
mo dinamico, informale al
punto giusto, che permette
pause rapide se necessario, o
lunghe se si preferisce e con-
sente di spaziare a piacere
fra i diversi cibi, nella più tota-
le e personale destrutturazio-
ne del pasto. Oggi la tavola
calda ha trovato una nuova
dimensione che mette assie-
me funzionalità di consumo.
Altra situazione per il Bar
Dante è offerta dal servizio
rinfreschi, iniziativa che inte-
ressa un ampio strato di po-
polazione.

Quindi, «qualità della tazzi-
na», oltre che la bibita o l’ape-
ritivo, ottima gestione della
pausa pranzo o tavola calda,
professionalità e gentilezza
verso i clienti.

Il Bar Dante, situato in una
posizione invidiabilissima di
grande passaggio, in quanto
collega piazza Italia con piaz-
za Addolorata, con la nuova
gestione, è pronto a far dura-
re nel tempo la sua leggenda.

red.acq.

Oppenheim alla Galleria Repetto
Acqui Terme. La Galleria Repetto di via Amendola 23 pre-

senta una interessantissima mostra dedicata a Dennis Op-
penheim (Electric City, USA, 1938), uno tra i maggiori espo-
nenti dell’arte contemporanea. L’esposizione, che si terrà dal
30 giugno al 9 settembre, presenta 15 opere realizzate tra il
1968 e il 1998, focalizzandosi sui momenti più importanti del-
l’artista statunitense: dalle testimonianze dell’arte ambientale
(land o earth art), alle opere concettuali, alla body art (arte del
corpo): in una parola, le più innovative esperienze dell’arte del
secondo Novecento. All’interno del percorso espositivo, insie-
me a opere ormai storiche degli anni sessanta e settanta quali
Branded Mountain e Parallel stress, ci saranno lavori più recen-
ti come Device to root out evil, modello in scala della grande
opera esposta alla Biennale di Venezia del 1997. Un itinerario
riccamente sperimentale, dove, come ha affermato lo stesso
Oppenheim, il suo lavoro non è mentale, né visivo, ma sta da
qualche parte nel mezzo, in un fare artistico dematerializzato e
spesso concettuale, capace di utilizzare strumenti e modi
profondamente originali e inediti.

Catalogo in galleria. Orari: martedì - sabato: 10-12.30 /
15.30-19.30; domenica su appuntamento.

Festa per Simone Magra

Una mega torta
per i cinquant’anni

Inaugurata sabato 23 giugno

Nuova gestione
per il bar Dante

Acqui Terme. Dall’11 giu-
gno la Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme “La Fabbrica dei li-
bri” di Via Maggiorino Ferraris
15 ha adottato l’orario estivo.

Nessuna chiusura per ferie,
come già avvenuto nelle scor-
se estati, per favorire acquesi
e turisti. In più, con l’attivazio-
ne dell’impianto di condizio-
namento, opportunamente re-
golato a 7-8 gradi in meno
della temperatura esterna,
rappresenta una delle solu-
zioni possibili all’“Emergenza
Caldo”.

Già molti utenti hanno sco-
perto il bel fresco che si gode

in biblioteca, leggendosi un
giornale o un libro o consul-
tando un periodico e pren-
dendo in prestito una video-
cassetta, bevendosi, al biso-
gno, un caffè o una bibita al-
l’angolo-bar.

Ecco i dettagli dell’orario
estivo, che termina il 15 set-
tembre: lunedì 8.30-13.30,
16-18; martedì 8.30-13.30;
mercoledì 8.30-13.30; giovedì
8.30-13.30, 16-18; venerdì
8.30-13.30; sabato 9-12.

Durante i mesi di luglio ed
agosto è chiusa al sabato.
Durante il mese di agosto è
chiusa al pomeriggio.

“Stai fresco in biblioteca”
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Monastero Bormida. Con-
tinua l’estate di spettacolo a
Monastero. Dopo il Don Gio-
vanni, dopo la fanfara dei ca-
rabinieri, ecco il teatro. Sem-
pre nel segno delle passioni.
Dopo la lirica (la recitazione
in musica), dopo l’epopea del
Risorgimento tradotta sul
pentagramma dalle note ver-
diane, tocca ad altre bandie-
re.

Dall’azzurro savoia al gra-
nata, nel nome di un uomo di
scuola e sindaco storico di
Vesime, Giuseppe Bertona-
sco: chi l’ha conosciuto non
può che rimpiangerlo. E alla
fine dello spettacolo Franco
Leoncini (presidente del Toro
Club Valle Bormida “Giuseppe
Bertonasco”) e Gigi Gallareto
non mancano di ricordarne la
figura, in straordinario antici-
po sui tempi.

Rieccoci nella corte del ca-
stello, che contrariamente alle
precedenti serate mostra
qualche spazio vuoto. A Bub-
bio c’è la festa per il parroco.
All’indomani mezzo Monaste-
ro parte per la Francia per rin-
saldare il gemellaggio.

Ma per i presenti la serata
è di quelle da incorniciare.
Quando il teatro coinvolge

Uno spettacolo, quello che
ha titolo Le maniche del ca-
pitano (ovviamente quelle di
Valentino Mazzola) che a
Beppe Bertonasco - spesso
col gilet granata anche nei
giorni feriali, in aula - sa-

rebbe piaciuto tantissimo.
E davvero sorprende il la-

voro che il Gruppo Teatri Po-
polari “Quelli dell’isola” di Virle
Piemonte e Vigone hanno
messo in scena con una altis-
sima professionalità.

Ottanta le persone sul pal-
co, per una storia che davve-
ro sorprende, affascina e
coinvolge, nata da un’idea di
G. Mario Garetto e da Ivano
Arena, che è anche il regista.

Uno spettacolo “fatto dalla
gente”, senza scenografie,
ma con tanto cuore. Con im-
pegno professionale che non
sembra proprio dei dilettanti.

Uno spettacolo per sportivi
veri. Che accomuna tutti nei
sentimenti, e non divide come
fa certe volte la passione tifo-
sa. Che ha il pregio di scorre-
re via liscio liscio, tirandoti
dentro ad una storia che tutti
(almeno quelli di una certa
età) conoscono e che rievo-
care è sempre triste. Anzi, pri-
ma di una storia, una lista di
nomi. Una formazione. Baci-
calupo, Aldo Ballarin, Maroso,
Rigamonti, Castigliano, Gre-
zar, Mazzola, Loik, Ossola,
Gabetto, Menti.

E poi le seconde l inee
Schubert, Fadini, Bongiorni,
Operto, Martelli, Grava e Dino
Ballarin.

Prima condannati a vince-
re, sorta di eroi greci, replica
di Achille. E cui, poi, il Fato
sottrae la gloria e la vita. La
data triste è quella del piovo-

so 4 maggio 1949; l’aereo
che riporta la squadra di cal-
cio del Torino, dopo una parti-
ta giocata a Lisbona, in Porto-
gallo contro i l  Benfica, si
schianta contro la parete della
basilica di Superga. Scom-
paiono i vincitori degli ultimi
cinque campionati, Cancellato
il Toro, che anche in maglia
azzurra era stato protagoni-
sta, e anche un pezzo di gior-
nalismo: sull’aereo ci sono
Casalbore fondatore di “Tutto-
sport”, e Tosatti, il papà di
Giorgio.

Ma questo non è che l’epi-
logo. Nell’ora e mezzo che lo
precede l’affresco di una Italia
povera ma felice. Si canta e si
balla per dimenticare la guer-
ra da poco finita. Il sogno de-
gli italiani è una squadra di
calcio, quella granata, al pari
di Bartali e Coppi che vincono
e spopolano sulle strade della
penisola e della vicina Fran-
cia.

L’allestimento procede per
flash, intervallati dalle canzoni
di Edith Piaf, dal jazz di Glenn
Miller, da pagine sinfoniche,
da danze americane o porto-
ghesi. Poi le scene. Quattro
avventori in una piola, a leg-
gere le imprese dei calciatori
e a commentarle in torinese
stretto (ecco ancora una volta
il valore artistico della lingua
di legno); la scena formidabile
degli spalt i  del Filadelf ia,
adulti, donne e bambini (del

collegio degli artigianelli) ac-
comunati dalla passione, i
piedi che battono sulle tribu-
ne, gli incitamenti (“doila ! ti-
ra!” sino all’immancabile gol),
una esotica scena veneziana,
con tanto di gondolieri, Arlec-
chino e costumi carnasciale-
schi per narrare “l’acquisto” in
laguna di Valentino e Loik
(con un assegno da un milio-
ne duecentomila franchi in
cambio).

Cammei dedicati ai gesti
dei giocatori: c’è chi davanti ai
tifosi con un colpo di tacco fa

piovere il ventino nella tasca
della giacca; ecco Rigamonti
nel r itratto di una giovane
donna, che lo trova bellissi-
mo, occhi cerulei, labbra car-
nose, capelli in ordine e im-
magina di poterlo trovare in ri-
va al Sangone.

Calcio d’altri tempi. I gioca-
tori che prendono il tram per
andare a casa, che si ferma-
no ad intrattenere con quattro
parole il capostazione, l’ope-
raio o l’artigiano che li applau-
dono allo stadio. Ossola e
Gabetto, poi, li puoi sempre

incontrare al Bar Vittoria, in
Via Roma. Gente semplice
quelli del Toro: quando la ne-
ve blocca il torpedone, tutti
scendono e spingono, rac-
conta l’autista: anche da lì si
vede che è gente nata per far
la storia.

Una squadra vera sempre.
E vere sono le scene che

precedono la partenza per Li-
sbona. La valigia, gli affettuosi
rimbrotti perché il marito non
è mai a casa e la trasferta ru-
ba tempo.

Vera la disperazione dei te-
stimoni dello schianto. La
contadina che esce nella curt
e vede il fumo nero che si mi-
schia al grigio delle nuvole
basse; l’ avventrice del risto-
rante che ha sentito il rombo,
sordo e pauroso, come di una
potente macchina americana
sulle rampe della collina; ecco
la donna che legge il foglio
dalla telescrivente, con le au-
toambulanze che spengono le
illusioni.

Luigi Cavallero aveva detto
“Stamane i giocatori del Tori-
no si sono alzati presto. Si
torna. Atterraggio alle 17. Se i
venti e le nubi saranno propi-
zi”.

Un linguaggio da mito gre-
co. Da tempi di Omero.

Ecco perché alla storia del
Toro Giove ha concesso l’e-
terno ricordo e quegli onori
che si tributano solo ai gran-
dissimi.

G.Sa

Nel castello di Monastero organizzato dal Toro club Valle Bormida “G. Bertonasco”

Le maniche del capitano (ovviamente Valentino Mazzola)

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino all’8 dicembre 2007

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.02 7.34 9.41
12.07 13.13 14.08
17.123) 18.14 20.06

7.19 9.41
12,07 13.13
16.40 18.14
20.06

7.03 9.46
13.19 15.10
17.27 19.50

6.21 7.03 7.38
9.46 13.19 15.10

15.43 18.18

6.20 7.376) 9.44
13.09 15.00 18.06
19.35 20.403)

7.26 8.40 10.18
11.483) 13.51 14.42
15.49 17.07 18.213)

19.10 19.493) 20.44
22.05

7.24 8.56
10.352) 12.07
13.392) 15.10
16.01 17.26
19.10 20.412)

22.03

5.18 6.02 7.01
7.36 8.523-7) 10.30

12.12 13.10 14.19
15.24 17.12 18.24
20.57

5.59 7.381)

9.08 10.471)

12.19 13.50
16.03 17.451)

19.121) 20.55

6.00 7.04 7.595)

9.45 12.08 13.14
14.09 17.133) 18.215)

20.08

9.44 13.09
15.00 17.25
19.35 19.48

6.00 7.20
9.45 12.08

13.14 16.41
20.08

7.25 8.36 10.251-3)

12.03 13.37 15.05
15.584) 16.453) 17.564)

18.023) 19.313) 19.524)

20.152-3) 20.393) 21.441-3)

9.57 13.56
15.56 17.56
19.52

5.151-3) 6.05 6.33
6.582-3) 7.45 8.54

10.581-3) 12.45 13.44
16.01 17.183) 18.014)

18.213) 19.503)

8.00 11.39
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Da e per Torino 3) Si effettua nei giorni
lavorativi escluso sabato. 4) Si effettua il sabato. 5) Fino a San
Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 7) Fino a Genova P.
Principe 8) Da Genova P .Principe.

NOTE: 1) Fino a Genova P. Principe 2) Da
Genova P. Principe.

GENOVA GENOVA

Informazioni orario
tel. 892021

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA
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Acqui Terme. Ci scrive il
presidente della sezione ac-
quese di Italia Nostra, Lionel-
lo Archetti-Maestri:

«La ragione d’essere di Ita-
lia Nostra si identifica nel det-
tato costituzionale per cui «La
Repubblica tutela il patrimo-
nio storico, artistico e naturale
della Nazione» di conseguen-
za ci siamo sentiti in dovere di
segnalare alle competenti So-
printendenze e di denunciare
alla pubblica opinione un ulte-
riore grave danno, perpetrato
con straordinaria brutalità, al
patrimonio storico-architetto-
nico del nostro territorio quan-
do nell’ambito di un sedicente
progetto di riqualificazione
dell’area del castello di Viso-
ne sono state demolite, da
parte dell’amministrazione co-
munale le case - probabil-
mente tardomedievali - all’in-
terno del recinto fortificato.
L’area, abbandonata da de-
cenni era purtroppo segnata
da un grave degrado, ma la
situazione è stata “sanata” nel
peggiore dei modi.

«Accanto [ai resti del tre-
centesco Castello Malaspina

si trova] un gruppo di rustiche
case, alcune restaurate altre
in fase di recupero, e una por-
ta urbica medievale che costi-
tuiscono un insieme di pregio
ambientale»

Così nel 2005 la Guida ros-
sa del Touring Club dedicata
al Piemonte descrive il ricetto
di Visone. Non si tratta certa-
mente di una pubblicazione
scientifica, ma la citazione
chiarisce che l’importanza di
questo contesto è percepibile
anche dal comune turista.

Il castrum di Visone è do-
cumentato già nel 991: pos-
siamo immaginare che, a quel
tempo, avesse l’aspetto di
semplice villaggio fortificato,
forse mediante una palizzata
o un fossato. Solo successi-
vamente si distinse uno spa-
zio signorile, contraddistinto
dalla presenza della torre (le
cui fase più antiche risalgono
al XIII secolo) e uno destinato
alla comunità. Il castello si-
gnorile ed il ricetto (sia pure
trasformato in epoca tardo-
medievale), dunque, formava-
no un complesso unitario e
inscindibile particolarmente
prezioso perché ancora leggi-
bile nella sua facies origina-
ria, nonostante l’incuria ed il
degrado degli ultimi decenni
avesse ridotto allo stato di ru-
deri alcune delle abitazioni
del borgo. Sarebbe stato au-
spicabile che l’amministrazio-
ne comunale si fosse fatta ca-
rico di promuoverne il recupe-
ro e conservare questa testi-
monianza per le future gene-
razioni (come è stato fatto, sia
pure solo in parte, per il ca-
stello signorile e la torre). Se
non avesse avuto le possibi-
lità o l’ interesse per farlo,
avrebbe dovuto astenersi da
ogni intervento, non certo de-

molire con le ruspe una testi-
monianza di civiltà. Ci piace-
rebbe, anzi, conoscere dal-
l’amministrazione comunale
se siano stati realizzati alme-
no un rilievo ed una docu-
mentazione fotografica di ciò
che abbiamo definitivamente
perduto. Dubitiamo della sen-
sibilità degli amministratori di
Visone che dobbiamo chia-
mare in causa ancora una
volta dopo la recentissima de-
molizione della villa razionali-
sta in regione Chiodi meglio
conosciuta come “casa rossa”
dal progettista, architetto Iva-
no Marenco, sbrigativamente
liquidata quale «casa canto-
niera».

Questa volta, però i fatti, a
nostro giudizio, sono molto
più gravi: emerge una conce-
zione avvilente del patrimonio
di edilizia storica, tollerato so-
lo in quanto scenario per ma-
nifestazioni di vario genere
non per il proprio intrinseco
valore che da pochi viene ri-
conosciuto pur essendo stato
oggetto di studi e di verifiche
anche recenti. Si direbbe che
né il sindaco, Marco Cazzuli,
né il progettista, architetto Fa-
brizio Naldini, prima di delibe-
rare e di intervenire si siano
documentati leggendo alme-
no la ancor facilmente reperi-
bile storia del paese Visone.
Vita quotidiana nei secoli edi-
ta nel 1994.

Non ci si trinceri dietro le
ristrettezze di bilancio: a Moa-
sca, un comune più piccolo e
certo non più ricco di quello di
Visone, l’amministrazione ha
intrapreso un coraggioso pro-
gramma di recupero del ca-
stello, altrettanto gravemente
degradato fino a pochi anni
fa, che sta ora dando frutti si-
gnificativi.

Appare quindi sconcer-
tante la finalità della scelta
compiuta nell’ambito di una
“riqualificazione” che richia-
ma piuttosto i metodi (leggi
demolizione tout court) se-
guiti dal barone Haussmann
nella Parigi del Secondo Im-
pero.

E amaro constatare che
proprio mentre si sta affer-
mando una nuova sensibilità
di «valorizzazione locale» e ci
riferiamo al recentissimo con-
vegno di Cremolino “I castelli
dei Malaspina nel Monferrato.
Un progetto di valorizzazione
locale” nell’ambito della ras-
segna provinciale “Paesaggi e
Castelli, Percorsi nell’Alto
Monferrato” patrocinato in pri-
mis dalla Regione Piemonte e
dalla Provincia di Alessandria,
Visone - dal 1483 feudo dei
Malaspina – abbia subito un
gravissimo vulnus che sicura-
mente pregiudicherà la possi-
bilità illustrata nel corso del
convegno dagli assessori pro-
vinciali Gianfranco Comaschi
e Maria Rita Rossa «che fa-
cevano riferimento alla serie
di iniziative di valorizzazione
e ricerca, legata al Protocollo
d’intesa di palazzo Ghilini, cir-
ca la valorizzazione del terri-
torio e dei beni preziosi rap-
presentati dai castelli e dai
contenitori culturali. Si tratta di
costruire un approccio scienti-
fico alla ricerca identitaria,
nella consapevolezza del no-
stro territorio, in un prospetto
ampio. La cultura dà il senso
della coesione civile e socia-
le, ma spesso è vittima di ca-
renze finanziarie: l’Ammini-
strazione Provinciale fa sforzi
con i Comuni per lavorare in
termini di crescita» così scri-
ve am. boc. in Agenfax del 25
giugno».

Per aver demolito costruzioni del tardo medioevo

Da Italia Nostra grave denuncia
per l’amministrazione di Visone

Acqui Terme. Una serata di
osservazione astronomica par-
ticolare: tutta dedicata alla Luna
Piena. Solitamente le serate
pubbliche avvengono in assen-
za di luna o al massimo con il
primo quarto, ma quest’anno
l’Unione Astrofili Italiani ha or-
ganizzato una serata nazionale
speciale: lunedì 2 luglio tutta
Italia con il naso all’insù per ve-
dere la Luna.

Sarà l’occasione per assi-
stere al sorgere del nostro sa-
tellite naturale in una calda
notte estiva e poter ammirare
con i telescopi le sue monta-
gne, i suoi mari, i suoi crateri,
nonché pensare alle canzoni
e alla letteratura che fa riferi-
mento alla luna.

L’appuntamento per tutti gli

interessati e i curiosi è fissato
per lunedì 2 luglio alle ore 21.30
presso l’osservatorio astrono-
mico di Cavatore dove grazie
all’Associazione Studi Astrono-
mici sarà organizzata la mani-
festazione: tutti i partecipanti
potranno assistere ad una le-
zione dedicata alla luna che
spazierà oltre che sugli aspetti
astronomici anche sulla lette-
ratura e la musica che spesso fa
riferimento alla Luna.

L’iniziativa è indirizzata ad
un pubblico eterogeneo quin-
di sia ai bambini sia agli adul-
ti, non è richiesta alcuna pre-
parazione culturale o cono-
scenza astronomica.

Per maggiori informazioni
Tabaccheria Levratti – c.so
Italia Acqui Terme.

Amag: orari estivi
Acqui Terme. I l  gruppo

Amag avvisa i clienti che gli
orari degli sportelli per il pe-
riodo estivo sarà il seguente:
luglio (sospensione orario
continuato giovedì) dal lunedì
al venerdì 8,10 - 12; 14,15 -
15,30; agosto (chiusura spor-
telli venerdì pomeriggio) dal
lunedì al mercoledì 8,10 - 12;
14,15 - 15,30; giovedì 8,10 -
15,30 continuato; venerdì
8,10 - 12.

Da settembre riprenderà il
tradizionale orario di apertura.

Lunedì 2 luglio a Cavatore

Una notte dedicata
alla luna piena
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Acqui Terme. Nel 2006, la
produzione italiana di mac-
chine utensili, robot e auto-
mazione si è attestata al va-
lore record di 4.992 milioni di
euro, aumentando del 15,9%
rispetto al 2005.

Confermatasi al quarto po-
sto della graduatoria mondia-
le per produzione e al terzo
per vendite all’estero, l’indu-
stria italiana si è giovata del-
l’incremento dell’indice degli
ordini, cresciuti del 15,7%, in
ragione d’anno.

Questo, in sostanza, il bi-
lancio dell’industria italiana
costruttr ice di  macchine
utensili, robot e automazione
presentato il 26 giugno a Ci-
nisello Balsamo, durante la
annuale assemblea dei soci,
da Alberto Tacchella, presi-
dente Ucimu-Sistemi per pro-
durre, alla presenza di Corra-
do Passera, consigliere dele-
gato e Chief Executive Offi-
cer di Intesa Sanpaolo.

Il risultato complessivo è
stato determinato sia dalla
buona performance del le
esportazioni, aumentate del
17,7%, a 2.787 milioni, sia
dal positivo andamento delle
consegne interne che, cre-
sciute a 2.205 mil ioni
(+13,6%), hanno beneficiato
del rilevante incremento del
consumo salito a 3.537 milio-
ni (+13,7%).

Il rapporto export su pro-
duzione è salito dal 55% del
2005 al 55,8%. Il saldo della
bilancia commerciale è ulte-
riormente migliorato, rispetto
al 2005, attestandosi a 1.455
milioni di euro (+21,4%).

I principali mercati stranieri
di sbocco della produzione
italiana sono risultati Germa-
nia (11,6% del totale), Cina
(9,6%), Stati Uniti (8,1%),
Spagna (7,6%) e Francia
(6,8%).

In crescita le vendite in
Germania (309 mil ioni,
+18,1%), Spagna (202 milio-

ni, +11,8%) e Regno Unito
(74,5 milioni, +28,2%) men-
tre quelle in Francia hanno
patito una flessione (181 mi-
lioni, -10%).

Tra i paesi emergenti, buo-
ni riscontri si rilevano dalle
vendite dirette in Polonia
(+82,8%), Russia (+48,2%),
India (+14,8%), Repubblica
Ceca (+65%) e Romania
(+35,6%). Di segno opposto
le consegne in Brasi le (-
14,6%) e Messico (-26,9%).

Dall’analisi dei dati di ex-
port italiano, emerge che le
vendite nei paesi di area eu-
ro sono pari al 61,5% del to-
tale esportato.

Questa indicazione trova
ulteriore conferma nell’analisi
dell’andamento dell’export di
made by Italians di settore
degli ultimi 15 anni.

Dallo studio illustrato da
Alber to Tacchella, emerge
che “a fronte del profondo
cambiamento del mercato

mondiale, che ha visto lo
spostamento deciso di pro-
duzione e consumo nei paesi
di area asiatica, l’industria
italiana di settore ha incre-
mentato il proprio presidio
nei paesi del vecchio conti-
nente (non solo UE) dal 18%
al 24%, riducendo la già mi-
nima quota detenuta sul mer-
cato asiatico, scesa dal 3,2%
al 2,4%”.

Dal confronto con i due
picchi del ciclo economico
1992-94 e 2004-2006, l’an-
damento delle vendite italia-
ne, cresciute del 98%, risulta
più dinamico rispetto all’an-
damento del consumo mon-
diale che registra un incre-
mento pari al 77%. In ragione
di ciò, la quota delle vendite
italiane sul consumo mondia-
le passa dal 9,1% al 10,2%.

“Tali dati - ha commentato
Tacchella - sono molto soddi-
sfacenti poiché dimostrano
quanto l’offer ta italiana di
settore sia apprezzata. Essi
sono la prova tangibile che
non è l’industria italiana a
aver perso competi t iv i tà,
bensì il sistema economico
del paese”.

“A conferma di ciò un altro
dato: a fronte dell’incremento
dei consumi nei paesi asiati-
ci, i costruttori italiani hanno
incrementato le proprie quote
nei mercati italiano, europeo
e americano, perdendo terre-
no in Asia”.

“Tutto questo - ha rilevato
Alberto Tacchella - dimostra
che i costruttori hanno prefe-
rito sfruttare le posizioni di
favore che avevano acquisito,
cercando di incrementare le
quote su quei mercati ove già
erano più for ti: l’Europa in
particolare.

Mercato tradizionale e
quindi, per certi aspetti, più
facile da controllare ma sicu-
ramente più esigente e selet-
tivo di altri, mercato che rap-
presenta l’alto di gamma”.

“D’altro canto, il presidio
dei mercat i  emergenti  da
parte dei costruttori italiani ri-
sulta praticato ancora in mo-
do limitato rispetto alle po-
tenzialità offerte. Per pene-
trare in questi nuovi mercati
gli imprenditori hanno biso-
gno di un sistema strutturato
che li supporti, un sistema
che comprenda anche il ruo-
lo degli istituti finanziari”.

“A loro - ha proseguito il
presidente di Ucimu-Sistemi
per produrre - chiediamo at-
tenzione, supporto consulen-
ziale e flessibilità nella valu-
tazione della concessione
creditizia”.

“La ‘vicinanza’ dell’istituto
di credito all’impresa può es-
sere utile sia per il finanzia-
mento di progetti di interna-
zionalizzazione sia per gli in-
vestimenti in innovazione”.

“In merito al primo tema, è
fondamentale che le banche
proseguano sempre di più
sulla strada dell’internaziona-
lizzazione, processo che per-
mette alle imprese di essere
accompagnate nel presidio
diretto dei nuovi mercati”.

“In materia di innovazione,
vera leva strategica per man-
tenere e allungare il gap qua-
litativo di cui gode il made in
Italy settoriale rispetto alla
produzione offerta da con-
correnti, occorre pensare a
azioni strutturate che, oltre a
prevedere la collaborazione
continua tra le nostre impre-
se e gli istituti di ricerca, con-
siderino anche il ruolo degli
istituti di credito, il cui inter-
vento risulta imprescindibile.

Esso, infatti, permette alle
imprese del settore di soste-
nere lo sviluppo di progetti
per l’innovazione tecnologica
e di dotarsi di strutture inter-
ne specificatamente dedicate
alla attività di R&S, altrimenti
irrealizzabili poiché dai costi
troppo elevati per realtà indu-
striali di piccole dimensioni”.

Crescono produzione, consumo ed export

Assemblea annuale Ucimu-sistemi per produrre
Acqui Terme. La Giunta

Regionale, nella seduta del
12 giugno, ha approvato il ca-
lendario venatorio regionale,
che norma l’esercizio della
caccia per la prossima sta-
gione venatoria in Piemonte.
Mario Bruciamacchie, Presi-
dente Regionale ARCI Cac-
cia così commenta:

«Dalla lettura della delibera
si ricava che è stato compiuto
un positivo passo in avanti,
tendente a rispettare quanto
previsto dalla Legge Regio-
nale 70/96. È stata accolta la
richiesta di sei ATC (quattro
di Alessandria, uno di Asti,
uno di Torino) di esercitare il
prelievo venatorio alle specie
tortora e colombaccio dai pri-
mi di settembre. È stata altre-
sì concessa la possibilità di
abbattimento – sempre dai
primi di settembre – delle
specie cornacchia nera, cor-
nacchia grigia e gazza. Que-
sta azione anticipata di con-
tenimento dei corvidi (specie
di nessun interesse venato-
rio) è sicuramente positiva,
perché tende a ridurre i danni
alle produzioni agricole ed a
molte altre specie animali,
anche non oggetto di prelievo
venatorio.

L’Assessore Taricco, in ac-
coglimento parziale delle pro-
poste avanzate dal l ’ARCI
Caccia, ha teso inoltre ad
unificare le date di inizio del-
l’attività venatoria a livello
delle singole province, sia per
quanto riguarda gli ATC che
per i CA.

È uno sforzo positivo che
noi apprezziamo, e che dovrà
essere portato a compimento
per la stagione venator ia
2008-2009.

Rimane aperto il problema
dell’unificazione (a livello re-
gionale o almeno provinciale)
delle date di chiusura del pre-
lievo di molte specie, in parti-
colare di quelle migratorie,
che ad oggi risultano – in mo-

do del tutto immotivato – lar-
gamente difformi.

Non si comprende la ridu-
zione delle giornate settima-
nali di caccia in due ATC del-
la provincia di Cuneo (ATC
CN 3 e ATC CN 4); anche per
questi ATC occorrerà, dal
2008, ripristinare le tre gior-
nate di caccia, le specie ed i
tempi previsti dalla Legge
Regionale 70/96. Come ARCI
Caccia apprezziamo la dispo-
nibilità e lo sforzo compiuto
dall’Assessore Taricco e dalla
Giunta Regionale e l’impegno
assunto, per la stagione ve-
natoria 2008-2009, di riporta-
re il Calendario Venatorio Re-
gionale ai contenuti della L.
R. 70/96.

Anche per i corvidi e la mi-
nilepre, specie in abbondante
soprannumero che necessita-
no – in più parti del territorio
regionale – di azioni di conte-
nimento, abbiamo richiesto
all’Assessore di acquisire un
parere dall’Istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica, al fine
di consentire un prelievo più
consistente che permetta un
riequilibrio – oltremodo ne-
cessario – di queste specie,
modificando anche l’attuale
calendario venatorio.

La via intrapresa dall’As-
sessore ci pare quella giusta,
anche se le cose ancora da
fare per una gestione ottima-
le della fauna selvatica sono
molte, dall’approvazione del
Piano Faunistico Venatorio
Regionale, all’adozione di li-
nee guida per la gestione de-
gli ungulati ruminanti e per la
tipica fauna alpina, alle azioni
più incisive per il contenimen-
to e la migliore gestione del
cinghiale, alla parziale modifi-
ca della Legge Regionale
70/96. Come ARCI Caccia
abbiamo avanzato precise
proposte e siamo pronti al
confronto ed alla collabora-
zione per la determinazione
degli atti regionali».

Approvato il calendario
venatorio regionale

Alberto Tacchella presiden-
te dell’Ucimu.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i nostr i sacerdot i . Un sostegno a molt i per i l bene di tutt i .

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

CartaSi

C H I E S A C A T T O L I C A - C . E . I . C o n f e r e n z a E p i s c o p a l e I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.
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Acqui Terme. Il 2 febbraio
del 1907 nasce a Orsara Bor-
mida Riccardo Morbelli, auto-
re di canzoni, testi teatrali e
televisivi tra i più noti e cele-
brati.

In occasione del centesimo
anno dalla nascita, la città ter-
male si mobilita per tributare
ad un personaggio della sua
terra gli onori che merita. Or-
sara, al suo figlio illustre, de-
dica momenti commemorativi
adeguati all’importanza del
gran nome orsarese. Coordi-
na le occasioni celebrative il
figlio Enrico, giornalista e po-
polare voce del Gr2 per tanti
anni.

L’avvenimento è previsto
per la prima quindicina di set-
tembre e continuerà per due
settimane.

Si tratterebbe, come affer-
mato da Enrico Morbelli, di
una mostra con un percorso
che partirà dall’epoca de «I
quattro moschettieri» (rivista
scritta con Angelo Nizza) e
abbinata alle figurine Perugi-
na-Buitoni, per ricordare il pe-
riodo liceale (con Argan com-
pagno di banco) e universita-

rio, quindi le prime riviste go-
liardiche e la nascita del so-
dalizio con Nizza. Il materiale
radiotelevisivo verrebbe dato
a prestito dalla Rai, dalla Siae
e dalla Casa editrice Sugar. Il
tutto, a metà autunno, pas-
serà a Roma.

Riccardo Morbelli, ha scrit-
to canzoni immortali come
Ba’ ba’ baciami piccina, Sulla
carozzella (interpretata da
Odoardo Spadaro); La canzo-
ne del boscaiolo; Paquito Lin-
do, Domani (la rivedrò) inter-
pretata dalla voce calda di
Natalino Otto ; Perdonami
(cantata da Claudio Villa). In-
sieme a Pippo Barzizza, Ric-
cardo Morbelli firmò la Can-
zone del boscaiolo, con Ange-
lo Nizza compose canzoni, tra
le quali L’uccellino della radio,
La sedia a dondolo, Il Viscon-
te di Castelfombrone.

Il Comune di Orsara ap-
porrà una targa commemora-
tiva sulla casa avita del gran-
de maestro, scrittore, e gior-
nalista.

«La mostra, prevista nella
sede espositiva della ex Kai-
mano, rappresenta un vero e

proprio avvenimento per la
nostra città. Ospitare la cele-
brazione del centenario di un
fine intellettuale che passa
dalla ‘canzonetta’, che ottiene
grande successo, alla rivista,
alla realizzazione di testi tea-
trali e alla esperienza giornali-
stica, per la popolazione ac-
quese è un grande onore»,
hanno sottolineato il sindaco
Danilo Rapetti e l’assessore
al Turismo ed organizzazione
eventi oltre che gestione delle
aree fieristiche Anna Leprato.
La mostra, logicamente av-
verrà anche in cooperazione
con l’assessorato alla Cultura.

Come reso noto dal figlio
del grande intellettuale orsa-
rese, Enrico Morbelli, «nel so-
lo deposito cartaceo della Rai
a Pomezia sono conservati
1.448 copioni firmati Riccardo
Morbelli, tra i quali figurano le
1.815 puntate di Benvenuto in
Italia, programma turistico de-
gli anni Sessanta».

Ciò per indicare l’importan-
za del personaggio e la vali-
dità dell’appuntamento espo-
sitivo di settembre.

C.R.

Acqui Terme. Il teatro amatoriale? Un mon-
do vivo, ricco di idee e piuttosto attivo, che an-
novera tra le sue fila compagnie teatrali che in
molti casi vantano esperienze decennali.

Il loro motto è quello di «divertirsi ancora
prima di divertire», ma soprattutto intendono
mantenere viva quella tradizione che si chia-
ma dialetto. Recitare in dialetto, affermano at-
tori di queste compagnie, come nel caso del-
l’amico Franco Garrone, «dà una grandissima
soddisfazione soprattutto quando vedi il pub-
blico (e nel caso di Alice Bel Colle si tratta di
un pubblico molto numeroso e caloroso n.d.r.)
che è venuto a vederti sul palco anche se non
sei un attore professionista, per assistere ad
uno spettacolo ‘diverso’, per ridere, divertirsi e
sentirti parlare in dialetto».

Tutto ciò, per riannunciare la possibilità
di partecipare, nella serata di sabato 30 giu-
gno, allo spettacolo «U dè ‘d la spusa»,
commedia di R.Cooney e J.Chapan, adat-
tamento di Aldo Oddone, portata in scena
dalla Compagnia «’D la Riua» di San Mar-
zano Oliveto.

Una commedia divertente che narra di una
giornata di grande confusione creata nel gior-
no in cui una figlia si sposa. Lo spettacolo fa
parte della rassegna di Teatro Dialettale «Tre
seire an dialet», iniziativa organizzata dalla
Pro-Loco di Alice bel Colle in collaborazione
con il Comune.

Lo spettacolo si svolgerà sul palcoscenico
installato nello spazio della Confraternita
SS.Trinità di Alice Bel Colle.

La rassegna Castelli Aperti,
giunta alla sua settima setti-
mana, ha ottenuto un notevo-
le successo di pubblico, inte-
ressato a scoprire le bellezze
architettoniche e culturali del
nostro territorio. Per domeni-
ca 1º luglio vengono specifi-
catamente aperte al pubblico
una serie di strutture; di se-
guito elenchiamo quelle della
nostra zona. (Info: numero
verde della Regione Piemon-
te 800 329329).
Provincia di Alessandria

Cremolino - Castello Ma-
laspina: Il Castello, citato per
la prima volta nel 1316, sem-
bra risalire, nella parte più an-
tica, al secolo XI. Fu Tomma-
so Malaspina, che lasciata la
residenza di Molare si trasferì
in questa nuova fortezza che
divenne il nucleo del borgo,
fortificato poi da una seconda
cerchia di mura nel 1460. An-
cora oggi, nonostante i nume-
rosi interventi edilizi e difensi-
vi, il castello, al quale si acce-
de da un ponte levatoio, man-
tiene intatta, con il massiccio
torrione e la trecentesca torre
poligonale, la sua impronta
medievale

Morbello - Castello: Il ca-
stello di Morbello, risalente al
XII secolo, è passato in pro-
prietà a molte famiglie: gli Ale-
ramo, i Del Bosco, i Malaspi-
na (ramo secco), i Guala-Bec-
caria, gli Spinola, i Pallavici-
no. Oggi è sede di un’asso-
ciazione culturale medievale
la “Limes Vitae” che tutte le
prime domeniche dei mesi da
aprile ad ottobre, con orario
dalle 14.30 al tramontar del
sole, effettua aperture a in-
gresso gratuito con personag-
gi in costume d’epoca.

Morsasco - Castello: Il ca-
stello si erge maestoso sulle
case dell’antico ricetto a cui si
accede passando attraverso
un’alta porta, ricavata alla ba-
se della torre che presenta
ancora le tracce del ponte le-
vatoio. Citato dal XIII secolo,

appartenne ai Malaspina, ai
Gonzaga, ai Centurione e ai
Pallavicino. Di notevole impor-
tanza strategica, nel corso dei
secoli ha perso le caratteristi-
che militari, e si presenta, og-
gi, come una dimora signorile
dai grandi saloni e dalle pia-
cevoli sale. Di grande bellez-
za la sala del gioco della Pal-
lacorda.

Orsara Bormida - Castel-
lo: Nato come semplice torre
di avvistamento intorno all’an-
no 1000 fu trasformato in Ca-
stello nel secolo XIV, con l’ag-
giunta di una torre ottagonale.
La sua maestosità è intensifi-
cata dalla ricchezza di ele-
menti artistici: pitture e scultu-
re d’epoca. Nei pressi del Ca-
stello è visitabile l’oratorio.

Prasco - Castello: Castello
del XII secolo con tre torrioni
semicircolari e corpo centrale
articolato attorno a giardini
pensili costruiti su ampi terra-
pieni. La struttura architettoni-
ca e gli interni danno conto
degli spazi un tempo riservati

ad abitazione del feudatario e
di quelli destinati alla funzione
pubblica di difesa, di governo
e di esercizio della giurisdizio-
ne. Nel parco si trova una
splendida neviera seicente-
sca.

***
Provincia di Asti

Monastero Bormida - Ca-
stello: Il Castello si trova nel-
la parte bassa del paese, con
l’abitato che si sviluppa alle
spalle. La torre, alta 27 metri
in stile lombardo, fu costruita
intorno all’XI secolo. La fac-
ciata principale, fregiata da
imponenti lesene di gusto ba-
rocco, rivela una rielaborazio-
ne seicentesca. A Monastero
Bormida nacque lo scrittore
Augusto Monti che, nelle sue
opere, più volte ricorda la sua
terra d’origine.

***
Aperti invece tutto l’anno o

durante tutto il periodo della ras-
segna: Acqui Terme - Castello
dei Paleologi; Trisobbio - Ca-
stello. Roccaverano - Castello.

Mostre e rassegne 

Acqui Terme
Ciclo Incontri d’Artista organizzati dalla Galleria Artanda: dal 1
al 15 luglio, incontro con l’artista Maria Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile contattare il direttore artistico della Gal-
leria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479 oppure visita-
re il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Scovaz-
zi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali archeo-
logici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica 10-12,
17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

Palazzo Chiabrera
Dal 30 giugno al 15 luglio, mostra personale di Maria Teresa
Scarrone di Maranzana, “Pittura in pentagramma”. Orario: fe-
riali 16-19, 20-23; sabato e festivi 10-23.

Liceo Saracco
Dal 30 giugno al 2 settembre, 38ª Mostra Antologica, “Carlo
Fornara - Il colore di una valle”, a cura di Annie-Paule Quinsac,
organizzazione Galleria Repetto. Orario: tutti i giorni 10-12.30 -
15.30-19.30, lunedì chiuso.

Castelli Aperti

Teatro in dialetto ad Alice Bel Colle

Autore di testi teatrali e famose canzoni

Orsara Bormida e Acqui Terme
ricorderanno Riccardo Morbelli
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acquese signora mezza età
offresi per assistenza anziani
o altro purché serio, anche ad
ore, compenso minimo. Tel.
328 1065076.
Cerco lavoro come assisten-
za anziani, o collaboratrice
domestica, ad ore, anche per
fare la notte negli ospedali,
zona Acqui Terme, Ovada.
Tel. 338 8611231.
Cerco lavoro come pulizie uf-
fici, studi medici, bar o altre
strutture. Tel. 338 3128267.
Disoccupato 38enne cerca
lavoro per servizi sociali, in
magazzini, supermercati, pu-
lizie, giardinaggio; auto pro-
pria, zona Savona - Cairo -
Sassello e dintorni. Tel. 019
720870.
Experienced teacher gives
lessons italian for foreigners
all leves. Tel. 349 8143712.
Giovane 35enne rumeno of-
fresi come muratore o mano-
vale, in Acqui o dintorni. Tel.
340 7841457.
Laureanda in psicologia im-
partisce lezioni per i compiti
delle vacanze, ai ragazzi di
scuole elementari e medie.
Tel. 348 6721508.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: lezioni a tutti i livelli,
francese turistico ed azienda-
le, conversazione; esperienza
pluriennale. Tel. 0144 56739.
Lezioni di tedesco e inglese
da insegnante, pluriennale
esperienza estero, corsi estivi
per ragazzi e adulti, corsi
aziendali e traduzioni. Tel.
349 8143712.
Madrelingua inglese, laurea-
to, offresi per lezioni e con-
versazioni, qualsiasi livello,
euro 20 l’ora, anche a domici-
lio (zona Ovada/Molare). Tel.
340 4888520.
Operatore sociosanitario cer-
ca lavoro presso strutture, co-
munità, Asl, anche a domici-
lio, zona Acqui e limitrofi, da
lunedì a venerdì. Tel. 393
1638788.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazioni edili, pavimen-
tazioni, imbiancatura per in-
terni, verniciature persiane,
r inghiere ecc. Tel. 392
5337677.
Ragazza italiana 33enne cer-
ca lavoro come assistente an-
ziani autosufficienti, no notti,
commessa, lavori domestici,
anche come impresa di puli-
zie, disponibile a trasferimen-
ti, no perditempo. Tel. 347
8266855.
Ragazza seria cerca lavoro
come pulizie, badante o altro,
no perditempo; Acqui Terme.
Tel. 349 4569004.
Ragazzo 28 anni, senza pa-
tente, cerca lavoro come ma-
gazziniere o altro purché se-
rio, in Acqui Terme o dintorni.
Tel. 392 1136213.
Segretaria 40enne cerca la-
voro, esperienze ventennali,
multilingue (tedesco, inglese,
italiano), eccellenti conoscen-
ze del pacchetto Ms Office,
bella presenza, automunita.
Tel. 340 8127573, ute.kre-
ch@libero.it.
Signora 52 anni, italiana, of-
fresi per pulizie o assistenza
anziani; senza macchina. Tel.
0144 356650.
Signora amante animali of-
fresi per il periodo estivo co-
me dogsitter, solo cani picco-
la taglia, massima serietà;
Ovada, referenze, no perdi-
tempo. Tel. 333 2727419.
Signora cerca lavoro come
collaboratrice domestica, sti-
ro, assistenza anziani diurna
no notte, baby sitter; italiana
con referenze. Tel. 339
8143859.
Signora italiana 49 anni, sen-
za patente, cerca urgente-
mente lavoro come badante,

anche sostituzione per un
mese, o sabato e domenica,
in Acqui Terme o dintorni, an-
che negli ospedali. Tel. 347
4734500.
Signora italiana, 40 anni, of-
fresi presso famiglia come
badante e pulizie, pratica in
cucina. Tel. 334 3675374.
Signore 41enne, multilingue
(tedesco, inglese, francese),
esperienze in diversi rami la-
vorativi, eccellenti conoscen-
ze del pacchetto Ms Office,
automunito, cerca lavoro. Tel.
347 3202509, marco.ivaldi-
1966@poste.it.
Tende riloga, veneziane, zan-
zariere, installatore offresi a
negozi e pr ivati. Tel. 339
2170707 - 328 2598161.

VENDO AFFITTO CASA

A 3,5 km da Acqui Terme,
nella tranquillità, nel sole, e
totale vista; vendesi villetta in-
dipendente di mq 175 totali,
con terreno pianeggiante e
cintato da muro, prezzo da
concordare con persone inte-
ressate all’acquisto, no agen-
zie. Tel. 338 1170948.
A Melazzo, Acqui, Terzo, Vi-
sone, Strevi, cerco apparta-
mento o casa indipendente in
condizioni buone, di minimo
70 massimo 100 mq, offerta
massima 90.000 euro. Tel.
333 2938662.
Acqui Terme affitto apparta-
mento arredato, cucina, sala,
due camere, bagno, dispen-
sa, cantina, doppi balconi, in
ordine, abitabile da subito.
Tel. 339 6652566.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento, via Goito, silenzioso,
libero subito, termoautonomo,
superficie 65 mq circa, quarto
piano, in palazzina sprovvista
di ascensore, posto auto. Tel.
338 2952632.
Acqui Terme via Moriondo,
affittasi a referenziati alloggio
ristrutturato: cucinino, sog-
giorno, 2 camere, bagno, bal-
cone. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme via Santa Cate-
rina, affittasi appartamento
ammobiliato, composto da
camera letto, ingresso, di-
spensa, bagno, cucina gran-
de, terrazzo, garage; referen-
ziati. Tel. 0144 58745 - 333
2735712.
Affittasi alloggio in Acqui, mt
50, camera da letto, tinello,
cucinino, bagno, ammobiliato.
Tel. 349 4744689.
Affittasi appartamento in via
Crenna (Acqui Terme), arre-
dato con mobili di lusso, con
vista panoramica. Tel. 348
5630187.
Affittasi appartamento uso
studio/ufficio, centrale, lumi-
noso, ristrutturato, riscalda-
mento autonomo, 3 locali, 2
bagni, mq 55. Tel. 0144
57087 (ore pasti).
Affittasi bilocale Albissola
Marina, 150 mt dal mare, me-
se di settembre, con tutte le
comodità. Tel. 0144 79312.
Affittasi box auto con teleco-
mando, presso Autosilos in
via Goito Acqui Terme. Tel.
339 1620418.
Affittasi in Acqui Terme cen-
tro, locale commerciale con
annesso magazzino. Tel.
0144 324578 (ore pasti).
Affittasi in Chianale - Val Va-
raita bilocale con cinque posti
letto, con elettrodomestici,
mese luglio. Tel. 0144 324578
(ore pasti).
Affittasi in Sardegna, a Ca-
stelsardo, trilocale a 200 mt
dal mare, mesi luglio, agosto,
settembre. Tel. 0144 55403
(ore pasti).
Affittasi, solo referenziati,
mesi estivi, villetta ammobilia-
ta, periferia Acqui Terme, co-
moda ai servizi: due camere
letto, salone, tinello, cucinino,
bagno, giardino, recintata, per

quattro persone, no interme-
diari. Tel. 0144 55324 (ore pa-
sti).
Affitto capannone, metri 400,
a Bistagno. Tel. 335 8162470.
Andora (SV) affitto mese di
luglio, ampio bilocale, 5º e ul-
timo piano, con ascensore,
grande balcone vivibile, 5 po-
sti letto, tv, lavatrice. Tel. 346
5620528 (ore pasti).
Canelli vendesi alloggio mq
70 finemente ristrutturato ter-
moautonomo zona centro.
Tel. 0141 823966 - 392
9459879.
Castelnuovo Bormida ven-
desi casa indipendente com-
posta da due alloggi grandi,
eventuale terzo alloggio più
vigneto doc di barbera, bra-
chetto, chardonnay, più frutte-
to, oliveto e attrezzature. Tel.
0144 71205.
Celle Ligure affitto bilocale, 4
posti letto, in villetta bifamilia-
re, con giardino e posto auto,
distante circa 1 km dal mare.
Tel. 349 2583382.
Cerco in affitto bilocale ad
Acqui Terme, anche ammobi-
liato, 1º piano o con ascenso-
re, libero, preferibilmente no
spese condominiali e con ri-
scaldamento autonomo, no
intermediar i. Tel. 333
6218354.
Coppia, marito e moglie, con
cane, cerca un alloggio gra-
tuito in cambio di lavori dome-
stici, qualsiasi zona, no pa-
tente, urgente, sfrattati. Tel.
340 3215699.
Cortemilia vendo monoloca-
le in complesso residenziale,
al 2º piano, composto da ca-
mera con angolo cottura, ri-
postiglio, bagno, balcone. Tel.
0144 93086 (ore pasti).
Genova affittasi a studenti
universitari, 2 camere ammo-
biliate in appartamento, vicino
ad ospedale San Martino. Tel.
338 5803870.
Mentone affittasi a settimane
o mese, locale in residence
dotato di comfort, vicino al
mare, 4 posti letto. Tel. 0144
372732.
Ovada vendesi appartamento
sei vani grandi + doppi servizi
+ dispensa + box due posti,
terrazzo, termoautonomo,
mensile, rivolgersi privata-
mente. Tel. 0143 80274.
Prasco affittasi appartamen-
to vicino stazione FS (Acqui
Terme-Genova), senza spese
condominiali, a prezzo modi-
co. Tel. 393 1439135.
Referenziato cerca in affitto
casetta indipendente, dintorni
di Acqui Terme, o piccolo al-
loggio anche ammobiliato,
max 250 euro mensili. Tel.
331 3336039.
Strevi vendesi splendida villa
unifamiliare, garage, 150 mq,
ampio appartamento, ampio
giardino, nuova costruzione,
no perditempo. Tel. 338
7795760.
Terzo affittasi appartamento
composto da: salone, tinello,
cucinino, due camere, bagno,
box e cantina, ottima posizio-
ne. Tel. 0144 322593 - 340
2381116.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 0144 322593 - 340
2381116.
Vendesi Alessandria piazza Tu-
rati, alloggio 125 mq, con posto
auto, ottimo investimento. Tel.
338 8977096 (ore serali).
Vendesi locale commerciale
in Acqui Terme, zona centra-
le, prezzo interessante. Tel.
347 5109679.
Vendo a Bistagno apparta-
mento di nuova ristrutturazio-
ne (mai abitato), composto da
ingresso, cucina, sala, 2 ca-
mere, bagno, sottotetto, box
auto, 2 balconi; r ichiesta
90.000 euro trattabili. Tel. 333
4018752.
Visone vendesi appartamen-
to posto al 1º piano, superfi-

cie 110 mq circa, costituito da
2 camere, 1 salone, cucina,
bagno e cucina, r ichiesta
110.000 euro, zona via Acqui.
Tel. 0143 80488.

ACQUISTO AUTO MOTO

Honda 500 CBF, anno 2004,
km 3.000, vendo euro 3.200.
Tel. 333 3597536.
Lancia Ypsilon 1.3 multijet
platino, full optional, anno
2004, km 62.000, prezzo inte-
ressante. Tel. 334 2743996.
Moto Beta RR50 Enduro, del
1999, ottimo stato, tenuta
sempre in garage, tutti pezzi
originali, omologata Euro1.
Tel. 0144 312116 (ore pasti).
Uniproprietario vende Sko-
da Octavia SW 1600 benzina,
anno 2000, km 50.000 reali,
richiesta euro 4.000. Tel. 339
1620418.
Vendo 112 Abart elaborato,
anche solo motore. Tel. 320
4861085 (dalle 13 alle 14.30).
Vendo Fiat Multipla 105JTD
ELX, anno 2000. Tel. 333
4095275.
Vendo Golf 1.9 TDI 5 porte,
130 cv, anno 2002, perfetta.
Tel. 347 2331108.
Vendo Grande Punto colore
azzurro, del 2006, 5 porte, cli-
matizzata, 1300 diesel, 90 cv.
Tel. 0144 380014 (ore nego-
zio).
Vendo Microcar Grecan
bluette, revisionata aprile ’07,
motore nuovo in rodaggio km,
batteria nuova, sempre in ga-
rage, euro 3.100 trattabili. Tel.
333 1014612.
Vendo moto Honda Transalp,
condizioni perfette, euro 1700
trattabili. Tel. 338 7610110.
Vendo VW Passat Variant 1.9
TDI 130 cv, sup. accessoria-
ta, bell issima. Tel. 0144
596288.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, interi
arredamenti, lampadari, ar-
genti, oggettistica, libri, carto-
line, medaglie ed altro. Tel.
0131 791249.
Acquisto camere e sale li-
berty, cippendal, rinascimen-
to, barocche, veneziane, mo-
bili, lampadari, oggettistica,
biancheria ed altro. Tel. 334
8958281.
Acquisto mobili antichi, inte-
re eredità, biblioteche, sgom-
bero qualsiasi tipo di locale.
Tel. 338 5873585.
Acquisto mobili, dipinti, cera-
miche, libri, giocattoli, lampa-
dari ecc., antichi, anche da
restaurare, massima serietà,
pagamento in contanti. Tel.
0144 311349 - 339 7202591.
Acquisto vecchie cose, mo-
bili ed oggetti d’epoca, sgom-
bero case ed alloggi. Tel. 338
5873585.
Bremach pezzi di ricambio
vendesi, visionabile Comune
di Visone. Tel. 339 2170707 -
328 2598161.
Cerco, per famiglia bisogno-
sa, stufa a legna uso cucina,
in donazione; si ringrazia anti-
cipatamente. Tel. 348
9048531 (ore pasti).
Cisterna per gasolio L. 1000,
50x100x200, verticale, vendo
a prezzo di realizzo. Tel. 0144
323656 (ore pasti).
Collezione 39 libri gialli di A.
Christie, ed. Oscar Mondadori
+ 13 altri libri gialli vari autori,
alcuni in inglese, vendo. Tel.
333 3280124.
Effettuo piccoli e medi traslo-
chi in tutta Italia, preventivi
gratuiti, svuoto cantine e so-
lai, compro mobili e oggetti.
Tel. 392 8224594.
Girello primi passi “Walk ‘N’
Play Jumper” Peg-Perego,
vendesi, come nuovo, a euro
40. Tel. 0144 765126.
Ho 40 quadri di artisti famo-
si, realizzati con fiammiferi da

cucina e colori ad olio; per chi
è nel mondo dell’arte ed è in-
teressato. Tel. 0144 324593.
Legna da ardere nostrana,
tagliata e spaccata, per stufe
e caminetti, consegna a do-
mici l io, vendo. Tel. 329
3934458.
Legna da ardere, di rovere,
secca, tagliata e spaccata su
misura o in tronchi da 2 m,
consegna a domicilio, vendo.
Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Regalo 3 simpatiche micette
di 2 mesi, sverminate ed edu-
cate alla sabbietta. Tel. 0144
596354.
Si vendono cuccioli razza
Pointer Springher, bianchi e
neri, bianchi arancio, genitori
abili cercatori tartufi, euro 100
vaccinati mesi 2. Tel. 348
7929212.
Svuoto solai e cantine, ese-
guo piccoli traslochi con l’a-
pe, in cambio di materiale da
mercatino, giornalini, libri,
cartoline, oppure euro 10 a
viaggio se roba da buttare.
Tel. 0144 324593 (Giuseppe).
Vendesi aratri per addobbi
giardini. Tel. 347 4153596.
Vendesi bar-gelateria, nei
pressi di Ovada, con ampio
dehor esterno, prezzo tratta-
bile, gelateria artigianale. Tel.
0143 873298.
Vendesi motoaratrice Berta,
seminuova. Tel. 328 3296947.
Vendesi pigiatrice per uva,
funzionamento a mano. Tel.
347 4153596.
Vendesi tavolo rotondo, in le-
gno, ottime condizioni, richie-
sta euro 80. Tel. 333
2520791.
Vendesi vini biologici doc e
tavola, secchi e amabili, sfusi
a damigiane, prodotti in zona
vocata di Strevi. Tel. 339
7747495.
Vendo “ciappe” per rivesti-
menti e coperture e “pietra di
Langa” di varia pezzatura, an-
che per scalini; possibilità di
consegna anche a domicilio.
Tel. 0144 93086 (ore pasti).
Vendo 2 comò epoca primi
900, a euro 100 cadauno, e
armadio liberty a euro 200, in
buono stato di conservazione.
Tel. 392 8224594.
Vendo 2 sedie in noce, epo-
ca 1° Impero a lira 1820, re-
staurate. Tel. 393 3960620.
Vendo 2 sedie in noce, epo-
ca Luigi Filippo, fine 800, da
restaurare, euro 160; e cre-
denzino fine 800, in buono
stato, a euro 400. Tel. 393
3960620.
Vendo a metà prezzo quattro
finestre alluminio anodizzato,
80x110, due porta-finestre
180x90, portoncino 190x90
con vetri compresi, telai e
persine, colore marrone scu-
rissimo. Tel. 347 4860929 (ore
20-21).
Vendo armadio epoca 800,
restaurato, a euro 320; e ta-
volino da gioco, epoca primi
900, a euro 170. Tel. 392
8224594.
Vendo attrezzatura alber-
ghiera varia, sedie da interno
e da giardino, stoviglie, posa-
terie, utensili, tavoli, adatti per
agriturismi - Pro Loco. Tel. 06
30362039.
Vendo bellissimo divanetto
per gatto, con struttura in fer-
ro battuto, molto fine ed ele-
gante, mai usato, da vedere,
euro 30. Tel. 349 4744683.
Vendo cento fogli di polistiro-
lo da un mq l’uno, spessore
due cm, e un por toncino
d’entrata di duglas come nuo-
vo, a due ante, m 2,20x1,20.
Tel. 0144 92257.
Vendo collezione di opere liri-
che dei più grandi composito-
r i italiani e stranier i, euro
1200. Tel. 0144 324593.
Vendo idropulitr ice acqua
calda 220 v.; motocompresso-
re disel 2400 litri, 400 ore; be-

toniera 230 litri, 220 v.; mon-
tacarico a carrello 220 v.; sca-
la in legno lunga cm 320x85;
ponteggi, puntelli, tavole. Tel.
335 8162470.
Vendo legna da ardere, lun-
ga oppure tagliata e spacca-
ta, e pali di castagno, possibi-
lità di consegna anche a do-
micilio. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Vendo macchine da cucire:
una a pedale, con mobiletto,
euro 100; una elettrica, con
mobiletto, euro 100; una por-
tatile a valigetta, euro 80; tut-
te e tre 200 euro. Tel. 0144
324593.
Vendo montone da donna,
grigio, a euro 100; montone
uomo, marrone, a euro 100;
giacca donna di montone
marrone, a euro 60; vendo bi-
ci da donna, nera, a euro 50;
seggiolone pappa e seggioli-
no, euro 50. Tel. 338
3128267.
Vendo pali precompressi,
7x7x(250) a euro 2;
8,5x8,5x(280) a euro 2,50; re-
si a casa. Tel. 0143 85438.
Vendo patate novelle di qua-
lità e aglio pregiato da seme,
ottimo da cucina. Tel. 0144
92257.
Vendo per PC, scr ivania
bianco ghiaccio, misure h 80
cm, largh. 90 cm, profond. 60
cm, euro 100. Tel. 349
2684976 (Andrea).
Vendo radio giradischi Pho-
nola, epoca 1930, misura
80x43, h 90, in buono stato,
prezzo da concordare. Tel.
392 8224594.
Vendo ruspa Simit 50, revi-
sionata, perso circa 100 q,
euro 600. Tel. 0144 324176
(dopo le 21).
Vendo scrittoio epoca primi
900, in abete, da restaurare,
a euro 130; e portavasi liberty
a euro 60. Tel. 393 3960620.
Vendo stereo giradischi con
altoparlanti incorporati, a vali-
getta, 33-45-78 giri, euro 80;
stereo con altoparlanti sepa-
rati,  euro 80. Tel. 0144
324593.
Vendo tagliaerba Laverda,
con ammucchia-fieno, in buo-
no stato, a prezzo modico.
Tel. 347 1237938.
Vendo tubo di rame a matas-
sa, diametro 8 mm, lunghez-
za m 45. Tel. 019 611749 (ore
pasti).
Vendo un barbagianni e un
falchetto insieme ad un pap-
pagallo, imbalsamati, richie-
sta euro 100. Tel. 0144
324593.
Vera occasione vendo canot-
to, 4 posti + 4 remi e pompa a
prezzo interessante. Tel. 349
5293162.
Vino da pasto e docg, zona
acquese, biologico, produzio-
ne propria, sfuso e in botti-
glia, vendesi, consegna a do-
micilio compresa. Tel. 347
6325955.

MERCAT’ANCORA

Contributi
volontari
si paga entro
il 30 giugno 

Acqui Terme. L’Inps comu-
nica che sabato 30 giugno è
l’ultimo giorno utile per versa-
re i contributi volontari relativi
al primo trimestre 2007 (pe-
riodo gennaio-marzo).

I pagamenti devono essere
effettuati secondo gli importi
prestampati sui bollettini in-
viati dall’Istituto direttamente
a casa degli interessati.

Si ricorda che: i versamenti
di importo inferiore a quello
indicato comportano la ridu-
zione proporzionale dei perio-
di accreditati e, conseguente-
mente, dell’importo della pen-
sione; un solo giorno di ritar-
do rende nullo il versamento,
senza la possibilità di recupe-
rare il trimestre: in questo ca-
so l’Inps provvederà a rimbor-
sare quanto versato senza
l’aggiunta di interessi.
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MESE DI GIUGNO

Ferrania. In Borgo S. Pietro
all’Abbazia, fino al 29 giu-
gno, festeggiamenti Giubileo.
Dal 18 al 29 nel Borgo Vec-
chio di Ferrania, alcune ban-
carelle con cibi e bevande
allieteranno le serate. È aper-
ta la visita al museo parroc-
chiale.
Piana Crixia. 25ª Fiera del
commercio e dell’artigiana-
to: venerdì 29: ore 19.30
apertura stand gastronomi-
co; ore 21.30 buona musica
con Luca Frencia; ore 23 sa-
ranno offerti vino, salame,
salse e spirito agreste da
belle contadine; grosse risa-
te per la tradizionale Festa
sull ’Aia. Sabato 30: ore
19.30 aper tura stand ga-
stronomico; ore 21.30 gran-
de serata di liscio con Pao-
lo Tarantino; ore 22 conta dei
fagioli di Fagiolando e pre-
miazione. Domenica 1 lu-
glio: ore 12.30 aper tura
stand gastronomico; ore
15.30 spettacolo degli sban-
dieratori e musici di Borgo
Moretta, a seguire ritorna il
Palio degli asini, folkloristica
gara tra le frazioni pianesi,
inframmezzata dalla tradi-
zionale Anguriata; ore 19.30
apertura stand gastronomi-

co; ore 21.30 chiusura in bel-
lezza con Katty e l’orchestra
Piva per festeggiare i 25 an-
ni della fiera; durante la se-
rata verrà distribuita la torta
di compleanno della festa!
Visone. Il Comune, la Pro
Loco e la parrocchia dei san-
ti Pietro e Paolo organizza-
no la Festa patronale: ve-
nerdì 29: festività dei santi
Pietro e Paolo, ore 21 san-
ta messa solenne presiedu-
ta dal vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, seguirà
la processione con le statue
dei santi patroni; ore 22 in
piazza Castello, esibizione
del Corpo Bandistico Ac-
quese, rinfresco offerto dal-
le famiglie visonesi, grande
spettacolo pirotecnico. Sa-
bato 30: ore 19 camminata
“I Tre Mulini” di km 6, patro-
cinata dalla Comunità Mon-
tana Suol d’Aleramo.

VENERDÌ 29 GIUGNO

Acqui Terme. Al Melampo,
borgo Vallerana, “serata sotto
le stelle”, primo evento della
stagione estiva: Tributo a Ma-
donna e Cover rock dance

’70-’80 con il gruppo Blue
Monday.
Cortemilia. Per la rassegna “I
venerdì in musica di piazza
Molinari”, dalle 20.30 cena et-
nica con specialità della cuci-
na marocchina, con i Motion
Sikness (cover rock: Led Zep-
pelin, Green Day...).
Ferrania. Borgo S. Pietro, fe-
steggiamenti Giubileo: ore
17.45 recita del Vespro, santa
messa con la partecipazione
del Vescovo; ore 19.30 pro-
cessione con le Confraternite
e il Gruppo Storico; ore 21
balletto dell’Associazione cul-
turale “L’Attimo-Danza” di Lo-
rella Brondo.
Incisa Scapaccino. Ore
21.30 “Ala” di piazza Ferraro,
colloquio “La valle del Belbo
tra arte e storia”, interverrà la
dott.ssa Simona Braganolo,
Istituto internazionale di Studi
Liguri Sezione Statiella, su
“Gli affreschi della chiesa di
Nostra Signora del Carmine a
Incisa Scapaccino”.

SABATO 30 GIUGNO

Acqui Terme. Al Melampo,
borgo Vallerana, Tributo a Va-

sco Rossi con i Buoni o Catti-
vi. Durante la serata birra e
spaghettata no stop; e per i
palati più fini, all’interno del
locale, assaggio birre presti-
giose e menù fornitissimo.
Cortemilia. “Festa del Borgo
San Pietro”. Per informazioni:
Comune di Cortemilia 0173
81027.
Cortemilia. Nei locali della
Sagra (ex convento), “5º Pie-
mont rock festival” organiz-
zato dal Movimento Giovani
Padania sezione di Cortemi-
lia. Ore 19 apertura stand
gastronomico, menu: antipa-
sti misti, polenta, spezzati-
no, “ajada”, formaggi tipici
locali, dolci tipici, vini inclu-
si. Durante la cena, momen-
to politico con la partecipa-
zione di: on. Roberto Cota,
sen. Michelino Davico, sen.
Mario Borghezio, cons. reg.
Claudio Dutto, segr. prov.
Stefano Isaia, resp. M.G.P.
nazionale Davide Cavallotto.
Ore 21 inizio spettacolo
“Concorso gruppi rock” pre-
sentato da Torta; ore 24 pre-
miazione vincitore ed estra-
zione lotteria.

Cremolino. Per la stagione
concertistica dell’Orchestra
Classica di Alessandria, alle
ore 21.15 nel borgo Medie-
vale, “Note di fotogramma”,
voce Claudia Pastorino, pia-
noforte e orchestrazioni Fred
Ferrari, i Cameristi dell’Or-
chestra Classica di Alessan-
dria.
Molare. Per la rassegna “Pie-
monte in musica” - 28ª stagio-
ne di concerti sugli organi sto-
rici della Provincia di Alessan-
dria; alle ore 21 nella chiesa
parrocchiale, concer to del
Coro della Cattedrale di Ge-
nova, direttore Gianfranco
Giolfo, organo Fabrizio Fan-
cello e Luca Ferrari.
Ponzone. 3º Raduno delle
Pro Loco della Comunità
Montana Suol d’Aleramo.
Urbe. Festa di San Pietro; se-
rata danzante. Per informazio-
ni: Pro Loco Urbe, sita in via
Roma 75.
Vesime. 26ª Sagra della Ro-
biola. Ore 15 apertura mani-
festazione con partecipazio-
ne di produttori con produ-
zioni tipiche locali; ore 16.30
rievocazione trebbiatura sul-
l’aia (esposizione macchine
antiche); ore 19.30 aperitivo
offer to dalla Confraternita
della Nocciola di Cortemilia;
dalle ore 20 cena in piazza
e premiazione dei piatti a ba-
se di robiola proposti dai ri-
storatori e dai produttori. Il
tutto sarà allietato dalla mu-
sica di Franca e Vito. In ca-
so di maltempo la manife-
stazione si terrà al coperto.
Per informazioni: Comune di
Vesime 0144 89015.

MESE DI LUGLIO

Montabone. Dal 23 al 27 lu-
glio seminario di yoga orga-
nizzato da YogaPlus in colla-
borazione con l’Associazione
Vicitra di Marsiglia e tenuti da
Marc Beuvain. Info: www.yo-
gaplus.it.

DOMENICA 1 LUGLIO

Ovada. 27ª Stradolcetto, cor-
sa podistica competitiva e
non competitiva di km 9,2;
r itrovo ore 7.30 presso il
campo sportivo Sant’Evasio,
partenza unica ore 9; valida
come 8ª prova del campio-
nato provinciale Fidal corse
su strada e come 2ª prova
del Gran Premio strade ales-
sandrine. Per informazioni:
www.santamonicaovada.it.
Ponzone. 3º Raduno delle
Pro Loco della Comunità
Montana Suol d’Aleramo.

MARTEDÌ 3 LUGLIO

Loazzolo. Gara alle bocce
denominata “Sfida dei borghi
loazzolesi”. Per informazioni:
Comune di Loazzolo 0144
87130.

VENERDÌ 6 LUGLIO

Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, alle ore 21 presso l’a-
rea giochi della Lea, “Fiaba
chiama Fiaba”: fiabe rac-
contate e musicate da Gian-
ni Repetto e Roberto Para-
vagna. Per informazioni Co-
mune di Lerma 0143
877337.
Vesime. 5ª edizione A.I.B.
in festa, dalle ore 20, cena
sulla pista accompagnata
dall’orchestra “Luca Frencia”.
La manifestazione si svol-
gerà anche in caso di mal-
tempo. La festa è organiz-
zata dalla squadra A.I.B. Ve-
sime-Roccaverano in colla-
borazione con la Pro Loco
di Vesime.

SABATO 7 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rasse-
gna “Acqui in Palcoscenico”,
al teatro “Giuseppe Verdi”, il
Balletto Teatro di Torino pre-
senta “Off again”; coreografie
di Matteo Levaggi.

Bubbio. La Pro Loco e il Co-
mune di Bubbio, in collabo-
razione con la Produttori Mo-
scato d’Asti, organizzano
“Brindisi sotto le stelle”, se-
rata dedicata al moscato d’A-
sti, alla sua gente, alla sua
terra. Al Giardino dei Sogni,
ore 20.30, serata danzante
con l’orchestra Scacciapen-
sieri (ingresso gratuito), ape-
ritivo al moscato e moscato
offerto a tutti i partecipanti;
per tutta la serata cena con
ravioli, salsiccia e patatine,
gelato al moscato (cena eu-
ro 10).
Cavatore. Inaugurazione del-
la mostra dell’incisione, segue
rinfresco.
Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, alle ore 21 presso l’a-
rea giochi della Lea, giochi
con animatore e gelato.
Malvicino. La Pro Loco orga-
nizza la “Braciolata sotto le
stelle”.
Melazzo. La Pro Loco e il
Comune di Melazzo orga-
nizzano la Festa di San Gui-
do, presso il campo sportivo.
Ore 17 santa messa, ore
17.30 processione; ore 19
cena a base di ravioli, sal-
siccia, braciole, patatine e
vino buono; ore 21 serata
danzante con l’orchestra “Ar-
cobaleno”. In caso di mal-
tempo la manifestazione non
verrà rinviata, possibilità di
cenare in struttura coperta.
Urbe. Serata danzante con
l’orchestra “La dolce storia”, a
Vara Inferiore. Per informazio-
ni: Pro Loco di Urbe sita in via
Roma 75.

DOMENICA 8 LUGLIO

Denice. 2ª edizione della
“Denice... in bike!”, 4ª prova
del campionato europeo di
mountain bike, aperta anche
agli escursionisti, promossa
dalla Polisportiva Denicese
in collaborazione con lo
C.S.E.N-U.C.E.-C.O.N.I. di
Savona. Iscrizioni dalle ore 8
(quota euro 10 comprensivo
di un buono sconto del 50%
per i l  pranzo), presso lo
stand gastronomico in loca-
lità Piani. Partenza ore 9.30
da reg. Bonimi con percorso
di km 30 (2 giri x 15) pre-
valentemente in sterrato e
tutto all’interno del territorio
di Denice. Info: 339 4931957
(Gabriele).
Lerma. Per la rassegna “Ler-
ma per i bambini - estate
2007”, presso l’area giochi
della Lea; ore 9 escursione
guidata a Capanne di Marca-
rolo, visita all'Ecomuseo casi-
na Moglioni; ore 21 spettacolo
di burattini.
Melazzo. Festa di San Guido.
Per informazioni: Pro Loco di
Melazzo, loc. Benzi c/o cam-
po sportivo.
Pontinvrea. La Pro Loco, in
collaborazione con la Oxford
international school di Savo-
na e la partecipazione dei
gruppi storici “A Campanas-
sa”, Marchesi di Ormea,
Rocchetta, organizza la 1ª
manifestazione medievale
con sfilata storica. Alle ore
19.30, sfilata storica epoca
1200-1300, Marchese e Mar-
chesa Del Carretto, dami-
gelle; soldati, conti, nobili,
tamburini, portatore di sten-
dardo. La sfilata si svolgerà
a partire dal Palazzetto spor-
tivo, proseguirà in piazza In-
dipendenza e via Casone,
con ritrovo allo Chalet delle
Feste dove si svolgeranno
duelli con armi bianche. Al-
la fine, piatto tipico: pasta e
fagioli.
Urbe. Festa patronale di San
Gualberto (a Vara Inferiore),
fiera in piazza, frittelle e gara
di petanca. Per informazioni
Pro Loco di Urbe via Roma
75.
Urbe. “Camminando per anti-
chi sentieri impariamo a co-
noscere la natura”, ritrovo ore
9 in frazione San Pietro. Per
informazioni: Pro Loco di Ur-
be via Roma 75.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

BUONO SCONTO 350 €
sul prezzo di listino Edilkamin

per l’acquisto di FIREBOX
®

www.edilkamin.com

Da trasmettere a Edilkamin compilato in

ogni sua parte (a cura del Rivenditore)

Rivenditore:
Acquirente:

nome............................................. cognome............................................

indirizzo................................................ città......................... cap...........

autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03

Firma ..........................

La soluzione è FIREBOX
®

Hai un caminetto che fa fumo o

vuoi costruirne uno nuovo?

Vuoi tagliare i costi del riscaldamento?

L’inserto a legna più venduto in Italia

presso i rivenditori troverai anche una promozione per il nuovissimo inserto a pellet PELLBOX SCF

Sconto immediato di 350 euro (sul prezzo di listino Edilkamin)

Funzionamento a legna con

risparmio del 35% rispetto al gas

Detrazione fiscale irpef 36%

26 versioni

disponib ili

promozione valida fino al 31 luglio 2007,

presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa.
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Dalla musica allo sport, continuano le ma-
nifestazione al ristorante “il Ponte di Guado-
bono” tradizionale punto d’incontro dei
buongustai che al “Ponte” arrivano da ogni
dove. Dopo le musiche di Mario Brandone è
la volta dello sport a stuzzicare l’attenzione;
la famiglia Maioli composta dal papà Bruno e
dai figli Matteo e Marco, tutti rigorosamente
genoani, ha promosso, in collaborazione con
il Genoa Club di Morbello, la giornata del Ge-
noa per festeggiare la promozione del “Grifo”
in serie A.

L’appuntamento è per venerdì 6 luglio, alle
ore 20,30, naturalmente al ristorante “il Pon-
te di Guadobono” dove a dominare saranno i
colori rosso-blù. Una serata che vedrà prota-
gonisti campioni del passato come Sidio Cor-
radi ex calciatore di Bologna e Cesena, ma
soprattutto una bandiera del Genoa negli an-
ni Sessanta e Settanta; Andrea Bianchi altro
ex del Genoa e poi allo Spezia ed alla Luc-
chese, quindi Enzo Biato portiere che ha mili-
tato nelle giovanili del Genoa e poi in serie A
al Bari ed al Torino, oggi allenatore dei portie-
ri al Vicenza.A completare la serata rigorosa-
mente rosso-blù arriverà lo staff del “Genoa
Camp Sassello 2007” che ha appena iniziato
sui prati del “degli Appennini” di Sassello il
suo stage.

Tra gli ospiti oltre agli ex calciatori, alcuni
dei quali verranno contattati nei prossimi

giorni per rendere ancora più corposa la pre-
senza rosso-blù, ci saranno il presidente del
Sassello, dottor Giorgio Giordani, l’assessore
allo sport del comune di Acqui, poi Tonino
Battaglia, coordinatore dei ritiri del Genoa e
tantissimi tifosi provenienti dall’acquese e dal
sassellese.

La serata sarà allietata dalle musiche di
Lucky Gianni e Stefano e si svilupperà secon-
do una ben definita scaletta. La cena - a prez-
zo speciale - la presentazione degli ospiti e
poi sarà la storia del Genoa a tenere banco.

Dice Bruno Maioli: “Sono genovese, anzi direi
genoano di nascita, per me il Genoa è una fede
come lo sono la famiglia ed il mio lavoro. Essendo
in famiglia, compreso il cane, tutti rigorosamente
di fede rosso-blù abbiamo deciso di dedicare una
giornata alla nostra grande squadra, anche per
festeggiare l’agognato ritorno in serie A. Natural-
mente sarà una festa con due soli colori, il rosso
ed il blù e dove si dovrà parlare rigorosamente in
“genoano”.

Una serata che vedrà la partecipazione del
Genoa Club di Morbello, il club che ha nel
sindaco Franco Campazzo uno dei più fedeli
sostenitori, poi il Genoa Camp Sassello che
presenzierà con lo staff al gran completo e
naturalmente i tifosi del Genoa che ad Acqui
sono moltissimi e che il Genoa promosso in
serie A vedranno all’opera durante il ritiro
nel mese di agosto.

Venerdì sera 6 luglio

LLaa ggrraannddee ffeessttaa ppeerr iill GGeennooaa
aall rriissttoorraannttee ““IIll PPoonnttee ddii GGuuaaddoobboonnoo””

Da sinistra: la famiglia Maioli titolare del ristorante “il Ponte di Guadobono” - Cartosio e
Sidio Corradi una bandiera del Genoa.
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Vesime. Sabato 30 giugno
i produttori della robiola di Ve-
sime dedicheranno un’intera
giornata di festa e allegria per
celebrare questo antico pro-
dotti che in questi secoli ha
reso celebre il nome del pae-
se, della zona, ed ha contri-
buito ad un cospicuo riscontro
socio economico. Sabato è in
programma la 26ª Sagra della
Robiola. Organizzata dalla
Pro Loco, in collaborazione
con il Comune e le altre asso-
ciazioni del paese. La sagra è
unitamente la fiera del Cap-
pone nostrano ed il rally Valli
Vesimesi, la più importante
manifestazione vesimese.
Manifestazioni di grande ri-
chiamo di pubblico, di critici e
di maggior visibilità. La sagra
è anche il debutto della nuova
Pro Loco, rinnovata il 30 mag-
gio, che ha nel dott. Giorgio
Bodrito, responsabile di zona
della Coltivatori Diretti di Asti,
il suo presidente. Vice è Gian
Piero Rizzo, la segretaria è
Kety Bongiovanni e tesoriere
Francesca Delpiano. Sono
consiglieri: Ettore Ravina,
Claudio Giordano, Bruno Ro-
lando, Gianluca Adorno, Fa-
brizio Giamello, Viviana Biasi-
ni, Matteo Cirio.

Una Pro Loco giovane, di-
namica, in trapprendente, vo-
gliosa di fare, di riportare fa-
sto e lustro alle manifestazio-
ni vesimesi. E domenica l’As-
sociazione ha già dato prova
di ciò che è capace alla Fiera
Carrettesca di Roccaverano
ai sapori della robiola dop di
Roccaverano, dove nello
stand, sono state preparate
oltre 300 porzioni di tagliatelle
al sugo.

Sarà una sagra nel rispetto
della tradizione, da quel lonta-
no 1596, dove si parlava già
della robiola di Vesime (da ri-
cerche del prof. Riccardo

Brondolo, scar tabellando
scartofie e spulciando archi-
vi). Infatti nell’archivio par-
rocchiale, si legge che
nell’“affitto dei redditi del feu-
do di Vesime concesso ai fra-
telli Porta dal conte Guido Al-
dobrandino Biandrate di S.
giorgio, 17 gennaio 1596”, c’è
una clausola che cita “Pa-
gherà di pendicio doy rubi de
robbiolle ogni anno”. Clausola
ribadita nell’affittanza ai fratel-
l i  Angeli del 1º dicembre
1601.

La sagra si svolgerà sulla
piazza trecentesca del Muni-
cipio, solo in caso di maltem-
po si terrà al coperto (nella
struttura moderna della Pro
Loco in regione Priazzo).

Questo il programma detta-
gliato: si inizierà alle ore 15,
con l’apertura manifestazione
con partecipazione di produt-
tori con produzioni tipiche lo-
cali. Alle ore 16.30: Ludobus
giochi per bambini (tutto gra-
tuito) e rievocazione trebbia-
tura sull ’aia (esposizione
macchine antiche), curata da
Marco Garino, con le macchi-
ne di Piero Garrone di Olmo
Gentile. Alle ore 19.30, tradi-
zionale aperitivo offerto dalla
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia, capeggiat dal gran
maestro Luigi Paleari, celebre
maestro assaggiatore Onaf e
gran somellier. Dalle ore 20
cena in piazza e premiazione
dei piatti a base di robiola
proposti dai ristoratori e dai
produttori. Il tutto sarà allieta-
to dalla musica di Franca e Vi-
to.

Una sagra da non manca-
re, per provare, acquistare e
osservare il meglio della ro-
biola dop di Roccaverano e di
altre tipiche specialità della
Langa Astigiana.

G.S.

Bubbio. Sabato 23 giugno,
il paese ha festeggiato, il suo
parroco don Bruno Chiappello
(64 anni), nella ricorrenza del
40º anniversario di sacerdozio e
dei 30 anni di presenza nella
parrocchia di Bubbio. Chiesa
gremita, illustri presenze che
hanno voluto ringraziare, come
ha ricordato il sindaco Stefano
Reggio «La nostra guida spiri-
tuale, il custode della monu-
mentale chiesa, l’artefice della
ristrutturazione del maestoso
organo (1700 canne), e del tet-
to». Una cerimonia viva, sem-
plice, intrisa di tantissima com-
mozione e gioia, che ha visto la
presenza del Vescovo diocesa-

no, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, concelebrare la santa
messa di ringraziamento. E poi
l’omaggio nella parrocchiale del
concerto della Corale K2 di co-
stigliole d’Asti.

Festa che ha coinvolto tutte le
associazioni religiose e civili del
paese. A don Bruno i bubbiesi
hanno regalato un Tv digitale
di ultima generazione, una bu-
sta, e come ha rimarcato il sin-
daco, l’attuale ristrutturazione
della facciata (oltre 13.000 eu-
ro) della canonica prospiciente
la bella via principale (ci ritor-
neremo). E poi tutti al Giardino
dei Sogni per il mega buffet.

G.S.

Cessole. Mercoledì 20 giu-
gno presso il santuario “Ma-
donna della Neve”, nell’omoni-
ma frazione di Cessole, si è
concluso l’anno serrano 2006-7.
Un meeting di chiusura dal fitto
programma. I serrani ed i loro fa-
migliari sono giunti in questa lo-
calità, dove il paesaggio prima
del 5 giugno era stupendo, av-
volto quasi da misticismo, tipico
di Langa ed oggi è, autunnale
con le vite potate, i noccioleti e
frutteti con rami rotti e piante
profondamente, e speriamo non
irrimediabilmente, ferite da tren-
ta minuti in cui la natura ha mo-
strato la sua violenta brutalità.

Alle 19,30 la santa concele-
brata dal vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
dal vicario generale mons. Pao-
lino Siri e dai sacerdoti della vi-
caria della Langa Astigiana, uni-
tamente al diacono Gallo. Al ter-
mine al celebre ristorante la ce-
na. Ad accogliere i soci il presi-
dente del Serra Club di Acqui,
Marco Pistarino di Mornese. Si
è registrato l’ingresso di 2 nuo-
vi soci: Gianfranco Murialdi di
Vesime e Enrico Visconti di Ler-
ma. Murialdi, sindaco di Vesi-
me, enologo imprenditore e Vi-
sconti, commercialista e diaco-
no. Ed ora i soci sono 37 (3 in-
gressi nell’anno, in preceden-
za il bubbiese Giulio Santi). Al-
la serata era presente quale
ospite il dott. Angelo Giudici,
autore del libro dal titolo “8 ago-
sto 1944:Teresa Bracco, Storia
di una ricerca” al quale è stato
conferito il premio “San Guido
2007” istituito dal Serra Club di
Acqui e giunto alla sua 3ª edi-
zione. Su l’opera e sulla inte-
ressantissima relazione del pre-
miato ritorneremo.

Il libro di Giudici è candidato
al premio “Acqui Storia” nella
sezione storica. Infine si è regi-

strato il passaggio di consegne
tra il presidente uscente Marco
Pistarino ed il presidente eletto
per l’anno 2007-8, Adriano Ne-
grini di Acqui Terme. Negrini
aveva già ricoperto l’incarico nel
1992, ed è uno dei 5 fondatori
del Serra Club di Acqui, nel
1988 unitamente al dr. Giando-
menico Bocchiotti, al geom. Car-
lo Piana, Maria Grazia Magrini
e al compianto dr. Giuseppe Al-
lemani.

Una bella serata conclusa dal
saluto del Vescovo. Il Serra è
un movimento laicale interna-
zionale al servizio della Chiesa
cattolica, il cui scopo è quello di
affiancare coloro che Dio ha
prediletto chiamandoli al servi-
zio del sacerdozio, con la pre-
ghiera, l’amicizia e ogni altra at-
tività.

G.S.

Sabato 30 giugno, organizzata dalla Pro Loco

Vesime 26ª edizione
sagra della robiola

Da 40anni sacerdote e da 30 parroco

A Bubbio gran festa
a don Bruno Chiappello

Il 20 giugno concluso l’anno sociale

Serra Club di Acqui
due nuovi soci

Castelnuovo: “Scacchi in costume”
Castelnuovo Bormida. Si svolgerà sabato 15 luglio la tradi-

zionale sfida degli “Scacchi in Costume” a Castelnuovo Bormi-
da. Lo ha reso noto la Pro Loco, aggiungendo che la rievoca-
zione storica sarà al centro di tre giorni di celebrazioni che si
svolgeranno a partire da venerdì 14 e sino alla serata di dome-
nica 16, con musica, ballo, cene e tante sorprese per tutti.

Tra le novità di questa edizione, la XXIII della fortunata rievo-
cazione castelnovese, anche una grande “Cena del Pellegrino”,
ispirata a ricette tradizionali, ambientata nella splendida corni-
ce della corte medioevale. Ulteriori particolari sulla manifesta-
zione nei prossimi numeri de “L’Ancora”.

M.Pr

Escursioni 
L’Associazione Culturale Terre
Alte presso Comunità Montana
“Langa delle Valli Bormida Uz-
zone e Belbo” a Torre Bormida
(prenotazioni 333 4663388, uf-
ficio: tel. 0173 828204, fax 0173
828914), organizza escursioni
nel mese di luglio. Quota di par-
tecipazione: 5 euro. Domenica
1º luglio: Tesori dell’Alta Langa:
Breve passeggiata, visita dello
splendido castello di Prunetto e
della cascina Crocetta, recen-
temente ristrutturata. Pomerig-
gio dedicato alla riscoperta del
lavoro delle donne: sarà possi-
bile ammirare la realizzazione di
pizzi, merletti, ricami ed unci-
netto da parte delle donne di
Castelletto Uzzone. Ritrovo ore
10, a Prunetto (presso par-
cheggio castello) pranzo al sac-
co o in agriturismo, a scelta del
partecipante.
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SOGGIORNO MINIMAL
In sintonia con le più attuali tendenze contemporanee, questo moderno soggiorno si distingue per il raffinato contrasto fra il ciliegio e
gli eleganti vetri laccati. Dimensioni: cm L 270 x H 170 x P 38/58.

fino al 30 settembre

*I prezzi indicati si intendono al netto dello sconto del 25% - Finanziamento TAN max 5,95% - TAEG max 6,23% vedi regolamento della promozione c/o il punto vendita - Fino ad esaurimento scorte - Le foto e le ambientazioni sono indicative

CAMERA NORMA con TV LCD INCLUSO NEL PREZZO
Praticità ed eleganza per questa imperdibile offerta. Arredare con la calda tonalità del ciliegio arricchita da armadiatura completa di elemento
estraibile porta TV e capiente cassettiera esterna. Dimensioni: cm L 265 x H 250 x P 63.

€1.054

€790*

€1.854

€1.390*

TV LCD 20”
ULTRAPIATTO

SAMSUNG
INCLUSO

NEL PREZZO

PRIMA RATA DOPO 6 MESI

Legnano (MI) - Nerviano (MI) - Pero (MI) - Paderno Dugnano (MI) - San Giuliano Milanese (MI) - Cermenate (CO) - Centro Comm.le Bossi Saronno (VA) - Desenzano
del Garda (BS) - Mantova - Sarzana (SP) - Cairo Montenotte (SV) - Spello (PG) - Taverne di Corciano (PG) - Ceva (CN) - Vicenza - Villorba (TV) - Mira (VE)
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Vesime. Venerdì 15 giugno,
prima seduta della legislatura
del Consiglio comunale di Vesi-
me. All’appello del segretario
comunale dott. Leonardo Frica-
no, unico assente il consigliere
Sandro Strata. Tre i punti iscrit-
ti all’ordine del giorno: 1º, esa-
me delle condizioni di eleggibi-
lità dei consiglieri comunali; 2º,
prima comunicazione del Sin-
daco, dei componenti della
Giunta e del vice sindaco e pre-
sentazione indirizzi generali di
governo (il programma eletto-
rale) e sua discussione ed ap-
provazione. 3º, l’elezione dei
componenti della Commissio-
ne elettorale comunale.

Si è trattato dell’inizio della 2ª
legislatura per il sindaco uscen-
te, Gianfranco Murialdi, ricon-
fermato nelle elezioni ammini-
strative del 27 e 28 maggio.Una
sola lista in lizza di 12 consi-
glieri, tutti eletti, che sosteneva
Murialdi, 65 anni, enotecnico –
imprenditore (contitolare del-
l’industria Autoequip Lavaggi),
coniugato con due figli: Giulio,
geometra, che lavora in azien-
da e Paola, avvocato.

Questi i 12 consiglieri che
compongono il Consiglio co-
munale: Franca Bertonasco, An-
namaria Bodrito, Sandro Bodri-
to, Nicola Campagnuolo, Bru-
no Cirio, Marcella Delpiano,
Giancarlo Diotto, Franco Ma-
sengo, Sandro Strata, Aldo Teal-
do, Pierangela Tealdo, Raffael-
la Tealdo. Il sindaco Murialdi,
dopo aver prestato giuramento,
ha comunicatro i componenti
della Giunta municipale. Nomi-
nati dal sindaco in base alle pre-
ferenze riportate.Vice sindaco è
Giancarlo Diotto, 42 anni, geo-
metra, agricoltore e libero pro-
fessionista, già consigliere co-
munale con Bertonasco. Ha la
delega all’agricoltura, lavori pub-
blici, urbanistica, edilizia pub-
blica e privata. È stato mister
preferenze (41) in questa tor-
nata. Assessori sono: Franca
Bertonasco, 40 anni, impiegata,
si occupa di ambiente ed eco-
logia, servizi sociali, sanità. È
stata la più votata (38 preferen-
ze individuali) tra le 5 donne
che sono consigliere in questa
legislatura.

E questa presenza di donne
in Consiglio è un record per Ve-
sime, per tutta la Langa Asti-
giana e, ancora più in grande.
Franco Masengo, 60 anni, pen-
sionato, si occupa di commercio,
artigianato, industria, viabilità e

protezione civile. Pierangela
Tealdo, 60 anni, casalinga, ex
presidente della Pro Loco, si
occupa di turismo, manifesta-
zioni, sport e istruzione. Murial-
di ha quindi presentato il suo
programma (ne riportiamo una
parte), lamentando l’eccesso
burocratico e la carenza di fi-
nanziamenti statali e regionali.
Trasparenza delle scelte ammi-
nistrative, coinvolgimento della
popolazione nella fase proposi-
tiva e decisionale della vita am-
ministrativa e cooperazione con
altri Enti Pubblici (Comuni, Pro-
vincia, Enti...); controllo scru-
poloso delle varie fasi realizza-
tive delle opere pubbliche in
esecuzione, a partire dalla pro-
gettazione sino alla conclusione
dell’opera. Premettendo come
obiettivo prioritario lo sviluppo
del paese la sua valorizzazione
sotto il profilo economico, cul-
turale e sociale, si intende ope-
rare concretamente nelle dire-
zioni sottoelencate; modifica del
Piano Regolatore per creare
nuove aree edificabili e resi-
denziali per favorire insedia-
menti urbani; politica di sostegno
morale e assistenziale agli an-
ziani; ripristino a norma di legge
degli impianti sportivi per con-
sentirne l’utilizzo e la program-
mazione di manifestazioni spor-
tive; ampliamento e sistema-
zione del parco giochi per bam-
bini.

Il Consiglio all’unanimità ha
approvato il programma di go-
verno. Ultimo punto all’OdG, l’e-
lezione componenti commis-
sione elettorale comunale. So-
no stati eletti, 3 effettivi (Anna-
maria Bodrito, Bruno Cirio, Mar-
cella Delpiano) e 3 supplenti Al-
do Tealdo, Pierangela Tealdo e
Franco Masengo). G.S.

Asti. Giovedì 24 maggio
al teatro Alfieri di Asti, il mi-
nistro dell ’Ambiente, on.
Alfonso Pecoraro Scagno, al-
la presenza dei Prefetti del-
le province di Cuneo, Asti ed
Alessandria, dell’assessore
all’Ambiente della Regione
Piemonte, De Ruggero, degli
amministratori locali e della
gente della Valle Bormida,
ha presentato l’Accordo di
Programma tra Governo e
Regione Piemonte relativo
alla Bonifica della Valle Bor-
mida ed ha insediato l’Os-
servatorio Ambientale previ-
sto dall’accordo stesso. Con-
fermati quindi gli accordi pre-
si a Genova, nominando
l’avv. Gaetano Benedetto a
capo dell’Osservatorio Am-
bientale Ligure. Ha nomina-
to ufficialmente il responsa-
bile ministeriale per l’Osser-
vatorio Ambientale piemon-
tese previsto dall’accordo
con il Piemonte nella perso-
na di Dino Barrera, astigia-
no e sensibile ai problemi
ambientali e di sviluppo eco-
compatibile della Valle.

Il Ministro si è impegnato
a continuare ad occuparse-
ne personalmente perchè
convinto che i danni am-
bientali subiti in passato dal-
la Valle debbano tramutarsi,
a seguito della bonifica, in
opportunità di sviluppo e cre-
scita economicamente so-
stenibile, dimostrando inol-
tre una profonda conoscen-
za del problema e della va-
lidità degli interventi attivati in
passato dal presidente del
WWF Italia Fulco Pratesi e
dall’on. Grazia Francescato.

Nel corso dell’incontro si
è ribadito che, anche se l’e-
mergenza è finita, i lavori di
bonifica devono essere com-
pletati e la creazione del Co-
mitato Regionale di Bonifica
sarà garanzia di una bonifi-
ca vera e di conseguenza
della rinascita della valle.

«Conosco la vicenda Acna
- ha sottolineato il ministro -
: è stato un brutto modo di
ricattare. Stiamo lavorando
affinché un’impresa non pos-
sa più contrapporre salute e
lavoro». «Per quanto riguar-
da i fondi strutturali europei
- ha concluso - si tratta di
treni che la Valle Bormida
non può permettersi di per-

dere».
Al termine un atto impor-

tante: il ministro Pecoraro
Scanio ha conferito, per la
prima volta a personalità del
mondo civile (non ad una
istituzione, ma ad una per-
sona fisica), la medaglia ai
Meriti Ambientali ai coniugi
Giorgio ed Adriana Ghelli di
Acqui Terme, responsabili
della locale sezione del
WWF Italia, per l’impegno,
la competenza, la continua
e seria partecipazione attiva
alla lotta per la bonifica e il
recupero della Valle Bormida.
I Ghelli sono considerati un
po’ il simbolo della paziente
lotta in Valle Bormida.

Nel ricevere dalle mani del
Ministro l’onorificenza, Adria-
na Ghelli ha ringraziato tutti
i Sindaci della Valle che nel
corso degli anni hanno ap-
poggiato la lotta contro l’Ac-
na ed in par ticolar modo
l’Amministrazione comunale
di Acqui Terme che si è sem-
pre schierata al loro fianco.

L’Assessore provinciale al-
l’Ambiente on. Renzo Penna
ha espresso soddisfazione
in merito alla benemerenza
che il Ministro dell’Ambiente
on. Alfonso Pecoraro Scanio
ha inteso riconoscere ai co-
niugi Ghelli del WWF di Ac-
qui Terme.

«Tale benemerenza - ha
commentato Penna – è il giu-
sto riconoscimento per gli
anni che i coniugi Ghelli han-
no dedicato e dedicano tut-
tora a difesa della Valle Bor-
mida, dapprima contro l’atti-
vità inquinante e pericolosa
dell’Acna di Cengio fino alla
chiusura dell’attività produt-
tiva, successivamente per la
realizzazione ed il comple-
tamento della bonifica del-
l’area, e oggi per il risana-
mento, la tutela e la valoriz-
zazione ambientale e natu-
ralistica dell’intera Valle Bor-
mida». «Come Provincia –
ha concluso Penna – espri-
miamo dunque soddisfazione
per tale riconoscimento, con-
siderando i coniugi Ghelli im-
portanti interlocutori e auto-
revoli rappresentanti delle
istanze di tutela ambientale
che provengono da una par-
te rilevante del territorio pro-
vinciale».

G.S.

Roccaverano. Domenica 24 giugno, Battista Barbero, di 85
anni e Anna Lora, di 79 anni, hanno festeggiato il loro 60 anni-
versario di matrimonio. I coniugi Barbero, agricoltori, entrambi
di Roccaverano, vivono in frazione San Giovanni, proprio in
quella chiesa si erano detti “Sì” per tutta la vita (24 giugno
1947). Insieme ai figli Pier Carla, Marisa e Giorgio, unitamente
a generi e nuora e ai nipoti Barbara, Stefania, Massimo, Jessi-
ca e Riccardo, pronipoti e parenti hanno trascorso una giornata
piacevole e piena di ricordi. Dopo la santa messa a Bistagno, il
gran pranzo al ristorante Margherita di montechiaro d’Acqui.

Assessori Diotto, Bertonasco, Masengo, Tealdo

Vesime, nuova Giunta
cinque donne consigliere

Dal Ministro dell’Ambiente on. Pecoraro Scanio

Ai Ghelli medaglia
per meriti ambientali

Roccaverano, abitano in frazione S. Giovanni

Nozze di diamante
per i coniugi Barbero

Acqui: ospedale incontro su Acna salute valligiani 
Scrive il segretario di “Valle Bormida Pulita” Mario Cauda: «L’Associazione, in stretta collabo-

razione con il dott. Gianfranco Porcile, (primario del reparto oncologico dell’ospedale di Alba, ora
in pensione) ha attivato in Valle Bormida una raccolta di firme per stimolare la Regione Piemon-
te, già interpellata in numerose occasioni. L’assessorato alla Sanità, dal primo incontro del 10
novembre 2006, ad oggi, non ha ancora prodotto alcuna attività di ricerca sulla salute dei valbor-
midesi, benché le promesse del dott. Bestente (15/12/2006), fossero state rassicuranti. Per que-
sta ragione abbiamo già raccolto più di 600 firme, fino ad oggi, senza contare i moduli ancora in
possesso di alcuni comuni della Valle, che ci stanno inviando a mezzo posta.

Queste sottoscrizioni alla nostra richiesta di vigilanza sulla salute dei Valbormidesi non sarà
sicuramente l’azione decisiva per smuovere l’assessorato alla Sanità, ma dà l’indicazione dell’in-
teresse della gente alle possibilità che venga riconosciuto anche dalla Regione il rischio dell’in-
quinamento chimico a cui siamo stati sottoposti.

Giovedì 5 luglio, alle ore 18, presso la sala riunioni dell’Ospedale di Acqui Terme ci sarà un
incontro organizzato da Mariangela Cotto e da Ugo Cavallera sulle problematiche sanitarie e so-
ciali esistenti. Parteciperanno: Luigi Robino Asl 19, Gian Paolo Zanetta Asl 22, Franca Serra e
Donata Fiore Cisa Asti Sud.

A Vesime la quinta edizione 
“A.I.B. in festa”

Vesime. Venerdì 6 luglio, 5ª edizione A.I.B. in festa, dalle ore 20,
con la tradizionale cena sulla pista in regione Priazzo accompa-
gnata dall’orchestra “Luca Frencia”. Il menù prevede: antipasti mi-
sti, tagliatelle al ragù, stinco di maiale, patatine, formaggio, dolce,
vino ed acqua a volontà. La festa è organizzata dalla squadra A.I.B.
(Anti incendio boschivo) Vesime - Roccaverano in collaborazione
con la Pro Loco di Vesime. La manifestazione si svolgerà anche
in caso di maltempo. Grande e meritorio è il servizio che i volon-
tari AIB svolgono sul terriotrio, sia come prevenzione e salva-
guardia, sia in caso di calamità e pronto intervento, con grande sen-
so di altruismo, dedizione e spirito di sacrificio al servizio delle co-
munità di queste zone e non solo.

A Castel Boglione festa per San Pietro
Castel Boglione. Sabato 30 giugno e domenica 1º luglio a

Castel Boglione si festeggia San Pietro, santo a cui è dedicata la
chiesetta campestre sita sulla “Collina Croia”. Sabato sera, pres-
so la sede della Pro Loco, in piazza campo del Pallone si cenerà
con raviole, trippa e grigliata mentre domenica presso la chieset-
ta verrà officiata la santa messa da Don Joseph e a seguire lot-
teria ed aperitivo nel pomeriggio presso la sede della Pro Loco ci
sarà la gara di bocce e per cena si gusteranno le raviole con l’ar-
rosto.Vi aspettiamo numerosi e ricordiamo che come per la chie-
setta di Sant’Antonio parte del ricavato andrà in donazione ai
priori della chiesetta di S. Pietro per il mantenimento della stessa.

Merana. Martedì 3 luglio alle ore 20, si correrà la 3ª “Stramerana”,
gara valida sia per il trofeo della Comunità Montana “Suol d’Alera-
mo” che per la Challenge Acquese, su un nuovo percorso di km. 6
quasi tutto asfaltato e un’altimetria meno faticosa, abbandonando
quello precedente che saliva verso il colle della Torre di San Fermo.
«Per incontrare le esigenze degli atleti che in questo periodo dell’anno
sono impegnati in molte gare, si è deciso di lasciare il vecchio per-
corso per tracciarne un altro meno faticoso ma ugualmente bello tra
boschi e calanchi dell’ospitale e attivo paese langarolo» spiega
Stelio Sciutto organizzatore della manifestazione che vanta anni di
meritato successo. Partenza e arrivo alle ore 20 dai locali della Pro
Loco di Merana situati vicino alla chiesa, costo dell’iscrizione 5 eu-
ro con pacco gara, tra i premi anche 3 coppe offerte dal comune di
Merana per i primi 3 gruppi più numerosi, dopo la premiazione de-
gli atleti e le foto di rito, “pastasciutta” in allegria.

Martedi 3 luglio alle ore 20

Terza Stramerana
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Sessame . Riceviamo e
pubblichiamo da Paolo Mila-
no, coordinatore del Collegio
5 di Forza Italia:

«Si apre la stagione con-
gressuale di Forza Ital ia,
quindi anche noi della Provin-
cia di Asti siamo chiamati a
celebrare un momento di si-
cura importanza che servirà a
portare nuove idee e nuove
forze per far crescere ancora
di più il nostro partito.

In un momento in cui, la sini-
stra sta’ dando (come previsto)
il peggio di se stessa, cercando
di attribuire la colpa delle proprie
difficoltà interne ad una crisi
della politica tutta, Forza Italia
con i suoi congressi vuole riba-
dire non solo l’importanza del-
la politica ma quei grandi valo-
ri di libertà, giustizia, la difesa dei
valori cristiani e della nostra cul-
tura, la centralità dell’uomo ri-
spetto alle istituzioni, a quei
grandi valori occidentali che
hanno fatto nascere e crescere
questo partito, con la certezza
di essere alternativi a questa
sinistra che sta’ portando il no-
stro paese ad una profonda cri-
si di identità in cui i cittadini si
sentono sempre più oppressi
ed insicuri. Noi della Valle Bor-
mida (Comunità Montana), sia-
mo chiamati ad aprire questa
stagione congressuale, infatti
domenica 1º luglio, gli iscritti dei
comuni di: Bubbio, Castel Bo-
glione, Cessole, Monastero Bor-
mida, Montabone, San Giorgio
Scarampi, Sessame e Vesime,
si riuniranno presso i propri Co-
muni per celebrare i congressi
cittadini per eleggere i propri

delegati al congresso provin-
ciale di Asti. Credo che la scel-
ta di iniziare questa fase con-
gressuale dalla Valle Bormida,
debba farci sentire orgogliosi di
appartenere ad un partito poli-
tico che vuole iniziare un suo
nuovo percorso sentendo e
traendo suggerimenti dalle zo-
ne più periferiche della provin-
cia, suggerimenti che saranno
ascoltati e che getteranno le ba-
si per il proseguo dei congres-
si successivi. Noi “langhetti” sia-
mo un popolo orgoglioso, abi-
tuato a lavorare sodo, a china-
re la schiena, a lamentarci in
silenzio a volte subire in silenzio.
Per noi la politica è stata molto
spesso una cosa distante e che
a volte quasi ci disturba, oggi
siamo chiamati a fare la politica,
oggi siamo chiamati ad espri-
mere a gran voce ciò che vo-
gliamo dalla politica e credo che
grazie a quell’orgoglio che ab-
biamo dentro daremo prova
concreta della nostra capacità di
fare politica. Credo inoltre che,
oltre all’aspetto politico, questo
momento congressuale debba
diventare un momento di aper-
tura ad una stagione in cui tut-
te le forze della Valle Bormida
che si identificano in Forza Ita-
lia si uniscano per iniziare un
percorso che possa aiutare a
superare quelle criticità che pur-
troppo nel tempo hanno rallen-
tato la crescita della nostra ter-
ra, studiare un progetto comu-
ne per le colline più belle d’Ita-
lia (le nostre) senza utopie,
guardando in faccia la realtà e
pensando al futuro nostro e a
quello dei nostri figli».

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo da Francesco
Biscia, segretario della sezio-
ne della Lega Nord, Piemont
Padania di Cortemilia e da
Enzo Patrone responsabile
del M.G.P. (Movimento giova-
ni padani) il programma della
festa organizzata dalla sezio-
ne di Cortemilia e dal Movi-
mento Giovani Padani della
sezione di Cortemilia:

«Questa festa denominata
5º Piemont Rock Festival è la
festa regionale itinerante del
nostro movimento e siamo or-
gogliosi di poterla proporre
quest’anno a Cortemilia.

Alla festa parteciperanno
dei gruppi rock dilettanti e una
giuria più il pubblico decrete-
ranno il vincitore che sarà
premiato la sera stessa.

Soprattutto questa festa vuo-
le essere un momento di in-
contro e scambio di opinioni ed
esperienze tra i nostri parla-
mentari, amministratori e la gen-
te in modo da essere sempre
più vicini come movimento alla
realtà quotidiana di tutti. Un’al-
tra esperienza che propone

questo festival è la sinergia che
si è creata e che speriamo pos-
sa solo crescere e arricchirsi, tra
giovani e le leve più attempate
miscelando esperienza, effer-
vescenza, inventiva ed esube-
ranza che sono lo specchio del
nostro movimento.

E questo il programma nei
dettagli: sabato 30 giugno, nei
locali della Sagra (ex conven-
to), “5º Piemont rock festival”
organizzato dal Movimento
Giovani Padania sezione di
Cortemilia. Ore 19 apertura
stand gastronomico, menu:
antipasti misti, polenta, spez-
zatino, “ajada”, formaggi tipici
locali, dolci tipici, vini inclusi.
Durante la cena, momento
politico con la partecipazione
di: on. Roberto Cota, sen. Mi-
chelino Davico, sen. Mario
Borghezio, consigliere regio-
nale Claudio Dutto, segretario
provinciale Stefano Isaia, re-
sponsabile M.G.P. nazionale
Davide Cavallotto. Ore 21 ini-
zio spettacolo “Concorso
gruppi rock” presentato da
Torta; ore 24 premiazione vin-
citore ed estrazione lotteria».

Bubbio: “Brindisi sotto le stelle”
onore al moscato 

Bubbio. Sabato 7 luglio l'Associazione Turistica Pro Loco di
concerto con il Comune di Bubbio, ed in collaborazione con la
Produttori Moscato d’Asti Associati, organizzano il tradizionale
appuntamento di “Brindisi sotto le stelle”, serata dedicata al
moscato d’Asti, alla sua gente, alla sua terra. Appuntamento al
“Giardino dei Sogni”, alle ore 20.30, grande serata danzante
con l’orchestra spettacolo Scacciapensieri. L’ingresso è gratui-
to. Aperitivo al moscato e moscato offerto a tutti i partecipanti e
per tutta la serata cena, a 10 euro, con il seguente menù: ravio-
li, salsiccia e patatine, gelato al moscato.

Monastero Bormida. Scri-
ve Paolo Rusin per la Banca
del Tempo: «Ha superato ogni
aspettativa la partecipazione
del pubblico al convegno
informativo “Sulle Energie
Rinnovabili”, organizzato a
cura della Banca del Tempo 5
Torri di Monastero Bormida,
Sessame, Cessole, giovedì 7
giugno.

L’Associazione Banca del
Tempo, che ha come scopo
quello di promuovere il buon
vicinato e la solidarietà con lo
scambio di aiuti e di saperi,
ha visto in questa iniziativa un
modo concreto e innovativo di
rendere un servizio alla co-
munità, mettendo a disposi-
zione le informazioni di cui di-
spongono alcuni Esperti su
progetti attuabili da parte di
Enti pubblici, aziende produt-
tive e privati cittadini ricavan-
done un vantaggio ambienta-
le e nel contempo una conve-
nienza economica.

Lo scopo era in primo luo-
go quello di stimolare una
maggiore attenzione sulla ne-
cessità e sulle possibilità di ri-
durre i consumi energetici sia
per migliorare le condizioni
ambientali sia per averne dei
benefici economici, cogliendo
in particolare l’aspetto che il
clima e l’ambiente in prospet-
tiva ci costringeranno sempre
di più a modificare le nostre
abitudini di vita.

Alla presenza di numerosi
sindaci e pubblici amministra-
tori, ambientalisti, professioni-
sti, esperti fiscali e finanziari,
artigiani e associazioni in rap-
presentanza delle categorie
artigianali ed agricole e di sin-
goli cittadini, i relatori, apposi-
tamente invitati, hanno fornito
valide informazioni e cono-
scenze sulle nuove tecnologie
disponibili quali pannelli solari
e biomasse, che potrebbero
essere molto utili alle iniziati-
ve che la Valle Bormida potrà
attivare. Ma intanto il rispar-
mio energetico inizia anche
con la messa in atto di com-
portamenti virtuosi da parte
dei cittadini quali: l’uso delle
lampadine a basso consumo,
la posa del rompigetto ai rubi-
netti dell’acqua potabile, l’uti-
lizzo di appositi apparecchi
unifamiliari che favoriscono la
diminuzione dell’acquisto di
bottiglie in plastica di acqua
minerale in quanto l’acqua
potabile degli acquedotti co-
munali è sicuramente di otti-
ma qualità ad un costo di
gran lunga inferiore, la sosti-
tuzione dei vecchi infissi delle
abitazioni con manufatti che
contengano i doppi vetri iso-
lanti, la posa di pannelli solari
termici per produzione di ac-
qua calda per usi familiari, la
posa di caldaie da riscalda-
mento ad alto rendimento ca-
lorico (anche a legna), la so-

stituzione degli elettrodome-
stici quali frigoriferi e congela-
tori con altri che rispettino la
classe energetica non inferio-
re ad A+.

Tantissime le richieste di
chiarimenti circa i benefici già
previsti dalla finanziaria in vi-
gore, a cui si può accedere
per casi ben determinati. Ad
esempio per i pannelli solari è
previsto un contributo statale
del 55% detraibile dalle tasse
in tre anni mentre per l’acqui-
sto di elettrodomestici di clas-
se A+ si può usufruire di uno
sconto del 20% fino ad un
massimo di 200 euro, sempre
attraverso la dichiarazione dei
redditi.

Non è utopia pensare che,
se la comunità accoglierà di
sperimentare le nuove tecno-
logie energetiche mentre i
Comuni provvederanno ad
aggiornare in modo appro-
priato le norme tecniche di at-
tuazione dei Piani Regolatori
Urbanistici riferite alle nuove
costruzioni (tenuto conto delle
norme della L.R. n.13 del
28.5.2007, Bur n. 22 del
31.5.2007), si possa contare
su una buona prospettiva per
l’economia locale con la cre-
scita di un nuovo mercato e di
nuove opportunità di produ-
zione e lavoro per tutta la Val-
le. Sarà non solo un atto di
solidarietà verso le nuove ge-
nerazioni, ma anche la dimo-
strazione che la solidarietà
conviene.

Per tutti coloro che deside-
rano saperne di più è possibi-
le rivolgersi a: Agenzia Terri-
toriale delle Entrate Nizza
Monferrato (agevolazioni fi-
scali in vigore nella Legge Fi-
nanziaria, dott. Fabrizio No-
vello, tel. 0141 721210, 0141
721475). Regione Piemonte:
(bando regionale per contri-
buti in conto interessi tramite
accordi bancari con Finpie-
monte, BUR n. 3 del
18.1.2007, www.regione.pie-
monte.it/boll_leggi/bandi/ener
gia/index.htm telef. 011
4321420, numero verde
800333444). Cassa Rispar-
mio di Asti: (credito agevolato
per interventi volti al risparmio
energetico, rivolgersi diretta-
mente presso le Filiali presen-
ti sul territorio della Valle Bor-
mida). Associazione artigiani
Cna – Asti: (sportello energia,
Emiliana Bobba, tel. 0141
5960206, fax 0141 599656,
e.mail: e.bobba@at-cna.it.

Nel ringraziare i relatori che
con professionalità hanno re-
lazionato sulle varie tipologie
di impiantistica e sulle agevo-
lazioni fiscali in vigore, si au-
spica la formazione di gruppi
di lavoro che sappiano pro-
porre progetti ed impiantistica
in modo adeguato alle esi-
genze di ogni singolo clien-
te».

Suol d’Aleramo: la raccolta funghi
solo con tesserino

Ponzone. Riceviamo dalla Comunità Montana sulla raccolta
funghi 2007: «Si ricorda alla popolazione che in seguito all’ap-
provazione del nuovo regolamento per la raccolta funghi, la
raccolta è ammessa in qualunque periodo dell’anno solo ai
possessori del tesserino rilasciato dalla Comunità Montana
“Suol D’Aleramo”.

Il tesserino viene rilasciato presso gli uffici di Acqui Terme, in
via Battisti 1 e di Ponzone in via Roma 8, dal lunedì al venerdì
dalle ore 9 alle 12. Per il rilascio del tesserino bisogna presen-
tare ricevuta del versamento di 25 euro sul conto corrente po-
stale 12743159 e una marca da bollo da 14,62 euro.

Per i proprietari di almeno 5.000 mq. di terreno a vocazione
fungina invece, è sufficiente portare la marca da bollo da 14,62
euro e compilare una autocertificazione ed il tesserino verrà ri-
lasciato gratuitamente.

Si ricorda che chi viene trovato intento alla raccolta senza il
tesserino va incontro ad una sanzione che arriva ad un massi-
mo di 240 euro».

Roccaverano. Scrive il vice
presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, rag. Celeste
Malerba: «Riscuote consenso
il lavoro svolto dai giovani (al-
cuni sono residenti nei nostri
Comuni montani) che hanno
aderito al servizio civile nazio-
nale e che tramite il progetto
attivato dal CISA - Asti Sud
intervengono giornalmente in
sostegno di anziani soli, di di-
sabili e di minori opportuna-
mente segnalati. Il servizio at-
tivato nel 2006 termina ad
agosto 2007.

Tenuto conto dei buoni ri-
sultati ottenuti, è già attivato
un nuovo bando di ricerca di
giovani (uomini e donne) da
inserire nel progetto del servi-
zio civile volontario nazionale
anno 2007. Gli stessi saranno
utilizzati secondo il program-
ma predisposto dal CISA Asti
-Sud in accordo con i Comuni
associati. Il servizio civile du-
ra dodici mesi e prevede un
trattamento economico di
433,80 euro mensili ed è ri-
servato a giovani che abbiano
compiuto i 18 anni e non su-

perato i 28.
Notizie più precise posso-

no essere richieste al CISA
Asti Sud di Nizza Monferrato
tel. 0141 7204211 (www.ci-
saastisud.it). Le domande di
adesione vanno presentate
entro le ore 14 del 12 luglio.

Un buon coordinamento sul
territorio permette di poter
sviluppare un servizio che si-
curamente va a portare sollie-
vo a tutti coloro che non han-
no la possibilità di spostarsi
per far fronte alle normali esi-
genze del vivere quotidiano.
Ecco allora la necessità di tro-
vare tre o quattro giovani dei
nostri Comuni montani che
aderiscano al servizio civile,
una vera esperienza di vita
che certamente contribuirà ad
arricchire il loro bagaglio per-
sonale dei valori e delle espe-
rienze. A completamento del-
l’impianto organizzativo, i Co-
muni con il supporto della Co-
munità Montana, possono
preventivare anche l’acquisto
di almeno due o tre auto da
utilizzare per il trasporto delle
persone con le necessità se-
gnalate e verificate».

Castelletto d’Erro . Nei
giorni mercoledì 6 e giovedì 7
giugno, divisi in due turni, i
bambini della scuola d’Infan-
zia di Melazzo, accompagnati
dai loro insegnanti, hanno vi-
sitato il laboratorio di Natale
Panaro a Castelletto d’Erro.

La visita ha concluso due
mesi di incontri che Panaro,
su richiesta dei docenti, ha te-
nuto nella scuola di Melazzo
per insegnare ai piccoli l’uso
di quello splendido materiale
che è la creta. I bambini, che
avevano già stabilito nelle set-
timane precedenti un rappor-
to molto affettuoso con Pana-
ro, hanno seguito attenti ed
entusiasti le presentazioni dei
burattini (Pulcinella, il diavolo,

la morte), delle maschere di
carta (Pinocchio, Geppetto, il
gatto e la volpe, la fata Turchi-
na), delle maschere di cuoio e
di car tapesta (Arlecchino,
Pulcinella, il cane, il topo,
ecc.), dei pupazzi (Kiriku, tutti
lo volevano toccare e acca-
rezzare), dei personaggi del-
l’Albero Azzurro (Pinocchio, il
grillo, il topo, ecc). L’atelier e
la casa di Panaro sono stati il-
luminati dall’interesse, dalla
vivacità e dalla gioia dei gio-
vanissimi visitatori: l’immagine
dei bambini che correvano in
girotondo intorno al grande ti-
glio davanti all’atelier, rimane
negli occhi come bella conclu-
sione della visita. Grazie bam-
bini, grazie maestre.

Domenica 1º luglio, elezioni delegati

Stagione congressuale
di Forza Italia

Organizzata da Banca del tempo

A Monastero convegno
su energie rinnovabili

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Giovani e servizio
civile nazionale

Sabato 30 luglio, Lega Nord e M.P.G. Langa

Cortemilia: “5º Piemont
Rock Festival”

Nel laboratorio a Castelletto d’Erro

Bambini di Melazzo
da Natale Panaro
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Cessole. Scrivono le inse-
gnanti della scuola primaria di
Cessole:

«Anche quest’anno, gli
alunni della scuola primaria di
Cessole hanno dato vita ad
un evento imperdibile, portan-
do in scena lo spettacolo “Lo
strano sogno del pastore Eve-
rardo…”, organizzato a con-
clusione del percorso didatti-
co formativo intrapreso da
alunni, insegnanti ed esperti
durante l’anno scolastico.

Il ripetersi dell’affascinante
rassegna teatrale per ragazzi,
organizzata dal Circolo Cultu-
rale Langa Astigiana, ad inizio
anno e tenutasi a Monastero
Bormida, ha permesso ai
bambini di riscoprire l’entusia-
smo e la passione per la nar-
razione ed il teatro.

La festa di fine anno, molto
applaudita, ha coinvolto pie-
namente anche il folto ed at-
tento pubblico di genitori, au-
torità e popolazione locale.

I giovani attori hanno rap-

presentato una storia diver-
tente ed intrigante, avvalen-
dosi esclusivamente delle
scenografie che avevano ap-
positamente realizzato, di og-
getti comuni come la gomma
piuma per creare le marionet-
te abilmente mosse da alcuni
bambini, o dei ferri per lavora-
re la lana utilizzati, dalla “pe-
cora Matilde”. Suoni e musi-
che hanno arricchito la narra-
zione ed accompagnato dan-
ze, trasformando fantastica-
mente il salone comunale; il
tutto realizzato con la prezio-
sa collaborazione dell’esperto
musicale, signor Silvio Bariso-
ne e dell’esperta teatrale, si-
gnora Graziella Cadore.

La bravura dei bambini ha
consentito di ricevere l’invito a
ripetere lo spettacolo sul pal-
coscenico più importante del
chiostro di San Francesco ad
Acqui Terme, domenica 1º lu-
glio, alle ore 21, a beneficio di
quanti vorranno gratificare i
piccoli attori!».

Cassinasco. È stata un
successo la tradizionale sa-
gra del polentone, giunta que-
st’anno alla sua 124ª edizio-
ne, per questo paese della
Langa Astigiana a cavallo tra
la Valle Belbo e la Valle Bor-
mida, a 5 chilometri da Canel-
li, immerso tra splendidi vi-
gneti. È stato, questo della 2ª
domenica di maggio, il 3º po-
lentone della Langa Astigia-
na, dopo Monastero e Bub-
bio. Come già nel 2006, il po-
lentone è stato servito nel-
l’ambito del “3º percorso eno-
gastronomico nel centro stori-
co’’. Tra i viottoli, le antiche ar-
cate e sotto le mura della ca-
ratteristica torre aleramica so-
no stati dislocati stand di pro-
duttori vinicoli, di prodotti tipici

e di artigianato locale. La par-
te gastronomica della manife-
stazione, si è protratta ininter-
rottamente dalle ore 12 alle
19. La gente, accorsa nume-
rosa, ha potuto degustare
non-stop i salumi, il polentone
con contorno di salsiccia e
frittata di cipolle, i formaggi, i
dolci ed i vini dei produttori
cassinaschesi. A tutti i parte-
cipanti al percorso enogastro-
nomico è stato offerto un bic-
chiere ricordo decorato. È sta-
to un menu completo, basato
soprattutto su antichi piatti
contadini, dislocato lungo un
paesaggio suggestivo, quello
che il comitato organizzatore
ha voluto offrire, con accom-
pagnamento di musica per
tutte le età.

Cessole. A seguito della
violentissima grandinata del 5
giugno, ore 16,30, che ha col-
pito buona parte del territorio
comunale di Cessole in parte
di Vesime, è stata presentata
in Consiglio regionale una
proposta di ordine del giorno
(prima firmataria Angela Mot-
ta, vicecapogruppo La Mar-
gherita) relativo alla “Richiesta
di riconoscimento dello stato
di calamità naturale nel territo-
rio della Provincia di Asti”.

Si legge nell’OdG: «Consi-
derato che - Nella giornata di
martedì 5 giugno 2007 si è
verificata un’intensa precipita-
zione atmosferica con grandi-
ne che ha raggiunto i 20 centi-
metri di manto;

Verificato che - Tale feno-
meno atmosferico ha colpito
particolarmente la zona sud
della provincia di Asti causan-

do gravi danni alle colture;
Considerato che - la grandi-

ne ha danneggiato i vigneti, i
noccioleti ed altre colture, la
cui produzione per l’annata
2008, come segnalato dagli
agricoltori, rischia di essere ir-
rimediabilmente compromes-
sa;

Impegna la Giunta regiona-
le e l’Assessorato competente
- affinché si proceda in tempi
rapidi a verificare l’entità dei
danni alle colture valutando,
conseguentemente, l’opportu-
nità di intervenire economica-
mente a ristoro dei gravi danni
subiti da parte degli agricoltori
dell’astigiano;

- affinché sia attivata la pro-
cedura necessaria ad asse-
gnare priorità ai soggetti colpi-
ti relativamente alle misure
previste dal Piano di sviluppo
rurale».

Monastero Bormida. Do-
menica 24 giugno oltre 130
Monasteresi si sono recati a
La Roquette sur Var, il paese
francese dell’entroterra di Ni-
ce con cui Monastero Bormi-
da è gemellato, per festeggia-
re la seconda fase del gemel-
laggio, dopo la prima edizione
svoltasi a Monastero nel di-
cembre 2006.

I valori del gemellaggio so-
no quelli dell’amicizia e della
collaborazione tra territori di
Stati diversi accomunati da
radici simili e da analoghe si-
tuazioni turistiche, culturali ed
economiche.

La Roquette sur Var è un
piccolo paese francese situa-
to nell’entroterra di Nice, a
poca distanza da altri centri
legati da amicizia e collabora-
zione con paesi della Valle
Bormida (Castagniers con
Rocchetta Palafea, Saint-Blai-
se con Cassinasco, Aspre-
mont con Montechiaro d’Ac-
qui). Il gemellaggio vuole ri-
marcare la vocazione euro-
pea dei piccoli Comuni e san-
cire con scambi culturali ed
enogastronomici gli stretti le-

gami che da sempre hanno
unito il Basso Piemonte con
la Contea di Nizza, italiana fi-
no al 1859 e poi luogo di emi-
grazione per tanti nostri com-
paesani.

Il programma prevedeva la
partenza dei tre pullman alle
ore 6 da Monastero Bormida
e l’arrivo a La Roquette verso
le 10,15. Dopo l’accoglienza
della municipalità francese, è
stata celebrata la santa mes-
sa e vi sono stati gli onori ai
Caduti. Quindi, visita al paese
storico e aperitivo in piazza.
Poi il pranzo, con il trasferi-
mento nella frazione Baoux
Rous, dove è stata allestita la
struttura per il catering e dove
hanno avuto luogo altri mo-
menti di intrattenimento a cu-
ra delle scuole e di gruppi
musicali. Uno scambio di doni
e prodotti tipici ha sancito uffi-
cialmente il gemellaggio, co-
me già era avvenuto nell’in-
contro di Monastero.

Il gemellaggio è finanziato
dalla Unione Europea nel-
l’ambito dei programmi per gli
incontri di cittadini dell’Euro-
pa.

Ponti. Domenica 17 giugno, gran festa della classe 1927. Dopo
aver assistito alle ore 11, nella parrocchiale di “N.S. Assunta”,
alla santa messa celebrata dal parroco don Giuseppe Pastori-
no, in ringraziamento, per l’importante traguardo degli ot-
tant’anni di età e per pregare in memoria dei coscritti defunti, il
tradizionale pranzo di leva con familiari e parenti.

IVenerdì in musica di piazza Molinari
Cortemilia. Ultimo appuntamento con “I venerdì in musica di

piazza Molinari”, iniziati il 1º giugno, che è musica dal vivo, dal-
le ore 20.30 (per i 5 venerdì di giugno), organizzati dall’E.T.M
Pro Loco, in collaborazione con il Comune. Questo il program-
ma: venerdì 29, dalle 20.30 cena etnica con specialità della cu-
cina marocchina, con i Motion Sikness (cover rock: Led Zeppe-
lin, Green Day...).

Monastero Bormida. Nel
ricco programma di eventi cul-
turali, musicali e teatrali della
stagione estiva di Monastero
Bormida spicca il concerto di
musica celtica e ir landese
che i l  noto gruppo “Birkin
Tree” terrà nella corte del ca-
stello medioevale domenica
1º luglio, alle ore 21,15. Nel
corso della loro lunga carriera
i Birkin Tree hanno tenuto più
di un migliaio di concerti in
Italia ed in Europa e sono l’u-
nica formazione italiana - ed
una delle pochissime nel
mondo - ad esibirsi regolar-
mente in Irlanda (tre tour, esi-
bizioni dei singoli musicisti,
registrazione del loro concer-
to da parte della Radio Televi-
sione Irlandese).

Per restare agli anni più re-
centi, la band ha accompa-
gnato nei loro tour in Italia il
celebre piper Liam O’Flynn, il
duo violino/chitarra di Martin
Hayes e Dennis Cahill, la fa-
mosa cantante Niamh Par-
sons, il chitarrista Graham
Dunne, gli organettisti Murty
Ryan e Derek Hickey ed il
cantante e bouzoukista Cyril
O’Donoghue: musicisti di as-
soluto valore e rinomanza
mondiale che hanno suscitato
anche nel nostro paese gran-
de interesse e raccolto note-
vole successo di pubblico.

Birkin Tree ha partecipato
dal vivo a trasmissioni ra-
diofoniche e televisive per
RAI 1, RAI 3, RAI Radio 1,
RAI Radio 2, TELE +3, TMC
Telemontecarlo, RTS Svizze-
ra, Telepiù, Radio Capodistria,
Radio Popolare di Milano, ed
in Irlanda per RTE (la radio
nazionale irlandese), Radio
Kerry e Radio Clare. i

La sua musica è stata tra-
smessa in varie occasioni dal-
le radio di Germania, Francia,
Norvegia, Italia, Irlanda, Au-
stralia, Stati Uniti, Russia, Sta-
to del Vaticano e Svizzera. La
band ha all’attivo tre incisioni
discografiche - Continental
Reel (1996), A Cheap Present
(1999), 3(three) (2003) - e de-
cine di compilation. I dischi
hanno ottenuto lusinghiere re-
censioni ed importanti ricono-
scimenti dalla stampa specia-
lizzata europea ed americana.
Il concerto di Monastero Bor-
mida porterà per la prima vol-
ta in assoluto questa forma-
zione in Langa Astigiana e
sarà un’occasione imperdibile
per ascoltare una musica par-
ticolare, che ha conquistato
moltissimi fans negli ultimi de-
cenni. L’ingresso è libero a of-
ferta; seguirà una degustazio-
ne di vini e dolci tipici. Per
informazioni: tel: 0144 88012,
328 0410869.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

a Montaldo di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), incontri di
preghiera e insegnamento del rinnovamento Carismatico Catto-
lico, relatore padre Piero Opreni. Inizieranno tutte le domeniche,
alle ore 16, con: recita del santo rosario, preghiera di lode, inse-
gnamento, celebrazione della santa messa, adorazione eucari-
stica, preghiera d’intercessione. Gli incontri sono aperti a tutti.

Domenica 1º luglio si replica ad Acqui

Primaria di Cessole
gran bravi attori

Percorso enogastronomico nel centro storico

Cassinasco grande
sagra del polentone

Angela Motta ha chiesto in Regione

Grandinata a Cessole
è calamità naturale

Festeggiata la seconda fase del gemellaggio

Da Monastero Bormida
a La Roquette sur Var

Domenica 1º luglio a Monastero

Musica celtica
con “Birkin Tree”

A Ponti i coscritti del 1927

Festa di leva per ottantenni
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Visone. Sabato 23 giugno,
“La casa di Bacco” di Elio
Brugnone e la panetteria-pa-
sticceria “El furn dl’Ande” di
Marco Dealessandri, hanno
organizzano la 2ª notte rosa
“The pig party”, vale dire la fe-
sta del maiale, con 12 ore no-
stop.

Dalle ore 20 di sabato alle
8 di domenica 24 giugno si è
mangiato, bevuto... e tanta fe-
sta e dalle ore 18 di domenica
il gran galà del maiale. La not-
te rosa, si è svolta in piazza
Matteotti, dove Elio e Marco,
coadiuvati da numerosi amici,
hanno riproposto un’antica
usanza e tradizione. Si usava
a Visone issare sulla torre
medioevale, prima della pa-
tronale, una sagoma di maia-

le che era visto come simbolo
burlesco ma anche di ricchez-
za.

È stata una magnifica no-
stop, di salsiccia, braciole, co-
stine, salumi vari, e poi anche
menù con orario a sorpresa
(stinchetti al forno, polenta
con frattaglie, coscie di maia-
le al forno).

Una notte rosa, curiosissi-
ma ed interessantissima, che
ha visto tantissimi partecipan-
ti. Elio e Marco, rivolgono un
sentito r ingraziamento a
quanti hanno collaborano, ed
in particolare alla Pro Loco,
per la buona riuscita della
notte rosa.

L’appuntamento è al 2008,
alla 3ª notte rosa.

G.S.

Un affollato gran galà del maiale

Seconda notte rosa
da ricordare a Visone

Montechiaro d’Acqui. Sa-
bato 16 giugno Letizia Gar-
rone, che abita a Monte-
chiaro Alto, ha compiuto 90
anni.

«Auguri a nonna Letizia,
che con forza e tenacia è
arrivata al traguardo delle 90
candeline, spente in compa-
gnia dei parenti e degli ami-
ci delle carte.

Alla cara nonna un augu-
rio sincero per un buon pro-
seguimento».

È Letizia Garrone di Montechiaro

Nonna Letizia
ha compiuto 90 anni

Roccaverano . Scr ive i l
Comune: «Grazie ad un for-
tunato connubio tra sole e
fresca brezza marina il po-
meriggio della festa del po-
lentone di Roccaverano edi-
zione 2007, domenica 3 giu-
gno, si è segnalato come il
più visitato degli ultimi anni.

Animato da decine di ban-
carelle e da un numero anco-
ra superiore di espositori di
prodotti tipici e locali, la ma-
nifestazione ha visto una co-
stante moltitudine di visitatori
che ha passeggiato, curiosa-
to, assaggiato, acquistato e
mangiato le specialità che i
produttori locali hanno mes-
so in esposizione: dal miele
al vino dell’astigiano, dal ge-
lato artigianale al gusto di
brachetto e moscato al torro-
ne di Cassinasco, dalle mo-
starde e confetture di verdure
di Langa per finire alle robio-
le di Roccaverano dop, fiore
all’occhiello della nostra ter-
ra.

Quest ’anno, grazie al la
collaborazione con l’Associa-
zione culturale Patria Astese,
sono state organizzate visite
guidate alla chiesa di San
Giovanni che ospita i l più
completo ciclo di affreschi
tardo gotici del Piemonte ed
alla ristrutturata, solitaria ed
altera Torre di Vengore.

Per tutto i l  giorno poi i l
“Gruppo storico Popolani del
‘700 di Ponte Pietra” ha sfila-
to, ballato, improvvisato sce-
ne di vita di quel periodo sto-
rico ed organizzato spettacoli
ricreando vividamente lo spi-
rito dell’epoca.

Una folla numerosissima
ha inoltre potuto bearsi della
splendida vista che si gode
dalla sommità della Torre del
Castello riaperta al pubblico
pochi mesi fa grazie alle nuo-
ve scale di accesso. All’inter-
no della torre una suggestiva
esposizione fotografica mo-
strava i cambiamenti di Roc-
caverano dagli inizi del seco-
lo scorso ai giorni nostri.

L’apice della giornata è
stata come di consueto la di-
stribuzione della polenta con-
dita con abbondante ragù di
carne, salsiccia e con la
squisita robiola di Roccave-
rano dop. La bontà del piatto
ed il numero elevato di visita-
tori ha fatto si che, cosa piut-
tosto difficile vista la capien-
za del paiolo, si distribuisse

fino all’ultima porzione di po-
lenta.

Non sono mancate poi le
emozioni per chi si è voluto
cimentare con i  quad del
Team motors di Bistagno che
hanno catalizzato le attenzio-
ni di giovani ed adulti affasci-
nati dalle prestazioni di que-
sti inusuali mezzi di traspor-
to.

Dire che i l  successo di
questa manifestazione è sta-
to ol tre le aspettat ive è
senz’altro r iduttivo: questi
bricchi ricchi di grazia, con la
loro storia, le tradizioni culi-
narie e lo splendido clima
hanno mantenuto intatto l’an-
tico fascino che fa sempre
accorrere in massa chi è alla
ricerca delle unicità della ter-
ra astigiana.

L’appuntamento si è rinno-
vato domenica 24 giugno in
occasione della “Fiera Car-
rettesca ai sapori di Robiola”,
una kermesse interamente
dedicata ai piatti ed ai pro-
dotti tipici della Langa Asti-
giana. Per informazioni:
www.comune.roccaverano.at.
ito Comunità Montana (tel.
0144 93244)».

Organizzato da pro loco e comune

Polentone di Roccaverano
un successo formidabile

Monastero Bormida. Scri-
vono i genitori: «Mercoledì 31
maggio alle 21, presso il tea-
tro comunale di Monastero
Bormida si è tenuta come or-
mai di consuetudine la tradi-
zionale recita di fine anno
scolastico della scuola Prima-
ria “Augusto Monti”.

Gli “attori” con molta grinta
e passione hanno interpretato
sul palco vari sketch e com-
medie dando la precedenza
alle classi dei più piccoli, fino
ad arrivare alla 5ª che ha in-

terpretato la commedia di
Oscar Wilde “Il fantasma di
Canterville”, riuscendo a tra-
scinare il vasto pubblico in
un’atmosfera gioiosa e coin-
volgente. In questo modo
hanno ancora una volta dimo-
strato ai docenti che li hanno
seguiti quanto è stato grande
e proficuo il loro lavoro, non
solo per il rendimento scola-
stico, ma anche per le innu-
merevoli “lezioni di vita”.

A tutti loro va un enorme
grazie».

Spettacolo al teatro comunale

Primaria di Monastero
recita di fine anno

Morbello. Lavaria, un’oasi di pace immersa nel verde, dove la natura invita ancora a sognare è
stato, domenica 17 giugno, il luogo d’incontro dove morbellesi e grognardesi, insieme al loro par-
roco padre Giovanni De Iaco, si sono riuniti per un allegro pic nic. È stata un’occasione per ri-
cambiare l’ospitalità ricevuta a Grognardo un mese fa, ma anche lo spunto per iniziare il cammi-
no verso l’Unità Pastorale, il progetto che il Vescovo di Acqui, mons. Micchiardi ha illustrato nel-
l’incontro di venerdì 15 giugno ai consigli parrocchiali di Grognardo, Morbello, Prasco e Visone.
Una giornata splendida che vorremmo ripetere quanto prima, ma stavolta insieme agli amici di
Prasco per cominciare a conoscerci meglio con momenti di condivisione e amicizia in vista del
nostro futuro comune progetto pastorale.

Morbello e Grognardo a Lavaria
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Montechiaro d’Acqui. Riceviamo e pubblichiamo: «Le insegnan-
ti e gli alunni della scuola primaria “G.Ungaretti” di Montechiaro d’Ac-
qui, appartenente all’Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato, de-
siderano porgere un sentito ringraziamento a tutti coloro che han-
no contribuito alla formazione degli alunni nell’anno scolastico ap-
pena concluso. Un riconoscimento va al dirigente scolastico, prof.
Luigi Timbro, il quale sempre attento al buon funzionamento dell’i-
stituto ha reso possibile l’attuazione dell’ampliamento dell’Offerta
Formativa della Scuola Primaria. La scuola di Montechiaro è una
“piccola scuola”, ma è una “grande, preziosa realtà”, una vera risorsa
per il paese, poiché contribuisce a renderlo vivo.È un’istituzione tu-
telata anche dall’Amministrazione comunale, dal sindaco Angelo Ca-
gno e dalla Comunità Montana “Suol d’Aleramo” in modo partico-
lare dal presidente Gian Piero Nani, il quale è sempre disponibile
ad essere tramite tra gli enti locali, scuola e territorio poiché il le-
game con la nostra storia, le nostre tradizioni e l’arte sono alla ba-
se della crescita formativa delle future generazioni. Buone vacan-
ze a tutti!».

Istituto comprensivo di Spigno Monferrato

Scuola primaria
Montechiaro d’Acqui

Terzo. C’è un detto che recita: “pochi ma buoni”, ed è così che
si è presentata, domenica 17 giugno, nella piazza della chiesa, la
leva di Terzo del 1955.

Tutti puntuali, con parenti al seguito, alle 10,30 per i saluti per
chi già si conosceva e le presentazioni per tutti gli altri. Dopo le fo-
to ricordo tutti abbiamo presenziato alla santa messa, durante la
quale il parroco don Gianni Pavin ha fatto recitare una preghiera
particolare dai chierichetti: “Adesso che siete cresciuti mettete un
po’ di giudizio ...”. Terminata la funzione abbiamo raggiunto il ri-
storante “Madonna della Neve” di Cessole dove ci attendeva un al-
lettante aperitivo con stuzzichini e un pantagruelico pranzo ricco
di portate cucinate con maestria e dell’ottimo vino, il tutto arricchito
da un servizio eccezionale. È stato divertente trascorrere il po-
meriggio all’aperto, scherzando e chiacchierando, attorniati dalle
colline della valle Bormida. Unica nota triste, la campagna più vi-
cina resa brulla dalla grandine. In un baleno è giunto il momento
di far ritorno alle proprie abitazioni e ai propri impegni ed è stato
triste lasciarci. Questa è la prima festa della leva, a Terzo, per i na-
ti nel 1955; è stato un successo è poiché è stato piacevole tra-
scorrere una giornata insieme e fare nuove conoscenze, che ci sia-
mo ripromessi di ripetere questa esperienza il prossimo anno.

A Terzo in festa la leva del 1955

Pochi ma buoni
questi cinquantaduenni

A San Giorgio mostra di Mimi 
Manzecchi Müller

San Giorgio Scarampi. È allestita nell’oratorio dell’Immaco-
lata, la personale di Mimi Manzecchi - Müller, “Oltre - variations
sur un même thème”. La mostra resterà aperta da maggio a
settembre, con il seguente orario: sabato e domenica ore 10-
13, 14-17; e su appuntamento: 333 9103301. È stata organiz-
zata dalla Scarampi Foundation, in collaborazione con Emme-
diarte - galleria d’arte contemporanea e Tra la terra e il cielo -
galleria d’arte. Per informazioni: www.scarampifoundation.it.

Prasco. Il castello di Prasco
ha riaperto i battenti. La ses-
sione pomeridiana del conve-
gno “I castelli dei Malaspina nel
Monferrato” si è svolta, sabato
23 giugno, con pieno successo
nella suggestiva sala delle
udienze del castello di Prasco in
uno splendido pomeriggio di pri-
ma estate non appesantito da
una eccessiva calura. Un sele-
zionato e folto uditorio, costitui-
to in gran parte da amici dei
proprietari del castello, ha se-
guito con grande interesse la
chiusura della manifestazione
storico culturale organizzata per
promuovere lo sviluppo dell’Al-
to Monferrato. Erano presenti:
Prefetto vicario di Genova dot-
tor Tancredi Bruno conte di Cla-
rafond; dott. Gianfranco Coma-
schi assessore alla Pianifica-
zione Territoriale della Provincia
di Alessandria; Piero Barisone
sindaco di Prasco; prof. Pier
Giorgio Giacobbe sindaco di
Cremolino; Franca Repetto sin-
daco di Tagliolo; dott. Carlo Ca-
prifoglio vice sindaco di Viso-
ne; l’avv. Giovanni Gramatica
conte di Bellagio presidente del-
la sezione ligure dell’Associa-
zione Dimore Storiche Italiane;
il sen. Marcello Staglieno, noto
scrittore; prof. Giuliano Fierro
direttore del Dipartimento di
Scienze della Terra dell’Univer-
sità di Genova; la marchesa Do-
natella Morozzo della Rocca e
di Bianzé, professore di Tipolo-
gie architettoniche nell’Univer-
sità di Genova; l’ing. Alessandro
Laguzzi presidente dell’Acca-
demia Urbense, accompagnato
del tesoriere dello stesso soda-
lizio Giacomo Gastaldo; il con-
te prof. Gian Luigi Rapetti Bovio
della Torre e signora; il marche-
se Paolo Cisa Asinari di Crésy
e Signora; l’arch. Aldo Cichero
proprietario del castello di Mor-
sasco; Mariella Zagnoli Tarò pro-
prietaria di villa Schella; l’avv.
prof. Amelia Boccassi, giornali-
sta, con il marito dott. Pier Lui-
gi Giacomini; il prof.Vittorio Pol-
leri avvocato e docente univer-
sitario dell’Ateneo genovese; la
dott. Adriana De Pietri già pri-
mario del reparto di Anestesia e
Rianimazione dell’Ospedale
San Martino di Genova; il dott.
Maurizio Scaglia proprietari del
Giardino dei Mandorli di Pra-
sco; l’avv. Maria Grazia Zezzo di
Genova.Auguri vivissimi di buon
lavoro sono inoltre pervenuti dal
marchese Opizzo Malaspina di
Bobbio impossibilitato a parte-
cipare di persona.

La riunione è iniziata con i
saluti di Maria Elena Gallesio-
Piuma Ferraro, professore or-

dinario di Diritto commerciale
nell’Ateneo genovese e pro-
prietaria del castello; sono se-
guiti i saluti del sindaco di Pra-
sco Barisone e dell’assessore
dott. Comaschi. Ha preso quin-
di la parola il prof. Carlo Ferra-
ro, il quale ha rivolto a tutti i pre-
senti un caloroso benvenuto sia
personale sia in qualità di pre-
sidente del Centro studi galle-
siani, associazione culturale
senza fini lucrativi che ha la sua
sede nel castello di Prasco. Ha
iniziato quindi la sua relazione
esprimendo soddisfazione per la
possibilità di approfondire il te-
ma “I Malaspina e il feudo di
Prasco” che, nelle pur prege-
volissime relazioni della matti-
nata era stato trattato, a suo pa-
rere, con eccessiva sobrietà: al
riguardo ha ricordato infatti che
la presenza dei Malaspina a
Prasco si è protratta per un pe-
riodo di 214 anni, tempo che
non può essere trattato ed esau-
rito in una manciata di secondi,
anche se forse il sintetico ri-
chiamo dei riferimenti alla storia
di questo borgo può essere sta-
to determinato dal fatto che era
prevista questa sessione di chiu-
sura del convegno dedicata spe-
cificatamente alle vicende de-
gne di memoria che riguardano
Prasco. L’esposizione è quindi
proseguita mettendo in eviden-
za le notevoli discrepanze che si
rilevano in letteratura su argo-
menti di storia risalente, con-
cetto espresso e condiviso già
nella sessione mattutina dai re-
latori Alessandro Soddu e Gui-
do Sebastiano Zerbino, ed ha
precisato che gli aspetti del suo
studio che fanno riferimento ai
Malaspina e al feudo di Prasco
derivano da notizie ricavate in
massima parte da documenti
conservati nell’archivio Galle-
sio-Piuma che, senza essere
considerati storicamente inop-
pugnabili, possono sicuramen-
te godere della credibilità do-
vuta ad atti rogati da notaro che
è da ritenersi ben maggiore di
quanto si trova in letteratura,
spesso scritto in maniera a dir
poco confusa e talora addirittu-
ra contraddittoria. La relazione
è stata seguita da un uditorio
concentrato ed attento ed è sta-
ta accolta da applausi convinti
particolarmente calorosi. La se-
rata è continuata con la visita del
castello guidata dalla padrona di
casa e si è conclusa con un
gradevolissimo rinfresco pre-
parato con cura ed offerto dal-
la locale Pro Loco che, da poco
tempo, si avvale della presi-
denza della gentile e attivissima
Emanuela Perrucci.

Al castello di Prasco concluso il convegno

Il feudo di Prasco
e i Malaspina

Visone. Scrivono le inse-
gnanti Baldizzone, Bolfo, Bo-
sio, Campazzo, Depetris, Ot-
tomanelli: «A volte può capita-
re di immaginare una scuola
dove l’apprendimento non
passi solo attraverso i banchi
ma direttamente sui luoghi del
sapere. A volte può capitare
di sognare l’ambiente come
un grande serbatoio di cono-
scenze a cui attingere.

Certamente, i nuovi pro-
grammi della scuola primaria
si orientano in questa direzio-
ne. Ma sappiamo bene che in
pratica poi è molto difficile po-
ter realizzare materialmente
una serie di progetti didattici
al di fuori dell’ambiente scola-
stico: il numero degli alunni, i
permessi e le autorizzazioni,
gli orari curricolari, gli sposta-
menti con mezzi idonei…

Quanto è avvenuto nella
scuola Primaria “G.Monevi” di
Visone in quest’anno scolasti-
co, è uno di quegli esempi il-
luminati che merita l’attenzio-
ne del pubblico.

Sensibile ad ogni richiesta
della scuola, il Comune di Vi-
sone ha messo a disposizio-
ne il servizio di scuolabus.
Gratuitamente e per tutta la
durata delle attività scolasti-
che. Gli scavi archeologici ed
il museo dei Paleologi ad Ac-
qui, la fabbrica del cioccolato
a Cantalupo, il planetario, il
museo del “c’era una volta”,
gli scavi archeologici ad Ales-
sandria, il museo dei fossili ad

Ovada, agriturismi e fattorie a
Morsasco e Frugarolo, lezioni
di pallacanestro a “Villa Scati”
di Melazzo e per finire spetta-
coli teatrali ad Acqui. Queste
sono state le mete effettuate.

Il tutto per un totale di 16
uscite! Non male per una pic-
cola scuola di paese che svol-
ge i l  suo lavoro ponendo
grande attenzione ai cambia-
menti del suo tempo ma rite-
nendo sempre valido un inse-
gnamento basato sulla con-
cretezza del sapere.

Le insegnanti della scuola
di Visone ringraziano viva-
mente l’Amministrazione co-
munale e, in particolare, gli
autisti Roberto Lanzavecchia
e Dealessandri Pierpaolo
(Pali) per la loro disponibilità
e cortesia, senza i quali tutto
ciò non sarebbe accaduto, of-
frendo a molti bambini oppor-
tunità di scoperte sicuramen-
te indimenticabili».

Grazie allo scuolabus del Comune

Primaria di Visone
numerose uscite

Castel Boglione. Anche l’Araldica Vini Piemontesi di Castel
Boglione e stata presente dal 16 al 20 giugno ad Alassio alla
19ª edizione degli Italian Open, competizione internazionale di
ballo per tutte le categorie. Erano presenti ballerini di oltre 35
nazioni e giudici di gara intervenuti da tutte le parti del mondo.
A questa importante manifestazione l’Araldica ha fornito confe-
zioni da omaggiare ai vincitori e ai giudici. È stata un’ottima oc-
casione per far conoscere i vini del nostro territorio.

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Con l’Araldica Vini Piemontesi

Castel Boglione
e i suoi vini ad Alassio
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Visone. Venerdì 29 giugno
Visone festeggerà la festa dei
santi patroni Pietro e Paolo,
con una serata che coinvol-
gerà l’intero paese. Festa pa-
tronale organizzata dalla par-
rocchia dei Santi Pietro e
Paolo in collaborazione con la
Pro Loco ed il Comune.

Alle 21 è prevista la cele-
brazione della S.Messa so-
lenne in onore dei patroni,
presieduta dal Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Seguirà la tradizionale
processione “au flambeaux”,
con le statue dei santi patroni,
e i crocifissi portati da 8 con-
fraternite provenienti da 7
paesi di Piemonte e Liguria, e
più esattamente da Belforte
(Confraternita della SS An-
nunziata), Cassinelle (confra-
ternita di S.Giovanni Battista),
Grognardo (Confraternita di

S.Maria Assunta), Masone
(Confraternita di S.Carlo Bor-
romeo e della Natività di Ma-
ria Santissima), Terzo (Con-
fraternita di S.Antonio Abate),
Toleto (Confraternita di S.Gia-
como), Strevi (Confraternita
della SS.Trinità per il Borgo
Inferiore e della SS Annunzia-
ta e del Suffragio per il Borgo
Superiore), e ovviamente Vi-
sone (Templari dell’Ordine di
S.Quintino). Al termine della
processione, che vedrà la
par tecipazione del Corpo
Bandistico “Città di Acqui Ter-
me” e del Coro Parrocchiale
di Visone, cui saranno affidati
i canti, la serata proseguirà in
piazza Castello con una esibi-
zione del Corpo Bandistico
Acquese e un rinfresco offer-
to dalle famiglie visonesi, per
poi concludersi con un grande
spettacolo pirotecnico. M.Pr

Venerdì 29 giugno come da tradizione

Visone festa patronale
dei santi Pietro e Paolo

Cassine: è seduta di Consiglio 
comunale 

Cassine. Seduta di Consiglio comunale a Cassine. Il presi-
dente del Consiglio Stefano Scarsi ha convocato l’assemblea
per venerdì 29 giugno, alle ore 21. Quattro i punti iscritti all’Or-
dine del Giorno: oltre a quello relativo all’approvazione dei ver-
bali della precedente seduta; ci saranno anche l’approvazione
del bilancio consuntivo relativo all’anno 2006 e la discussione
circa una variazione al bilancio 2007.

Particolarmente rilevante, infine, il 4º punto, in cui l’assem-
blea dovrà deliberare circa l’ipotesi di installare un semaforo re-
golatore di velocità dotato di sistema “rosso stop” all’altezza
dell’incrocio tra corso Marconi e corso Garibaldi. M.Pr

Alice Bel Colle. Secondo
una ricerca molto superficiale
condotta su internet, in Italia è
diffuso in 252 Comuni. La
massima diffusione si riscontra
in Piemonte, Liguria, Lombar-
dia occidentale e Veneto occi-
dentale (zona lago di Garda),
con significative punte anche
in Lazio, Campania e Calabria.
Parliamo delle persone acco-
munate dal cognome “Bru-
sco”, lo stesso cognome di
Antonio Brusco, assessore al-
la Cultura di Alice Bel Colle e
promotore, insieme a Gian
Piero Lucchetta (il cognome è
diverso, ma anche in questo
caso...i Brusco c’entrano, ec-
come...) di una iniziativa dav-
vero particolare.

«Abbiamo pensato di orga-
nizzare una sorta di ‘Brusco
day’, o magari potremmo chia-
marlo ‘Raduno dei Brusco’,
che intendiamo ospitare, nel
mese di ottobre, qui ad Alice
Bel Colle». Dove un altro Bru-
sco, Giovanni, è il proprietario
di un albergo... Tutto collima.
Per riuscire nella simpatica ini-
ziativa, Brusco e Lucchetta si
sono messi al lavoro per cer-

care contatti con Brusco pro-
venienti dalle zone limitrofe e
da altre parti d’Italia, trovando
una valida collaborazione in
Nicola Brusco, un disegnatore
di Bardolino, località delle colli-
ne veronesi, insieme al quale
è stato creato un sito internet,
www.sitobrusco.com, per dare
visibilità all’iniziativa e fornire
un recapito a tutti coloro che
volessero aderirvi.

«L’intenzione è trasformare
questo raduno in qualcosa di
ricorrente, magari ritrovandoci
ogni anno, tutti noi che portia-
mo questo cognome, in una
differente località d’Italia». Per
la prima edizione si punta a un
centinaio di presenti, una cifra
che sembra obiettivo realizza-
bile. «E chissà che magari da
qualche parte non ci sia anche
qualche lettore del L’Ancora
con il cognome ‘giusto’ per
aderire alla nostra iniziativa...».
Nel caso, per farlo, basta fare
riferimento al sito internet, op-
pure inviare un fax allo 0144
745408. Tra qualche settimana
torneremo a vedere a che pun-
to sono i preparativi...

M.Pr

Un’idea che parte da Alice e Bardolino

Iniziativa originale
il raduno dei Brusco

Visone. Nella serata di ve-
nerdì 15 giugno si è svolto, pres-
so i locali parrocchiali di Visone
un incontro dei consigli parroc-
chiali pastorali e degli affari eco-
nomici di Grognardo, Morbello,
Prasco e Visone con il vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi. Il Vescovo nel rivol-
gere un saluto ha parlato della
necessità di concretizzare il pro-
getto di costituzione di una Unità
Pastorale comprendente i 4 Co-
muni.

Nella vita parrocchiale sono
tre le azioni importanti, ha riba-
dito il Vescovo: l’annuncio e la
catechesi, la celebrazione litur-
gica, la testimonianza della ca-
rità (intesa anche come ascolto,
comprensione, sostegno ai sof-
ferenti). La diminuzione di sa-
cerdoti e la riflessione del Con-
cilio sui doni di ogni battezzato
rende necessario un allarga-
mento di visuale e la realizza-
zione di un programma pasto-
rale, comune a più parrocchie,
che utilizzi le capacità dei sin-
goli, tutti chiamati ad essere
missionari, mettendosi al ser-
vizio gli uni degli altri. Le Unità
Pastorali non sono soltanto una
risposta alla mancanza di pre-
sbiteri, ma devono aiutare a su-
perare l’incapacità di tante par-
rocchie ad attuare da sole il pro-
gramma pastorale. Le singole
parrocchie che separatamente
vivono le celebrazioni liturgiche
e i sacramenti affronteranno in-
sieme il problema della forma-
zione, della catechesi e della
carità. Di qui la necessità di fa-
re più comunione, di passare
dalla collaborazione alla corre-
sponsabilità, di essere presen-
ze che pensano insieme e cam-
minano secondo un unico co-
mune progetto pastorale.

Il suggerimento proposto è
(pur mantenendo sempre attivi
i singoli consigli) di riunire al-
cuni rappresentanti delle co-
munità interessate che scelga-
no le modalità di attuazione del
programma pastorale diocesa-
no, utilizzando le strutture pre-
senti nei singoli paesi e tenen-
do conto della necessità di una
catechesi rivolta non solo ai più
piccoli, ma soprattutto al dopo-
cresima (Visone svolge rego-

larmente attività di oratorio) e
anche agli adulti.

Alcuni consiglieri di Morbello
ricordano che, sia negli anni
passati che attualmente, alcuni
bambini di Morbello hanno fre-
quentato il catechismo a Visone,
ricevendo poi il sacramento del-
l’Eucaristia nel proprio paese.
Un consigliere di Prasco, men-
tre suggerisce di fare la riunio-
ne dei rappresentanti dei con-
sigli 3 volte all’anno, esprime
anche il timore che la sua co-
munità, essendo la più piccola,
possa essere tenuta meno in
considerazione rispetto alle al-
tre.

Padre Giovanni De Iaco dis-
sipa subito questo dubbio, di-
chiarando che egli avrà, per tut-
te le comunità, la stessa atten-
zione e lo stesso impegno sen-
za fare alcuna discriminazione,
cercando di essere presente
anche infrasettimanalmente. Un
consigliere di Grognardo fa no-
tare la collaborazione già esi-
stente con Morbello (alternanza
della messa di Mezzanotte, del-
la Veglia Pasquale e della pro-
cessione del Corpus Domini).
Qualcuno auspica un aiuto re-
ciproco anche nella prepara-
zione delle feste patronali.

Mons. Micchiardi sottolinea
la necessità di accogliere con
spirito di carità fraterna questa
nuova impostazione, che po-
trebbe consistere anche nel-
l’impegno momentaneo di un
singolo nella parrocchia di un al-
tro paese. Padre Giovanni assi-
cura che di domenica la santa
messa sarà celebrata in tutti i tre
paesi secondo orari che ver-
ranno resi noti quanto prima.
Don Alberto Vignolo, da parte
sua, sarà presente con la sua
collaborazione, già prestata, nei
casi di necessità, sia a Gro-
gnardo che a Morbello. La nuo-
va Unità Pastorale prenderà l’av-
vio domenica 1º luglio con l’in-
gresso del nuovo parroco a Pra-
sco.

Infine il Vescovo di Acqui, au-
spica un proficuo lavoro aperto
al dialogo e alla comprensione
reciproca, sotto la guida di pa-
dre Giovanni, proponendo un
incontro di verifica tra qualche
mese per valutare i risultati.

Parrocchie Grognardo, Morbello, Prasco e Visone

Unità pastorale
tra quattro comuni

A Castelnuovo: festival estivo
per voci nuove

Castelnuovo Bormida. Ha preso il via venerdì 22 e si conclu-
derà il 22 luglio, a Castelnuovo Bormida, il Primo Festival delle Vo-
ci Nuove. Sul palco allestito in Piazza Marconi, proprio di fronte al
palazzo comunale, saliranno a turno aspiranti cantanti provenienti
da tutta la provincia e anche dalle regioni limitrofe, nel tentativo di
accaparrarsi i numerosi premi (tra i quali spiccano alcuni viaggi)
destinati ai primi classificati. Promotore della manifestazione è il
bar “L’Angolo del Passaparola”, mentre ad organizzare l’evento è
Manuel Todaro, con l’aiuto di tutti i commercianti castelnovesi, che
hanno aderito di buon grado all’iniziativa nel tentativo di vivacizzare
il paese. L’iniziativa, il cui debutto ha visto la presenza di diversi con-
correnti di buona levatura artistica, sembra avere tutte le carte in
regola per diventare un appuntamento classico dell’estate castel-
novese. Per le iscrizioni è possibile rivolgersi direttamente a “L’an-
golo del Passaparola”. M.Pr

Visone: “Insieme verso il Partito 
Democratico”

Visone. Importante appuntamento con la politica nella sera-
ta di giovedì 5 luglio a Visone. I Democratici di Sinistra e La
Margherita, in vista della imminente nascita del nuovo Partito
Democratico, prevista per il prossimo 16 ottobre, organizzano
una serata - dibattito dal titolo “Insieme verso il Partito Demo-
cratico”. La serata è aperta a tutti e ha come scopo il confronto
con la popolazione e gli amministratori, nell’intento di raccoglie-
re istanze, spunti e riflessioni che possano arricchire il dibattito
che porterà alla nascita della nuova forza politica.

La serata si svolgerà a partire dalle ore 21 presso la Torre
Medievale, e vedrà la partecipazione dell’assessore provinciale
Gian Franco Comaschi, del consigliere regionale Rocco Mulie-
re e del presidente della Provincia Paolo Filippi.

Un’occasione non solo per Visone ma per tutto il territorio,
per la quale ci si augura una consistente affluenza di interessa-
ti e simpatizzanti. M.Pr

Rivalta Bormida. Rivalta
Bormida prepara un’estate in-
tensissima: sono davvero tan-
ti, e molto variegati, infatti, gli
appuntamenti dell’Estate rival-
tese, resi noti dal Comune.

Ad aprire gli eventi in pro-
gramma sarà un convegno di
altissimo spessore, in pro-
gramma sabato 14 nella
splendida cornice di Palazzo
Bruni: si parlerà di “Produzioni
orticole: una realtà in piena
evoluzione - le opportunità
nello sviluppo delle politiche di
settore”. L’incontro, che pren-
derà il via alle ore 17, e di cui
parleremo più approfondita-
mente nelle prossime settima-
ne, vedrà ospiti di elevato
spessore, come l’Assessore
Provinciale all’Agricoltura Da-
vide Sandalo, il professor Ga-
briele Lanati dell’università di
Piacenza, la dottoressa Cristi-
na Baldizzone, del servizio
Agricoltura-Ecocompatibile
della Provincia e il dottor Mi-
chele Baudino del CreSO. Si
parlerà della risorsa rappre-
sentata dalla produzione orti-
cola e delle prospettive del
settore, con interventi di im-
prenditori e associazioni di ca-
tegoria: una bella occasione
per tenersi informati su una
tematica di fondamentale im-
portanza per l’economia rival-
tese, famosa proprio per la
grande qualità dei suoi prodot-
ti orticoli. Dopo il grande inizio,
l’estate rivaltese prosegue il
sabato seguente, 21 luglio,
con un appuntamento musica-
le di spessore: “Rivalta Rock”,
una rassegna di gruppi emer-
genti in programma al Campo
Sportivo. Sabato 28, invece,
spazio alla 29esima edizione
della “Rosticciata”, appunta-
mento classico dell’estate di
Rivalta, come sempre nello

scenario del Fosso del Pallo-
ne. Dalla gastronomia all’arte,
con Palazzo Bruni che torna
alla ribalta e ospiterà, nel pe-
riodo delle festività patronali,
le opere di Massimo Berruti e
Gabriella Rosso.

Anche ad agosto non ci
sarà da annoiarsi: i festeggia-
menti patronali proporranno,
la sera del 3 agosto, in piazza
Marconi, una serata latino-
americana. Il giorno dopo, 4
agosto, sarà invece il giorno
della festa patronale di San
Domenico, con la consueta
processione e il concerto della
banda musicale “G.Verdi”.
Grande programma per il 5
agosto, giorno della Fiera di
San Domenico: il mattino sarà
tutto incentrato su “Orti Aper-
ti”, la serie di visite guidate al-
la scoperta delle aziende orti-
cole rivaltesi, che tanto suc-
cesso aveva riscosso lo scor-
so anno. A seguire, alle 12, ra-
duno di trattori d’epoca, che
nel pomeriggio sfileranno per
le vie del paese, seguiti poi
dal coloratissimo spettacolo
offerto dagli sbandieratori e
dai musici di Serravalle d’Asti.
E alla sera, si mangia con la
“Sagra dello zucchino” e si
danza, con l’orchestra “Onde
Radio”. E l’estate di Rivalta
non finisce qui: il 9 agosto, nel
cortile di Palazzo Bruni, sarà
di scena il teatro, con la com-
pagnia “I dispari” che presen-
terà “Oscar - storia jazz per un
cast e una band”, uno spetta-
colo ideale per una serata di
svago dopo un’intera giornata
sotto il sole agostano. Gran fi-
nale dopo Ferragosto, il giorno
18, con il concerto di musica
d’autore de “Il Falso Trio”, che
in piazza Marconi saluterà la
fine dell’estate con una perfor-
mance tutta da gustare. M.Pr

Presentato il calendario manifestazioni

“Estate rivaltese”
numerosi appuntamenti

Visone. Scrivono le inse-
gnanti della scuola Primaria di
Visone: «Su invito dello Spor-
ting Club “Villa Scati” di Melaz-
zo, mercoledì 6 giugno, le 5
classi della scuola Primaria di
Visone si sono recate presso il
palazzetto dello sport di Villa
Scati per una lezione dimo-
strativa di basket. I bimbi, sud-
divisi in gruppi - classe, sono
stati accolti dal coach Edoardo
Gatti che, con la, sua espe-
rienza, ha presentato loro una
moltitudine di attività finalizza-
te alla scoperta del gioco della
pallacanestro.

Con entusiasmo e grande
stupore di ognuno, la palla ha
assunto un ruolo diverso dal
solito, diventando così ele-
mento divertente e affascinan-

do anche coloro che la ritene-
vano strumento esclusivo del
gioco del calcio o prettamente
maschile. Infine, grazie alla
collaborazione di Chiara Lam-
pello, l’insostituibile assistente,
i bambini hanno potuto visitare
il meraviglioso parco secolare
che si trova all’interno del
complesso di Villa Scati. Una
semplice passeggiata nel ver-
de diventa l’occasione per os-
servazioni ambientali e incon-
tri magici con gli abitanti del
luogo, dai ranocchi ai germani,
dai picchi agli aironi…

Ogni bimbo porterà nel cuo-
re il ricordo di una giornata
speciale. Un grazie sincero al-
lo Sporting Club Villa Scati e,
perché no, un arrivederci al-
l’anno prossimo».

Lezione dimostrativa di pallacanestro

Primaria di Visone
a Villa Scati

L’incontro tra i Brusco di Alice Bel Colle e i Brusco di Bardolino.
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Ricaldone. Sarà il concerto
di Simone Cristicchi la princi-
pale attrazione della 16ª edi-
zione de «L’Isola in Collina»,
la manifestazione musicale
che si tiene ogni anno a Ri-
caldone ispirata al ricordo del
cantante Luigi Tenco.

La prima serata dell’edizio-
ne 2007, giovedì 19 luglio, ve-
drà la rassegna aprirsi con
uno spettacolo, “Tenco in
Jazz”, con la partecipazione
della Felice Reggio Band, che
vedrà il reper torio di Luigi
Tenco rivisitato da una grande
orchestra jazz di 18 elementi:
un altro excursus tutto da gu-
stare per la musica di Tenco
dopo quello dello scorso anno
con “Tenco a ritmo di tango”
di Carlo Lucarelli. Per questa
prima serata è previsto l’in-
gresso libero.

Venerdì 20, invece, sul
piazzale della Cantina Sociale
sarà di scena “La nuova can-
zone d’autore romana”, con
tre fra le migliori espressioni
della nuova generazione d’au-
tore proveniente dalla capita-
le, ovvero Leo Pari, Pier Cor-
tese e Simone Cristicchi. Per
questa seconda serata, i l
prezzo d’ingresso è fissato in
15 euro.

Infine, sabato 21 luglio, con
inizio alle ore 20,30 presso il
piazzale della Cantina socia-
le, prenderà il via la serata più
importante della rassegna,
che quest’anno mette in pri-
mo piano “Il mondo indipen-
dente”, proponendo 4 modi
diversi di fare musica indipen-
dente grazie ad altrettanti arti-
sti, ciascuno dotato di uno sti-
le unico e personale: Maripo-
sa, Cesare Basile, Mauro Pa-
gani e Morgan. Anche in que-
sto caso il costo del biglietto
d’ingresso è fissato in 15 eu-
ro. Il programma della rasse-
gna prevede anche incontri e
convegni pomeridiani che ver-
ranno comunicati prossima-
mente.

Come si nota, per l’edizione

2007 gli organizzatori, rispet-
to al recente passato hanno
preferito un maggiore equili-
brio tra le serate di venerdì e
sabato. Non mancano comun-
que i nomi famosi e di richia-
mo e forse quello di maggiore
suggestione per una volta è in
cartellone il venerdì: parliamo
di Simone Cristicchi, trenten-
ne cantautore romano vincito-
re quest’anno del Festival di
Sanremo con “Ti regalerò una
rosa”, da qualcuno definita
una “canzone-non canzone”,
una lettera lacerante e com-
movente che è un piccolo
esempio della esplorazione
degli stati di disagio mentale
e manicomiale che Cristicchi
ha compiuto nel corso di que-
sti anni. Vincitore in carriera di
numerosi premi importanti
(tra cui la Targa Tenco, ma an-
che il Premio Giorgio Gaber e
molti altri prestigiosi ricono-
scimenti), la sensibilità che
sempre mette in ogni sua esi-
bizione è promessa di una se-
rata non scontata e di sicuro
interesse.

Altrettanto importante l’ap-
puntamento di sabato, con
Marco Castoldi, in arte Mor-
gan, già anima del gruppo dei
“Bluvertigo”, di cui era bassi-
sta, cantante e leader indi-
scusso. Personaggio fuori da-
gli schemi, già compagno di
Asia Argento, e musicista in-
cessantemente votato alla ri-
cerca, Morgan ha pubblicato il
suo primo album da solista,
“Canzoni nell’appartamento”,
nel 2003, e proprio per que-
sto album ha vinto il Premio
Tenco. A seguire ha compo-
sto la sua prima colonna so-
nora, per il lungometraggio di
Alex Infascelli, Il siero della
vanità e, nel 2005, si è dedi-
cato al remake dell’album
“Non al denaro, non all’amore
nè al cielo”, inciso nel 1971
da Fabrizio de Andrè. Nella
tarda primavera di quest’an-
no, ha pubblicato il singolo
“Tra 5 minuti”. M.Pr

Alice Bel Colle. Martedì 26 giugno i coniugi Michele Negrino,
di 93 anni, e Gemma Rolando, di 85 anni, hanno festeggiato il
loro 60º anniversario di matrimonio, circondati dall'affetto del ni-
pote Federico, dal figlio Gino, Mina, Teresa e parenti tutti. I co-
niugi Negrino, entrambi alicesi, sono stati agricoltori per una vi-
ta, a loro giungano le felicitazioni, per il prestigioso traguardo,
dall’intera comunità alicese.

Sezzadio. Con l’arrivo della
prima ondata di caldo estivo,
entra nel vivo in provincia la
lotta contro le cavallette, da
qualche anno una vera mi-
naccia, soprattutto nella zona
compresa tra Predosa, Bor-
goratto e Sezzadio, già colpi-
ta due anni fa da una disa-
strosa ondata di questi preda-
tori.

Mentre si intensificano i
monitoraggi atti a valutare
l’effettiva concentrazione degli
insetti nocivi (e in molti spera-
no che gli acquazzoni della
prima metà di giugno abbia-
mo quantomeno contribuito a
ridurne il numero), prosegue
parallelamente anche il pro-
gramma di lotta biologica con
l’impiego di galline faraone li-
berate nei campi. L’esperi-
mento, tentato per la prima
volta nel 2006, aveva dato
buoni risultati, con una dimi-
nuzione delle cavallette che in
alcune zone aveva toccato
addirittura il 50%.

L’idea di contrastare l’inva-
sione delle cavallette senza
ricorrere all’uso intensivo di
pesticidi, sempre pericolosi
per la loro tendenza a “legar-
si” con i prodotti della terra,
sembra avere incontrato rea-
zioni favorevoli tra i paesi limi-
trofi, visto che quest’anno, tra
coloro che hanno richiesto le
faraone, figurano anche alcu-
ne aziende agricole di Cre-
molino.

La settimana scorsa, grazie
all’interessamento della Re-
gione Piemonte e dell’Ipla,
quasi 3000 faraone sono sta-
te consegnate ai Comuni ri-
chiedenti. Il numero delle gal-
line appare dunque in netto
aumento r ispetto all ’anno
scorso, anche se, apparente-
mente in contraddizione con

quanto affermato finora, sono
diminuite di numero le azien-
de agricole che hanno scelto
di adottarle. Nel 2006, infatti,
a Sezzadio erano stati ben 20
gli agricoltori che avevano
scelto di aderire al “metodo
biologico”, mentre quest’anno
le adesioni sono state solo 6,
anche se per ogni azienda
coinvolta le faraone conse-
gnate sono state molte di più.
In realtà, quasi tutti in paese
considerano le galline un’otti-
ma arma contro le cavallette,
ma almeno due fattori hanno
inciso sulla diminuzione: anzi-
tutto lo scorso anno le farao-
ne erano state fornite gratui-
tamente, mentre quest’anno è
stato richiesto un contributo di
50 centesimi a capo, un prez-
zo poco più che simbolico,
che però, unitamente all’au-
mento delle formalità burocra-
tiche collegate alla consegna
ha probabilmente scoraggiato
più di un coltivatore. Inoltre,
non va dimenticato che lo
scorso anno un gran numero
di galline cadde vittima degli
assalti di predatori (in primis
le volpi), un fenomeno proba-
bilmente inevitabile, visto che
le faraone per essere efficaci
contro le cavallette devono
essere lasciate libere, ma che
molti hanno probabilmente
percepito come un inuti le
spreco.

Ci vorranno ora diverse set-
timane per valutare l’impatto
delle faraone sulla concentra-
zione delle cavallette, ma l’au-
gurio che tutti si fanno è che
le galline si dimostrino effica-
ci, visto che, a causa anche
dell’inverno e della primavera
assai miti di quest’anno, il nu-
mero degli insetti nocivi po-
trebbe essere assai più alto di
dodici mesi fa. M.Pr

Montaldo Bormida. Interessante gita di istruzione, venerdì 8
giugno, per la scuola per l’Infanzia di Rivalta Bormida. Bambini
ed insegnanti si sono recati sulle colline che circondano Mon-
taldo Bormida, per osservare l’attività delle api. Immersi nella
natura, e sotto la guida della signora Patrizia Fallabrini e del
marito, signor Gianni, i piccoli alunni hanno ricevuto molte inte-
ressanti informazioni circa l’attività di questi infaticabili e labo-
riosi insetti. All’esperienza “sul campo”, è seguita la gustosa
parentesi di una visita al laboratorio del miele, e di qui al nego-
zio, dove ogni bambino ha ricevuto in omaggio un barattolo di
miele e ha potuto acquistare oggetti realizzati con la cera. Tutti
sono tornati a casa entusiasti e arricchiti dalla bella esperien-
za. M.Pr

Trisobbio. Si chiude con
l’assegnazione di 16 meda-
glie d’oro, 21 d’argento e di
più di 80 attestati “con gran
menzione”, la quarta edizione
di “BioDivino”, la grande ras-
segna di vini biologici svoltasi
nel fine settimana a Trisobbio.

Centinaia gli espositori, da
ogni angolo d’Italia, comprese
il sud e le isole, e svariate de-
cine le tipologie di vino che gli
esperti hanno valutato in pri-
ma persona per poi sottoporli
al parere del pubblico, affian-
cando così la giuria tecnica
con quella popolare.

Grande la partecipazione
per una rassegna che l’intero
paese ha condiviso, come di-
mostra anche la scelta di sud-
dividere i momenti della gran-
de giornata di “BioDivino” in
diversi punti del paese: la pre-
sentazione dei vini in gara è
infatt i  avvenuta presso la
“Bottega dei Vini biologici”,
mentre la premiazione ha
avuto luogo presso il palazzo
comunale. Il castello e, fuori
paese, i l  complesso della
Cantina Sociale di Montaldo,
hanno invece ospitato piccoli
eventi di contorno.

Grazie ad una accorta poli-
tica di promozione, alla se-
rietà e alla passione di orga-
nizzatori ed espositori, “BioDi-
vino” è oggi manifestazione in
costante crescita, in grado di
catturare l’attenzione di azien-
de di tutto il territorio naziona-
le, «e per renderla ancora più
importante – ha assicurato
l’assessore provinciale all’A-

gricoltura Sandalo, presente
alla premiazione unitamente
al presidente della Provincia
Filippi – d’ora in avanti tutte le
iniziative enologiche che si
svolgeranno in provincia sa-
ranno affiancate al marchio
“BioDivino”».

Un giusto riconoscimento
per una manifestazione che è
lo specchio di un prodotto un
tempo di nicchia (il vino pro-
veniente da uve coltivate con
metodi in tutto e per tutto
identici a quelli di tempi lonta-
ni, in piena armonia con la
natura), che oggi sta conqui-
stando quote di mercato sem-
pre crescenti.
I premiati

Un premio importante per il
suo valore sul territorio è cer-
tamente l’attestato conferito
ad Annamaria Allemanni, pro-
duttrice tagliolese e presiden-
te della catena dei vini di
montagna della Comunità
montana Alto Ovadese e Alta
Val Lemme. Attestato anche
ad un altro tagliolese, il mar-
chese Oberto Pinelli Gentile.

Il premio più prestigioso,
però, era la Gran Medaglia
d’Oro, che è stata assegnata
all’azienda agricola “Fasoli”,
di S.Zeno di Colognola, de-
cretata vincitrice per un pre-
gevole Recioto di Soave del
2004. Tra le altre medaglie
d’oro, spiccano quella all’a-
zienda agricola biologica To-
relli Mario di frazione San
Grato di Bubbio, unica asse-
gnata a produttori della nostra
area geografica. M.Pr

Alice Bel Colle. In occa-
sione della fiera di San Gio-
vanni, svoltasi nel fine setti-
mana ad Alice Bel Colle, si è
disputata anche la prima pro-
va dell ’edizione 2007 del
Gran Palio dell’Alto Monferra-
to, la manifestazione itineran-
te costituita da giochi popolari
e prove di abilità che, abbina-
ta alle varie feste di paese,
mette in palio per il paese che
a fine anno risulterà primo in
classifica, un drappo di prege-
vole valore artistico.

Dopo le prime due edizioni,
vinte rispettivamente da Alice
Bel Colle e Tagliolo, c’era mol-
ta curiosità per vedere all’o-
pera le squadre nella edizione
2007. Prima prova della lunga
serie di gare era la cosiddetta
“combinata monferrina”, vale
a dire una gara composta di 3
specialità (Corsa nei sacchi,
tiro alla fune e albero della
cuccagna), che vedeva iscritti

alla lista dei partecipanti cin-
que paesi. Purtroppo, a causa
di inderogabili impegni che
hanno causato l’assenza di
questo o quell’atleta, ben 3
squadre hanno dovuto dare
forfait, e a fronteggiarsi sono
rimaste soltanto i padroni di
casa di Alice e i detentori del
palio, Tagliolo. Alla fine a pre-
valere sono stati gli alicesi,
sia pure di misura: dopo ave-
re perso la prova di corsa nei
sacchi, infatti, Alice è riuscita
a prevalere sia nel tiro alla fu-
ne che nell’albero della cuc-
cagna, 3ª e decisiva prova, e
grazie a questo successo to-
talizza 10 punti portandosi in
testa alla classifica. Tagliolo si
consola coi 9 punti del 2º po-
sto e una certezza: i prece-
denti dimostrano che le as-
senze di alcune squadre ad
alcune gare possono incidere
moltissimo sulla classifica fi-
nale. M.Pr

Ecco “Denice… in bike”
Denice. Domenica 8 luglio 2ª edizione della “Denice... in

bike!”, 4ª prova del campionato europeo di mountain bike,
aperta anche agli escursionisti, promossa dalla Polisportiva
Denicese in collaborazione con lo Csen, Uce, Coni di Savona.
Iscrizioni dalle ore 8 (quota 10 euro comprensivo di un buono
sconto del 50% per il pranzo), presso lo stand gastronomico in
località Piani. Partenza ore 9.30 da regione Bonimi con percor-
so di 30 chilometri (2 giri da km.15) prevalentemente in sterrato
e tutto all’interno del territorio di Denice. Informazioni: Gabriele
(tel. 339 4931957).

A Ricaldone dal 19 al 21 luglio

Morgan e Cristicchi
a L’Isola in collina

Regione e Ipla le forniscono ai contadini

Lotta alle cavallette
arrivate 3000 faraone

16 medaglie d’oro e 21 d’argento

Tagliolo, assegnati
i premi di “BioDivino”

Festeggiati ad Alice Bel Colle

60º di matrimonio
per i coniugi Negrino

Ad Alice incontro con la poesia
Alice Bel Colle. Con l’arrivo dell’estate si moltiplicano gli in-

contri culturali ad Alice Bel Colle: domenica 1º luglio, a partire
dalle ore 21,15, presso l’Angolo dell’Autore della Biblioteca di
Alice Bel Colle si svolgerà un “incontro con la poesia”. Ospite
della serata, che sarà introdotta e moderata da Paolo Brusco,
sarà il poeta alicese Massimo Ivaldi. La cittadinanza è invitata.

Prima prova della “Combinata monferrina”

Torna il gran palio
Alice subito in festa

Bambini della scuola dell’infanzia

Da Rivalta a Montaldo
per studiare le api
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Cassine. Avrà inizio ve-
nerdì 29 giugno, il tradizionale
corso di ricostruzione storica
della danza, organizzato dal
Comune di Cassine attraver-
so le attività del centro studi
comunale denominato “Civico
Istituto per la Ricostruzione
Storica delle Arti e dei Costu-
mi”, che organizza annual-
mente anche il “Festival di
Danza Antica”, in collabora-
zione con la cattedra di “Sto-
ria della danza e del mimo”
dell’Università degli Studi di
Torino (Dams) e con l’assi-
stenza dell ’Associazione
“Arundel” di Brescia.

Il corso è finalizzato alla va-
lorizzazione della ricostruzio-
ne storica del ballo rinasci-
mentale ed offre ai parteci-
panti l’occasione di un accre-
scimento tecnico e scientifico
per quanto attiene la ricerca
filologica sia sotto il profilo
musicale, coreografico che
del costume, nonché l’oppor-
tunità di confrontare esperien-
ze e scambiarsi reciproca-
mente informazioni, nonché
offrire al pubblico che può li-
beramente assistere ai labo-
ratori tematici/lezioni spetta-
colo svolte in orario serale, la
possibilità di avvicinarsi e
comprendere le esibizioni.

L’attività formativa prevede
un corso propedeutico riser-
vato a docenti e studenti delle
scuole medie superiori, anche
senza esperienza di ballo,
della durata di un giorno.

La direzione del corso è af-
fidata al prof. Alessandro Pon-
tremoli, docente di Storia del-
la danza e del mimo dell’Uni-
versità degli Studi di Torino
(Dams) ed ai docenti Patrizia
La Rocca, Antonio Minelli e
Lucio Paolo Testi esperti, ri-
spettivamente, di danza, mu-
sica e costume.

L’iniziativa cassinese è di-
rettamente collegata alla 24ª
edizione del Festival Interna-
zionale “Acqui in Palcosceni-
co”, organizzato dal Comune
di Acqui Terme, e dalla Fon-
dazione dal Teatro Nuovo di
Torino diretta da Loredana
Furno, e si configura come
una nuova, interessante for-
ma di collaborazione tra il Co-
mune di Cassine e la presti-
giosa manifestazione acque-
se. Nell’ottica di incrementare
i rapporti tra la città termale
ed il territorio le due ammini-
strazioni comunali hanno in-
fatti ritenuto di utilizzare la te-
matica della danza per creare
un momento di sinergia inse-
rendo nel programma formati-
vo del Festival “Acqui in pal-
coscenico” il corso di teoria e
pratica della ricostruzione sto-
rica della danza antica svolta
da anni in Cassine e rivolta a
cultori della materia ma an-
che ai ballerini classici che
vogliano incrementare la cul-
tura storica del ballo.

Per informazioni rivolgersi
al Comune di Cassine (tel.
0144 715151). M.Pr

Venerdì 29 giugno

Cassine, ricostruzione
della danza storica

Prasco. Da Prasco ad An-
necy, e ritorno, in giornata.
Una giornata forse più faticosa
di tante altre, ma certamente
festosa e divertente quella tra-
scorsa da un gruppo di 47 in-
traprendenti turisti (in massima
parte provenienti da Prasco,
ma anche da Visone, Acqui e
Nizza Monferrato), che dome-
nica 17 giugno sono partiti alle
prime luci dell’alba dal piazza-
le della stazione del paese per
raggiungere la cittadina fran-
cese, detta “La Venezia di
Francia” per i suoi celebri ca-
nali. A guidarli, la signora Ti-
ziana Cotto, che ha ideato in
prima persona la gita.

La signora Cotto aveva lan-
ciato l’idea di questo viaggio al
fine di raccogliere fondi per il
restauro dell’ex asilo parroc-
chiale della parrocchia dei
Santi Nazario e Celso a Pra-
sco. «Ero già stata ad Annecy
qualche mese fa, in occasione
dei mercatini di Natale, e mi
era sembrata una bella città -
spiega la signora Cotto - per
cui quando ho deciso di orga-
nizzare questa gita ho pensato

che sarebbe stato bello tornar-
ci». Le hanno risposto, come
detto, 46 persone, che, arriva-
te alle 10,30 ad Annecy, sotto
la sua guida hanno visitato la
Basilica della Visitazione, dove
riposano le spoglie di Santa
Giovanna di Chantal e di San
Francesco di Sales (che fu Ve-
scovo della città). Quindi la di-
scesa verso la città vecchia col
suo intrico di canali, e un po’ di
tempo a disposizione di tutti,
per il pranzo libero e per visita-
re la città e il lungolago. e ma-
gari concedersi un giro in bat-
tello. Un breve scroscio di
pioggia ha preceduto la par-
tenza per il viaggio di ritorno
che ha riportato tutti a casa in
serata, stanchi ma felici per la
esperienza. «Da parte mia -
aggiunge Tiziana Cotto - vorrei
porgere un ringraziamento a
tutti i partecipanti che hanno
aderito all’iniziativa. E alla ditta
“Laiolo”, per la pazienza e la
disponibilità dimostrate per ve-
nire incontro ad ogni nostra
esigenza: è stata davvero una
bella giornata, trascorsa in al-
legra compagnia». M.Pr

47 intraprendenti turisti

Da Prasco ad Annecy
pro restauro asilo

Cassine. Prasco e Visone
(e nell’Ovadese anche Mo-
lare) lo hanno adottato già
da qualche mese, a quanto
sembra, con discreti risulta-
ti; ora il sistema “rosso stop”
arriverà anche ad Alice Bel
Colle e Cassine. Entrambi i
Comuni, infatti, hanno an-
nunciato l’intenzione di in-
stallare in punti chiave del
proprio territorio semafori co-
siddetti “intelligenti” per ral-
lentare il flusso delle auto.

Il sistema è relativamente
semplice: il semaforo, muni-
to di videocamera e senso-
re, è regolato in base ai li-
miti di velocità: per esempio,
supponiamo che questo ven-
ga posto all’interno del cen-
tro abitato, con limite di ve-
locità fissato a 50km/h. Gra-
zie alla videocamera, tutti co-
loro che si avvicinano al se-
maforo procedendo a velo-
cità superiore al consentito
causeranno l’accensione del
segnale rosso e dovranno
fermarsi.

Se poi qualche automobi-
lista par ticolarmente irre-
quieto decidesse di “brucia-
re” il semaforo, sappia che
verrà punito: infatti, un’altra
videocamera, posta in senso
opposto, fotograferà il tra-
sgressore, che in tempi piut-
tosto rapidi si vedrà recapi-
tare a casa una multa e l’an-
nessa decurtazione di punti
dalla patente di guida (5 in
tutto).

I semafor i “rosso stop”
possono essere anche in-
stallati su un incrocio, e pro-
grammati in modo da “gesti-
re” l’intersezione: infatti è
possibile stabilire quale sia la
direttrice di marcia principa-
le, dove il semaforo stesso
resterà verde per lunghi pe-
riodi, mentre per la direttrice
secondaria, le telecamere
ravviseranno l’arrivo di una o
più automobil i  e faranno
scattare alla prima occasio-
ne il rosso permettendo a
costoro di introdursi in stra-
da. Si diceva che il “rosso
stop” arriverà presto anche
ad Alice e Cassine: in effet-
ti il sindaco di Alice Aurelia-

no Galeazzo ha già inviato
una lettera a tutti i suoi con-
cittadini, informandoli che,
considerato come l’alta ve-
locità sulla strada che attra-
versa regione Vallerana sia
«un pericolo per l’incolumità
dei residenti e dei clienti del-
le attività economiche in zo-
na, per rendere più sicure le
intersezioni con le strade se-
condarie e rallentare la ve-
locità dei veicoli che percor-
rono la statale, l’amministra-
zione comunale installerà
due impianti semaforici sugli
incroci con la strada comu-
nale “Stradonetto” e la stra-
da consortile Campolungo-
Venturina».

Il limite di velocità sui due
incroci è di 50 km orarie a
quella soglia saranno tarati i
semafori “rosso stop”.

E anche Cassine sembra
intenzionato a seguire la
strada tracciata da altri: da
parte del Comune c’è infatti
l’intenzione di installare un
impianto semaforico proprio
in centro al paese, come
spiega il vicesindaco Toma-
sino Bongiovanni: «L’impian-
to dovrebbe essere installa-
to lungo la statale all’altezza
dell’incrocio tra Corso Mar-
coni e Corso Garibaldi», che
poi altro non è che il viale
che conduce alla stazione.
Si tratta di una soluzione in-
teressante, sia perchè rap-
presenta un tentativo di au-
mentare gli standard di si-
curezza di un incrocio che, fi-
no a qualche anno addietro
rappresentava una zona de-
licata per il traffico cassine-
se, e poi perchè con questo
provvedimento si spera di
mettere finalmente fine al fe-
nomeno dei tanti automobi-
listi irresponsabili che entra-
no in paese procedendo ben
oltre il limite di velocità.

Il provvedimento dovrà an-
cora passare al vaglio del
consiglio comunale di Cas-
sine, che lo esaminerà du-
rante la seduta di venerdì 29
giugno, ma pare avere in-
contrato reazioni tutto som-
mato favorevoli in paese. In
molti, lo vedono infatti come
un’arma in più contro l’alta
velocità, e lo ritengono po-
tenzialmente più efficace di
altre soluzioni.

«L’autovelox serve solo a
fare cassa, mentre un se-
maforo di questo tipo do-
vrebbe davvero insegnare
agli automobilisti a rispetta-
re il codice della strada – af-
ferma un signore sulla qua-
rantina – e se qualcuno pas-
sa col rosso, allora anche la
multa diventa qualcosa di
perfettamente giustificabile».

Ed è positivo anche il com-
mento di Marco Cazzuli, sin-
daco di Visone, che un an-
no fa fu tra i primi comuni ad
installare il rosso-stop: «A
circa un anno dall’installa-
zione i risultati sono decisa-
mente soddisfacenti. I veico-
li in entrata nel paese han-
no rallentato sensibilmente
la velocità ed il fatto che il
semaforo possa rilevare la
velocità del veicolo da una
lunga distanza ha fatto si che
i benefici non si verificasse-
ro solo nelle immediate vici-
nanze ma anche nel rettilineo
che porta al concentrico, in-
crementando la sicurezza dei
residenti.

Ovviamente altrettanto im-
portante è il servizio svolto
dal vigile comunale che gra-
zie alle spie luminose poste
sul semaforo è in grado di ri-
levare e sanzionare eventuali
infrazioni».

M.Pr

Cassine: laurea
per Matteo 
Cannonero

Cassine. Venerdì 8 giugno
presso l’Università del Pie-
monte Orientale “A. Avoga-
dro”, Facoltà di Scienze Politi-
che, sede di Alessandria, si è
laureato Matteo Cannonero in
Gestione ed Economia della
Pubblica Amministrazione.

Una nuova figura dotata di
competenze adeguate per in-
serirsi professionalmente al-
l’interno di enti pubblici, in
particolare a livello locale, o
nelle organizzazioni, enti, in-
dustrie od uffici privati che la-
vorano per le pubbliche am-
ministrazioni e non solo. Figu-
ra che sa prendere parte ai
processi di innovazione orga-
nizzativa e gestionale che in-
vestono la pubblica ammini-
strazione italiana.

Ha discusso, relatore il prof.
Guido Franzinetti, una tesi
inedita su di un argomento
quasi sconosciuto e cioè, sul-
la partecipazione italiana alla
guerra di Corea degli anni
’50, riscuotendo elogi e rico-
noscimenti per l’approfondita
ricerca su un argomento poco
noto e non insegnato a causa
dell’opposizione del Segreto
di Stato, terminato l ’anno
scorso dopo 50 anni.

Già presente a Prasco e Visone

Arriva “rosso stop”
ad Alice e Cassine

Cassine. Positivo bilancio
per la 7ª edizione della Scorri-
banda Cassinese, tradiziona-
le festival interregionale di
musica bandistica e folcloristi-
ca, svoltosi a Cassine sabato
16 e domenica 17 giugno, ab-
binato alla 5ª edizione della
“Sagra del Raviolo”. La mani-
festazione, organizzata come
sempre dal Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”,
col patrocinio del Comune,
della Provincia e della Regio-
ne e l’importante contributo
della Pro Loco, della Protezio-
ne Civile di Cassine, e della
Cantina Sociale “Tre Cascine”
di Cassine, ha catturato lungo
l’arco delle due giornate l’at-
tenzione dei cassinesi e an-
che di persone provenienti da
fuori paese. In tanti hanno
scelto di fermarsi a cena in
piazza Italia, allo stand ga-
stronomico “Aptiit da Suna-
dur” della Sagra del Raviolo
per assaggiare un menu in-
centrato su ravioli di tutti i tipi
(carne, ricotta, asino, ma so-
prattutto al cinghiale conditi
con ragù di cinghiale, vera
grande novità nella 7ª edizio-
ne, andati letteralmente a ru-
ba) e grigliate non stop, il tut-
to annaffiato dai vini della
Cantina Sociale “Tre Casci-
ne”.

La “Scorribanda” ha preso il
via nella serata di sabato, con
la grande sfilata per le vie cit-
tadine del Corpo Musicale
“Città di Settimo Torinese”,
conclusa da un grande con-
certo molto apprezzato dalla
popolazione.

Il giorno dopo, domenica
17, tutti i gruppi si sono inve-
ce ritrovati in via S.Realino, e
hanno iniziato la sfilata per il
paese alle ore 18. Dopo cena,
ecco il momento - clou, con le

esibizioni, in successione, di
ben tre corpi bandistici: la
Banda Musicale “I Giovani”, di
Farigliano (CN), la Banda Mu-
sicale “Santa Cecilia” di Villa-
franca Piemonte, applauditis-
sima, oltre che per le sue
qualità musicali, anche per
l’esibizione del suo gruppo di
majorettes, e la Filarmonica
“Gioacchino Rossini” di Rec-
co (GE), la più ricca di tradi-
zione, coi suoi 167 anni di at-
tività.

Al termine dei 3 mini con-
certi, della durata di 30 minuti
circa, è quindi giunto il mo-
mento del concertone finale,
con la partecipazione del cor-
po bandistico cassinese “F.
Solia”; e dei suoi 160 musici
diretti dal maestro Stefano
Oddone.

Quindi, seguire, l’attesa
estrazione dei biglietti vincenti
della tradizionale lotteria abbi-
nata alla “Scorribanda”, che
hanno reso ancora più indi-
menticabile la serata dei for-
tunati vincitori, ma soprattutto
contribuito al funzionamento
della locale scuola musica ge-
stita dal Corpo Bandistico
Cassinese che negli ultimi an-
ni ha sfornato numerosi allievi
che hanno notevolmente
rafforzato l ’organico della
banda musicale.

E mentre il sipario si chiude
sulla 7ª edizione, non restano
che i ringraziamenti di rito da
parte di Fabio Rinaldi, «A Re-
gione, Comune, Provincia e
alla Cantina Sociale di Cassi-
ne, ma soprattutto ai tantissi-
mi volontari che hanno per-
messo la realizzazione di
questo evento, lavorando per
allestire le strutture e lo stand
gastronomico nelle duegior-
nate».

M.Pr.

Positivo bilancio per le manifestazioni

Scorribanda cassinese
e Sagra del raviolo
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Ricaldone. La Cantina So-
ciale di Ricaldone, una delle
più vecchie e conosciute del
Piemonte, ha festeggiato -
domenica 24 giugno - il ses-
santesimo di attività.

Dopo la santa messa offi-
ciata da don Flaviano Timperi,
in questo momento ammini-
stratore della Parrocchia dei
Santi Simone e Giuda, la fe-
sta è continuata presso i nuo-
vi stabilimenti della Cantina
del Bianco, dove è stata alle-
stito un vero e proprio risto-
rante in grado di soddisfare
oltre 260 coperti.

Per i soci, i loro familiari e
per tanti ospiti una giornata
memorabile intorno alla tavo-
la, allietati dai vini di casa, re-
sa prezioso dalla presenza di
anziani e giovanissimi, quasi
a simboleggiare la continuità
di un lavoro che ha accomu-
nato generazioni.

Una giornata della quale si
ricorderanno in particolare le
parole del Presidente della
Cantina Enologo Osvaldo
Zoccola e del parroco pro
tempore Don Flaviano. Dei lo-
ro interventi facciamo seguire
una breve sintesi.
Tradizione & innovazione

È un pancale il pulpito laico
che Osvaldo Zoccola sceglie
per offrire le sue parole. Sono
le 13 passate da pochi minuti
e il pranzo dei ricaldonesi sta
per cominciare. Un breve di-
scorso, senza fronzoli, ma
concreto. Efficace.

I primi concetti respirano
senso dell’identità e orgoglio
dell’appartenenza. Parole re-
centi. Di nuovo conio. Ma non
a Ricaldone. La pratica come
al solito, precede la teoria.

Era il marzo del 1947, la
generazione dei nostri nonni,
i tempi difficili all’indomani
della guerra, quando un grup-
po di agricoltori dotati di spiri-
to imprenditoriale, di lungimi-
ranza, di coraggio senza al-
cun aiuto economico da parte
di enti pubblici, costituirono la
società cooperativa.

Altri tempi. Altri numeri. Il
primo anno si vinificarono
9200 quintali di uva prove-
nienti da circa 150 ettari di vi-
gneto.

Allora un “mercato grande”
da soddisfare, ricettivo, in cui
avevano ancora cittadinanza,
ad esempio, i vini da tavola.
Fiaschi e pinte su ogni tavola.

Oggi i quintali conferiti da
oltre 250 soci sono diventati
75.000, e la superficie coltiva-
ta in modo altamente specia-
lizzata (ecco ad esempio la
lotta integrata, le consulenze

sempre più attente degli agro-
nomi; anche in cantina si cura
la tracciabilità dei vini, che è
discorso modernissimo, lega-
to alla cer tif icazione ISO
9001/2000) è passata a 680
ettari. Ma anche la “vocazio-
ne” di Ricaldone - in cui le uve
bianche, a cominciare dal Mo-
scato, sono preminenti – è
cambiata. E cambiato il modo
di bere, e si ricerca la bottiglia
buona. Non ci potrebbero es-
sere fotografie “storiche” più
diverse: e dunque naturale è
l’orgoglio di esserci ancora,
pronti a recepire le nuove tec-
nologie, ad obbedire agli im-
perativi della qualità, a pro-
spettare l’apertura dei nuovi
mercati, a prospettare nuove
strategie complessive. Un
cammino non facile che nella
continuità - delle amministra-
zioni, dei collegi sindacali, dei
tecnici, di impiegati e operai,
dei soci e delle loro famiglie -
nel riconoscimento della terra
e del valore del lavoro impa-
rato dai padri, ha potuto ba-
sare il suo successo.

Tenacia & valori
Due ore prima era stato

Don Flaviano, a avvicinare la
festività della natività di San
Giovanni Battista (da cui la
tradizione dei falò) all’anniver-
sario. Anche in questo caso il
filo cronologico veniva percor-
so, ma si fermava in posizio-
ne intermedia, agli anni Cin-
quanta, ai Sessanta. Uno
snodo fondamentale. Perché
non comportò l’abbandono.

“Il boom economico indu-
striale di quei tempi rendeva
ancor più faticoso il lavorare
nelle vigne quando, alzando
lo sguardo poco lontano, in
pianura, iniziavano a sorgere
le prime fabbriche che davano
lavoro, ferie, mutua, e non
c’era più da temere brina e
grandine.

Ma quei viticoltori -corag-
giosi e intraprendenti - non si
lasciarono dissuadere dal loro
progetto credendo, certamen-

te, di operare non solo per il
proprio interesse, ma soprat-
tutto per il bene comune di
tutta la società Ricaldonese”.

Coraggio e intraprendenza
qui sono due qualità da sem-
pre.

“I Ricaldonesi: uomini con-
creti e ambiziosi, con la voglia
di costruire e di fare, ma con
la consapevolezza che solo i
piccoli passi conducono a ri-
sultati duraturi e certi.

La saggezza e la lungimi-
ranza di quei primi impavidi
“pionieri” portò presto grandi
e benefici risultati; il controllo
dell’offerta sia sotto il profilo
qualitativo che quantitativo; la
“sicurezza” per i piccoli pro-
prietari di non essere soli di
fronte alla repentina trasfor-
mazione della società, la sen-
sibile riduzione dei costi di
produzione, la valorizzazione
del bene comune mai a disca-
pito del bene del singolo.

Gli anni sono trascorsi velo-
cemente, tutti segnati dal rin-
tocco dolce e familiare del no-
stro campanile che, con il
suono dell’ Ave Maria di matti-
na, mezzogiorno e sera, ha
segnato i ritmi e i tempi del la-
voro.

Oggi è la festa di tutta la
nostra Comunità, cristiana e
civile. Eucaristia” significa
“Rendimento di Grazie”. Men-
tre noi eleviamo il nostro “gra-
zie” a Dio, fonte e origine di
ogni bene, affidiamo alla Sua
clemenza le anime di tutti i
soci che in questi anni hanno
concluso il loro pellegrinaggio
terreno.

A Maria, invocata da noi Ri-
caldonesi col titolo di Virgo ad
Nives - Madonna della Neve -
rinnoviamo la nostra fiducia e
la nostra filiale devozione af-
finché, con amore di mamma,
continui a proteggere e guida-
re le nostre famiglie, i nostri
giovani, il bene spirituale e
materiale della nostra amata
isola in collina”.

G.Sa

Cremolino. “Nella struttura
castellata il volano di un turi-
smo intelligente e la valoriz-
zazione delle terre”: così si è
detto, coralmente, a Cremoli-
no, sabato 23 giugno, in occa-
sione del convegno I castelli
dei Malaspina nel Monferrato.
Un progetto di valorizzazione
locale, cui hanno aderito i co-
muni di Carpeneto, Castel-
nuovo, Molare, Montaldo,
Morsasco, Orsara, Prasco.
Rocca Grimalda, Tagliolo, Tri-
sobbio, Visone, l’Unione dei
Castelli tra l’Orba e la Bormi-
da, nonché l’Associazione Al-
to Monferrato. Aggiungete Re-
gione e Provincia, la “Castelli
aperti” e l’Associazione Dimo-
re Storiche, e - rinunciando
all’elenco di ulteriori marchi
per non annoiare il lettore - si
avrà una indicazione del peso
specifico di una iniziativa de-
stinata a cambiare la perce-
zione turistica del Basso Pie-
monte.

Dopo i saluti di Gianfranco
Comaschi (che loda i restauri
del convento carmelitano nel-
la cui sala grande l’incontro
ha luogo) e del sindaco Pier-
giorgio Giacobbe (che annun-
cia il ritorno a casa dell’Archi-
vio Storico, fino a ieri deposi-
tato ad Alessandria), è l’as-
sessore alla Cultura della
Provincia Rita Rossa ad eleg-
gere i castelli secolari a con-
tenitori di cultura, che a sua
volta è il cuore della ricerca
identitaria. Ecco, soprattutto,
un progetto ampio che rende
competitivo il territorio.
Strategie 
per il turismo di domani

Non che il Basso Piemonte
non si fosse già accorto di
questa ricchezza “castellata”,
ma i pionieri nel convertire in
risorsa i vecchi manieri stava-
no lontano. E’ per questo che
nell’immaginario collettivo è la
Valle d’Aosta la terra di torri,
apparati militari di difesa, resi-
denze signorili. Probabilmen-
te, però, la percezione presto
cambierà, e a nostro vantag-
gio: la densità dei castelli da
noi è superiore, tanti sono
stati i recuperi, le sensibilità
da par te dei propr ietar i e
l’ampia accessibilità a splen-
dide corti, ad ambienti da so-
gno o ai severi camminamenti
rende sempre più appetibile il
Monferrato.

Sono i discorsi soprattutto
di marketing territoriale che si
dipanano, anche con il contri-
buto del Conte Filippo Berau-
do di Pralormo, presidente
delle dimore storiche italiane -
sezione Piemonte Valle d’Ao-

sta, che punta il dito sulle po-
tenzialità di un progetto cui
aderiscono solo 8% (cioè
4000) dei proprietari degli edi-
fici storici censiti dal ministe-
ro.
Il fascino della storia

È l’ing. Laguzzi (Accademia
Urbense) a traghettare il di-
scorso sui temi storici, citan-
do Dante e i Malaspina, le cui
origini si fanno risalire alla di-
visione in famiglie della stirpe
obertenga agli inizi del sec.
XI. Sono tanti i rappresentanti
della famiglia che - o citati
nella Commedia, o conosciuti
de visu, nelle pratiche diplo-
matiche svolte - Dante ha mo-
do di incontrare (ecco France-
schino marchese di Mulazzo,
ecco il Vescovo di Luni Ghe-
rardino da Filattiera, ecco Mo-
roello Malaspina), ma il più fa-
moso è quel Corrado II che
compare nel canto VIII del
Purgatorio, nei trenta versi fi-
nali che sono un vero e pro-
prio inno alla famiglia.

Da qui al fratello Tommaso
Malaspina (ai due fu padre
Federico da Villafranca e ma-
dre Agnese dei Marchesi del
Bosco), feudatario ad Ovada
(morto ante 1309) il passo è
breve e così viene ricordato
anche l’entrata sul finire del
XIII secolo della città sull’Or-
ba nell’orbita della Repubblica
di Genova.

Una operazione facilitata
da Tommaso, la cui figura,
unitamente alla discendenza
viene presa in esame da Gian
Luigi Rapetti Bovio della Torre
che la segue in pratica sino
all’apogeo di Gio Isnardo, ter-
minando con brevi accenni al-
la metà del XV secolo, quan-
do Cremolino fece atto di de-
dizione a Guglielmo Paleolo-
go (1467).

Una seconda relazione, cu-
rata da Alessandro Soddu
(Università di Sassari) riguar-
dava le pratiche di potere nel-
la signoria malaspiniana, ma
lo spazio esiguo a disposizio-

ne rende impossibile anche
un veloce sunto.

Interessante e coinvolgente
(grazie ad una ricca messe di
diapositive digitali), l’illustra-
zione degli stili e delle tipolo-
gie costruttive dei castelli no-
strani in epoca mediovale: è
la lezione dell’architetto Flavio
Conti (Presidente Istituto Ita-
liano Castelli) che trovava da
lì a poche ore un riscontro
concreto della visita dei Ca-
stelli di Cremolino (con il pro-
prietario Guido Sebastiano
Zerbino nei panni di Cicero-
ne) e di Prasco (con Carlo
Ferraro e di Maria Elena Gal-
lesio Piuma ad assolvere
identica funzione).

Interessanti però anche gli
apporti “esterni”: Mario Celi
(Provincia di Massa Carrara),
Pier Luigi Poldi Allaj (direttore
Ass. castelli Ducato di Parma
e Piacenza) e Flavio Cucco
(Parco Naturale MonteMarcel-
lo Magra) hanno sottoposto al
vaglio dei presenti le espe-
rienze di gestione del patri-
monio castellato delle zone di
origine, e indubbiamente i lo-
ro contributi hanno conferito
al convegno una prospettiva
d’ampio respiro.
Date sul calendario

Dunque, un’estate con i ca-
stelli si prepara nel Monferra-
to con le ricorrenti aperture
nei fine settimana.

Ma un’altra due giorni di fe-
sta è in programma ad inizio
autunno. Il 22 e 23 settembre
paesi e castelli saranno nuo-
vamente vestiti a festa, con
concerti, giornate di studio
sulla medicina magica (que-
sta volta a Rocca Grimalda) e
con la premiazione del primo
concorso di storico - letterario
e di fotografia “Casate, Ca-
stelli e Borghi dell’Alto Mon-
ferrato tra l’Orba e la Bormi-
da”.

Per saperne di più visiona-
re i bandi agli indirizzi cremo-
lino.com oppure unionedei
castelli.it. G. Sa

Il 24 giugno tradizione e innovazione per una lunga vita

Ricaldone festeggia il 60º della Cantina 

Una giornata di studio a Cremolino

I castelli incrementano il turismo
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Castelnuovo Bormida. Co-
me si poteva supporre, non ha
deluso le attese, sabato 23
giugno, l’apertura alle ore 17,
a Castelnuovo Bormida, della
mostra dedicata allo “Scara-
bocchio digitale” che aveva per
oggetto le realizzazioni della
giovane Lucrezia Romussi
(cinque anni), allieva di Aldo
Gilardi (rimandiamo al numero
precedente de “L’Ancora” per
ulteriori approfondimenti sul
personaggio).

All’incontro, tenutosi nella
Chiesa del Rosario - oggi
sconsacrata e sede di un effi-
ciente centro telematico multi-
mediale con collegamento ve-
loce ad internet, di un piccolo
auditorium per l’occasione as-
siepato di pubblico, e della Bi-
blioteca Civica, hanno preso
parte anche Patrizia Piccini
(Fototeca Nazionale Ando Gi-
lardi – Milano, nelle vesti di
correlatrice), il sindaco Cuniet-
ti, che ha rivolto ai presenti un
breve saluto, e la titolare del-
l’Assessorato per la Cultura
Ketti Castello.
Tavolozza digitale 
e altre diavolerie

Cosa capita all’arte quando
la tavolozza, come dice Ando
Gilardi, “è morta” e i potenti
mezzi informatici sopperisco-
no alle carenze tecniche ma-
nuali?

Anche una bambina può la-
vorare come Picasso, il cele-
bre artista che Ando Gilardi ha
conosciuto professionalmente
e che non faceva mistero “del-
la soddisfazione per la ric-
chezza raggiunta con le sue
caricature dei capolavori della
storia dell’arte, e del fatto che
fosse così facile prendere in
giro il pubblico”. Una frase e
una provocazione: è lo stile di
Ando Gilardi che non ha dubbi
a paragonare la svolta digitale
e informatica ad una rivoluzio-
ne simile a quella innescata
dai viaggi di Colombo o da
Gutenberg. E che si chiede
anche come mai, nel passato,
il fotografo abbia “pagato”
sempre dazio all’artista: sui li-
bri non è mai comparsa mai la
dicitura “Fotografia di Ando Gi-
lardi che riprende la Nascita di
Venere di Botticelli”. Il pittore
ha da sempre mantenuto una
posizione di privilegio. Eppure
non c’è differenza tra quadro
ad olio e fotografia: entrambi i
supporti sono imperfetti. Il pri-
mo invecchia con i colori che
perdono lucentezza; la secon-
da è infedele nel rispettare

non solo il registro cromatico,
ma le forme, che diventano
anomale nelle periferie del
campo visivo inquadrato. Que-
ste le premesse teoriche che
hanno introdotto una serie di
opere digitali di Lucrezia (qua-
dri? “oli digitali”? il problema è
che manca la parola per defi-
nirli) che si propongono per
straordinaria qualità “ottica”, e
che riescono non solo a segui-
re puntualmente la poetica
“dell’arte che nasce dall’arte”
(vero e dimostrato: l’originalità
è una chimera; vale il principio
di imitazione Rubens trova un
modello nel Parmigianino, Pi-
casso da El Greco e Vela-
squez; Poussin da Bellini e Ti-
ziano, Buffet da Courbet), ma
anche a sviluppare in modo
nuovo e sorprendente le tecni-
che del fotomontaggio (ecco i
muri del paese su cui compare
d’un tratto il Cristo morto del
Mantegna; ecco Giacomo Bal-
la (o Ando Gilardi, o Lucrezia
Romussi) in “barattolo”.

Il che poi significa coltivare i
sentieri della metapittura, ma
con un risultato sorprendente
e più profondo dato dalla pos-
sibilità di far passare le imma-
gini in successione ravvicina-
ta. Lo strumento della rivolu-
zione: Photoshop della Adobe,
che possiede davvero mille
motori per la creatività. Ma ne
bastano solo 4 o 5 (quelli che
consoce Lucrezia) per comin-
ciare l’ABC della nuova arte.
Per la quale sono nati i nuovi
musei virtuali.

Quelli che si visiteranno non
più spostandosi in auto o in
treno verso i tempi dell’arte, e
neppure camminando per le
sale. “Sarà la montagna ad an-
dare a Maometto”, dice Ando:
lo spettatore in poltrona, potrà
contemplare lo schermo, fiu-
me d’arte su cui scoreranno
“gli oli digitali”. Il futuro è già
iniziato. G.Sa.

A Castelnuovo Bormida è approdata al web art

Scarabocchi digitali
al centro telematico

Ricaldone. Così scriveva
Renato Ratti nel 1977 (da Gui-
da ai vini del Piemonte, Torino,
Eda libri).
Renato Ratti: ubi vinea est

La vigna in Piemonte è col-
tura collinare per eccellenza e
alligna in maggioranza nel va-
sto e complicato sistema di
colline che vanno dalla destra
del fiume Po agli Appennini li-
guri. A nord, dopo la grande
pianura che da Torino si esten-
de nel Vercellese e Novarese,
il vigneto si mantiene in zone
pedemontane di illustri tradi-
zioni ma di limitata superficie.

A grandi linee la viticoltura
piemontese piena ed intensa
ha il suo epicentro in Asti, Alba
e Acqui, capoluoghi di provin-
ce o circondari, in cui la voca-
zione viticola è di assoluta pre-
minenza. Nel Piemonte meri-
dionale, infatti, la viticoltura è
la coltura principale delle colli-
ne, anche se non disdegna le
pianure ondulate del Tortone-
se. Interessa tre province:
Alessandria, Asti e Cuneo, nei
territori noti sotto il nome di
Monferrato e di Langhe.
Secoli di vino

La storia vera e propria del-
la viticoltura e dell’enologia del
Piemonte ha inizio verso la fi-
ne del secolo XVIII, quando
l’economia agricola sollecitata
dalla rivoluzione dei trasporti
dette il via ad un complesso
processo evolutivo che doveva
mutare completamente il pae-
saggio agrario, spostando le
colture e insediandole nei luo-
ghi di più alto rendimento e vo-
cazione. Fino a quell’epoca, la
vigna, il pascolo, la canapa, il
frumento, il gelso, il bosco
convivevano sistematicamente
uniti, in quanto dovevano sod-
disfare le esigenze alimentari
della popolazione costretta, o
quasi, a vivere e ad usufruire
della produzione agricola cir-
coscritta al fondo o ad un cir-
condario abbastanza limitato e
vicino alle mura cittadine.

Il grande commercio del vi-
no, stimolo primario per lo svi-
luppo della produzione, comin-
ciò a farsi sentire nella collina
solamente con l’ampliamento
e il relativo miglioramento della
rete stradale che portava ver-
so grandi centri di consumo,
come Torino (da Bra, Alba e
Asti), Milano (da Asti, Alessan-
dria e Gattinara), Genova (dal-
l’Acquese e Ovadese), a diffe-
renza di altre regioni che be-
neficiarono prima di questo sti-
molo, sia per il fatto di trovarsi
a ridosso di zone di forte con-
sumo dove la vite non poteva
veramente adattarsi e sia per il
fatto di avere a disposizione
importanti porti marittimi e flu-
viali. Nei secoli anteriori, con
una economia a ciclo chiuso o
quasi, la vite era in pratica col-
tivata in ogni azienda agricola,
e la superficie a vigneto si ag-
girava sul 10-12% del totale,
sia per le zone pianeggianti
sia per quelle collinari.

L’analisi dei catasti rurali del
Piemonte meridionale a parti-
re dal basso medioevo fino ai
nostri giorni è una continua
conferma a quanto sopra
esposto, a dimostrazione che
la validità di un vino, ingom-
brante per il trasporto, e di
conseguenza l’estendersi del-
l’area coltivata a vigneto, si af-
ferma solamente quando il
suo commercio assurge a
buone dimensioni grazie alla
facilità dei trasporti.

Infatti se nel secolo XVI la
vigna delle colline comode del-
la bassa Langa e del Monfer-
rato passa a occupare media-
mente il 18% della superficie
aziendale, a metà del secolo
XIX è attestata sul 30%. Nelle

colline più impervie dell’alta
Langa il disboscamento e la
violenta trasformazione del
paesaggio agricolo avverrà so-
lamente alla fine dell’Ottocen-
to, quando le condizioni gene-
rali dell’economia italiana spin-
geranno la popolazione agri-
cola affamata ad un affannoso
lavoro di bonifica collinare (con
l’aiuto di boscaioli del Trentino-
Alto Adige, specialisti nel ta-
glio degli alberi di alto fusto).

Tutta la frammentaria ante-
cedente documentazione di
isolati racconti, dai quali si vie-
ne a sapere che il tal vino era
stato gustato dal Papa o dal
Re, è curiosa ed interessante,
(alcuni racconti sono addirittu-
ra inventati come «Et de Murra
ad nostrae Romae Metropolim
perduximus vina» passo del
De Bello Gallico apocrifo ripor-
tato in «Memorie storiche di
Morra» di A. Rubino, Carma-
gnola, 1835), ma alquanto
marginale. Pure il fatto di tro-
vare il vigneto citato in quasi
tutti i documenti di compra-
vendita di terreni non è che
una riprova della sua capillare
estensione, in pianura come in
collina, anche se l’importanza
della coltivazione della vite fu
notevolissima in quanto stru-
mento fondamentale per anco-
rare l’uomo alla terra.

Per centinaia di anni l’unica
differenza fra la collina e la
pianura, con la prima natural-
mente a tipica vocazione viti-
cola, fu quella del sistema di
coltivazione, solamente ad
«alteno» in pianura, ad «alte-
no» e a «cespuglio cordona-
to» (cioè vigna specializzata)
in collina.

Il termine alteno significò
per secoli, in Piemonte, l’ap-
pezzamento dove la vite era
coltivata insieme ad altri frutti
e ortaggi vari, con una piccola
casetta per gli attrezzi e per il
ricovero degli animali e anche
dell’uomo, chiamato in dialetto
«autin», «utin». E poiché in
pianura la vite era coltivata a
spalliera alta, data la fertilità e
freschezza del terreno, il ter-
mine «alteno» fu usato anche
per indicare la vite allevata a
pergola o spalliera, mentre lo-
calmente in lingua italiana si
indicò genericamente un ap-
pezzamento a vigneto, senza
contare che per certe eccezio-
ni la denominazione «vigna»
sostituì pure lo stesso termine
«alteno», indicando il vigneto,
frutteto e orto con casa coloni-
ca e casa padronale.

Con lo sviluppo specifico
delle colture agrarie nei terreni
a loro più cònsoni, la vite logi-
camente si affermò nei ver-
santi collinosi dove la compo-
sizione del terreno, l’esposizio-
ne, la giacitura e il clima le
erano più favorevoli, in una
strategia di evoluzione molto
lenta ma continua, e quindi co-
stantemente (ancora oggi) in
fase di mutazione e adatta-
mento.

(a cura di G.Sa)

Tratta della guida ai vini del Piemonte

Vigne & vini
una pagina di storia

Molare. Saranno la Cappel-
la della Cattedrale di Genova
(coro diretto da Gianfranco
Giolfo) e gli organisti Fabrizio
Fancello (nella prima parte) e
Luca Ferrari (nella seconda) i
protagonisti del concerto che si
terrà nella Parrocchiale di Mo-
lare sabato 30 giugno, con in-
gresso libero.

La serata musicale, che inau-
gura la stagione sugli organi
storici della Provincia di Ales-
sandria (direttore artistico Leti-
zia Romiti) avrà inizio alle ore
21.

Questo il programma in det-
taglio.

Prima parte:
organo solo, interprete Fabri-

zio Fancello. Dietrich Buxtehu-
de (1637-1707), Praeludium in
re maggiore; Johann Gottfried
Walther (1684-1748), Concerto
in si minore “del signor Vivaldi”
nei tempi Allegro, Adagio, Alle-
gro; Domenico Scarlatti (1685-
1757), Sonata in sol e Sonata in
re; Johann Sebastian Bach
(1685-1750) Corale O Lamm
Gottes, unschuldig BWV 656.

Seconda parte:
coro e organo (accompagna

il Mº Luca Ferrari).
Giovanni Pierluigi da Pale-

strina (1525-1594), Sicut cer-
vus a 4 voci miste Super flumi-
na Babylonis a 4 voci miste; To-
mas Luis da Victoria (1548-
1611), Ave Maria a 4 voci miste;
Lodovico da Viadana (1560-
1627) Exsultate justi in Domino
a 4 voci miste e organo; Luigi
Porro (1922-2005), O Salutaris
Ostia a 4 voci miste; Sacerdos
et Pontifex a 4 voci miste e or-
gano; Domenico Bartolucci (vi-
vente) O Sacrum Convivium a 4
voci miste; Jubilate Deo a 4 vo-
ci miste e organo

Gli interpreti
Il coro 
della Cattedrale di Genova
Nel 2004, grazie alla sensibi-

lità dell’allora Arcivescovo Car-
dinale Tarcisio Bertone e del
Capitolo dei Canonici della Cat-
tedrale di San Lorenzo, le indi-
cazioni e gli ordinamenti del
Concilio hanno trovato puntua-
le realizzazione con la nascita
della Cappella Musicale della
Cattedrale di Genova, costituita
con lo scopo di curare l’esecu-
zione delle parti sue proprie,
secondo i vari generi di canto, e
di favorire la partecipazione at-

tiva dei fedeli nelle celebrazioni
liturgiche.

Gianfranco Giolfo 
Ha studiato presso l’Istituto

Diocesano di Musica Sacra di
Genova e al Pontificio Istituto
Ambrosiano di Musica Sacra di
Milano conseguendo, con il
massimo dei voti, il magistero in
canto gregoriano e musica sa-
cra. Ha approfondito inoltre lo
studio della direzione corale e
della polifonia rinascimentale e
contemporanea con il maestro
Righele e Mons. Bartolucci. In
qualità di direttore ha tenuto
concerti e ha partecipato a ras-
segne e concorsi nazionali e in-
ternazionali, conseguendo sem-
pre lusinghieri risultati.

Fabrizio Fancello
Ha approfondito svariati

aspetti dell’interpretazione or-
ganistica, frequentando, pres-
so le principali Accademie mu-
sicali italiane ed estere, corsi di
perfezionamento tenuti dai mae-
stri Langlais, Tagliavini, Koop-
mann, Alain, Rogg, Isoir e Pa-
rodi. Ha svolto intensa attività
anche come direttore di coro,
partecipando a rassegne, con-
vegni regionali e nazionali. Già
docente al Conservatorio di Ma-
tera, è spesso invitato a tenere
corsi sulla pratica dell’accom-
pagnamento al canto gregoria-
no. Organista titolare della Cat-
tedrale di San Lorenzo in Ge-
nova, svolge regolare attività
concertistica sia come solista
sia in collaborazione con cori,
cantanti e strumentisti .

Luca Ferrari
Conseguito brillantemente il

diploma al Conservatorio di Ge-
nova con Flavio Dellepiane, ha
partecipato a corsi di perfezio-
namento con i docenti Tagliavi-
ni, Schnorr, Alain, Bovet, Kooi-
man, Zerer, Ghielmi e Marcon.
Vincitore, nel 1997, del primo
premio assoluto al Concorso
Organistico Internazionale «G.
Callido», svolge attività concer-
tistica nell’ambito delle princi-
pali rassegne organistiche in-
ternazionali che si tengono in
Italia.Vice maestro e organista
aggiunto della Cattedrale di Ge-
nova, è uno dei fondatori, e at-
tualmente presidente, dell’As-
sociazione Laetetur Cor, volta
alla promozione e alla diffusio-
ne della musica come patrimo-
nio di inestimabile valore.

G.Sa

Sabato 30 giugno alle ore 21

Inizia a Molare
la stagione concertistica

Alice Bel Colle. Tre sindaci
si consorziano, per non per-
dere un prezioso collegamen-
to tra i paesi.

Sono Alice Bel Colle, Rical-
done e Maranzana, le cui am-
ministrazioni comunali hanno
inviato una lettera ufficiale al-
l’Arfea, per opporsi alla deci-
sione di sopprimere le corse
sulla tratta Acqui Terme-Alice,
Ricaldone – Maranzana -
Mombaruzzo.

Intenzione dell’azienda, in-
fatti, era quella di sospendere
il collegamento nel periodo
extrascolastico, visto che gran
parte dell’utenza su quella di-
rettrice è costituita proprio da-
gli alunni delle scuole che
ogni mattina si recano ad Ac-
qui Terme per assistere alle
rispettive lezioni.

I tre comuni, in perfetto ac-
cordo, richiedono quantome-
no il mantenimento di due
corse a settimana, al martedì

e al venerdì, per le corse di
andata e ritorno che prevedo-
no la partenza da Maranzana
verso Acqui alle ore 8,19 e il
ritorno da Acqui alle 12,20.
«Una soluzione - affermano i
sindaci - che permetterebbe
almeno ai nostri cittadini di
raggiungere Acqui Terme nei
giorni di mercato, senza ren-
dere necessario il ricorso alla
propria auto o a un passaggio
su quella di qualche cono-
scente».

E aggiungono: «Consape-
voli del necessario equilibrio
tra le esigenze del servizio
pubblico e la sostenibilità del
relativo costo, ci impegniamo
ad informare la cittadinanza
che il mantenimento del servi-
zio sarà subordinato al suo
effettivo utilizzo».

A volte anche un autobus
può servire a sentirsi meno
isolati.

M.Pr

Alice, Maranzana, Ricaldone all’Arfea

Mantenimento autobus
collegati ad Acqui

ANC070701039_aq11  27-06-2007  16:08  Pagina 39



40 DALL’ACQUESEL’ANCORA
1º LUGLIO 2007

Carpeneto. Le sovrapposi-
zioni non giovano alle iniziati-
ve, pongono dinnanzi a scelte
difficili e lasciano un po’ d’a-
maro in bocca.

È questa la considerazione
che nasce guardando all’ulti-
mo fine settimana, pieno di
eventi, anche se racchiusi in
pochi chilometri, ma contem-
poranei. Il ricchissimo pro-
gramma della due giorni de
“Paesaggi e Castelli. Percorsi
nell’Alto Monferrato” ha con-
centrato in una piccola area,
dal 22 al 24 giugno, una mes-
se di suggestioni affascinanti,
ma anche giornate di studio
(ben due) che meritavano ben
altra attenzione.

Mentre a Cremolino i discor-
si ruotavano attorno alla fami-
glia Malaspina, alla sua storia,
alla riscoperta delle dimore
avite, si svolgeva a Carpeneto
un altro convegno di altissimo
livello scientifico, come il pre-
cedente dal respiro veramente
nazionale, in quanto aveva per
oggetto l’attività di ricerca con-
dotta da Giuseppe Ferraro da
Carpeneto in Sardegna, in
Emilia, e nel suo amato Mon-
ferrato. In attesa della pubbli-
cazione degli atti (non saranno
proprio da perdere), la giorna-
ta è stata colta per scarni
frammenti (i riassunti ci sono
stati offer ti brevemente da
Franco Castelli, che con Gio-
vanni Strinna ha coordinato l’i-
niziativa), che sono indizio del-
la riuscita dei lavori.

Abbiamo però colto una
suggestione di uno dei relatori
più attesi: Gian Luigi Beccaria.
Lo studioso torinese ha ribadi-
to “l’internazionalità” dei conte-
nuti dei Racconti monferrini,

con pazienza raccolti dal Fer-
raro, non dissimili nei loro nu-
clei, dalle narrazioni russe o di
altre tradizioni straniere.

Davvero una bella scoperta,
che capovolge la visione del
dialetto come lingua particola-
re, della “piccola patria”, che
invece si scopre non solo ave-
re cuore grande, ma altrettan-
to grande ispirazione.

Al convegno, organizzato
dai Comuni di Carpeneto e
Rocca Grimalda (il 23 qui un
prologo in musica), e centro di
cultura “Ferraro” dell’Isral, han-
no dato sostegno Regione e
Provincia e contributo scientifi-
co il Laboratorio etnoantropo-
logico di Rocca e le Università
del Piemonte Orientale e di
Genova.

Ai lavori hanno preso parte,
tra gli altri, Pietro Clemente
(Firenze), Alberto M. Cirese
(Roma), Piercarlo Grimaldi
(Piemonte Orientale), Lorenzo
Massobrio (Torino), Enrica De-
litala (Cagliari) G.Paolo Borghi
(Ferrara). G.Sa 

Sabato 23 giugno a Carpeneto

Dinuovo a convegno
per Giuseppe Ferraro

Carpeneto. Continua in
questo numero il nostro esa-
me delle attività e della pro-
duzione scientifica di Giusep-
pe Ferraro da Carpeneto, nel-
l’anno del centenario della
morte.

La biografia è stata traccia-
ta da Franco Castelli (Isral-
Centro Ferraro di Alessan-
dria).

Uno storico a tutto tondo
Ma l’attività di ricercatore o

“spigolatore” (come con som-
ma modestia si definisce) del
Ferraro non s’arrestava qui.
Accanto ai prediletti scavi de-
mologici, il Ferraro lavora an-
che per ricostruire i linea-
menti della storia secolare
del suo borgo, ed ecco, nel
1873, sulla “Rivista Europea”,
il saggio Antichi Statuti del
Comune di Carpeneto (datato
“Napoli, 1872”), seguito nel-
l’anno successivo, dall’edizio-
ne critica Statuti e ordinazioni
del Comune di Carpeneto, e
ancora, nel 1896, Due docu-
menti aggiunti alla storia di-
plomatica di Carpeneto d’Ac-
qui. Sul versante demologico
o, come si diceva allora, “de-
mopsicologico”, il rapporto
col grande Pitrè, dapprima fi-
liale, poi di salda amicizia,
ebbe un’enorme influenza,
come stimolo a superare i li-
miti della “poesia popolare” e
ad ampliare l’orizzonte della
ricerca, oltre che sui testi
(cantati o narrati), sulle usan-
ze, sulle superstizioni, sulle
credenze, sui proverbi, sulla
ritualità. Se ne ha un segno
palpabile nella collaborazio-
ne, sin dalla sua fondazione,
all’“Archivio per lo studio del-
le tradizioni popolari”, diretto
da Giuseppe Pitrè e Salvato-
re Salomone Marino, in un
arco assai lungo, che va dal
1882 al 1904.

Su questa importante rivi-
sta che, come scrive il Cire-
se, cronologicamente costi-
tuisce in Europa (dopo Mélu-
sine e Folk-lore Record, ini-
ziati nel 1877-79) la terza
grande iniziativa nel campo
delle riviste demologiche”, si
verranno via via pubblicando
ben 37 contributi (alcuni dei
quali in più puntate) del no-

stro, dai Cinquanta giochi
fanciulleschi monferrini alla
Botanica popolare, dalla Nuo-
va raccolta di proverbi o detti
popolari monferrini alle Tradi-
zioni demopsicologiche mon-
ferrine (laiche e religiose),
dalle Spigolature popolar i
monferrine alle Benedizioni e
maledizioni alle Imprecazioni
giuramenti saluti, dal Folklore
dell’agricoltura al Culto degli
alberi, dal Carro nelle tradi-
zioni popolari alla Casa nel
folklore, dalle Formule dei
mendicanti agli “Assempri” in
dialetto monferrino al Tocca-
ferro ecc.

Ma non si deve dimenticare
anche l’interesse linguistico
del Ferraro, influenzato dalle
teorie dell’Ascoli e spinto a ri-
cercare, nello stesso dialetto
del suo paese, quelle “meda-
glie linguistiche” in grado di
fare luce, come i fossili per i
paleontologi, sugli strati più
remoti della lingua e, in parti-
colare, sull’idioma di quei Li-
guri Celti che abitarono la
valle del Po in età preroma-
na. Così nel 1881 esce a Fer-
rara, la prima edizione del
Glossario monferrino (in sole
66 pagine) che otto anni do-
po in edizione accresciuta
(130 pagine) viene edito da
Loescher di Torino.

Le 2367 voci di questo
glossario riescono a darci di
per sé un efficace ritratto del-
la realtà quotidiana del mon-
do paesano, registrando le
parole d’uso comune, le inte-
riezioni, i modi di dire, i pro-
verbi, i nomi di oggetti, attrez-
zi, lavori, usanze ecc.

Come filologo, va ricordata
la sua collaborazione alla col-
lana del Romagnoli di Bolo-
gna, “Scelta di curiosità lette-
rarie inedite o rare dal secolo
XIII al XVIII”, oltre a vari con-
tributi alla “Rivista di filologia
romanza” diretta da Ernesto
Monaci.

In aula
Uomo di scuola, il Ferraro

inizia la sua carriera nel 1871
come professore di ginnasio
in Sicilia, a Mazzara del Vallo
(Trapani), l’anno seguente è
trasferito nelle Puglie, a Lu-
cera (Foggia), nel 1873 è a
Monteleone Calabro, l’anno
successivo è insegnante di li-
ceo a Ferrara, ove lavora una
decina d’anni; promosso pre-
side nel 1885, è inviato a Par-
ma dove soggiorna tre anni;
nominato provveditore agli
studi, nel 1888 è inviato in
Sardegna, a Sassari, ma l’an-
no seguente sarà trasferito
ancora una volta in Emilia,
provveditore per dodici anni a
Reggio Emilia; solo nel no-
vembre 1901 potrà tornare
nel suo Piemonte, a Cuneo
per cinque anni come provve-
ditore e ispettore regionale,
sino alla tappa finale di Mas-
sa Carrara, dal febbraio 1907
alla morte pochi mesi dopo.
(fine seconda puntata -conti-
nua).

G. Sa 

Per il riuscitissimo convegno a Carpeneto

Giuseppe Ferraro
una biografia

A Melazzo festa
di San Guido

Melazzo. Sabato 7 luglio la
Pro Loco, in collaborazione
con il Comune di Melazzo or-
ganizzano la tradizionale Fe-
sta di San Guido, presso il
campo sportivo.

Il programma prevede: alle
ore 17, santa messa; ore
17.30, processione; ore 19,
cena a base di ravioli, salsic-
cia, braciole, patatine e vino
buono; ore 21, serata danzan-
te con l’orchestra “Arcobale-
no”. In caso di maltempo la
manifestazione non verrà rin-
viata, possibilità di cenare in
struttura coperta.

Sassello. In riferimento al
progetto “Liguria Famiglie” va-
rato dalla Regione Liguria con
deliberazione della Giunta re-
gionale n. 930 del 1º agosto
2003, l’Ambito Territoriale So-
ciale n. 30 intende organizza-
re un servizio di “Nido in Fa-
miglia” all’interno dell’edificio
delle ex scuole elementari, si-
te nel Comune di Sassello. Il
“Nido in Famiglia” è un’attività
socio - educativa finalizzata a
favorire, in collaborazione con
la famiglia, l ’armonico ed
equilibrato sviluppo psico -fisi-
co e sociale del bambino dai
9 mesi a 3 anni d’età. Costi-
tuisce, pertanto, un servizio di
supporto alle famiglie per ri-
spondere ai loro bisogni so-
ciali, affiancandole nei loro
compiti educativi. Il servizio
sarà gestito da personale pro-
fessionalmente preparato, in
possesso del titolo di studio
previsto dalla normativa re-
gionale vigente, che provveda
sia al soddisfacimento dei bi-
sogni primari del bambino
(igiene, personale, alimenta-
zione e sonno), sia allo svi-
luppo delle capacità cognitive,
motorie, che alla stimolazione
dell’area socio - affettiva, at-
traverso attività di manipola-
zione, psicomotricità, gioco li-
bero e strutturato e la condivi-
sione di spazi e persone nuo-
ve rispetto alla famiglia. All’in-
terno del “Nido” il bambino
sarà guidato oltre che nell’ap-
prendimento, nell’acquisizio-
ne delle prime regole neces-
sarie al vivere sociale e sarà
stimolato a raggiungere sem-
pre più autonomia, soprattutto
per quanto riguarda la dina-
mica del pasto e dell’igiene
personale. Infatti la finalità del
“nido in famiglia” è quella di
fornire al bambino oltre le cu-

re primarie, un ambiente af-
fettivamente accogliente ed
intimo dove cominciare le pri-
me esplorazioni e scoperte al
di fuori dell’ambiente domesti-
co, naturalmente nel rispetto
della sensibilità e della perso-
nalità di ciascuno. Le finalità
educative del “Nido in Fami-
glia” sono agevolate dal fatto
che il numero di bambini ospi-
tato è più basso rispetto ad
un asilo nido di tipo tradizio-
nale, ciò garantisce una mag-
giore osservazione e cono-
scenza del bambino da parte
delle educatrici e soprattutto
favorisce l’instaurarsi di una
relazione di fiducia, non solo
tra il bambino e le educatrici,
ma anche con le famiglie, che
si cerca di coinvolgere il più
possibile nella conoscenza
dei progressi che il proprio
piccolo svolge all’interno del
nido.

Fasce di utenza: Il servizio
si rivolge a famiglie residenti
nell’Ambito Territoriale Socia-
le n. 30, che comprende i co-
muni di Sassello, Pontinvrea,
Mioglia e Urbe con bambini di
età compresa tra i 9 e i 36
mesi. Attualmente il territorio
è sprovvisto di un servizio di
“Nido”.

Localizzazione del servizio:
La struttura che accoglierà il
“Nido in Famiglia” è situata al
centro del parco giochi del co-
mune di Sassello. Si tratta
dell’ex edificio che ospitava
l’Istituto Comprensivo di Sas-
sello e che attualmente al pia-
no terra accoglie il Centro di
Aggregazione Giovanile. L’edi-
ficio verrà completamente ri-
strutturato grazie agli sforzi
economici delle amministra-
zioni comunali e ai finanzia-
menti regionali in conto capi-
tale già approvati.

Una importante iniziativa

A Sassello progetto
“Nido in Famiglia”

Morbello. “Federico con mamma e papà fa tanti auguri ai non-
ni Marisa e Piero per i loro 50 anni di matrimonio”. Ai coniugi
Gorrino, le felicitazioni dell’intera comunità morbellese, per un
traguardo davvero invidiabile che racchiude una vita vissuta in-
sieme e che rinnova nella memoria e nei sacrifici, l’amore e tut-
to il cammino percorso in tanti anni. E l’augurio di una vita an-
cora lunga e piena di felicità.

A Morbello ai nonni Marisa e Pietro

Nozze d’oro
per i coniugi Gorrino

Da Pareto agli studi di Milano Produzioni
Pareto. Venerdì 22 giugno, presso gli Studi di Milano Produ-

zioni, Romina Gillardo, ventunenne studentessa universitaria di
Pareto, accompagnata dalla sua insegnante di canto, Marina
Marauda, ha registrato un programma di musica che a settem-
bre andrà in onda su All Music Tv.

Romina da alcuni anni studia musica e canto ed attualmente
fa parte della scuola di musica Matra di Terzo. Un “in bocca al
lupo” per il suo futuro.
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Ponzone. Sabato 30 giu-
gno e domenica 1º luglio,
Ponzone ospita il 3º raduno
delle Pro Loco della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”. La
manifestazione, nata su ini-
ziativa del comune di Ponzo-
ne e curata dall’assessore al
Turismo Anna Maria Assan-
dri, ha come obiettivo quello
di accomunare le Pro Loco
della Comunità Montana in
una unica festa, là dove la
Comunità stessa è nata, ha la
sua sede legale, e dove sa-
rebbe logico venisse trasferita
tutta o almeno una parte degli
uffici dalla sede amministrati-
va di Acqui Terme, comune
che con la Comunità Montana
c’entra come i “cavoli a me-
renda”.

Nata sulla falsariga del ra-
duno della “Douja d’Or”, rea-
lizzato nel lontano 1967 ad
Asti, la prerogativa di questa
manifestazione ponzonese è
quella d’essere il più “alto” ra-
duno di Pro Loco che si tiene
nel basso Piemonte, di svilup-
parsi su una piazza che offre
un panorama straordinario,
non per caso Ponzone è la
seconda veduta d’Italia, in un
clima che rende piacevole as-
similare ogni tipo di cibo e, di
possibil i tà, i  visitator i ne
avranno ben quindici.

Da sabato pomeriggio a
domenica gli ospiti di un sol
giorno, i villeggianti che già
hanno iniziato a farsi vedere
nelle seconde case ed i resi-
denti, potranno godersi la fe-
sta, assaporare i piatti prepa-
rati dalle delle Pro Loco che
saranno presenti in piazza
Italia, piazza della parrocchia-
le di San Michele Arcangelo e
via Negri di Saint Front. Se la
gastronomia è al centro del
“raduno”, il contorno si pre-
senta quanto mai interessan-
te già a par tire da sabato
quando inizierà al serata dan-
zante con “Lucky e Gianni”;
poi si proseguirà con l’esibi-
zione di balli caraibici per fini-
re con la danza del ventre.

La domenica mattina è de-
dicata in gran parte all’esposi-
zione ed alla vendita dei pro-
dotti degli imprenditori che
hanno le aziende nel territorio

della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”; quindi la di-
stribuzione delle specialità
gastronomiche per il pranzo
di mezzogiorno nel clima gra-
devole dei 630 metri d’altitudi-
ne di piazza Italia e dintorni,
poi la serie di spettacoli anco-
ra con le musiche di Lucky e
Gianni in sottofondo; per i più
piccoli l’animazione con la
struttura gonfiabile del
“Gummy Park” il cui accesso
sarà gratuito. Tutti fermi e con
gli occhi bene aperti attorno
alle ore 15 quando inizierà lo
spettacolo di magia sostiuito,
alle ore 17, dall’esibizione de-
gli sbandieratori “Borgo San
Marzanotto” del Palio di Asti.

Queste le quindici Pro Loco
della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” che parteci-
pano alla 3ª edizione del ra-
duno ed i piatti che propongo-
no: Pareto, carne alla piastra;
Arzello di Melazzo, panini d’-
Luiss; Miogliola di Pareto,
carpaccio di polpo; Ponzone,
budini; Cimaferle di Ponzone,
panini con salciccia; Cavato-
re, funghi fritti; Bistagno, por-
chetta; Denice, ravioli; Mon-
taldo di Spigno, totani fritti;
Castelletto d’Erro, macedo-
nia di pesche; Moretti di Pon-
zone, gulasch; Bandita di
Cassinelle, crepes; Prasco,
focaccia al formaggio e pizza;
Grognardo, farinata; Melaz-
zo, spaghetti allo stoccafisso.

w.g.

30 giugno, 1º luglio in 15 al 3º raduno

Ponzone le pro loco
del “Suol d’Aleramo”

Pontinvrea: sfilata storica l’8 luglio
Pontinvrea. La Pro Loco di Pontinvrea, organizza per dome-

nica 8 luglio, in collaborazione con l’Oxford International School
di Savona di Mary Paris e Luigi Zino, la prima manifestazione
medioevale con sfilata storica.

Alla sfilata parteciperanno Gruppi Storici come la “A Campa-
nassa Marchesi di Ormea Rocchetta” con personaggi raffigu-
ranti il Marchese e la Marchesa del Carretto, personaggi storici
del periodo dal 1200 al 1300, poi damigelle, soldati, conti, nobi-
li, tamburini, portatori di stendardo ed altre figure in costume di
quel periodo. La sfilata inizierà alle ore 19,30 partendo dalla
piazzale del Palazzetto dello Sport, proseguirà per piazza Indi-
pendenza, e via Casone per arrivare allo “Chalet delle Feste”
dove si svolgeranno duelli all’arma bianca. Alla fine, dopo il
duello, la “lotta” continuerà “contro” la “Pasta e Fagioli” il classi-
co piatto preparato dalle abili mani dei cuochi della Pro Loco di
Pontinvrea presieduta da Silvia Pessano.

Melazzo . Domenica 24
giugno i volontari dell’Orato-
rio “S. Guido” e del Vama
(associazione volontariato
assistenza Melazzo Arzello)
di Melazzo hanno collabora-
to insieme per festeggiare gli
anziani della comunità me-
lazzese.

Novità di quest’anno è che
con i nonni hanno festeg-
giato anche molti bambini di
ogni fascia di età.

Con la presenza di due ec-
cezionali intrattenitori Matteo
e Simone, i bambini si sono
veramente divertiti parteci-
pando a molteplici giochi e
alla rottura di ricche pento-
lacce.

A turno, i bambini benda-
ti a dovere, sotto l’abile gui-
da di ciascun nonno, con
sorprendenti bastonate cer-
cavano di rompere le pan-
ciute pentolacce per correre
ad accaparrarsi le sorprese.

Anche i nonni avevano le
loro pentole da rompere e
hanno partecipato al gioco
tra gli applausi di tutti e le
sonore risate dei bambini più

divertiti che mai.
A metà pomeriggio è sta-

ta servita una buona me-
renda a base di gustose e
saporite focacce, nocciole
zuccherate e torte dolci of-
ferte da mamme di buona
volontà.

Tutta la festa è stata ac-
compagnata dalla musica del
gruppo dei ragazzi di Me-
lazzo che, sotto l’abile guida
di Marino, hanno regalato a
tutti un “Motivo” per ricorda-
re piacevoli momenti della
loro vita.

È stata sicuramente una
domenica diversa dalle soli-
te per la partecipazione di
molte persone, per l’abilità
di Simone e Matteo nel sa-
per intrattenere i bambini,
per i bravi musicisti, ma an-
che per i due gruppi di vo-
lontari che hanno saputo uni-
re le loro esperienze e col-
laborare con affiatamento per
la riuscita della festa.

Un sincero grazie a tutti
quelli che hanno contribuito
per rendere piacevole ogni
cosa.

Volontari Oratorio S. Guido e Vama

Melazzo, festeggiati
anziani della comunità

Sassello. Nell’ambito del
progetto “Giovo Bike: due ruo-
te nella natura tra mare e
montagna” la Comunità Mon-
tana “del Giovo” ha promosso
una ser ie di escursioni in
mountain bike per far scoprire
agli appassionati un territorio,
alternativo alla costa, che of-
fre la possibilità di trascorrere
un momento di vacanza abbi-
nato allo sport in piena sinto-
nia con l’ambiente circostan-
te. Nel mese di luglio tre sono
le escursioni programmate in
collaborazione con alcuni ri-
storanti e bed & breakfast del
posto e con il supporto del-
l’Associazione Sportiva “Gio-
vo Promo Sport” composta da
accompagnatori con patenti-
no dell’Accademia Nazionale
di Mountain Bike 

Domenica 1º luglio a Stel-
la. Ritrovo ore 9, in frazione
Santa Giustina presso la chie-
sa. Percorso molto panorami-

co che si affaccia sulle cinque
frazioni di Stella e spazia sul-
l’entroterra e sulla costa con
vista sul porto di Savona. Dif-
ficoltà: media. Durata mezza
giornata. Domenica 15 luglio
a Urbe. Ritrovo ore 9, in fra-
zione San Pietro presso la
chiesa. Percorso rilassante e
tranquillo tra i boschi che an-
cora oggi custodiscono testi-
monianze del passato come
le incisioni rupestri e ricchi di
funghi, piccoli frutti e casta-
gne Difficoltà: media. Durata
mezza giornata Domenica 29
luglio a Mioglia. Ritrovo ore 9,
in piazza Generale Rolandi. Il
percorso si snoda lungo un
paesaggio caratterizzato da
basse colline segnate da ca-
lanchi che preannunciano il
vicino panorama delle langhe.
Difficoltà: Media. Durata: Mez-
za giornata. I bambini dai 9
anni possono partecipare con
un percorso alternativo.

Comunità Montana “del Giovo”

Con la mountain bike
nel sassellese e dintorni

Arzello di Melazzo. Si è
concluso con uno straordina-
rio successo, domenica 17
giugno, il 1º memorial “Irene
Ricci”. Un motoraduno aperto
a tutti gli appassionati di moto
e dedicato alla giovane arzel-
lese scomparsa lo scorso an-
no all’età di 37 anni. Irene
Ricci era vigile urbano ad
Alessandria e coltivava una
grande passione per le moto;
per questo gli amici della Pro
Loco di Arzello hanno voluto
dedicargli una giornata nella
quale, al centro, ci fosse la
moto.

Il motoraduno è stato orga-
nizzato con meticolosa atten-
zione, è iniziato il mattino con
gli accrediti e la consegna
delle borse omaggio. Dopo,
gli ottanta ed oltre motocicli-
sti, scortati dai mezzi dei vigili
urbani di Acqui e delle Comu-
nità Montana “Suol d’Alera-
mo” e Collinare “Alto Monfer-
rato Acquese”, hanno iniziato
il percorso predisposto dagli

organizzatori; da Arzello, ver-
so Nizza Monferrato per visi-
tare la Cantina vitivinicola di
Giovanni Piacenza dove è av-
venuta la degustazione dei vi-
ni e prodotti tipici locali, poi il
ritorno ed il pranzo nei locali
della Pro Loco.

Nel pomeriggio, i centauri
sono stati premiati dal presi-
dente della Pro Loco Giorgio
Bussolino, dai genitori di Ire-
ne Ricci, Pino e Piera, dalla
sorella Ivana e dal fidanzato
Sergio. Il trofeo “Irene Ricci” è
andato ai centauri della “Ma-
donnina dei Centauri” di Ales-
sandria, numerosi altri premi
sono stati poi distribuiti alle
varie categorie di moto. «Rin-
graziamo - sottolinea Giorgio
Bussolino - tutti coloro che ci
hanno supportato in questo
primo raduno; gli sponsor e
tutti coloro che hanno lavorato
perché tutto si svolgesse sen-
za intoppi». L’appuntamento è
per il 2º “Memorial Irene Ric-
ci”. w.g.

Straordinario successo del 1º motoraduno

Ad Arzello memorial
“Irene Ricci”

Anna Maria Assandri
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Carpeneto. Negli ultimi an-
ni l’impressione di un cambia-
mento climatico nelle nostre
zone è stata avvertita in ma-
niera generalizzata, in parti-
colar modo quest’anno, con le
viti visibilmente in anticipo di
10-15 giorni al momento della
fioritura. Una precisa valuta-
zione di quelle che sono le
variazioni è stata fatta dalla
Tenuta Cannona, il centro
sperimentale vitivinicolo della
Regione Piemonte che ha se-
de a Carpeneto.

Da 15 anni presso la Tenu-
ta Cannona si raccolgono i
principali dati meteorologici, e
dal 2005 sono partiti due pro-
getti che, in maniera diversa,
permettono di monitorare il
comportamento della vite a
seconda dei mutamenti clima-
tici e stagionali. Il primo pre-
vede l’osservazione plurien-
nale delle fasi fenologiche
(germogliamento, fioritura, in-
vaiatura o cambiamento di
colore, maturità) dei vitigni al
fine di verificare la risposta
vegetativa, rispetto ai dati cli-
matici delle diverse annate,
onde creare un archivio anali-
tico per ogni varietà, che con-
senta di esaminare le intera-
zioni vitigno-ambiente. Il se-
condo è invece condotto dal-
l’Accademia di Agricoltura di
Torino insieme a IMAMOTER
(CNR) e Settore Fitosanitario
Regionale, con il coordina-
mento del prof. Lisa, ed ha
come fine proprio la creazio-
ne di un modello previsionale
che, in base alle osservazioni
climatiche dei periodi intercor-
renti tra le diverse fasi fenolo-
giche della vite, possa contri-
buire a fornire ai viticoltori
previsioni indicative delle date
di invaiatura e di maturazione
dell’uva, in particolare di tre
dei vitigni più diffusi nel Basso
Piemonte: barbera, dolcetto e
moscato.

Il gruppo di lavoro della
Cannona, coordinato dalla
dott.ssa Gabriella Bonifacino,
ha preso in esame i dati rac-
colti dalle moderne stazioni di
rilevamento - le cosiddette ca-
pannine meterologiche - posi-
zionate sul territorio ed ha ef-
fettuato una meticolosa serie
di rilievi fenologici nei vigneti.
«Quest’annata - ci dice la
dott.ssa Elisa Paravidino - dai
dati meteo raccolti fino ad ora
risulta molto peculiare sia per
le piogge, scarse durante tut-
to l’inverno e la primavera fino
a inizio maggio, sia per le
temperature, particolarmente
miti anche nei mesi invernali,
tanto da aver raggiunto rara-
mente gli 0ºC. Queste condi-
zioni particolari hanno portato
ad un risveglio vegetativo an-
ticipato, che nel momento del
germogliamento ha raggiunto
i 10/15 giorni, a seconda dei
vitigni. Fortunatamente dalla
metà del mese di maggio ad
oggi le piogge sono state più

abbondanti (anche superiori
alla media) con conseguente
abbassamento delle tempera-
ture, e questo ha portato la
vegetazione a rallentare il suo
sviluppo. Nonostante ciò, la
vendemmia si prevede antici-
pata, quindi abbiamo utilizza-
to nostra banca dati, fenologi-
ci e meteorologici, per preve-
dere la probabile data di ven-
demmia attraverso il calcolo
del numero medio di giorni
che intercorrono dalla fioritura
alla maturazione».

«Abbiamo considerato -
prosegue la dott.ssa Paravidi-
no - alcuni dei vitigni più diffu-
si e con date di maturazione
che vanno dal precoce, char-
donnay e moscato; a media,
cortese e dolcetto; a tardiva,
barbera e nebbiolo. Questo
impone quindi i lavori di pre-
parazione della cantina e del
parco macchine in tempi mol-
to brevi, ed anche di organiz-
zazione del personale, sia per
quanto riguarda le ferie dei di-
pendenti che le assunzioni
stagionali».

«Si precisa - conclude la
dott.ssa Paravidino - che i dati
sono riferiti al territorio di Car-
peneto, e che quindi per altre
zone di produzione le date
previste potranno variare con
anticipi anche considerevoli».

Le rilevazioni del gruppo di
lavoro della Cannona di Car-
peneto, prospettano un antici-
po di circa dieci giorni rispetto
alla media degli ultimi 5 anni,
fermo restando che freddo e
pioggia a fine giugno e a lu-
glio potrebbero modificare le
previsioni riportando la ven-
demmia piu? vicina ai periodi
tradizionali.

«La scelta di redigere e di-
vulgare questo comunicato -
sottolinea la coordinatrice
dott.ssa Gabriella Bonifacino -
è motivata dalla considerazio-
ne che, con una vendemmia
anticipata, tante potrebbero
essere le problematiche da
affrontare, fra cui oltre alla lo-
gistica, con tempi di raccolta,
trasporto e pigiatura decisivi
ai fini qualitativi, le incognite
di una maturazione in condi-
zioni e tempi insoliti e di una
vendemmia da effettuare a
temperature molto più elevate
del consueto. L’invito a tutti i
soggetti della filiera vitivinico-
la è pertanto quello di orga-
nizzarsi per essere comunque
in grado di effettuare, anche
quest’anno, tutte le operazioni
vendemmiali al momento otti-
male di maturazione delle
uve, per garantire in ogni ca-
so elevati livelli qualitativi del-
le produzioni».

La tabella con le previsio-
ni di inizio vendemmia:
chardonnay, dal 16 agosto;
moscato, 24 agosto; dolcetto,
30 agosto; cortese, 8 settem-
bre; nebbiolo, 13 settembre;
barbera, 15 settembre.

w.g.

Pontinvrea. Due giorni
molto intensi per “Ener-legno
Expo”, la fiera del legno e del-
l’energia organizzata dalla
Comunità Montana “del Gio-
vo” grazie al progetto Interreg
“Robinwood” della Regione
Liguria, che ha visto impe-
gnati operatori del settore,
tecnici, amministratori locali e
i funzionari della Comunità
Montana del Giovo che hanno
seguito e monitorato la mani-
festazione passo passo.

La manifestazione ha preso
il via venerdì 22 giugno con la
breve conferenza stampa nel-
lo “Chalet delle Feste” di Pon-
tinvrea dove Daniele Bu-
schiazzo, vice sindaco di Pon-
tinvrea e vice presidente della
Comunità del Giovo, ha aper-
to ufficialmente la tre giorni di
“Ener-Legno Expo”. Hanno
successivamente preso la pa-
rola l’Assessore Regionale
Giancarlo Cassini che ha sot-
tolineato l’importanza della
iniziativa ribadendo come, at-
traverso la filiera del legno, si
possano utilizzare e sviluppa-
re nuove e importanti risorse
e come tali risorse possano
essere funzionali all’insedia-
mento in realtà come quelle
dell’entroterra del savonese;
poi è toccato all’Assessore
Provinciale Giampiero Filippi
che ha sottolineato l’impor-
tanza del progetto e successi-
vamente il cavalier Anselmo
Biale, presidente della Comu-
nità del Giovo, ha ringraziato
coloro che hanno affiancato
gli Enti promotori del progetto
nel realizzare la manifestazio-
ne. Nella spaziosa struttura
dello “Chalet delle Feste” di
Pontinvrea, erano presenti i
sindaci di Sassello, Dino Zu-
nino, di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo, di Giusvalla, Elio
Ferraro, il presidente della
Comunità Montana del Pollu-
pice, numerosi amministratori
locali, il comandante del Cor-
po Forestale dello Stato di
Sassello maresciallo Frasson,
e numerosi espositori che, nel
primo pomeriggio di venerdì
hanno iniziato ad occupare gli
spazi loro riservati.

La manifestazione si è svi-
luppata su due aree nel co-
mune di Pontinvrea, nei pres-
si dello sferisterio ed in loca-
lità Casermette di Giovo Ligu-
re, ed a Sassello per ciò che
concerne i seminari ed i con-
vegni. Oltre ogni previsione la
presenza degli espositori che
a Pontinvrea hanno presenta-
to novità nel settore delle cal-
daie, delle macchine forestali
e della lavorazione del legno;
hanno affiancato gli esposito-
ri, promuovendo una serie di
iniziative legate al territorio le
Associazioni Agricole, Unione
Agricoltori, Coldiretti e CIA, il
Corpo Forestale dello Stato

ed i volontari della Protezione
Civile. Senz’altro la prima edi-
zione si chiusa con un bilan-
cio positivo: ben quattordici
espositori di caldaie, sei di
macchine agricole, sei dimo-
strazioni pratiche di macchine
forestali (tra cui due teleferi-
ca) e un numeroso pubblico
soprattutto nei giorni di saba-
to e domenica.
“Siamo contenti dell’iniziativa,
che ha riscontrato favori sia
fra gli operatori del settore fo-
restale, sia fra il pubblico –
spiega il Vice Presidente della
Comunità Montana del Giovo,
Daniele Buschiazzo – senz’al-
tro diventerà un appuntamen-
to a cadenza annuale. L’obiet-
tivo è stato quello di far tocca-
re con mano i progressi rag-
giunti in questo campo e ac-
crescere la sensibilità verso
l’utilizzo del legno sia come
combustibile, che come mate-
riale da costruzione. Dopo
che i boschi erano stati ab-
bandonati a favore di combu-
stibili di più facile gestione,
ora si assiste ad un ritorno al-
la legna come combustibile,
visti i prezzi che hanno rag-
giunto il gasolio e il gas. Com-
pito della Comunità Montana
deve essere quello di farsi ca-
rico di governare questo pro-
cesso con adeguate politiche
di informazione e di gestione.
Il passo successivo sarà quel-
lo di far partire la filiera del le-
gno sul nostro territorio facen-
do partire qualche piccolo im-
pianto a biomasse per teleri-
scaldamento (sul PSR hanno
presentato già domanda in
questo senso i Comuni di
Giusvalla, Sassello e Urbe e
cinque privati). Infatti, una po-
litica coordinata di recupero
dei residui forestali, intesi co-
me i prodotti del bosco difficil-
mente suscettibili di valutazio-
ne economica, permetterebbe
di valorizzare efficacemente
l’intero patrimonio boschivo
del nostro territorio, anche il
legname di qualità. Conte-
stuale alla partenza di questi
impianti, dovrà essere avviata
una discussione con le asso-
ciazioni di categoria, per capi-
re se ci siano gli spazi per
creare un consorzio forestale
con le imprese che sono in lo-
co».

w.g.

Sassello. Anche Sassello
ha dedicato una particolare
attenzione ad “Ener - Legno
Expo” ospitando una serie di
seminari e convegni che nei
due giorni della manifestazio-
ne hanno coinvolto operatori
del settore, tecnici, ammini-
stratori e oltre ai sindaci dei
comuni di Sassello e Pontin-
vrea che hanno ospitato il
grande evento, anche Mioglia,
Giusvalla, Urbe e Stella.

Presso la sala riunione del-
l’Istituto Comprensivo di Sas-
sello sono stati sviluppati due
seminari; il primo “L’installa-
zione e la gestione di moder-
ne caldaie a combustibili le-
gnosi” ha visto alternarsi da-
vanti ad un pubblico di addetti
ai lavori il dott. Valter France-
scato che ha analizzato le
“tecnologie esistenti per la
combustione delle biomasse”
ed il dott. Luca Marigo (Area
manager del Termochemical
Power Group - Dipartimento
macchine, sistemi energetici
e trasporti Dimset - Università
degli Studi di Genova) che ha
trattato il tema degli “Impianti
di teleriscaldamento a cippato
forestale nella Comunità Valli
Stura ed Orba”. Grande atten-
zione ha destato il secondo
seminario che ha avuto come
oggetto la “Vendita del calore
per operatori Agro-Forestali”
che ha visto i relatori dott. Eli-
seo Antonini dell’“Associazio-
ne Italiana Energia Legno” e il
dott. Alberto Colucci di Agen-
Biella, analizzare i particolari
di un mercato che presenta
grandi possibilità d’espansio-
ne ed è comunque legato a
normative ed una contrattuali-
stica ben definite.

Il ciclo sassellese di Ener
Legno Expo si è concluso do-

menica, al teatro comunale,
con i l  convegno aper to al
pubblico sull’attivazione delle
“Filiere Locali”. Un convegno
che ha visto la presenza di
tanti addetti ai lavori, di perso-
ne meno coinvolte diretta-
mente ma interessate all’ar-
gomento tanto che la sala del
teatro era praticamente gre-
mita. Il sindaco Dino Zunino
ed il presidente della Comu-
nità Montana cav. Anselmo
Biale hanno portato il saluto
delle rispettive amministrazio-
ne, il vice presidente poi pre-
sidente della Comunità Mon-
tana “del Giovo” Daniele Bu-
schiazzzo ha aperto il conve-
gno. Gli argomenti hanno su-
scitato un notevole interesse,
si è avuta la percezione ben
chiara di quelle che sono le
potenzialità del settore nella
relazione di Damiano Penco
funzionario delle struttura “Po-
litiche della Montagna della
Regione Liguria” che ha ana-
lizzato le prospettive esistenti
nel PSR (Piano sviluppo re-
gionale) che prende in esame
le biomasse legnose e del
dott. Marino Berton, agrono-
mo, direttore dell’A.I.E.L. che
ha illustrato quali possono es-
sere le opportunità per le im-
prese agro-forestali nell’ambi-
to della legno-energia. Un
aspetto che ha interessato,
ha coinvolto il pubblico ed ha
messo in luce quante e quali
sono le potenzialità di un ter-
ritorio come quello di Sassello
e dei comuni limitrofi. Nel cor-
so del convegno sono poi sta-
te analizzate la sostenibilità
ambientale ed economica del-
la filiera “bosco - energia” nel-
l’Appennino e le esperienze
della filiera “Legno - Energia”
nella provincia di Biella dove
si tiene la più importante ras-
segna italiana del settore. Il
dibattito e le conclusioni del-
l’assessore regionale all’Am-
biente Franco Zunino hanno
concluso il convegno lascian-
do lo spazio per diverse con-
siderazioni, ma con la consa-
pevolezza che l’entroterra Li-
gure e di conseguenza il bas-
so Piemonte hanno in mano
possibilità che debbano esse-
re sfruttate nel più breve tem-
po possibile. w.g.

Mioglia: le fotografie
di Gianni Berengo Gardin in mostra

Mioglia. Per tutto il mese di agosto, la mostra itinerante di
Gianni Berengo Gardin “Un paesaggio italiano” sarà ospitata
nell’edificio scolastico di piazza Rolandi a Mioglia. La raccolta
di fotografie di Gianni Berengo Gardin ha come preciso punto
di riferimento il territorio della Comunità Montana “del Giovo” e,
prima che Mioglia è già stata al centro delle attenzioni da tan-
tissimi visitatori a Genova, nelle prestigiose sale del palazzo
Ducale.

Analisi del centro “La Cannona”

Cambiamento climatico
vendemmia anticipata

Organizzata dalla comunità montana del Giovo

Pontinvrea, la fiera
del legno e dell’energia

Gabriella Bonifacino

Progetto interreg “Robinwood”

Anche a Sassello
“Ener - legno expo”
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Acqui Terme. È una fase
d’attesa per l ’Acqui che
aspetta di sapere cosa se ne
farà l’Alessandria dell’attac-
cante Marco Montante; che
aspetta di sapere cosa po-
trebbe cambiare in società - si
parla di nuovi arrivi uno da ol-
tre le mura, l’altro di un im-
prenditore che opera ad Ac-
qui ed è da diversi anni legato
al mondo del calcio - che
aspetta per fare gli ultimi tre,
quattro o cinque ritocchi.

Franco Merlo è stato chia-
ro: “Con Montante c’è un ac-
cordo ed il giocatore molto
correttamente ha rifiutato ogni
altro contatto, però noi non
possiamo andare ad interferi-
re con quelle che sono le de-
cisioni dell’Alessandria che è
proprietaria del cartellino”. Poi
è stato altrettanto chiaro:
“Montante o chiunque altro
arriverà sarà l’ultimo innesto
per l’attacco. Ho grande fidu-
cia in Boscaro (attaccante
cresciuto nelle giovanili del
Casale ed arrivato dal San
Carlo ndr) e credo che con
lui, con Massaro, con la con-
ferma di Mollero, con l’innesto
di un giovane ed un acquisto
importante l’Acqui in prima li-
nea sarà al completo. Bosca-
ro è il giocatore ideale per noi
- aggiunge Franco Merlo - sa
cosa vogliamo e lui sa che il
posto da titolare dovrà guada-
gnarselo. Non ci saranno più
quelle difficoltà che sono esi-
stite nell’ultimo campionato
quando era impegnativo far
sedere in panchina Vottola o
Minniti”.

Tutto ciò probabilmente si-
gnifica, nel linguaggio di Fran-
co Merlo, che dopo Montante,

il cui ingaggio potrebbe già
essere stato definito in setti-
mana, arriverà ancora una
punta di assoluto valore e
quindi Boscaro e Mollero sa-
ranno destinati alla panchina
mentre ci sarà ancora spazio
per il giovane che potrebbe
essere il camerunense Sa-
muel Mba, classe ’88, in forza
nelle giovanili del Cuneo che
l’Acqui ha già provato nelle
amichevoli con Genoa prima
squadra e primavera. Un at-
tacco quasi completamente
nuovo, che ha perso il suo
pezzo migliore, Nicola Minniti,
un giocatore di peso come
Franco Vottola, ma che non
per questo sarà di minor
spessore, anzi, in questo suo
valutare con la massima at-
tenzione il mercato, Franco
Merlo lascia intendere, sag-
giamente e senza scoprirsi,
che sarà ancora più forte.

Un “under” per il centro-
campo, che ha perso Bocchi,
Graci e Rosset ma trovato lo

straordinario (così dice chi lo
ha visto all’opera) Giuseppe
Misso, ed un difensore cen-
trale saranno gli altri innesti
nella rosa a disposizione di
Merlo che inizierà la prepara-
zione il sei di agosto con una
serie di doppie sedute, la
mattina allo Sporting Club
“Villa Scati” di Melazzo ed il
pomeriggio sul nuovo sinteti-
co del campo d’allenamento
di via Trieste. La prima uscita
della stagione l’11 agosto alle
20.30 all’Ottolenghi contro il
Torino.
Campagna dell’Acqui
campionato 2007-2008

Cessioni: Minniti (a), Vottola
(a), Graci (c), Rosset (c), Boc-
chi (c) Parodi (p), Delmonte
(d), Giacobbe (d).

Acquisti: Misso (c) dal Salò,
Boscaro (a) dal San Carlo.

Trattative: Montante (a) dal-
l’Alessandria; Samuel Mba (a)
dal Cuneo; Paolo Zirafa (a)
dalla Pro Belvedere.

w.g.

Cairese. Stand by è la si-
tuazione in cui si trova attual-
mente la Cairese dopo le
esternazioni del presidente
Franco Pensiero e dopo che il
neo eletto sindaco, Flavio
Briano, si è fatto avanti per
cercare di imprimere una
svolta al cammino della so-
cietà giallo-blu.

Da una parte Pensiero, noto
imprenditore nel settore tra-
sporti, da diciassette anni alla te-
sta del club di località Vesima,
ha ribadito a chiare lettere: “So-
no stanco di essere lasciato so-
lo. Per evitare che la società
perda tutto retrocedendo in Ter-
za Categoria sono ancora di-
sposto a sobbarcarmi il costo
dell’iscrizione, mai poi basta”.
Dall’altra il sindaco Briano ha
garantito il suo appoggio: “Av-
vierò una serie di contatti con
imprenditori locali affinché ven-
ga supportata una realtà spor-
tiva importante come la Cairese
che è un volano promozionale e
di tradizioni che Cairo ha il do-
vere di salvaguardare”.

Come andrà a finire lo si sa-
prà solo nei prossimi giorni. Il
d.g. Carlo Pizzorno che è l’ani-

ma della società non si sbilan-
cia: “Spero che alla fine la Cai-
rese riesca a venire fuori da
questo impasse e possa anco-
ra una volta essere tra le prota-
goniste del calcio regionale e,
soprattutto a livello giovanile,
continuare ad essere una delle
più attive società della Liguria.
Non dimentichiamo che la Cai-
rese organizza uno dei più im-
portanti tornei giovanili noto non
solo in Italia ma in tutta Europa
ed ha un settore giovanile con
circa duecentocinquanta giova-
ni”.

Intanto in casa giallo-blu
non sono rimasti con le mani
in mano; la prima notizia ri-
guarda la conferma di mister
Enrico Vella alla guida dell’un-
dici giallo-blu che, come tutti,
aspetta l’evolversi delle tratta-
tive: “Spero che la situazione
si sblocchi e si possano pren-
dere le prime decisioni. Que-
sta è una squadra che non ha
bisogno di molti ritocchi per
essere competitiva in Promo-
zione, il gruppo è solido e col-
laudato e può fare bene”.

In attesa degli eventi e che
l’appoggio degli imprenditori a

patron Pensiero metta sulla
giusta rotta la truppa giallo-
blu, si hanno già le prime indi-
screzioni sulle strategie di
mercato che però non vengo-
no confermate. Non molti mo-
vimenti in entrata, certa la
partenza di Cattardico che ha
mercato in “Eccellenza” e for-
s’anche “Interregionale”, di
Capurro, Contino, Dessì, la
Cairese dovrebbe fare qua-
drato con il vecchio gruppo, lo
stesso che due anni fa aveva
centrato la qualificazione ai
play off. w.g.

Calamandrana. Prende
quota lentamente, ma in ma-
niera progressiva, il mercato
della Calamandranese. I gri-
giorossi del presidente Poggi,
dopo la riconferma di mister
Daniele Berta sulla panchina,
si stanno guardando intorno
alla ricerca di elementi per
completare e rafforzare una
rosa già forte, che, ci informa
il presidente, non sarà stravol-
ta. «Al momento stiamo com-
pletando gli incontri coi gioca-
tori per le varie riconferme»,
rivela il massimo dirigente gri-
giorosso. «Entro la fine della
settimana - prosegue - do-
vremmo senz’altro concludere
i colloqui». Intanto, un acqui-
sto è già stato annunciato:
«Abbiamo concluso un accor-
do con Carozzi, reduce dall’e-
sperienza al Sassello, che
verrà a rafforzare il nostro
centrocampo. Ora ci concen-
treremo sulla ricerca di una
punta, un forte centravanti,
che però non sarà facile repe-
rire sul mercato».

Nel frattempo, i punti fermi
sono piuttosto chiari: la setti-
mana che si sta concludendo
ha portato al riscatto di Pari-
sio e di Riccardo Bertonasco,
che quindi resteranno a Cala-
mandrana anche il prossimo
anno. La carta d’identità inve-
ce, impedisce una riconferma
per altri due classe ’87, Ferra-
ris e Pasin, che non rientrano
più in quota-giovani e saran-
no probabilmente lasciati libe-

ri. «Stiamo cercando degli un-
der, classe ’88 e ’89 - aggiun-
ge Poggio - e abbiamo collo-
qui intavolati con l’Asti che
presto potrebbero portare a
qualcosa di concreto. Presto
parleremo anche con l’Ac-
qui».

Per il portiere, invece, si at-
tende una verifica delle condi-
zioni di Cimiano, ma Poggio è
molto chiaro: «Se si è ripreso
completamente dall’incidente,
il numero uno resta sicura-
mente lui. Altrimenti, dovremo
andare sul mercato anche per
un por tiere...». Una frase,
questa, che lascia intuire che
Gilardi, nonostante l’ottimo gi-
rone di ritorno disputato, po-
trebbe lasciare il club. M.Pr

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 24 giugno si è svolto
a Montechiaro d’Acqui il pri-
mo torneo di calcio giovanile
ospitato dalla struttura sporti-
va del circolo “La Ciminiera”. Il
paese è stato letteralmente
“invaso” dai bambini e dalle
loro famiglie per una giornata
non-stop di incontri tra le ca-
tegorie Scuola Calcio, Pulcini
’98, Pulcini ’96-’97 ed Esor-
dienti. Alle 13, breve sosta
nella struttura attrezzata del
circolo per consumare un
buon pranzo offerto gratuita-
mente ai piccoli calciatori.

Nel pomeriggio si sono di-
sputate le finali e a seguire le
premiazioni con circa 120 bam-
bini premiati, oltre alla consegna
dei trofei e delle coppe per le
squadre partecipanti: U.S. Tor-
retta Asti, A.S.D. Ovada, Bista-
gno e Montechiaro. Un ricono-
scimento particolare va ai re-
sponsabili, ai bambini ed ai ge-
nitori delle squadre per la cor-
rettezza e sportività dimostrate.
Al termine di una giornata di
sport, gli organizzatori porgo-
no un ringraziamento partico-
lare ai gestori del Circolo, Mau-
rizio e Nadia, al cuoco Elio, al
Comune di Montechiaro, agli
arbitri in divisa federale Agosta
e Barisone, ai mister Walter
Bocchino, Gino Caratti e Gian-
ni Caligaris ed ai genitori che si
sono improvvisati camerieri tut-
tofare ed hanno portato squisi-
te torte.

Una bella esperienza, da ri-
petere nella prossima stagio-
ne, sia per i contenuti sportivi
che ricreativi e culturali.

Acqui Terme. La Sorgente
si prepara ad affrontare il
campionato di “Prima Catego-
ria”, il secondo della sua sto-
ria, partendo da una confer-
ma, quella di Enrico Tanga-
nelli. Il mister, acquese di
adozione, genovese di nasci-
ta, Genova Sestri per la preci-
sione, sarà ancora alla guida
dei giallo-blu di patron Silvano
Oliva. Dopo l’ottimo risultato
del campionato d’esordio, un
quinto posto di assoluto valo-
re, Silvano Oliva ha già in
mente la Sorgente del futuro -
“Una squadra con qualche ri-
tocco, ma che sarà sempre
più legata al settore giovanile
dal quale attingeremo ancora
a piene mani” - che avrà co-
me obiettivo quello di confer-
mare e magari migliorare il
piazzamento dell’ultimo cam-
pionato e strizzare l’occhioli-
no ai play off.

Con Tanganelli verrà con-
fermata gran parte dei titolari;
lasceranno i campi di via Po
Pianicini che torna in Liguria,

poi Luongo e Alberto Zunino
alle prese con problemi fisici
che ne potrebbero condizio-
nare il rendimento, quindi Lu-
ca Marengo che ha già otte-
nuto il patentino e quindi po-
trebbe subito fare l’allenatore,
poi Lavezzaro e Annecchino.

Sul fronte arrivi probabile il
ritorno di Piero Guarrera, lo
scorso anno in forza al Sas-
sello, team dal quale potreb-

bero approdare in giallo-blù
anche Riky Bruno ed Ezio Fa-
raci. A completare la rosa gli
innesti dal settore giovanile di
Ghione, classe ’91, Barbasso,
’89, e Cignacco, ’88. I tre an-
dranno in ritiro con la squa-
dra; ritiro il cui inizio è antici-
pato al 7 o 8 agosto per pre-
parare meglio la coppa Pie-
monte di prima categoria alla
quale la Sorgente partecipa
per la prima volta.

“Per ora abbiamo inserito tre
giovani - sottolinea patron Oliva
- ma potrebbero essere anche
di più, molto dipenderà da come
procederemo in coppa Pie-
monte.Noi siamo abituati a pun-
tare sui giovani e credo che an-
che quest’anno ci daranno del-
le grandi soddisfazioni”.

Campagna di rafforzamen-
to che non è ancora conclusa,
con Oliva che è sulle tracce di
una prima punta da affiancare
a Piero Guarrera e, proprio la
punta potrebbe essere il col-
po più importante della cam-
pagna acquisti. w.g.

Acqui Terme. Si è disputata la prima giornata
del 3º memorial “Martina Turri”. Iniziato lunedì 18 giu-
gno, il torneo ha visto, nella prima gara, i padroni di
casa del Country Club 1 avere la meglio sul Ponzo-
ne per 2-1; nella seconda sfida il Gommania ha vin-
to di misura per 4-2 contro la G.M.

Martedì 19 giugno, il P.d.A.2007 ha esaltato il pub-
blico imponendosi sui Banana Joe per 14 a 1, men-
tre la seconda gara ha visto vincitrice la compagine
del “Gelateria Il Peccato” su “Provami Aquolina” per
4-1. Giovedì 21 giugno serata ricca di gol con le par-
tite tra Desperados e Vascone terminata 10 a 5 e Il
Sarto f.c. e Mojito finita 13 a 3.Ultima serata della set-
timana, che ha concluso tutte le prime gare dei gi-
roni, è stata venerdì 22 giugno che ha regalato i pri-
mi tre punti disponibili alle squadre Patrizia Fiori e
Country Club 2 che hanno avuto rispettivamente la
meglio su I Viagra (11-3) e Immobiliare Acqui Ratto
(5 a 3). Splendida la cornice di pubblico presente du-
rante tutte le serate.

Dopo la rinuncia dello Strevi di partecipa-
re al campionato di Prima Categoria, scelta
fatta al termine della stagione 2005-2006, e
dopo che anche Rivalta aveva deciso di non
iscriversi più ai campionati federali, tra Stre-
vi e Rivalta potrebbe nascere un gemellag-
gio calcistico per ripresentare una squadra
ai nastri di partenza del campionato FIGC.
Se ne è discusso in questi giorni in una se-
duta che ha coinvolto oltre ad un ristretto,
per ora, gruppo di appassionati, anche i sin-
daci di Strevi Piero Cossa e di Rivalta Valter
Ottria. Il progetto coinvolgerebbe le realtà
imprenditoriali dei due paesi, i tifosi delle
due squadre che per ora sono rappresenta-
te solo nei campionati amatoriali, e soprat-
tutto verrebbero utilizzati gli impianti di Ri-
valta e poi quello di Strevi che è stato com-
pletamente rifatto, dotato di un nuovo manto
erboso ed impianto di illuminazione.

Acqui Calcio U.S.

Un Acqui con tante novità
ancora tutte da scoprire

Cairese Calcio

Interviene il sindaco Briano
per salvare la gloriosa Cairese

Calcio 1ª categoria

La Sorgente punta sui giovani
tre gli innesti dalle giovanili

Il d.s. Franco Merlo, a cac-
cia di nuovi acquisti.

Il presidente Franco Pensiero.

Enrico Tanganelli è stato
confermato.

Gabriele Boscaro, ultimo
acquisto dei bianchi.

Calcio giovanile

Primo torneo
a Montechiaro

Calcio

La Calamandranese
prende Carozzi

Marco Carozzi

Calcio

Tra Strevi e Rivalta
una fusione per la Terza 

Calcio

3º memorial
“Martina Turri”
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Campo Ligure. Grandi ma-
novre in corso anche a Cam-
po Ligure, dove la Campese,
dopo aver raggiunto i playoff
al termine dell’ultima stagio-
ne, cerca di costruire una
nuova squadra in grado di
competere nuovamente alla
pari con le più forti del girone.

Tra i movimenti già conclusi
spicca però la par tenza di
Santino Basile, il più forte at-
taccante della rosa di mister
Roberto Piombo, che la so-
cietà ha lasciato libero e che
ha già trovato sistemazione
alla Crevarese. È lo stesso
mister Piombo a spiegare i
perchè di una separazione
dolorosa, ma probabilmente
necessaria: «Noi puntiamo
molto sui giovani e ne abbia-
mo di bravi, a cominciare da
Piccardo, la nostra punta, che
pur richiesto da molte squa-
dre anche di categoria supe-
riore è rimasto con noi. Il ritor-
no di Oppedisano che lo scor-
so anno ha saltato quasi tutta
la stagione per infortunio ha
creato un affollamento in
avanti, dove anche Volpe è
stato confermato col compito
di fare da chioccia. A questo
punto la rinuncia a Basile è
diventata praticamente una
necessità, anche se il valore
del giocatore è tale che a
nessuno farà piacere trovar-
selo di fronte con la maglia
della Crevarese».

Per il resto, il mercato ha vi-
sto anche la partenza del sil-
vanese Salis, «Anche perché
l’altra nostra priorità è di dare
spazio ai giovani di Campo e
più in generale della valle
Stura, e quindi Salis, che ve-
niva da fuori, e aveva anche
dovuto affrontare disagi per
gli allenamenti, cercherà si-
stemazione più vicino a ca-
sa».

Il mercato prosegue con un
occhio alla Liguria: è già arri-
vato il laterale Rosso, esperto
elemento che col Borgorosso
ha vinto quest’anno il campio-
nato di Promozione: a lui il
compito di puntellare le cor-
sie, dove quest’anno la squa-
dra ha spesso sofferto per
l’eccessivo sbilanciamento in
avanti. «Per il resto - precisa
mister Piombo - cerchiamo un
centrocampista di esperienza,
in grado di dare i tempi alla
squadra e di tenere in mano il
reparto anche nei momenti di
maggior pressione, ma non
credo che cambieremo molto:
in difesa Mantero è rimasto e
si tratta di una conferma mol-
to importante, e in mediana il
r i torno di Pastor ino dopo
l’infortunio, unitamente all’ap-
porto di Bartolomeo Olivieri,
ci darà sicuramente il valore
aggiunto di cui abbiamo biso-
gno. Obiettivi? Un’annata co-
me la scorsa sarebbe il mas-
simo» M.Pr

Fase Provinciale Calcio a 7
Barilotto... “che sorpresa”

Quella che è stata la fina-
le del Campionato, Barilotto
- Patrizia Fiori, si è ripropo-
sta anche come finale Pro-
vinciale.

Questa volta però i “cana-
rini” acquesi hanno avuto la
meglio, da subito sono ap-
parsi più motivati, sono en-
trati in campo aggredendo
gli avversari senza lasciar lo-
ro mai uno spazio giocabile.
Partita sentita ma pur sem-
pre corretta, un netto 3 a 0,
grazie alla doppietta di Die-
go Martino e al gol di Ste-
fano Scillipoti.

Il campionato 2007 termi-
nerà con la fase regionale,
ma non finirà l’attività del-
l’ACSI, anzi, si intensificherà
con tornei estivi che riguar-
deranno diverse discipline,
per poi prepararsi alla sta-
gione 2007- 2008, nella spe-
ranza di migliorare tutto ciò
che di buono è stato fatto fi-
no ad oggi.
Fasi Regionali
di Calcio a 7 e a 5

Domenica 17 giugno si so-
no disputate a Frugarolo le
Fasi Regionali di Calcio a 7
e Calcio a 5.

A parlare è Enrico Uccel-
lo, presidente provinciale del-
l’ACSI Alessandria, organiz-
zatore della manifestazione:
«Prima di tutto lasciatemi rin-
graziare i ragazzi del Bari-
lotto, del Dream Team Ac-
qui, dell’U.S. Ponenta e del-
l’Impresa Edile Delisi, un sin-
cero ringraziamento per la

serietà e per l’impegno ago-
nistico dimostrato durante la
manifestazione.

Non dimentichiamo l’otti-
ma prestazione che ha por-
tato il Barilotto e il Dream
Team Acqui al terzo e quar-
to posto della classifica fi-
nale del Calcio a 7 e l’U.S.
Ponenta al terzo del Calcio a
cinque.

Non era facile scontrarsi
con le realtà di Torino e Cu-
neo, province con bacini si-
curamente maggiori al no-
stro, ma da parte di tutto il
Regionale sono arrivati elo-
gi per le compagini acquesi,
terminate con la premiazio-
ne di Circosta Danilo (Dream
Team Acqui), quale miglior
giocatore del Calcio a 7.

È stata sicuramente un’e-
sperienza positiva, per tanti
era la prima presenza ad
una manifestazione del ge-
nere ed ora, fatte le ossa, ci
si organizzerà, per miglio-
rarsi per quelle che saranno
le prossime manifestazioni..»

Tutta la giornata è stata
caratterizzata da incontri ve-
loci ma intensi, terminati con
la vittoria dei Salotti di Chio
(TO) per 3 a 1 sul G.B.
Broker (CN) per il calcio a 7.

Per il Calcio a 5, vittoria
del Duevi (TO) per 4 a 2 sul-
l’Aquila (CN), al termine di
una gara combattutissima.

Il prossimo anno la mani-
festazione probabilmente
sarà fuori da Alessandria,
ma cer tamente la stessa
sarà presente per dire la
sua.

PULCINI ’96-’97
Ultimo torneo stagionale

per i ’96-’97 gialloblu e altra
vittoria nell’8º trofeo “Città di
Bistagno”. Nelle qualificazioni
i sorgentini sconfiggevano il
Cassine per 14 a 0, il Cala-
mandrana per 2-1, il Bistagno
per 2-0, il Castelnuovo Belbo
per 2-0, il Voluntas Nizza per
3-0 e nell’ultimo incontro vin-
cevano il derby con l’Acqui
per 3-2. Nella semifinale i ra-
gazzi di mister Oliva incontra-
vano la Calamandranese vin-
cendo per 6-3 all’andata e 3-1
il ritorno, guadagnandosi così
la finalissima. Nell’altra semifi-
nale era il Bistagno ad avere
la meglio sull’Acqui. Nella fi-
nalissima i gialloblu, grazie al-
le reti di Giordano, Ventimiglia
e Mantelli si aggiudicavano
meritatamente il trofeo, dispu-
tando una buona gara e man-
tenendo per quasi tutta la par-
tita il possesso palla. Premia-
to come capocannoniere e
miglior giocatore: Giordano.

Convocati: Maccabell i ,
Chelenkov, Mantelli, Manto,
Federico A., D’Urso, Federico
R., Mazzoleni, Gazia, Pava-
nello, Giordano, Secchi, Ma-
sieri, Ventimiglia, Pagliano,
De Bont, Zarri, Bosio, Garba-
rini, Gianfranchi.
PULCINI ’96

Con la vittoria al torneo di
Bistagno si conclude la lunga
stagione agonistica dei Pulci-
ni ’96, iniziata ai primi di set-
tembre con una serie più che
positiva di risultati e presta-
zioni fatta di vittorie (Valenza,
Pozzolo, Bistagno) e piazza-
menti d’onore sia a livello pro-
vinciale (La Sorgente due vol-
te, Aurora, Ovada, Don Bo-
sco), interregionale (Accade-
mia Inter, Loano, Omegna) e
internazionale con l’eccellen-
te piazzamento al torneo di
Roseto degli Abruzzi 5º posto
assoluto su 48 squadre. An-
che nel campionato provincia-
le (senza classifica ufficiale
per tutta la categoria Pulcini),
due soli passi falsi ad inizio
campionato e poi sempre ri-
sultati positivi.

E termina così anche l’av-
ventura nel mondo calcistico
dei Pulcini: infatti questi “pulci-

notti” sono cresciuti, plasmati
in questi anni dalle capaci
mani dei mister, Giovanni
Bonfante e nell’ultima stagio-
ne Gianluca Oliva; sono pas-
sati dai primi calci ai colpi di
tacco, ai dribbling, alle trian-
golazioni e circolazione di pal-
la. Una crescita avvenuta non
solo a livello calcistico, ma
anche a livello caratteriale,
che ha formato e rafforzato
sia il singolo che il gruppo.
Questo è stato possibile gra-
zie alla società La Sorgente,
ai dirigenti accompagnatori e
perché no anche ai genitori
che hanno impegnato i loro
week end.

Il prossimo anno saranno
“Esordienti”. Non si conosco-
no ancora le decisioni federali
sul modo di giocare, se a
“sette” o a “undici”, ma una
cosa è certa: ci saranno e fa-
ranno ancora parlare di sé.
ESORDIENTI ’94-’95
Impresa edile D’Onofrio

Si chiude con un po’ d’ama-
ro in bocca la stagione degli
Esordienti dovuta alla sconfit-
ta per 2-1 nella finale del tor-
neo di Bistagno contro i forti
parietà del Calamandrana. È
stata comunque un’annata
positiva sia dal punto di vista
dei risultati, ricordiamo la vit-
toria del girone primaverile
del campionato, sia dal punto
di vista della maturità di que-
sti ragazzi che, insieme ai lo-
ro mister, hanno formato un
gruppo coeso che ha permes-
so di vincere partite e anche
di trarre qualcosa di importan-
te dalle inevitabili sconfitte. È
bene ricordarli tutti, a partire
dai portieri Consonni e Gazia;
difensori: Rinaldi, Laborai,
Comucci e Barisone; centro-
campisti: Facchino, Antonuc-
ci, D’Onofrio e capita Gaglio-
ne; attaccanti: Astengo, Tavel-
la, Garbero e Reggio. E poi
quelli che non hanno fatto mai
mancare il loro appoggio fa-
cendosi trovare sempre pronti
quando c’era bisogno di loro:
Chiarlo, Silanos, Lamperti,
Pastorino e Girasole. Infine i
mister Vaccotto e Gianoglio
che han fatto dell’intesa la lo-
ro arma principale. A tutti arri-
vederci a settembre.

Con le premiazioni, effet-
tuate presso il complesso po-
lisportivo di Terzo, delle squa-
dre vincitrici di tutti i Campio-
nati e Tornei disputati nella
zona di Acqui Terme, è termi-
nata l’attività sportiva di calcio
organizzata dall’Associazione
Kappadue di Torino per l’anno
sportivo 2006/2007. Di segui-
to tutti i responsi.
3º Trofeo Memorial Gigi Gia-
cobbe “Uifa” a 5 giocatori

La squadra vincitrice del
trofeo messo in palio, intitola-
to a chi tanto ha contribuito
per l’affermazione dello sport
acquese, è risultata, a sorpre-
sa, la compagine della “Gela-
teria Saracco” di Bistagno. Ri-
salita al secondo posto dal
fondo della classifica, nella fi-
nalissima ha sconfitto la do-
minatrice della regular sea-
son, il Deportivo Caffè Duo-
mo, in un incontro al cardio-
palma, con il risultato di 3 a 2.
Infatti il Deportivo Caffè Duo-
mo era in vantaggio per due
reti a zero. Al terzo posto si è
classificata la squadra della
“Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva” di Nizza Mon-
ferrato che ha sconfitto nella
finalina il “Ristorante Mamma
Lucia” di Strevi, classificatosi
quindi al quarto posto.

2º Trofeo Dragone Salumi a
7 giocatori

La squadra vincitrice del
trofeo messo in palio è risulta-
ta la compagine del “Dream
Team” di Rivalta Bormida, che
ha sconfitto, in un incontro in
bilico solo nel primo tempo, la
squadra del “Gorrino Scavi” di
Cassinelle con il risultato di 3
a 1. Al terzo posto si è classifi-
cata la squadra del “Ristoran-
te Paradiso” di Palo e al quar-
to la squadra del “Deportivo
Caffè Duomo” di Acqui Terme.

Per il girone “B” la squadra
vincitrice della Coppa Drago-
ne Salumi, dopo un entusia-
smante testa a testa con la
squadra dell’“Autorodella” di
Mombaruzzo, è risultata la
“Pizzeria Vecchio Mulino Ma-
celleria Leva” di Nizza Mon-
ferrato che ha prevalso, dopo
un avvincente incontro, con il
risultato di 3 a 2. Entrambe le
squadre sono state promosse
nel girone “A” per il prossimo
anno sportivo.

Al termine della premiazio-
ne, si è passati a quello che
nel rugby è chiamato terzo
tempo con ospite d’onore la
famosa far inata del prof.
Quindi arrivederci a tutti a set-
tembre per il prossimo cam-
pionato.

Ha preso via il primo torneo
di calcio a 6 a Trisobbio. La
prima giornata ha mostrato
un ottimo livello tecnico da
parte di tutte le squadre.

Vittoria dell’Acqua-Corren-
te per 6 a 4 contro la Pizze-
ria La Conca d’Oro, grazie al
gol di Ibraime M’Baye, la dop-
pietta di Massimo Deste e la
tripletta di William Rosset.
Per gli acquesi, a segno Wal-
ter Parodi e per tre volte Sal-
vatore De Rosa.

Netta vittoria per la Spor-
tika su Immaginequipe,12 a 4
grazie ai gol di Simone Ca-
neva, le doppiette di Valenti-
no e Andrea Pini, la tripletta
di Jurgen Ajjor e il poker di
Michael Scontrino. Per gli av-
versari le reti di Luca Gan-
dolfo, Fabrizio De Michelis,
Alessandro Bistolfi e Rober-
to Eletto.

Nella seconda serata, ca-
duta dei padroni di casa del
Trisobbio sconfitti 9 a 4 dal
Widad Maroc, grazie ai gol di
Alex Carranza, Matteo Paro-
di, la doppietta di Abdelali
Elhournu e ai 5 gol di Adil El
Harrat. Per il Trisobbio a se-

gno Diego Marchelli, Loren-
zo Borello e due volte Melvin
Morello.

Vittoria dell’Immobiliare Ac-
qui Ratto nel derby contro il
Villa Franca, 3 a 2, grazie ai
gol di Marco Esposito e la
doppietta di Danilo Cuocina,
per gli avversari a segno Fa-
bio Librizzi e Andrea Ferrar-
si.

Nell’ultima serata, vittoria
di misura di Ilio Pizza-Edico-
la P.zza Assunta per 4 a 3 su
Gollo Serramenti, grazie alle
doppiette di Marco Minetti e
Andrea Fucillo, per gli av-
versari a segno Emanuele
Cuoco, Cristian Valente e Ma-
riglen Kurtaj.

Netta vittoria del Vodafone
Carretta sul Bar Stadio per
11 a 2, a segno Davide Od-
done, Matteo Polo, Igor Do-
mino, Andrea Marengo, due
volte Francesco Capanna e
ben 5 volte Alessio Parodi.

Il torneo si svolge tutti i
martedì, mercoledì e giovedì
della settimana, dalle 21 in
avanti, presso l’impianto spor-
tivo delle Piscine di Trisob-
bio.

Domenica 1 luglio, Acqui Terme, golf, “Cop-
pa Poggio Calzature”, 18 buche stableford
HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 1 luglio, Ovada, 27ª Stradolcetto,
corsa podistica km 9,4 competitiva e non; par-
tenza ore 9 campo sportivo Sant’Evasio. Info:
0143 822852; organizzato da G.S. Il Borgo di
Ovada, Aics Alessandria.
Venerdì 6 luglio, Acqui Terme, golf, Caccia
all’Handicap “Gioielleria Arnuzzo”, 18 buche
stableford. Gol Club Le Colline.
Domenica 8 luglio, Acqui Terme, golf, Coppa
“Ediltor & Marchesi De’ Frescobaldi”, 18 bu-
che stableford HCP 2ª categoria. Golf Club Le
Colline.
Domenica 8 luglio, Denice, 2ª edizione della
“Denice... in bike!”, 4ª prova del campionato
europeo di mountain bike, aperta anche agli
escursionisti. Iscrizioni dalle ore 8 (quota euro
10 comprensivo di un buono sconto del 50%
per il pranzo), presso lo stand gastronomico

in località Piani. Partenza ore 9.30 da reg. Bo-
nimi con percorso di km 30 (2 giri x 15) preva-
lentemente in sterrato e tutto all’interno del
territorio di Denice. Info: 339 4931957.
Domenica 8 luglio, Rocca Grimalda, Giorna-
ta dello sport (atletica leggera), c/o campo
sportivo comunale località San Pietro.
Domenica 15 luglio, Acqui Terme, golf “7ª
coppa Cetip”, 18 buche stableford HCP 2ª ca-
tegoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 15 luglio , Ovada, 26º trofeo
“Soms memorial Mario Grillo”, gara podistica
km 10; partenza ore 9, ritrovo c/o bar Soms.
Info: 0143 822126.
Dal 19 al 21 luglio, Rocca Grimalda, torneo
notturno di calcio per ragazzi, al campo spor-
tivo comunale località San Pietro.
Domenica 22 luglio, Acqui Terme, golf, cop-
pa “Autoscuola Repetto snc”, 18 buche sta-
bleford HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colli-
ne.

Il Torino Club
di Acqui Terme
convoca
l’assemblea

Acqui Terme. Il Torino Club
di Acqui Terme convoca per il
6 luglio alle ore 21, presso la
sede sociale del Centro Spor-
tivo di Mombarone, l’annuale
assemblea dei cosi e simpa-
tizzanti con il seguente ordine
del giorno:

relazione del presidente del
Torino Club;

approvazione del rendicon-
to 2006-2007;

elezione del nuovo Consi-
glio direttivo;

tesseramento 2007-2008;
varie ed eventuali.

Calcio 1ª categoria

Campese, arriva Rosso
Basile alla Crevarese

Calcio Amatori ACSI Giovanile La Sorgente

Calcio Amatori K2 ACSI torneo di calcio a 6

Appuntamenti sportivi

La squadra dei Pulcini 96-97 vincitrice a Bistagno.

La premiazione della squadra del Dream Team, vincitrice
assoluta del Trofeo “Dragone Salumi”.

ANC070701044_sp02  27-06-2007  15:16  Pagina 44



SPORT 45L’ANCORA
1º LUGLIO 2007

È un campionato che sino
ad ora ha riservato poche
sorprese, ha offerto meno del
previsto sotto il profilo dello
spettacolo ed ora che anche
Alberto Sciorella, leader della
Monticellese, sembra aver
perso per strada la forma mi-
gliore, ci si chiede chi potrà
sollevare le sorti di un torneo
guidato dalla Virtus Langhe di
Roberto Corino, la squadra
decisamente più for te, ma
non per questo la più spetta-
colare.

Prima fase anomala quella
di quest’anno, martirizzata da
una lunga serie di infortuni di
troppi capitani e “centrali” che,
tranne qualche eccezione,
poco alla volta stanno recupe-
rando, ma non senza aver
soffer to penalizzazioni in
classifica. L’Albese del giova-
ne Orizio, La Pro Paschese di
Bessone e Papone, che pare
abbiamo smesso di litigare e
finalmente capito l’antifona, il
San Leonardo di “Ale” Trin-
chieri che è rientrato dopo un
mese di assenza così come il
Ricca che ha finalmente recu-
perato Gall iano ed anche
“Giuly” Bellanti che sono
mancati a singhiozzo, stanno
correndo per i due posti anco-
ra disponibili nei play off, visto
che Virtus Langhe, Monticel-
lese e Canalese sono irrag-
giungibili e l’Imperiese ha due
punti di vantaggio.

Chi non ha proprio più spe-
ranze è la Santostefanese
che è penultima in campiona-
to, ma in testa alla classifica
delle squadre più iellate.
Santostefanese 2
Ricca 11

Santo Stefano Belbo.
Quando mancano due titolari
significa che manca mezza
squadra e se i titolari mancan-
ti sono il battitore ed il centrale
è come giocare con tutte ri-
serve, senza nulla togliere ai
terzini. La Santostefanese sta
giocando senza il capitano
Flavio Dotta, alle prese con un
virus che lo blocca da qualche
tempo e lo costringerà al palo
ancora per più di un turno, e
senza il centrale Isoardi, alle
prese con un infortunio mu-
scolare. Contro il Ricca il d.t.
Berruti ha fatto esordire il gio-
vane Riccardo Cagno, dician-
novenne capitano dell’under
25 che, tanto per restare il te-
ma, era reduce da un infortu-
nio ad un dito. Alossa ha fatto
il centrale, Cirillo e Carlidi i
terzini. Sul fronte opposto il
Ricca ha schierato Bellanti in
battuta e spostato Galliano nel
ruolo di centrale. Partita senza
storia, senza pubblico, senza
emozioni con due soli giochi
dei padroni di casa ed un Ric-
ca che ha giocato dignitosa-
mente senza forzare. L’1 a 9
alla pausa ed il 2 a 11 finale
dicono tutto.

SERIE A
Siamo alla stretta finale, due

gare dal termine della regular
season (la terzultima si è gio-
cata in settimana), e su due
campi ci si gioca l’accesso ai
play off, dalle altre parti lo si fa
solo per la statistica. Le partite
che contano si giocano a Im-
peria dove il San Leonardo di
Alessandro Trinchieri ospita l’Al-
bese di Ivan Orizio ed a Villa-
nova di Mondovì dove la Pro
Paschese di Bessone riceve il
Ricca di Galliano.

SERIE B
In settimana si è giocata la se-

sta di ritorno, nel week end la
terzultima. Il match più interes-
sante da seguire è sicuramen-
te quello che si disputa sabato
30 giugno, alle 21, al comuna-
le di Bormida. In campo la Bor-
midese e la Pievese. Due squa-
dre che hanno già l’accesso ga-
rantito ai play off e che quindi
possono dedicarsi allo spetta-
colo. Sfida tra battitori molto gio-
vani, Levratto e Daniel Giorda-
no, entrambi poco più che ven-
tenni, entrambi in costante cre-
scita. A favore dei bormidesi il
fattore campo mentre per la Pie-
vese, che da centrale ha il man-
cino Riky Aicardi, il campo bor-
midese non è sicuramente il più
adatto. Il Bubbio ospita nel po-
sticipo del 5 luglio (ore 21), in
piazza del Pallone, quella Ni-
gella che nella passata stagio-

ne era stato l’avversario più te-
nace, mentre oggi è irraggiun-
gibile in vetta alla classifica.

SERIE C1
Trasferta con tanti rischi per

il Bistagno che viaggia alla
volta di San Rocco di Bernez-
zo dove, venerdì 29 giugno,
affronterà la Speb di Simone
Rivoira e Cristian Martino,
coppia di giovani che sta di-
sputando un gran campionato
ed è staccata di un sol punto
dalle capolista Caragliese e
Canalese. Ancora più impe-
gnativa la trasferta della Pro
Spigno che il giorno dopo, sa-
bato 30 giugno, alle 21, se la
vedrà con la Caragliese di
Danilo Rivoira, fratello gemel-
lo del Simone che gioca a
San Rocco, ed ha come spal-
la l’esperto Mauro Aime. Sot-
to il profilo ambientale stanno
forse meglio gli spignesi, il
campo di Caraglio è un signor
sferisterio, a San Rocco pre-
vale la tradizione della piazza
e del muro un po’ così.

SERIE C2
Week end con due sole

partite nel girone A di C2; si
gioca sabato 30 giugno alle
17 in quel di Caraglio il match
tra la Caragliese di Einaudi e
la P.A.M. Alice Bel Colle di
Alessando Giordano. A Peve-
ragno il quartetto di Casta-
gnole affronta la squadra di
Diego Dalmasso.

Giochi praticamente fatti in
serie B dove i sei posti che
danno l’accesso ai play off
sono ipotecati da Nigella, San
Biagio, Pievese, Benese, Su-
balcuneo e Bormidese. Si lot-
ta solo per conquistare la mi-
glior posizione in classifica e
per iniziare la seconda fase
nelle condizioni ideali. A lotta-
re per la salvezza toccherà a
Merlese, Don Dagnino, Bub-
bio e Monferrina.

È un campionato che ha ri-
servato due sorprese: una in
positivo ed è il secondo posto
in classifica del giovanissimo
battitore monregalese Bruno
Campagno, diciotto anni da
compiere, l’altra, in negativo,
è il ruolino di marcia del Bub-
bio che, falcidiato da una se-
rie infinita di infortuni, si trova
al penultimo posto in classifi-
ca e con ben poche speranze
di risalire la china.

Bubbio 4
Don Dagnino 11

Bubbio. Nonostante gli
infortuni, l’assenza di Daniele
Giordano, le difficoltà di man-
dare in campo quattro gio-
catori in condizioni fisiche
accettabili, nonostante la
quasi certezza di una scon-
fitta, anche nella sfida di bas-
sa classifica con la Don Da-
gnino d’Andora, la piazza del
Pallone di Bubbio ha pre-
sentato un buon colpo d’oc-
chio.

Bubbio non ha abbandona-
to la sua squadra, ha capito le
difficoltà che il d.t. Aurelio De-
filippi incontra ogni volta che

deve scendere in campo ed
ha fatto quadrato.

Con la Don Dagnino di Dut-
to, battitore che sino a qual-
che domenica fa era nell’elen-
co dei degenti, centocinquan-
ta t i fosi hanno incitato la
squadra che ha iniziato con
Alberto Muratore in battuta,
Gallarato da centrale, Nada e
Luigi Cirio sulla linea dei terzi-
ni. Indisponibili Daniele Gior-
dano che si sta curando dal-
l’epicondilite e Ottavio Trin-
chero.

La Don Dagnino scesa in
campo con Dutto in battuta e
Cavallo da centrale, non ha
faticato a indirizzare la partita
nel verso giusto. I biancoros-
soblu si sono rivelati squadra
in crescita, costante con Dut-
to, essenziale con Cavallo ed
i terzini Cane e l’esperto Ta-
magno.

Nulla da fare per il Bubbio
nemmeno quando sul 2 a 6
Defilippi ha spostato Gallarato
in battuta per far rifiatare Mu-
ratore. In pratica non c’è stata
partita, il pallone ai “cinquan-
tacinque” di Gallarato è diven-
tato facile preda del riccaccio
adorino tanto che la partita si
è chiusa sul 4 a 11 senza of-
frire grosse emozioni.

“Non so cosa pensare -
sottolinea il d.t. Aurelio Defi-
lippi - l’unica speranza è che
Giordano recuperi il più pre-
sto dall’infortunio per chiude-
re con la salvezza una sta-
gione che tutti insieme aveva-
mo affrontato con tante spe-
ranze”.

w.g.

In serie C1 non si fanno
sconti, è il campionato più
equilibrato, quello meno infla-
zionato dagli infortuni dei bat-
titor i, quello dove le dieci
squadre sono, dopo nove
giornate, raccolte in cinque
punti e tutto può ancora suc-
cedere. Nell’ultima di campio-
nato due erano gli sferisteri al
centro dell’attenzione quello
nuovo e funzionale di Cara-
glio dove la Caragliese di Da-
niele Rivoira ha ospitato, e
nettamente battuto, la Maglia-
nese dell’ex bistagnese Ghio-
ne e poi proprio quello altret-
tanto nuovo e funzionale di lo-
calità Pieve a Bistagno dove i
padroni di casa hanno ospita-
to la Pro Spigno nel classico
derby della Val Bormida.

Soms Bistagno 11
Pro Spigno 5

Bistagno. Discreto pubbli-
co, ma anche tanto vento
contrario alla battuta per il
classico derby tra Bistagno e
Spigno. Il punto era vitale per
i biancorossi che sono scesi
in campo con Panero, Fabio
Rosso, Thea e Pizzorno,
mentre per il terzino Cerrato
si allungano i tempi del recu-
pero per il riacutizzarsi della
tendinite; Pro Spigno che ha
presentato il quartetto titolare
con Ferrero, Morena, Gonnel-
la e De Cerchi.

È il vento contrario a fare
da giudice del match, lo af-
fronta meglio Panero che bat-
te un pallone “carico” con
qualche colpo “alla mano” che
taglia meglio l’aria. Fatica Fer-
rero che ha il pallone più lento
sul quale s’avventano Panero

e Fabio Rosso per ricacci de-
vastanti. Bistagno costruisce
rapidamente la sua vittoria (8
a 2 alla pausa) e non è deter-
minante l’infortunio di De Cer-
chi che esce sul 5 a 2, sosti-
tuito da Mauro Garbarino che
si farà anche lui male e re-
sterà in campo per onor di fir-
ma.

La partita non la fanno le
squadre, ma i battitori; il cen-
trale spignese Morena è ta-
gliato fuori dal gioco i terzini
sono raramente impegnati.
Solo nel f inale quando la
spinta contraria del vento si fa
meno pressante Ferrero ha
un ritorno di fiamma ma, Bi-
stagno è già sul 10 a 3 e con-
cede due soli giochi prima di
chiudere con un netto 11 a 5.

SERIE A
Quarta ritorno: Canalese

(O.Giribaldi) 5 Ricca (Gallia-
no) 11; Imperiese (Danna) -
Ceva (Simondi) 11-4; Virtus
Langhe (Corino) - Albese
(Orizio) 11-4; Monticellese
(Sciorella) - Pro Paschese
(Bessone) 7-11; Santostefa-
nese (Isoardi) - San Leonardo
(Trinchieri) 6-11.

Quinta di ritorno: Ceva
(Simondi) - San Leonardo
(Trinchieri) 3-11; Imperiese
(Danna) - Virtus Langhe (Co-
rino) 5-11; Ricca (Galliano) -
Monticellese (Sciorella) 11-6;
Pro Paschese (Bessone) -
Santostefanese (Isoardi) 11-
1; Albese (Orizio) - Canalese
(O.Giribaldi) 7-11. Anticipo
sesta di ritorno: Santostefa-
nese (Isoardi) - Ricca (Gallia-
no) 2-11.

Classifica: Virtus Langhe
p.ti 13; Monticellese p.ti 11,
Canalese p.ti 9; Imperiese p.ti
8; Albese, Pro Paschese, Ric-
ca e San Leonardo p.ti 6;
Santostefanese 3; Ceva 2.

Sesta di ritorno: venerdì
29 giugno ore 21 a Imperia:
San Leonardo - Pro Pasche-
se; a Monticello: Monticellese
- Albese; sabato 30 giugno
ore 21 a Canale: Canalese -
Imperiese; domenica 1 luglio
ore 21 a Dogliani: Virtus Lan-
ghe - Ceva.

Settima di ritorno: lunedì
2 luglio ore 21 ad Alba: Albe-
se - Santostefanese; martedì
3 luglio ore 21 a Ricca: Ricca
- San Leonardo; a Dolcedo:
Imperiese - Monticellese;
mercoledì 4 luglio ore 21 a
Dogliani: Virtus Langhe - Ca-
nalese; giovedì 5 luglio ore 21
a Villanova: Pro Paschese -
Ceva.

SERIE B
Quinta di ritorno: Bubbio

(Gallarato) - Don Dagnino
(Dutto) 4-11; Subalcuneo
(Molinari) - Merlese (Feno-
glio) 11-3; A.Benese (L.Gal-
liano) - Monferrina (Adriano)
11-2; La Nigella (C.Giribal-
di) - Bormidese (Levratto)
11-2; Pievese (D.Giordano
IIº)- San Biagio (Campagno)
11-5.

Classifica: La Nigella p.ti
12; San Biagio p.ti 11; Pieve-
se, A Benese e Subalcuneo
p.ti 10: Bormidese p.ti 7; Mer-
lese e Don Dagnino p.ti 3;
Bubbio* p.ti 2; Monferrina 1.

*Bubbio un punto di pena-
lizzazione per forfait.

Quinta di ritorno: si è gio-
cata con turno infrasettimana-
le.

Settima di ritorno: sabato
30 giugno ore 21 a Mondovì:
Merlese - San Biagio; a Vi-
gnale M.: Monferrina - Subal-

cuneo; a Bormida: Bormidese
- Pievese; domenica 1 luglio
ad Andora: Don Dagnino -
A.Benese; giovedì 5 luglio a
Bubbio: Bubbio - La Nigella.

SERIE C1
Nona giornata: Caraglie-

se (D.Rivoira) - Maglianese
(Ghione) 11-4; Speb San
Rocco (S.Rivoira) - Castel-
letto U. (Bogliaccino) 11-4;
Soms Bistagno (Panero) -
Pro Spigno (Ferrero) 11-5;
Rialtese (Stalla) - Pro Pa-
schese (Biscia) 11-7; Priero
(Core) - Canalese (Marchi-
sio) 1-11.

Classifica: Caragliese e
Canalese p.ti 7; Speb San
Rocco p.ti 6: Pro Spigno p.ti
5; Maglianese e Castelletto U.
p.ti 4; Rialtese e Soms Bista-
gno p.ti 4; Priero e Pro Pa-
schese p.ti 2.

Prossimo turno - prima di
ritorno: anticipo Canalese -
Pro Paschese; venerdì 29 giu-
gno ore 21 a San Rocco di
Bernezzo: Speb San Rocco -
Soms Bistagno; a Scaletta
Uzzone: C.Uzzone - Rialtese;
sabato 30 giugno ore 21 a
Caraglio: Caragliese - Pro
Spigno; domenica 1 luglio ore
15.30 a Priero: Priero - Ma-
glianese.

SERIE C2
Girone A - Nona giornata:

Albese - Neivese 11-0; Virtus
Langhe - Peveragno 11-1;
Castiati - Caragliese 11-6;
Pam Alto Monferrato - Torino
11-0; Pro Mombaldone - Ric-
ca 11-9. Ha riposato la Monti-
cellese

Classifica: Albese p.ti 9;
Monticellese p.ti 7; Virtus Lan-
ghe p.ti 6; Ricca p.ti 5; Neive-
se e Castiati p.ti 4: Peveragno
e Pro Mombaldone p.ti 3; Ca-
ragliese p.ti 2; Pam Alto Mon-
ferrato* p.ti 0; Torino* p.ti -2*.

*Un punto di penalizzazio-
ne per forfait.

Prossimo turno - decima
giornata: anticipi Monticelle-
se - Albese; Torino - Pro
Mombaldone; Neivese - Vir-
tus Langhe; venerdì 29 giu-
gno ore 21 a Peveragno: Pe-
veragno - Castiati; sabato 30
giugno ore 17 a Caraglio: Ca-
ragliese - Pam Alto Monferra-
to. Riposa il Ricca.

Girone B - Ottava giorna-
ta: Spec Cengio - San Biagio
7-11; Torre Paponi - Bormide-
se 11-0; Valle Arroscia - Spes
11-4; Don Dagnino - Taggese
6-11; Tavole - Amici Castello
11-5.

UNDER 25
Quinta giornata: San Leo-

nardo - Santostefanese posti-
cipo; Ceva - Pievese 9-11;
Merlese - Cortemiliese 11-5;
Ricca - Caragliese 11-9.

Gli appuntamenti con il C.A.I.
di Acqui Terme
Escursionismo
8 luglio - Tutti al rifugio Elena (2062 m) in Val Ferret, in occasio-
ne dei festeggiamenti per il 50º della Sezione Cai di Acqui Ter-
me.
21-22 luglio - Traversata Rif. Sella - Rif. Giacoletti.
5-12 agosto - Settimana in montagna.
26 agosto - Monte Giusalet (3313 m), Val Susa.
2 settembre - Cimaferle: sulle strade di Nanni Zunino.
9 settembre - Rif. Nacamuli al Col Collon (2818 m).
23 settembre - Monte Rocciamelone (3538 m).
13-14 ottobre - Alpi Apuane con il Cai di Ovada.
28 ottobre - Sentiero del cinquantenario da Acqui Terme a Ca-
vatore.
11 novembre - Passo del Turchino - Ge Acquasanta - Punta
Martin - Alta Via - Passo del Turchino.
2 dicembre - Ge Nervi - Monte Cadorna - Case Cornua - Sori.
Alpinismo
21-22 luglio - Salita alla punta Roma (3070 m) nel gruppo del
Monviso; in occasione dei festeggiamenti per il 50º della Sezio-
ne Cai di Acqui Terme.
19-26 agosto - Settimana in rifugio.
Altri appuntamenti
20 ottobre - Cena sociale.
21 dicembre - Serata auguri di Natale.
La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è aper-
ta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore 21 al-
le ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Scuola di danza classica e moderna
Acqui Terme. Sabato 16 giugno al teatro “Giuseppe Verdi” di

Acqui Terme, si è svolto il saggio di fine anno della scuola di
danza classica e moderna “Città di Acqui Terme e Ovada”. Lo
spettacolo aveva le splendide coreografie di Evry Massa, diret-
trice di chiara fama della scuola, con la collaborazione della fi-
glia Valentina (prima ballerina del Teatro di Trieste) per il corso
di moderno e dell’insegnante Nicoletta Gualco per il corso pro-
pedeutico. Gli allievi si sono impegnati a svolgere con precisio-
ne, tecnica ed espressività i balletti del nutrito programma sulle
musiche, tra le altre, di Ciaikovskji, di Chopin e di Rachmani-
nov, entusiasmando genitori e pubblico presente. Con lo stesso
successo la scuola si è esibita anche sabato 9 giugno ad Ova-
da sul sagrato della parrocchia di Nostra Signora Assunta.

Le insegnati augurano ad allievi e genitori buone vacanze e
comunicano che i corsi ricominceranno a settembre presso la
sede della scuola in via Bella 1 ad Acqui Terme.

Pallapugno serie A

Sciorella perde il contatto
Santostefanese ancora ko

Pallapugno serie B

La Bormidese nei play off
per il Bubbio solo play out

Pallapugno serie C1

Al comunale della Pieve
il Bistagno vince il derby

Il centrale della Pro Spigno,
Joseph Morena.

Pallapugno risultati

Pallapugno le gare del week end
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Acqui Terme. Dopo una
sola stagione Elisa Brondolo
lascia lo Sporting. E dopo do-
dici anni potrebbe tornare al
GS. Al momento di andare in
stampa occorre ancora usare
il condizionale, ma sulla vo-
lontà della giocatrice non ci
sono dubbi, e difficilmente da
parte dello Sporting ci saran-
no resistenze per trattenerla,
visto che la scelta di separarsi
sembra una delle poche cose
su cui giocatrice e club assu-
mono posizioni concordi.

Non è un addio tranquillo,
quello della Brondolo, che al
suo ex club non le manda a
dire: «Di sicuro - racconta -
quella appena passata non è
stata una annata piacevole
per me. Non mi sono divertita
per nulla, e non solo perchè
siamo retrocessi. Tante cose
mi hanno dato fastidio: a mio
parere la squadra non è stata
gestita bene né a livello tecni-
co, almeno fino all’arrivo di
Dogliero, né a livello dirigen-
ziale. Ho visto genitori impor-
re condizioni e avere troppa
voce in capitolo, e questo non
mi è piaciuto affatto. Ma an-
che la dirigenza non mi ha
convinto, perché ha sempre
dato l’impressione di non riu-
scire ad assumere posizioni
decise».

Lo sfogo continua con altri
particolari: «A fine stagione
ero decisa a smettere, mi era
passata la voglia di giocare,
tanto che avevo anche rifiuta-
to una proposta da una squa-
dra torinese. Ora è arrivata
questa proposta del GS, la
squadra in cui sono cresciuta
e dove potrei ritrovare una
mia ex compagna di squadra
a Ovada, anche lei in procinto
di trasferirsi, a cui sono molto
legata. Anche per questo mo-
tivo sono tornata sulle mie de-
cisioni: ora spero solo di poter
avere la disponibilità del mio
cartellino senza problemi».

Sul GS Acqui, suo prossi-
mo approdo (salvo colpi di

scena), la Brondolo si limita a
una breve dichiarazione:
«Una società seria, con un al-
lenatore con cui non ho mai
avuto problemi, e con le idee
chiare: credo sia un ambiente
in cui potrò esprimermi bene:
per me sono gli ultimi anni e
vorrei giocarli divertendomi».

Da parte dello Sporting, in
attesa di eventuali risposte
dei dirigenti, solo un com-
mento, rilasciato da Claudio
Valnegri prima dell’intervista
di Elisa Brondolo: «Può darsi
che come giocatrice finiremo
con il rimpiangere la Brondo-
lo, ma ci sono momenti in cui
si deve andare ognuno per la
sua strada. Personalmente mi
dispiace perderla, ma se co-
me dirigenza si è deciso di
non fare nulla per trattenerla
è anche perchè intendiamo
fare una squadra giovane e
lei, che pure ha tante qualità,
non ci sembra caratterialmen-
te l’elemento giusto per fare
da chioccia. Il tempo dirà chi
ha ragione».

Una cosa è certa: se en-
trambe le squadre acquesi fa-
ranno la serie D (nelle ultime
ore sembra essersi aperto
uno spiraglio per un GS in se-
rie C), dobbiamo aspettarci
due derby tutti da vedere.

M.Pr

Acqui Terme. Giovedì 7 giugno al Palasport di Mombarone è
andata in scena una partita molto particolare: genitori nonni e
zii degli allievi del Minivolley dello Sporting  hanno salutato la
fine della stagione sportiva disputando un torneo di pallavolo
che ha divertito grandi e piccini. Il rovesciamento di ruoli tra
bambini e genitori è stato foriero di buonumore, e tutti gli im-
provvisati atleti hanno molto gradito l’esperienza, come dimo-
strato anche dalla massiccia partecipazione. «L’idea - rivela il
presidente dello Sporting Claudio Valnegri - era venuta a una
delle nonne dei nostri atleti, che già prima di Natale aveva pro-
posto l’organizzazione di questo evento, che ha chiuso al me-
glio la stagione sportiva. Una buona occasione per salutare tut-
ti i familiari e ringraziarli per l’aiuto e la disponibilità che ci han-
no accordato durante tutta la stagione sportiva. Non mi resta
che augurare buone vacanze a tutti, e un arrivederci a settem-
bre». M.Pr

Visone. A giornale oramai
in stampa si è corso alla Fra-
zione Abasse di Ponzone, di
cui rendiconteremo sul prossi-
mo numero, ma già questo sa-
bato 30 giugno, a conclusione
dei festeggiamenti patronali, la
Pro Loco di Visone organizza
la “I tre mulini”, gara valida
sempre sia per il Trofeo della
Comunità Montana Suol d’Ale-
ramo che per la Challenge Ac-
quese. La partenza verrà data
alle ore 19 dal piazzale della
Stazione, si andrà con un’ini-
ziale progressiva salita fino al-
l’incirca al km 1,5 dopodichè si
scenderà per guadare il tor-
rente Visone e risalire, ecco il
momento più duro della gara,
fino al 3º km. A quel punto leg-
gera discesa, sempre su ster-
rato, fino ad incontrare il bivio
che porta alla Cappelletta, in-
crocio con svolta a sinistra per
i podisti che in un baleno si ri-
troveranno all’arrivo situato in
Piazza Castello, dopo aver
percorso circa 5.000 metri, di
cui quasi 2.000 su sterrato ed
un’altimetria con circa 250 me-
tri di dislivello totale.

Martedì 3 luglio alle ore 20
sarà la volta di Merana ad
ospitare una gara valida per i
due concorsi, si tratta della 3ª
edizione della “Stramerana”,
organizzata dalla Pro Loco su
un percorso per l’occasione ri-
dotto a circa 6.000 metri di cui
un migliaio su sterrato ed un
dislivello complessivo di 200
metri. Infatti dopo un brevissi-
mo avvio dalla sede della Pro
Loco in leggera discesa, si co-
mincerà a salire gradualmente
fino al 3º km, luogo dove gli

atleti troveranno il punto di ri-
storo, poi discesa fino al km
4,5 per ritrovarsi di fronte l’erta
che porta nei pressi del cimite-
ro, quindi altra discesa che su
sterrato condurrà sempre alla
sede della Pro Loco, dopodi-
chè, terminate le operazioni di
premiazione, spazio al “pasta
party” gentilmente offerto.

Due giorni dopo, giovedì 5
luglio, ecco presentarsi un’al-
tra novità nel calendario del-
l’Acquese, valida sempre per
entrambi i concorsi podistici, la
“1ª Camminata Arzellese”, che
si disputerà a Melazzo in Fra-
zione Arzello. La gara, voluta
dalla Pro Loco di Arzello, pre-
sieduta da Giorgio Bussolino,
prenderà il via alle ore 20,30
dallo slargo della “pesa pubbli-
ca” e dopo circa 600 metri la-
scerà l’asfalto e si inoltrerà
lungo le sponde del torrente
Erro, attraversando il tipico
paesaggio fluviale fatto di sali-
ci ed altri arbusti e piante che
solitamente accompagnano i
corsi d’acqua. Ci sarà poi il
rientro brevissimo su asfalto
per riguadagnare la zona del
traguardo e del ristoro, anche
se per la verità i podisti do-
vranno percorrere ancora un
giro dello stesso tracciato per
completare la gara, che si sno-
da su circa 5.900 metri, di cui
quasi 1500 su asfalto ed un di-
slivello altimetrico complessivo
davvero poco significativo di
circa una settantina di metri.
Anche qui “pasta party” duran-
te il quale avverranno le pre-
miazioni, evento gastronomico
grazie all’ospitalità di Bussoli-
no e soci della Pro Loco. w.g.

Acqui Terme. Primo colpo
di mercato per lo Sporting del
presidente Claudio Valnegri:
la società acquese, infatti, ha
annunciato l’arrivo del giova-
ne palleggio Federica Roso,
classe 1989, proveniente dal
Casale Volley. La Roso, che lo
scorso anno ha disputato tut-
ta la stagione nella Under 18
casalese, arrivando fino al
terzo posto nelle fasi regionali
alle spalle di Chieri e Asystel,
vanta anche esperienze di
prima squadra ad Occimiano,
e arriverà ad Acqui con la for-
mula del prestito con diritto di
riscatto.

Per una giocatrice che arri-
va, una lascia invece la squa-
dra: è ufficiale l’addio di Leti-
zia Camera, palleggio classe
1992 che lo scorso anno ha
disputato tutta la stagione in
prima squadra. La Camera,
da due anni punto fermo della
rappresentativa regionale

U14, è stata ceduta alla Asy-
stel Novara (A1) dove verrà
inserita nel gruppo Under 16
oltre che, probabilmente, nel-
la squadra di serie C. «La
cessione della Camera è un
movimento che lo Sporting
compie nell’interesse della
giocatrice - spiega Claudio
Valnegri - che costituisce il
primo elemento lanciato e va-
lorizzato dal nostro settore
giovanile. Auguriamo all’atleta
le migliori soddisfazioni».

Letizia Camera, cresciuta
sotto la guida di Giusy Petruz-
zi, ha poi proseguito il suo
processo di affinamento tecni-
co sotto la guida di Pino Vara-
no. Entrata nella rosa di prima
squadra per iniziativa di Mas-
simo Lotta, ha concluso la
scorsa stagione sotto la guida
di Enrico Dogliero, senza ab-
bandonare la maglia da titola-
re.

M.Pr

Monforte. È stata presen-
tata sabato 23 giugno a
Monforte d’Alba la nuova edi-
zione della Coppa Italia 2007
di pallapugno, organizzata
dalla Lega delle Società. Una
edizione completamente rin-
novata rispetto a quella delle
passate edizioni che, per la
prima volta, coinvolgerà an-
che le squadre di serie B e
C1.
La formula

Nel primo turno, le prime
otto classificate del girone di
andata di C1 ospiteranno in
gara unica le prime otto clas-
sificate del girone di andata
della B; le vincenti andranno
ad affrontare, sul propr io
campo, le prime otto della se-
rie A (sempre in gara unica).
Terminati questi primi due tur-
ni ad eliminazione diretta, le
squadre rimaste in lizza pro-
cederanno ai quarti di finale e
semifinali, con gare di andata
e ritorno, con eventuale spa-
reggio. La finalissima sarà di-
sputata in gara unica nel me-
se di settembre a Torino, in
una grande kermesse di due
giorni (sabato 22 e domenica
23). Da quest’anno, infatti, la
Lega delle Società che orga-
nizza l’evento, ha deciso di
proporre anche - nelle due
giornate finali di Torino - la
Coppa Italia riservata alle ca-
tegorie Under 25, Juniores,
Allievi, Esordienti e Pulcini,
una novità certamente impor-
tante e che ha l’obiettivo di
portare l’attenzione degli ap-
passionati anche verso le gio-
vani promesse di questo
sport.

La formula prevede che le
prime due classificate al ter-
mine della regular season del
campionato di Under 25 si af-

frontino in gara unica nella
due giorni di Torino per la
conquista del trofeo di Coppa
Italia di categoria; così sarà
anche per i più giovani: alla fi-
nale della categoria Juniores
accedono la prima classifica-
ta nel campionato del girone
A e la prima classificata nel
campionato del girone B; per
Allievi, Esordienti e Pulcini, le
finaliste saranno le pr ime
classificate al termine dei due
gironi del campionato di Fa-
scia A.

Una edizione rinnovata che
promette spettacolo, ma so-
prattutto attenta alla realtà
giovanile: “Abbiamo pensato
ad una nuova soluzione - sot-
tolinea il presidente della Le-
ga delle Società, Ezio Raviola
- in modo da coinvolgere an-
che i campionati di B e C1 e
por tare entusiasmo anche
sulle piazze al di fuori del cir-
cuito della massima serie; ol-
tre alla Coppa Italia senior,
abbiamo voluto proporre an-
che nel gran finale di Torino le
sfide per ogni categoria gio-
vanile, in modo da sottolinea-
re la grande importanza che
ha per il nostro sport l’impe-
gno verso i vivai”.

Sabato 22 e domenica 23
settembre a Torino, però, non
ci sarà solo il grande sport:
nei due giorni del ritorno del
balon nella capitale sabauda,
infatti, sarà allestito, sempre a
cura della Lega delle Società,
un grande padiglione dove tro-
veranno spazio gli stand delle
Comunità Montane piemonte-
si e liguri, che esporranno i
prodotti tipici del proprio terri-
torio. Nelle due serate, poi,
verrà proposta una cena a ba-
se di specialità gastronomiche
piemontesi e liguri. w.g.

Acqui Terme. Organizzato dal Triumph Spitfire Club Italia, si è
tenuto bella nostra città il 9 e 10 giugno il 2º raduno della Bol-
lente. Fantastiche auto hanno fatto da “modelle” posando an-
che nella centralissima piazza Italia e destando l’ammirazione
di numerosi appassionati d’auto.

Si profila un ritorno al GS dopo 12 anni

Elisa Brondolo
lascia lo Sporting

Volley mercato

Sporting, arriva Roso
Camera alla Asystel

Pallapugno Coppa Italia

Una formula nuova per
coinvolgere più piazze

Simpatica iniziativa in casa Sporting

Una sfida particolare
in campo i genitori

Podismo

Visone, Merana e Arzello
settimana di appuntamenti

Si è svolto il 9 e 10 giugno

Raduno auto
Triumph Spitfire

Il tavolo della dirigenza durante la presentazione.

Foto di gruppo dell’Ata prima della partenza.

Elisa Brondolo
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Acqui Terme. Tre giorni in-
tensissimi, con 296 combattu-
tissime sfide, tanta musica,
ballo, e soprattutto tanti mo-
menti di aggregazione (oltre
alla grande cerimonia di aper-
tura di venerdì sera, 22 giu-
gno, in piazza Bollente, di cui
parliamo in altra par te del
giornale, c’è stato anche il
“Disco Party” di sabato alla di-
scoteca Palladium, che ha ri-
scosso grandi consensi tra i
ragazzi). Ancora una volta il
Summer Volley si rinnova, re-
stando sé stesso: una manife-
stazione a metà tra sport, di-
vertimento e evento monda-
no, che sa dimostrarsi seria
senza mai diventare noiosa, e
che forse proprio per questo,
anno dopo anno, vede rinno-
vati i suoi successi.

La rassegna di volley giova-
nile acquese, giunta alla sua
11ª edizione e tornata com-
pletamente sotto le insegne
del GS Acqui Volley, ha tocca-
to quest’anno nuovi record di
partecipazione, riuscendo un
elevato livello tecnico in tutte
e cinque le categorie in gara
(U14, U16 e U18 femminili e
U16 e U20 maschili) ad una
notevolissima efficienza orga-
nizzativa. «Sotto questo punto
di vista - spiega Ivano Maren-
co - devo dire che probabil-
mente è stato il miglior Sum-
mer Volley tra tutti quelli che
mi è capitato di organizzare.
In tre giorni non abbiamo avu-
to un solo contrattempo: tutto
ha funzionato come un orolo-
gio: sono contentissimo, e
credo che ancora una volta
siamo riusciti a realizzare una
manifestazione di buon
livello».

Su questo non ci sono dub-
bi: a dirlo bastano i numeri,
come sempre impressionanti:
1144 atleti in gara, su undici
diversi campi da gioco, allesti-
ti in sei diverse strutture (a
Mombarone, nel Palasport e
in una tensostruttura esterna;
presso la palestra della Ca-
serma Battisti e in quelle di
via Trieste, Villa Scati, Terzo e
Bistagno).

Tra le note positive anche il
crescente coinvolgimento del-
la città, divenuta il centro del-
la cerimonia di apertura (otti-
ma la scelta di spostarla dal
teatro “Verdi” sino a piazza
Bollente), e pronta ad appog-
giare in prima persona gli or-
ganizzatori, per esempio con
la scelta di molti (purtroppo
non tutti) dei negozianti del
centro di prolungare l’apertu-
ra nelle ore serali il venerdì
della Opening Ceremony. Si
tratta di una scelta che po-
trebbe non avere incrementa-
to molto il giro di affari, ma

che certamente, nel lungo pe-
riodo, è destinata a influire
positivamente sull’immagine
della città, con ricadute positi-
ve per tutti.

Ora che gli echi si spengo-
no, come sempre, già si pen-
sa all’anno venturo, alla pros-
sima edizione, a come rende-
re ancora più grande un even-
to che ogni anno ci ha abitua-
to a superare i numeri dell’an-
no precedente. Un’impresa
difficile, che però il presidente
del GS Acqui Volley, Claudio
Ivaldi, prende come una sfida
da vincere. E il massimo diri-
gente acquese ha già alcune
soluzioni pronte: «Ci auguria-

mo di poter fare ancora me-
glio: il problema più importan-
te da risolvere è che per allar-
gare ulteriormente il Summer
Volley servirebbero altre pale-
stre dove giocare. Vedremo di
reperirle, e una possibile so-
luzione potrebbe essere quel-
la di rivolgerci verso il vicino
astigiano, magari spostando
qualche partita a Nizza e Ca-
lamandrana. Ma abbiamo un
anno per pensarci, lo faremo:
di certo è nostra intenzione
darci da fare per rendere an-
cora più grande il Summer
Volley, che quest’anno mi ha
dato emozioni grandissime».

M.Pr

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo da Claudio Ival-
di, presidente A.S.D. GS Ac-
qui Volley: «Egregio Direttore,
le chiedo un po’ di spazio sul
suo giornale per esprimere i
miei più grandi ringraziamenti
e la mia riconoscenza a tutti
coloro che hanno contribuito,
con il loro personale e gratui-
to impegno e sacrificio, alla
realizzazione dell’ultima edi-
zione del Torneo Internazio-
nale Summervolley.

L’edizione di quest’anno,
l’undicesima, ha rappresenta-
to, a mio parere, un punto di
svolta; dopo le turbolente vi-
cende dello scorso anno il tor-
neo ha rischiato di concludere
la sua avvincente storia; inve-
ce questa edizione, a detta di
tutti i partecipanti, è stata la
più bella e la più coinvolgente,
e il nostro impegno futuro
sarà quello di ampliare e mi-
gliorare ancora di più l’imma-
gine di un Torneo che rappre-
senta il fiore all’occhiello della
pallavolo piemontese, e non
solo.

Rimanendo ad oggi, è ne-
cessario che ad alcune per-
sone sia indirizzato un ringra-
ziamento particolare, come:

Il sindaco di Acqui Terme e
l’assessore allo Sport; i di-
pendenti del Comune di Ac-
qui e il personale dell’Econo-
mato e dell’Ufficio Turismo e
Sport; il Comune di Bistagno,

le Pro Loco di Acqui Terme,
Arzello, Bistagno e Montaldo
di Spigno (per la splendida
cena preparata in Piazza del-
la Bollente); la Scuola Alber-
ghiera di Acqui Terme (per la
perfetta organizzazione della
cena di sabato al Palladium);
i Centri sportivi di Mombaro-
ne e di Villa Scati, la Sezione
acquese dell’Associazione
Carabinieri; la Misericordia,
l'Associazione VAMA di Me-
lazzo per la concessione del
pulmino, il professor Mario
Rapetti per la Palestra di Ter-
zo, il signor Nardacchione per
la fornitura delle sedie per la
piazza Bollente, la famiglia
Serratore, che da 4 anni ospi-
ta la squadra rumena femmi-
nile; Nina Bedrichova per i
contatti e l’assistenza con le
squadre straniere, le bambi-
ne del Minivolley del GS Ac-
qui e le ragazze dell’Under
16 e del l ’Under 18 del lo
Sporting Acqui per l’attività di
segnapunti e di supporto nel-
le varie palestre.

Oltre a questi, un abbraccio
particolare va indirizzato a
tutt i  i  componenti del SV
Team, per l’abnegazione, la
tenacia, lo spirito di sacrificio
che hanno dimostrato nei
giorni del Torneo e che sono
stati riconosciuti con manife-
stazioni di stima, elogio e gra-
titudine da tutti i partecipanti
al Summervolley 2007».

Acqui Terme. Anche se
non si tratta dell’unico aspetto
della manifestazione, è giusto
dare un’occhiata anche ai
verdetti agonistici del Sum-
mer Volley 2007. Il responso
del campo parla di un domi-
nio delle squadre liguri (due
vittorie su tre nel panorama
femminile) e torinesi (due su
due nel maschile), ma anche
di un netto miglioramento nei
risultati delle squadre ales-
sandrine. L’exploit vero e pro-
prio lo ha realizzato Ovada,
che nell’U16 è arrivata fino al-
la finale, battuta solo di misu-
ra dal Rivervolley Rivergaro,
squadra piacentina apparsa
oggettivamente la più forte
del lotto. Buono anche il com-
portamento nella Under 14,
dove, nel torneo vinto dalla
Volley School Genova, il GS
Acqui Kerus Alimentar i di
Chiara Visconti chiude con un
soddisfacente quarto posto,
davanti al Novi.

***
Queste comunque le prime

dieci classificate di tutte le ca-
tegorie:
U14 Femminile

1- Volley School GE; 2 - Cu-
neo Granda Volley; 3 - Sporting
Parella; 4 - Gs Acqui Keru-
sRondo’; 5 - Novi Pallavolo; 6 -
As Carru’; 7 - Vk Rokycany
(Rep.Ceca); 8 - Volley Genova
Vgp; 9 - Pallavolo Vallestura; 10
- Nlp Centro Volley Sanremo;
(15 - Carcare Volley).
U16 Femminile

1 - Rivervolley Rebecchi Ri-
vergaro; 2 - Pallavolo Ovada;
3 - Calton Volley; 4 - Racconi-
gi; 5 - Edigit Navile Lame BO;
6 - Volley Chimera AR; 7 -
Pallavolo Versilia; 8 - Chisola
Volley; 9 - Sporting Parella; 10
- Barzavolley; (23 - Carcare
Volley).
U18 Femminile

1 - Volley GE Vgp; 2 - Riva-
nazzano Volley; 3 - S2M Ver-
celli; 4 - Vk Lanskroun Cz; 5 -
Quaregna Volley; 6 - Mircea
Batram (Romania); 7 - Sk
Spanielka Praha (Rep Ceca);
8 - Gs Pinasca Volley; 9 - No-
vi Pallavolo; 10 - Green Volley
Vc. (14 - Gs Acqui Reale Mu-
tua; 16 - Carcare Volley; 21 -
Vallestura).

U16 Maschile (8 squadre)
1 - Più Volley Chieri; 2 - Mir-

cea Volley AT; 3 - Erbaluce
Caluso; 4 - Sporting Parella; 5
- Igo Volley GE: 6 - Volley Ball
S.Martino; 7 - Plastipol Ova-
da; 8 - Quattrovalli AL.
U20 Maschile (8 squadre)

1 - As Pallavolo Torino; 2 -
Sant'Anna Pescatori; 3 - Sel.
Reg. Piemonte; 4 - Asta Vol-
ley AT; 5 - Yuppies Zavattaro
BO; 6 - Us Acli S.Sabina; 7 -
Volley Chieri; 8 - Olimpia VC.
Premi individuali

U14 Femminile: Miglior
Palleggio: Martina Guerrieri
(Parella); Miglior Libero: Linda
Barbier i (Novi); Miglior
Schiacciatrice: Chiara Pesce
(Volley School GE); Miglior
Giocatr ice: Mar tina Pavan
(Cuneo).

U16 Femminile: Miglior
Palleggio: Alessandra Ca-
strioto (Rivergaro); Miglior Li-
bero: Viola Gadani (Bologna);

Miglior Schiacciatrice: Eva
Mazzocchi (Rivergaro); Mi-
glior Giocatrice: Chiara Bona-
nate (Arda).

Under 18 Femminile: Mi-
glior Palleggio: Valeria Sala
(Rivanazzano); Miglior Libero:
Giulia Franchini (Rivanazza-
no); Miglior Schiacciatrice:
Martina Atanassi (S2M Ver-
celli); Miglior Giocatrice: Ele-
na Formisano (Genova).

Under 16 Maschile: Miglior
Palleggio: Davide Parigi (Chie-
ri); Miglior Libero: Matteo Risso
(Asti); Miglior Schiacciatore: Lu-
ci Stanciu (Mircea Batram, Ro-
mania); Miglior Giocatore: Mar-
co Ronco (Chieri).

Under 20 Maschile: Miglior
Palleggio: Matteo Tabellini (Pv
Torino); Miglior Libero: Filippo
Martufi (Selezione Piemonte);
Miglior Schiacciatore: Davide
Guido (Pv Torino); Miglior
Giocatore: Luigi Sordella (Pv
Torino). M.Pr

Acqui Terme. La stagione del badminton si
avvia verso la conclusione, ma per la società
acquese arriva un acuto da ricordare, grazie
all’exploit della brava atleta olandese Xandra
Stelling, che si è aggiudicata la categoria A
Elite (la più prestigiosa), nel più importante
Torneo Internazionale organizzato in Francia
Meridionale, a Fos Sur Mer. Per la Stelling un
doppio trionfo, in singolare e nel doppio fem-
minile, che le ha anche fruttato premi di buon
valore.

In singolare, l’olandese di Acqui ha domina-
to, vincendo tutte le gare che l’hanno vista op-
posta, nell’ordine a La Tourre, Pezzuolo, Tiran,
e quindi in semifinale alla Garcia e nella fina-
lissima a Marina Mansuy, la nuora del Presi-
dente del Club di Fos Sur Mer, recentemente
scomparso ed al quale era dedicato il Trofeo
che poi Xandra Stelling, con un gesto di gran-
de spessore sportivo, ha lasciato alla rivale.

L’atleta olandese ha poi concesso il bis ag-
giudicandosi anche il doppio femminile, in cop-
pia con la tedesca Koltzner grazie alle splendi-
de vittorie in semifinale ed in finale contro la
coppia Breard-Sun e ancora contro la Mansuy,
che era accoppiata con la Vitanova.

Sempre nella categoria A Elite, ma nel set-
tore maschile, non è andata altrettanto bene
agli altri due big acquesi, Henri Vervoort e
Marco Mondavio. L’olandese, che da quando
fa il preparatore si ritrova giocoforza in caren-

za di allenamenti, è stato sconfitto di misura
da Shishou e Fossy ed eliminato nel girone
iniziale, mentre Mondavio ancora una volta
(quest’anno gli è capitato in tutti i tornei dispu-
tati all’estero), ha incontrato al primo turno uno
dei due finalisti del torneo, il forte indonesiano
Arif Raisioi (poi addirittura vincitore del trofeo),
che lo ha estromesso dal gruppo in cui era in-
serito unitamente al francese Seguinot.

Disco rosso anche per Giacomo Battaglino
in categoria A, sempre nel girone iniziale, do-
ve l’italiano cede a Couture e Malesi; ottimo,
invece, sempre in A, il torneo di Alessio Di Le-
nardo fermato solo nei quarti (5º posto per lui)
dopo due vittorie nel girone iniziale.

Due quinti posti a pari merito arrivano anche
nel doppio maschile, per merito di Mondavio-
Di Lenardo e di Vervoort-Battaglino. Infine, otti-
mo risultato anche per Alfredo Voci con un
brillantissimo quinto posto in serie C, dopo
due belle vittorie nel girone iniziale; quinto po-
sto che l’acquese ha anche bissato nel doppio
misto con la francese Fabienne Tiran.

Gli appuntamenti della stagione si conclude-
ranno, per l’Acqui Badminton, proprio venerdì
29 e sabato 30 giugno, quando andrà in scena
il Torneo Internazionale di Antibes.

Dal 2 al 7 luglio, invece, si svolgerà il con-
sueto Corso per Insegnanti ed Allievi diretto
da Henri Vervoort con la collaborazione degli
altri istruttori del club. M.Pr

Dopo il successo della 11ª edizione

“Summer Volley”
Ivaldi guarda avanti

Summer Volley

Tutti i vincitori
dell’11ª edizione

Il foltissimo pubblico sugli spalti di Mombarone.

Riceviamo e pubblichiamo

Summer Volley
Ivaldi ringrazia

Dall’alto l’Ovada under 16 e il GS Acqui under 14.

Badminton - torneo internazionale

Trionfo in Francia per Xandra Stelling

Sul Summer Volley altri servizi
nelle pagine di Acqui Terme
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Acqui Terme. Dopo la posi-
tiva esperienza con il motore
a Gpl del Tunisian Raid, por-
tato felicemente a termine lo
scorso anno, l’acquese Nani
Bracco, patron di Sea Adven-
ture, ha deciso di cimentarsi
in un settore che appare forie-
ro di notevoli sviluppi tecnici,
quello delle trasmissioni di su-
perficie (Surface Drive).

“Dopo tanti raid realizzati
con gommoni spinti sempre
da motori fuoribordo, abbiamo
accolto con vivo interesse -
sottolinea Nani Bracco - l’invi-
to della CMD (Costruzione
Motori Diesel) per testare i
nuovi FNM HPE 250 che, ad
oggi, rappresentano i motori
di maggiore potenza prodotti
dall’industria di Atella (PZ).
Per sfruttare al meglio la po-
tenza ed i parchi consumi of-
ferti da questi motori, abbia-
mo deciso di abbinarli a due
trasmissioni di superficie ZF
MiniRex 20. Tutto materiale,
dal gommone alla motorizza-
zione alle trasmissioni, di pro-
duzione nazionale”.

A questo punto non resta-
va che trovare un battello in
grado di supportare felice-
mente tutto l’apparato di pro-
pulsione sopra descritto, e la
scelta di Sea Adventure è feli-
cemente caduta sul modello
E-motion 32 prodotto dal can-
tiere Mar.Co di Muggiò (MI).
“Nonostante la piena consa-
pevolezza delle molte diffi-
coltà insite nel mettere a pun-
to un’imbarcazione provvista
di un così elevato apparato
tecnologico - puntualizza Nani
Bracco - abbiamo deciso, co-
me Sea Adventure, di intra-
prenderla ugualmente, forti
della nostra esperienza ma,
soprattutto, dell’aiuto delle im-
portantissime aziende che ci
hanno offerto la loro disponi-
bilità per questo impegnativo
raid”.

Il raid Surface Drive 2007
prenderà il via dalle banchine
dell’associazione Il Pontile di
Genova Pegli negli ultimi gior-
ni di giugno e farà uno scalo
tecnico/pubblicitario a Valen-
cia (Spagna) in occasione
dello svolgimento della finale
della 32ª America’s Cup di ve-
la. Terminata questa prima fa-
se, il Mar-Co 32 farà rotta sul-
l’isola di Maiorca che rappre-

senta l’ideale trampolino di
lancio per la lunga traversata
verso le coste della Sarde-
gna. La tappa successiva pre-
vede un’altra impegnativa tra-
versata verso le coste sicilia-
ne dove il battello si unirà ad
una mini flotta composta da
tre piccoli catamarani di 5.5
metri e da una grande barca
a vela di 20 metri che percor-
reranno a ritroso la mitica rot-
ta di Enea, da Nettuno (Ro-
ma) sino all’antica città di
Troia, l’attuale Canakkale in
Turchia. Dopo aver scortato la
piccola flotta nelle acque gre-
che, il Surface Drive 2007 ri-
prenderà la sua connotazione
di raid in solitario risalendo la
costa albanese, croata e slo-
vena, per poi chiudere nelle
patrie acque della laguna di
Venezia.

“L’itinerario del Surface Dri-
ve 2007 prevede una naviga-
zione complessiva di circa
3.000 miglia (5.500 km) che
saranno il terreno ideale per
sottoporre l’imbarcazione, i
motori, trasmissioni ed inverti-
tori ad un test che, per ore di
durata -giornaliera e totale - e
per la quantità di stress pro-
dotti, non ha eguali al mon-
do”.

Tutto il materiale raccolto,
corredato di immagini, sarà
pubblicato sul periodico nauti-
co “Il Gommone e la Nautica
per tutti” e costituirà un valido
riferimento per il cantiere e
tutte le aziende partecipanti,
che potranno così testimonia-
re l’alto livello di affidabilità e
di sicurezza dei loro prodotti.
“La nostra collaborazione al
progetto “Sulla rotta di Enea”,
promossa da L’Italia dei Porti
2007, - conclude Nani Bracco
- ci porterà a far parte dell’e-
vento televisivo che offrirà ai
telespettatori di Raidue le
suggestive immagini del mare
Nostrum viste con gli occhi
dei giovani ed intrepidi navi-
gatori, che saranno i veri pro-
tagonisti di quest’affascinante
rievocazione mitologica. Per
portare a termine quest’ambi-
zioso progetto ci serviremo
dell ’appor to di numerosi
sponsor tra i quali non man-
cherà il supporto dell’Istituto
Nazionale dei Tributaristi e
dell’Amministrazione Comu-
nale della nostra città”. w.g.

Acqui Terme. Domenica
24 giugno si è disputato il 5º
Trofeo Happy Tour - gara su
18 buche stableford hcp 3 ca-
tegorie - una delle più presti-
giose manifestazioni organiz-
zate in ambito nazionale e
che coinvolge i più importanti
circoli del nord Italia.

Numerosi sono stati i golfi-
sti che si sono presentati per
disputare la tappa acquese
del Trofeo, che vedrà i vincito-
r i di categoria ed i l pr imo
classificato lordo partecipare
alla gara conclusiva che si
svolgerà presso il Golf Club
Garlenda il 21 ottobre 2007.

I risultati della tappa dispu-
tata al “Le Colline” hanno vi-
sto Massimo Giglioli salire,
grazie ai 36 punti finali, sul
gradino più alto del podio del-
la “prima categoria”, seguito
da Fabrizio Porta con 31 pun-
ti.

In “seconda” al primo posto
Roberto Gandino con 36 pun-
ti, tallonato da Danilo Gelso-
mino a pari punteggio. La “ter-
za categoria” è stata domina-
ta da Francesco Garino con
41 punti Michela Zerrilli con
37.

Il migliore della giornata è

Riccardo Canepa con punti
22 che conquistato il primo
posto nel “lordo”.

Per la categoria Senior fa
meglio di tutti Carlo Garbarino
con 35 punti, secondo Gian-
franco Mantello anche lui a
quota 35.

In categoria “lady” non è
una novità il primo posto del-
l’inarrestabile Giuliana Scarso
(35 lo score finale), davanti a
Rita Ravera con 34.

Ma la sorpresa maggiore è
stata per il portentoso Andrea
Guglieri che alla buca 9, ha
realizzato un “Hole In One” da
166 mt, aggiudicandosi il pre-
mio messo il palio da Ottica
Mario Menegazzi per il primo
Hole In One dell’anno.

Il prossimo appuntamento,
domenica 1º luglio, è con la
nona edizione della Coppa
Poggio Calzature”, sponsoriz-
zata dalla famiglia Guglieri
che ha in “Nani” il suo prezio-
so punto di riferimento oltre
ad uno straordinario protago-
nista sui green di tutta Italia.

La gara si svolgerà su 18
buche con formula Stableford
hcp due categorie, valevole
per lo Score d’Oro Estrattiva
Favelli 2007. w.g.

Acqui Terme. Si conclude
con la vittoria di Gildo Giardini il
“Trofeo Balocco” di bocce, com-
petizione che per tutte e tre le
serate di gara ha saputo attira-
re presso il circolo “La Boccia”
di Acqui Terme un pubblico nu-
meroso. Per gli spettatori non
sono mancate le emozioni e i
colpi di scena, con gare spesso
combattutissime. Martedì 19
giugno era andata in scena l’ul-
tima serata di girone, con la
qualificazione dei due canellesi
Muro e Duretto, rispettivamen-
te nei gironi C e D.

A seguire, mercoledì 20, si
sono giocati i quarti di finale:
nel primo quarto, vittoria di Og-
gero (Val Merula) su Martini
(Ovada) per 13-8, mentre nel
secondo Trinchero (Spotorne-
se) ha avuto facilmente ragione
di Muro (Canellese) per 13-3.
Dall’altra parte del tabellone,
scontro fratricida tra Gildo Giar-
dini e Martino, entrambi de La
Boccia Acqui: si impone il primo
per 13-7.

Infine, nell’ultimo quarto di fi-

nale, Mangiarotti (La Boccia Ac-
qui) si libera per 13-6 della re-
sistenza di Duretto. In semifi-
nale, combattuti duelli tra Trin-
chero e Oggero (vince l’alfiere
della Spotornese 13-9), e tra
Giardini e Mangiarotti, con il
ponzonese vincitore per 13-8.

Finalmente, giovedì 21 giu-
gno si disputa la finalissima: da-
vanti ad un pubblico festante, è
Giardini a prevalere, con un 13-
8 che è espressione di una su-
periorità, se non schiacciante,
quantomeno netta. Il trofeo “Ba-
locco” va così in archivio, tra le
feste e i ringraziamenti di rito. Il
direttivo in particolare ringrazia
«il numeroso pubblico, i gioca-
tori, lo sponsor e tutti coloro che
hanno contribuito a rendere gra-
devole il torneo».

E già si pensa a prossimo
appuntamento, il Trofeo “Su-
permercato Olio Giacobbe”, che
andrà in scena a partire da mer-
coledì 4 luglio: si prospettano
quattro serate di bocciate e ac-
costi mozzafiato: ovviamente,
ve le racconteremo. M.Pr

Acqui Terme. La maglia di
campione regionale ed il pass
per gli italiani in Toscana. Si-
mone Staltari è il nuovo cam-
pione regionale degli Esordien-
ti 1993; a Racconigi il portaco-
lori dell’Asd Pedale Acquese
vince con autorità una volata
affollata, dopo 45 km corsi a rit-
mi anche elevati nonostante il
gran caldo. Al via in 53 per af-
frontare i tre giri di 15 km.Timi-
di tentativi di fuga, ma tutti an-
nullati e gruppo compatto sul
lungo rettilineo finale quando
Staltari cambia marcia e domi-
na una volata di forza ed intelli-
genza. Un successo che emo-
ziona tutti.

La difesa della maglia subito
in casa, domenica 1 luglio, alla
frazione Gianola di Castel Bo-
glione per una gara molto im-
pegnativa. Gli altri portacolori
acquesi: 31ª posizione per Ales-

sandro Cossetta, Simone Viaz-
zi ritirato.

Nella stessa gara di Racco-
nigi, ma per i nati nel ’94, erano
impegnati: Roberto Larocca, Al-
berto Marengo, Cristel Rampa-
do, Patrick Raseti. Per loro 30
km, ed anche per loro volata fi-
nale a ranghi compatti. I piaz-
zamenti rispettivamente sono:
Marengo 21º, Larocca 25º,
Rampado 30ª e 6ª delle femmi-
ne, Raseti 34º.

I Giovanissimi hanno gareg-
giato a Ruffia (CN). I risultati:
categoria G1, Gabriele Drago
9º; G3, ennesimo successo di
Alice Basso e bronzo per Mar-
tina Garbarino; G4, Di Dolce
14º; G5, Luca Garbarino 15º e
Matteo La Paglia 17º; G6, Giu-
ditta Galeazzi argento e 9ª as-
soluta, Alberto Montanaro 8º,
chiudono Simone Filia, Dario
Rosso e Omar Mozzone.

Acqui Terme. Per la so-
cietà ciclistica Cicli 53x12 è il
momento di tirare le somme
di metà stagione, tanti i chilo-
metri pedalati dai vari soci e
tante le salite affrontate.

Come è la filosofia del grup-
po, un bravissimo lo merita
Luciano Borgio detto “lo Zio”
che, non sentendo le primave-
re, si è preso la soddisfazione
di partecipare e finire bene
delle classiche come la “Parigi
rube”, “l’Amstel Gold Race”, la
“Milano-Sanremo”, “l’Etap De-
tour” e altre gran fondo di
buon livello. Bravi anche tutti i
ragazzi, Claudio Faina, Elisa
Furlan, Giampiero e Luca To-
selli Eugenio Viazzi, Stefano
Rossi, che stanno prendendo
parte a circuiti impegnativi co-

me la coppa Piemonte, tutte
gare di montagna; un bravo
anche a Marco Caneva che
partecipa a tutte le granfondo
più dure e lunghe oltre alla
coppa Piemonte. Un plauso
va anche a Aldo Lobello e Pi-
nuccio Varaldo oramai due ve-
terani delle granfondo.

Infine, il capitano Gianni
Maiello continua a lottare per
l’alta classifica ormai da anni,
dimostrando una buona condi-
zione atletica nonostante la
concorrenza con molti profes-
sionisti ed ex di buon livello;
per mantenere l’allenamento
Gianni, a questo punto di sta-
gione, da gennaio a oggi, è
arrivato a km 13.000 percorsi
e la bellezza di 100.000 m di
dislivello in salita.

Convenzione mod. Red Inpdap - Int
Acqui Terme. Come annunciato qualche settimana fa il Presi-

dente dell’INT (Istituto Nazionale Tributaristi), Riccardo Alemanno,
ha sottoscritto una convenzione con l’INPDAP per consentire ai pro-
pri iscritti, tutti professionisti abilitati alla funzione di intermediario
fiscale, la trasmissione telematica dei modelli RED per conto dei
soggetti che usufruiscono di trattamento pensionistico da parte del
predetto Ente. La convenzione con l’INPDAP è successiva a quel-
la sottoscritta a fine maggio con l’INPS. Alemanno nel ribadire la
funzione sociale di tale accordo, ha accolto con favore il rinvio del-
la scadenza della trasmissione dei modelli RED al 31 luglio come
comunicato dall’INPS, la proroga come già avvenuto lo scorso an-
no si è resa necessaria sia per le scadenze del modello Unico la
cui compilazione è indispensabile per la determinazione dei red-
diti, sia per l’impegno di lavoro estremamente intenso che in que-
sto periodo vivono i professionisti del settore tributario. La conven-
zione ha valore biennale redditi 2006-2207 (campagne RED 2007-
2008) e i compensi per i professionisti iscritti INT sono i seguenti:
euro 11,64 in caso di dichiarazione relativa a redditi verificati sulla
base della documentazione esibita; euro 7,35 in caso di presenta-
zione di autocertificazione.

Nautica

Per l’acquese Nani Bracco
nuova avventura per mare

Golf - Happy Tour

Nella tappa acquese
vince Massimo Giglioli

La Boccia Acqui

Gildo Giardini vince
il trofeo “Balocco”

Società “Cicli 53x12”

Tirando le somme
di metà stagione

Pedale Acquese

Simone Staltari campione regionale

La premiazione alla presenza delle ragazze di Happy Tour
di Acqui Terme.

I finalisti del “Trofeo Balocco”.

Simone Staltari al 1º posto sul podio.
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Ovada. Un po’ è piovuto,
all’inizio di giugno e nella pri-
ma metà del mese.

Ma la carenza idr ica è
sempre in agguato, basta
guardare il livello dei fiumi
della zona, l’Orba prima di
tutto, per rendersi conto che,
comunque sia, c’è emergen-
za costante in questo setto-
re così delicato e critico per
la sorte dell’uomo, dell’am-
biente in cui vive e della
campagna da cui trae so-
stentamento ed alimenti.

L’acqua è una risorsa fini-
ta, non infinita, è sempre be-
ne ricordarlo.

Ed oggi che si vive in un
periodo “da clima impazzito”
e di vistosi cambiamenti cli-
matici ,si scopre progressiva-
mente che i rischi connessi
alla mancanza d’acqua so-
no giganteschi.

È già stato calcolato dagli
esperti, non si sa ancora con
quanto pessimismo, che nel
2025, cioè tra meno di
vent’anni, ben 5 miliardi e
mezzo di persone saranno a
rischio, cioè i due terzi del-
la popolazione mondiale. Per-
chè? Perchè vivranno in ter-
ritori dalle tensioni idriche
drammatiche, per la deserti-
ficazione che avanza ed il
ciclo del clima sempre più
sfavorevole.

Queste sono le previsioni
a lunga scadenza, se venis-
se confermato il trend assai
negativo di questo inizio di
secolo, per quanto riguarda
il clima e le risorse di acqua
a disposizione.

Acqua che è diventata an-
che e soprattutto un “pro-
dotto” molto prezioso per
gente in cerca di rapidi e fa-
cili guadagni. Basti pensare
che fino a 35 anni fa, le per-
sone nel mondo rifornite di
acqua da imprese private
erano 12 milioni.

Oggi secondo gli ultimi cal-
coli, sono 500 milioni e si
prevede che, fra 8/10 anni,
saliranno a più di un miliar-
do e mezzo.

Eppure circa il 70% della
terra è ricoperto di acqua
(oceani e mari, fiumi e la-
ghi).

Ma l’acqua non è distri-
buita in modo uniforme e
uguale per tutti, a parte che

più del 95% è acqua salata
e quindi non si può usare
per le necessità dell’uomo,
dell’agricoltura e dell’indu-
stria.

Quello che resta in per-
centuale è bloccato nelle ca-
lotte polari e quindi meno
dell’1% si rende disponibile
per il consumo umano.

Ma non basta perché cir-
ca il 70% dell’acqua potabi-
le disponibile è utilizzato per
le esigenze in agricoltura an-
che se se ne perde quasi la
metà a causa di metodi di
irrigazione sbagliati o impro-
duttivi.

Quindi ne resta veramen-
te poca, meno dello 0,25%,
per le necessità umane fat-
te di alimentazione e di igie-
ne. E la percentuale vale sia
in assoluto che relativamen-
te ad Ovada e zona.

Ecco perché è estrema-
mente importante oggi, ri-
sparmiare acqua, tanto a li-
vello nazionale quanto loca-
le. Spesso può essere suf-
f iciente conformarsi ad
abitudini quotidiane mirate
per preservare la risorsa ac-
qua.

È un dato di fatto ricono-
sciuto da tutti, infatti, che og-
gi si consuma molta più ac-
qua del necessario.

Per risparmiarla, vi posso-
no essere alcune regole
semplici ma efficaci, anche
ad Ovada e nei paesi della
zona.

Per esempio l’acqua usa-
ta per lavare la frutta o la
verdura può essere riusata
per innaffiare le piante.

Oppure l’acqua utilizzata
per far cuocere la pasta è
un efficace “detersivo” natu-
rale per lavare bene piatti e
bicchieri.

Per lavarsi i denti si consu-
ma molta, troppa acqua. In-
fatti è abitudine lasciare il
rubinetto aperto e questo fa
sprecare a tutti molti l itr i
d’acqua.

Molto meglio usare solo lo
spazzolino col dentifricio e
poi l’acqua solo alla fine. Si
spreca troppa acqua anche
per farsi la barba: molto me-
glio allora riempire il lavan-
dino d’acqua, chiudendolo
col tappo, ed utilizzarla allo
scopo.

È molto utile poi applicare
un “filtro” frangiflutti alla can-
na del rubinetto. In tal modo
ne fuoriesce molta meno ac-
qua, semplicemente quella
che basta.

E quindi una regola d’oro:
controllare sempre bene che
i rubinetti della cucina o del
bagno, oppure del box, non
perdano acqua.

È stato calcolato che lo
sgocciolamento di un rubi-
netto può far sprecare sino a
4000 litri in un anno e la cas-
setta del wc che perde può
arrivare addirittura a 80 litri
d’acqua al giorno sprecata.

Molta gente generalmente
anziana, abitante in città e
nei paesi della zona, può
senz’altro r iconoscersi in
questi comportamenti quoti-
diani.

Di meno sicuramente chi è
più giovane per cui il rispar-
mio d’acqua, se deve co-
minciare in casa nostra, de-
ve essere adottato prima di
tutto da chi, data l’età, non
si è abituato alle rinunce e ai
piccoli ma importanti sacrifi-
ci quotidiani. Infatti sino ad
una cinquantina di anni fa
c’erano i pozzi che fornivano
l’acqua per bere e cucinare.
Poi è arrivata l’acqua cor-
rente... e nel frattempo sono
cambiate le generazioni.

E. S.

Crisi idrica se a luglio non piove

L’acqua non è infinita,
non sprecarla è importante

Ovada. 16 portantini per la cassa più grossa (14 ql), 8 per la
più piccola (6 ql). E tanta gente per la processione di San Gio-
vanni, patrono della Città. Pienone in piazza anche per il con-
certo serale della “A. Rebora” diretta da G.B. Olivieri. Sabato 23
spettacolare accensione del falò di San Giovanni.

Tanta gente per la processione e il concerto

Le casse di S. Giovanni
“ballano” per la città

Ovada. Era stata prean-
nunciata dagli esperti un’esta-
te caldissima, con un giugno
torr ido e luglio e agosto
praticamente a seguire l’afa e
il suol leone del primo mese
estivo. Giugno per la verità
non è stato caldissimo, salvo
alcune punte record ma il cal-
do costante, quello che “pic-
chia” per giorni e giorni, anco-
ra non c’è stato. In ogni caso
è sempre più boom di gelati,
per cui aumentano i consumi
ma anche i prezzi.

Il gelato, artigianale o indu-
striale che sia, vieni consu-
mato da quasi il 90% degli ita-
liani e questa percentuale è
confermata anche da chi abi-
ta ad Ovada e nei paesi della
zona. Nove persone su dieci
definiscono il gelato una “me-
renda ideale”, meglio poi se è
di quello “buono” e artigiana-
le. Quella degli italiani, e degli
ovadesi, per il gelato, è co-
munque una vera e propria
passione, da piccoli e anche
da grandi.

Soprattutto perchè, oltre ad
essere buone, costituisce fon-
te di energie per tutte le età,
dicono gli esperti, considerati
gli ingredienti per produrlo,
come il latte, uova, panna,
frutta, cacao e quindi tuti gli
elementi nutrienti che ne deri-
vano (proteine, vitamine, zuc-
cheri, minerali e grassi).

Il gelato per i bambini è una
sana merenda perché contie-
ne proteine di alto valore bio-
logico ed assai uti l i  per
l’accrescimento. È assai pia-
cevole e fa bene per chi stu-
dia o lavora ed intende pren-
dersi cinque minuti di pausa,
nutrendosi senza appesantir-
si. E anche una grande fonte
di energia per chi pratica lo
sport, specie il gelato alla frut-
ta perché contiene il lattosio e
il saccarosio. E in generale,
indipendentemente dall’età,
c’è sempre una buona occa-
sione per gustarsi un bel ge-
lato.

In Italia come ad Ovada e
in zona, è il cono con la cialda
il gelato più diffuso e più
apprezzato. Lo consuma il
35% circa dei bambini e prati-
camente la metà dei giovani
sino a trent’anni. E le gelate-
ria, chi più meno, si sbizzarri-
scono nel proporre i gusti più
svariati (oltre ai tradizionali,
se ne possono contare alme-
no dieci diversi solo a base di
cacao). Tanto che adesso in
città c’è anche il gelato al gu-
sto di dolcetto.

Senza dimenticare poi che
il gelato si offre anche a chi
soffre di disturbi, come la
glicemia. Infatti ne esistono
senza zucchero, alla soia e
allo yogurt.

E. S.

Il più preferito è quello con la cialda

Il boom dei gusti
del gelato artigianale

Quest’anno
si vendemmierà
dopo ferragosto?

Ovada. Quest’anno pare
proprio che la vendemmia an-
ticipi, e di molto anche.

Colpa del clima impazzito,
dell’inverno che è sembrato
una primavera e di aprile e
maggio che sembravano già
estate piena. Salvo poi ricre-
dersi e stupirsi un po’ per una
prima metà di giugno decisa-
mente... primaverile.

Clima pazzo dunque ed al-
lora vendemmia anomala e
non rispettosa del calendario
tradizionale?

Sembra di sì, gli esperti
della tenuta Cannona di Car-
peneto, il centro vitivinicolo
sperimentale regionale, ne
sono convinti.

È molto probabile un antici-
po di almeno dieci/dodici gior-
ni rispetto alle date solite, an-
che se bisogna attendere ov-
viamente l’andamento della
meteorologia e del clima di lu-
glio, il mese decisivo.

Comunque le uve bianche
(chardonnay e moscato) do-
vrebbero essere staccate già
subito dopo Ferragosto (tra il
16 ed il 25). Ed anche per il
Dolcetto quest’anno dovrebbe
toccare tra la fine di agosto
(28/30) e la prima settimana
di settembre. Una vera novità
questa!

E dalla fine della prima set-
timana settembrina toccherà
quindi al Cortese e poi, da
metà mese, alla Barbera.

Che chiuderà, come sem-
pre, il ciclo della vendemmia
dell’Alto Monferrato.

Ovada. La sperimentazione è iniziata a maggio con l’installa-
zione di un “Punto Blu” di cassa automatica nell’atrio dell’ospe-
dale e la presenza di un operatore che, nelle ore di maggior af-
flusso, aiuta le persone ad utilizzarlo.

In questi due mesi gli operatori CUP hanno continuato a
svolgere le funzioni di cassa mentre illustravano agli utenti l’uti-
lizzo di sistemi alternativi per il pagamento del ticket.

Ora tutto è pronto per attivare anche all’ospedale civile, co-
me già avviene a Novi ed Acqui, la separazione del servizio di
prenotazione ambulatoriale del CUP ospedaliero da quello del
pagamento ticket, per fornire un servizio migliore con minori
tempi di attesa agli sportelli. Dal 1º luglio il pagamento del
ticket all’ospedale si effettua col Punto Blu nell’atrio principale.
Lo sportello automatico ha un funzionamento semplificato e,
nelle ore di maggior afflusso, la Direzione Sanitaria mette an-
cora a disposizione un operatore con compiti di istruzione e fa-
cilitazione. Un bollettino di conto corrente, fornito allo sportello
parzialmente precompilato, con cui si può pagare il ticket all’uf-
ficio postale. Lo sportello bancario della Cassa di Risparmio di
Alessandria, corso Saracco 6, (vicino all’Ospedale) negli orari
di apertura. La ricevuta di pagamento deve essere presentata
al momento della prestazione o al ritiro del referto.

L’esenzione dal pagamento ticket per malattia cronica deve
essere attestata dal tesserino rilasciato dall’ASL. Il diritto all’e-
senzione per reddito si autocertifica firmando lo stampato con-
segnato dal CUP col foglio di prenotazione. Il dichiarante si as-
sume la responsabilità di quanto sottoscrive.

All’Ospedale civile dal 1º luglio

Cassa automatica
per pagare il ticket

Trecento firme per giocare al sicuro
Ovada. Sono più di trecento le firme che le mamme ovadesi

hanno raccolto per la petizione che verrà consegnata al Sinda-
co Andrea Oddone.

Le mamme chiedono al Comune di recintare e pulire le aree
verdi destinate ai giochi dei bambini, situati in via Cavanna e
via M. Gea. In quanto sprovvisti di recinzione, sono un pericolo
per i più piccoli intenti a giocare.

Edicole: Corso Libertà, Corso Saracco, Piazza Assunta.
Farmacia: Frascara, piazza Assunta 18 - tel. 80341.
Autopompa: 01 luglio: SHELL Via Voltri.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri
Pie: feriali ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: fe-
stivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi
ore 11.

La vignetta di Franco

Alla Posta: la busta “sembra” 
troppo grande

Ovada. “Qualche giorno fa, mi sono recato all’ufficio postale
di un paese della zona, per inviare un biglietto di auguri di buon
compleanno.

Il biglietto era un tradizionale biglietto d’auguri, acquistato in
precedenza presso una locale cartoleria.

Allo sportello, peró, l’impiegata mi dice che la busta “supera-
va le misure” e che avrei dovuto pagare il francobollo maggio-
rato, al prezzo di 1,45 euro.

Stupitomi, data l’apparente normalità delle dimensioni della
busta, chiedo di sapere quali sono le dimensioni limite, anche
per sapermi regolare in futuro. Ma con mia grande sorpresa,
l’impiegata risponde semplicemente che non lei ha nessuna
misura scritta e che la busta le “sembra troppo grande” (testuali
parole).

Ora, io mi chiedo, come é possibile che non vi sia un regola-
mento ufficiale che prescrive le misure esatte? Mi sembra mol-
to strano che le Poste Italiane abbiano detto ai propri impiegati
di “giudicare ad occhio”! 

La poca professionalità dell’impiegata mi ha lasciato senza
parole, e mi ha convinto, ovviamente, ad usare la posta elettro-
nica in futuro...”

Taccuino
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Ovada. Seduta del Consi-
glio comunale lunedì sera 18
giugno. All’ordine del giorno
l’approvazione del consuntivo
2006 e l’interrogazione dei
consiglieri della minoranza
sulla sicurezza stradale al
Gnocchetto.

Sul pr imo punto ha re-
lazionato l’assessore al Bilan-
cio Caneva, sottolineando
l’impostazione giusta sotto il
profilo finanziario, come evi-
denziato dal Revisore dei
conti Benedetti. Che ha rimar-
cato, nell’attività di controllo
dei revisori, “la proficua colla-
borazione dell’ufficio comuna-
le di Ragioneria e la notevole
competenza professionale
della ragioniera capo Angela
Ravera”.

Per la minoranza, Capello
ha detto che “per i l2006 le ri-
sorse disponibil i  erano di
1.950.000 euro, di cui
130.000 per il parcheggio di
via Dania: inizio lavori previsto
per i primi mesi del 2006 ma
ancora oggi da cominciare.
400.000 euro per il primo lotto
del magazzino comunale: ini-
zio lavori per l’autunno 2006,
ad oggi c’è solo l’incarico di
progettazione. 600.000 euro
per il cimitero urbano: inizio
lavori primi mesi 2006, si è
ancora in attesa del parere
regionale. 250.000 euro per il
marciapiedi in via Voltri: tarda
l’allargamento complessivo
della via. 310.000 euro per il
parcheggio di via Ripa: fine
lavori prevista per settembre
ma la consegna della struttu-
ra da parte privata è per di-
cembre. 260.000 euro per i
serramenti della Scuola Me-
dia:obiettivo raggiunto. Per
l’Enoteca, si è fatta la realiz-
zazione strutturale ma non la
società di gestione.”

Lottero della maggioranza
invita a non “sedersi” su certi
lavori pubblici “ingessati” e ci-
ta l’Anc come risorsa a fronte
di penalizzazioni finanziarie
dei piccoli Comuni.

A Capello risponde Porata,

indignato sul fatto che “immi-
grato” voglia dire “problema”.
Ma Calì contror isponde
dicendo che il problema esi-
ste e bisogna tenerne conto,
per un’Ovada più sicura e vi-
vibile. Riguardo all’installazio-
ne dell'antenna Telecom sul
campanile della Loggia, la-
menta la mancata partecipa-
zione dei cittadini.

Briata r ichiede pattuglie
notturne di Vigili 7 giorni su 7
e si lamenta sia per il lavag-
gio delle strade che per la
raccolta dei rifiuti, da correg-
gere per non creare un aggra-
vio materiale ai cittadini, già
sommersi dal 30% di tasse in
più della spazzatura .

Esposito, capogruppo di
maggioranza, risponde che
sull’antenna si è fatto anche
dell’allarmismo, dato che c’è
un regolamento comunale co-
me non molti altri in provincia.

Il Sindaco Oddone defini-
sce “fatto gravissimo” la man-
cata approvazione del piano
socio sanitario regionale, che
può provocare conseguenze
assai negative sull’Ospedale
Civile cittadino e sul Distretto
sanitario. Ma non definisce
Ovada “una città insicura”
perché sostanzialmente la si-
curezza “tiene”, anche se 2/3
Carabinieri farebbero como-
do.

Il punto all’o.d.g. Passa con
i voti della maggioranza men-
tre la minoranza vota contro.

E mentre Porata lascia la
seduta si passa all’altro punto
della serata, vale a dire l’inter-
rogazione al Sindaco dei con-
siglier i di minoranza sulla
sicurezza stradale al Gnoc-
chetto ,dove si sono verificati
diversi incidenti, imputabili an-
che all’alta velocità dei mezzi
in transito.

Per tutti risponde l’assesso-
re ai Lavori Pubblici Piana: la
strada è di competenza della
Provincia, che ha intenzione
di installare un “semaforo
intelligente” nel punto della
frazione più pericoloso. E. S.

Ovada. Proseguono con
successo le “Spese pazze al
chiar di luna”.

Venerdì 29 giugno il tema
della serata è “Ma come è
bello andare in Vespa”.

Una serata colorata dalla
presenza della mitica Vespa.

In collaborazione con la di-
scoteca Il Mulino, musiche e
intrattenimenti nelle piazze
del centro, con punti musicali
e degustazioni.

E naturalmente negozi
aperti sino alle ore 11,30 cir-
ca.

Belforte Monferrato. Tutto
il paese, e non solo, si è stret-
to attorno al suo parroco, don
Wandro Pollarolo, deceduto la
scorsa settimana.

Don Wandro, come lo chia-
mavano tutti, dal più grande al
più piccolo dei suoi parroc-
chiani e di tantissima gente di
Ovada e zona, aveva 92 anni
e da 55 era il parroco del pae-
se.

Ma non era solo il “pastore”
delle anime di Belforte, era
anche un appassionato ra-
dioamatore. Tanto da rendersi
più volte protagonista e princi-
pale animatore di tanti raduni
di radioamatori.

Lui che, in tempo di guerra,
si era costruito una radio per
parlare di notte con i partigia-
ni, e poi di giorno la smontava
per non scoprirsi con i Tede-
schi.

Don Wandro è morto il 20
giugno all’Ospedale di Ovada,
dove era ricoverato da Natale
per una frattura al femore. In
questi sei mesi di lontananza
dalla sua parrocchia e dai
suoi parrocchiani si è come
consumato.

Nativo di Ovada, Don Wan-
dro arriva a Belforte nel 1952
e subitosi conquista la stima e
la simpatia di tutti i belfortesi
per l’impronta che dà alla sua
vita, basata sull’umiltà, sul
non voler mai “comparire” uffi-
cialmente. Anche se molto
presto si inizia a parlare di lui
sia come “prete buono” sia
come radioamatore ed orga-
nizzatore scout, l’altra sua
grande passione. E nessuno
in paese può dimenticare, tra
le tante cose fatte da don
Wandro, il giorno in cui tirò
giù dal campanile della Par-
rocchia la statua della Madon-
na, per indorarla lui stesso.
Quella statua che ancora oggi
brilla lassù.

Per decisione del sindaco
Franco Ravera e di tutto il
Consiglio comunale, don
Wandro è stato tumulato nella
chiesa cimiteriale.

I suoi funerali, celebrati dal
Vescovo diocesano mons.
Micchiardi, si sono svolti il 22
giugno, giorno di lutto cittadi-
no.

Salta
la festa
della Croce
Verde

Ovada. La tradizionale fe-
sta della Croce Verde, que-
st’anno, non si farà.

Lo ha comunicato il diretti-
vo del sodalizio ed il motivo è
la mancanza di volontari.

Un tempo parecchi ragazzi,
che optavano per il servizio
civile, venivano impegnati nel
volontariato.

Oggi pur essendoci 250
iscritti alla Croce Verde, quelli
che frequentano regolar-
mente la sede di via Lung’Or-
ba sono poco più di settanta,
troppo pochi per fronteggiare
il fabbisogno dell’associazio-
ne, che copre tutta la zona di
Ovada.

Ovada. E’ ripartito il proget-
to “Agorà” con una assemblea
tematica sulla viabilità.

Ricomincia in questo modo
il ciclo di incontri dell’Ammini-
strazione comunale con i cit-
tadini.

Per il 2007, infatti, sono
previste alcune assemblee
tematiche per le zone del
centro città, mentre conti-
nueranno le tradizionali as-
semblee di zona, fuori dal
centro.

Martedì 26 giugno, al giar-
dino della Scuola di Musica,
in via San Paolo, c’è stato un
incontro sul tema: “Traffico,
parcheggi, zona pedonale: un
piano per la città”.

E’ stata presentata alla cit-
tadinanza la bozza dello stu-
dio urbano del traffico prepa-
rata dall’Ufficio viabilità del
Comando di Polizia Municipa-
le.

“Quello della viabilità è sta-
to il tema maggiormente di-
battuto nelle precedenti as-
semblee” - dice l’assessore
alla Partecipazione, Sabrina
Caneva - “ecco perché la
scelta di un incontro tematico,
in vista di decisioni che ri-
guardano il come muoversi in

auto o a piedi per la nostra
città”.

“La bozza dello studio urba-
no del traffico” – dice l’asses-
sore alla Viabilità, Franco Pia-
na - “contiene una serie di da-
ti interessanti, che è impor-
tante condividere e che ci
danno gli strumenti per una
migliore progettazione della
nostra città in questo campo”.

Ovada. La probabile
installazione dell’antenna Te-
lecom sul campanile della
Loggia di San Sebastiano fa
naturalmente discutere citta-
dini ed associazioni.

A giorni dovrebbe partire
una raccolta firme contro l’an-
tenna in quel punto della città,
dopo che c’era stata la so-
spensiva dei lavori in via Gal-
liera.

“Pubblica Opinione” auspi-
ca che “le antenne siano po-
ste al di fuori dell’area abitata,
in ossequio al principio di
cautela”. E col suo presidente
Briata critica la situazione
creatasi in via Galliera perché
“la Telecom prima presenta
denuncia di inizio attività” (fi-
ne 2006), poi si approva un
“regolamento comunale la cui
normativa non avrebbe con-
sentito i lavori”. Ma poi “a
quanto pare, il silenzio del-
l’autorità comunale ha dato
luogo al formarsi del silenzio
assenso e quindi permesso
l’inizio dei lavori previsti dalla
d.i.a.”

Contro l’antenna alla Log-
gia si è già espressa tempo fa
Legambiente di Ovada ed Ac-
qui (con un dettagliato inter-
vento su questo giornale) ed
altre proteste, di altri enti ed
associazioni, molto probabil-
mente non tarderanno ad arri-
vare. Nonché naturalmente
dei cittadini che abitano in
quella zona della città, pieno
centro storico.

Insomma nessuno vuole
l’antenna Telecom nella zona
in cui abita, forte anche di un
regolamento comunale che
parla di una distanza di alme-
no 30 metri dai luoghi sensibi-
li (scuole, asili, parchi giochi,
ospedali).

Se il Comune può essere
orientato al sito della Loggia,
è sempre possibile comunque
un “compromesso” con la
Telecom per l’individuazione
di un altro sito, lontano dalla
città e dalle case, sulle colline
che la circondano.

In questo caso la Telecom
spenderebbe magari di più
(per la necessaria maggior
potenza dell’impianto di co-
pertura della zona) ma si
assicurerebbe, una volta per
tutte, un sito sicuro di in-
stallazione della sua anten-
na.

Senza incorrere nelle ire
della gente, che peraltro usa i
telefonini, anche quelli Tele-
com.

E senza più subire giuste
imposizioni comunali, come
via Galliera insegna.

Ovada. Il presidente della
Pro Loco di Ovada e del Mon-
ferrato, Antonio Rasore, in ac-
cordo con l’Unpli regionale,
ha avviato un progetto di ser-
vizio civile denominato: “An-
dar per valli – fase 2”.

Dal 21 giugno è aperto il
bando per la selezione pubbli-
ca di tre volontari, da impie-
gare nel progetto di servizio
civile sopra citato.

Possono partecipare alla se-
lezione le cittadine e i cittadini
italiani che, alla data di sca-
denza del bando (12.07.2007),
abbiano compiuto il diciottesimo
e non superato il ventottesimo
anno di eta’.

L’impiego di volontari nel
progetto potrà decorrere dal
1º ottobre 2007. La durata del
servizio è di dodici mesi. Esso
si articola su 1400 ore annue,
con flessibilità oraria. Ai vo-
lontari in servizio civile spetta
un trattamento economico di
euro 433,80 mensili.

La domanda di partecipa-
zione può essere indirizzata
all’ufficio Informazioni e Acco-
glienza Turistica - I.A.T. - via
Cairoli n. 107, tel. 0143/
821043. Deve pervenire allo
stesso ufficio entro le ore 12

del 12 luglio.
La documentazione è

disponibile presso l’Ufficio
Informazioni e Accoglienza
Turistica, il martedì dalle ore 9
alle 12; dal mercoledì a saba-
to dalle ore 9 alle 12 e dalle
15 alle 18.

In Biblioteca Civica, piazza
Cereseto, da martedì a ve-
nerdì dalle ore 9 alle 12 e dal-
le 15 alle 18; al sabato dalle
ore 9 alle 12.

Presso Jov@net, piazza
Cereseto, da lunedì a venerdì
dalle ore 15 alle 18; al sabato
dalle ore 9 alle 12.

La prova di selezione si
terrà il 13 luglio, dalle ore 9,
presso la Biblioteca Civica
“Coniugi Ighina”, piazza Cere-
seto 7.

Premio “Pertini”
ad un romano 

Ovada. Il Premio “Pertini”
quest’anno sarà consegnato
a Gian Luigi Barbieri, romano,
disabile con problemi di
deambulazione.

L’associazione “Ovada Due
Stelle” (presidente Gianni Via-
no) e la commissione prepo-
sta al premio lo hanno ritenu-
to meritevole del riconosci-
mento.

Barbieri, socio della sezio-
ne Protezione Civile dell’Ar-
ma dei Carabinieri, non esitò
ad affrontare, su di un bus cit-
tadino, dei malviventi che vo-
levano rapinare un passegge-
ro.

Spese
per pulizia
fiumi

Ovada. Con un apposito
decreto dell’11 giugno, l’Am-
ministrazione comunale ha
dato in appalto alla ditta Pia-
cenza di Incisa (Asti), i lavori
di riordino e ripristino dei de-
flussi del torrente Stura in via
Voltri e dell’Orba a monte del
Geirino.

La somma complessiva è
pari ad euro 52.628,53.

Nell’ultimo consiglio comunale

Approvato il consuntivo
coi voti della maggioranza

Era anche radioamatore e organizzatore scout

Addio a don Wandro
parroco di Belforte

Alla Loggia di San Sebastiano

Parte una raccolta
firme contro l’antenna

Musica e shopping

Tutti i venerdì sera
nel centro della città

Il complesso musicale de “I Nova”.

Con un incontro tematico

“Agorà” riparte
con la viabilità

A cura della Pro Loco di Ovada

Tre volontari nel progetto
di servizio civile

L’assessore Franco Piana.

È mancato
Giovanni Prato

Ovada. Molta partecipazio-
ne all’ultimo saluto per Gio-
vanni Prato, papà del nostro
collaboratore Enzo.

Il settimanale l’Ancora par-
tecipa al dolore che ha colpito
la signora e il figlio.
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Ovada. “L’aneddottoca del-
la vita di don Wandro Pollaro-
lo, Parroco di Belforte è ricca
di tanti episodi interessanti
ma uno mi ha particolarmente
colpito. Quando don Wandro
venne ordinato Sacerdote co-
me primo incarico gli venne
assegnata la chiesetta di Val-
lon, un paesino della Val
d’Ayas, tra Brusson e Cham-
poluc. Il giovane prete si trovò
spaesato in un ambiente per
lui tutto nuovo e agli inizi ebbe
diverse difficoltà. Gli venne in
aiuto la maestra del paese
che lo attorniò di ogni cura
spianandogli le difficoltà, ren-
dendogli la vita più accettabi-
le, facendogli praticamente da
seconda madre.

Dopo qualche anno don
Wandro viene spostato a
Belforte dove per 55 anni ha
guidato questa Parrocchia.
Uomo costantemente in atti-
vità, nel mese di agosto di un
anno che non ricordo, orga-
nizza l’annuale gita parroc-
chiale a Champoluc. Quando

la corriera passa davanti al
paese di Vollon don Wandro
chiede che si fermi per anda-
re a recitare una preghiera
nella chiesetta che lo ha visto
novello sacerdote. Tutti scen-
diamo e ci sistemiamo si-
lenziosamente sulle panche.
Sulla pr ima panca vicino
all’altare c’è una vecchina che
prega devotamente. Don
Wandro le si avvicina e rico-
nosce in lei la sua cara mae-
stra. Scena di commozione
indescrivibile tra due perso-
naggi che non avrebbero mai
più pensato di ritrovarsi.

Accorsero altri paesani e
tutti fummo coinvolti in questa
grane scena di gioia e
partecipazione.

Fu la dimostrazione di qua-
le uomo straordinario fosse
don Wandro benvoluto dai vi-
cini e dai lontani, sacerdote
esemplare nell’adempimento
della sua missione, esempio
di rettitudine alla quale tutti
noi dovremmo ispirarci”. Wal-
ter Secondino.

Nel ricordo di Walter Secondino

Don Wandro Pollarolo
e la maestra di Vollon

Ovada. Sono aperte sino
al 30 giugno le domande di
iscrizioni per l’anno scolasti-
co 2007/2008 alla Scuola di
Musica “A. Rebora” di via
San Paolo.

Le lezioni si svolgeranno
da settembre a giugno, in
orario pomeridiano, previa un
esame attitudinale di am-
missione.

La tassa di iscrizione ai
corsi è di euro 30.Le rette
annuali di frequenza, da cor-
rispondere in due rate qua-
drimestrali, sono le seguen-
ti.

Un corso principale e cor-
si complementare ¤ 560, due
corsi principali e corsi com-
plementare ¤ 840, solo cor -
si complementari 280.

I corsi principali, con le-
zioni individuali, sono di pia-
noforte, chitarra, violino, vio-
la, violoncello, contrabbasso
flauto, clarinetto, saxofono,
oboe, corno, fagotto, tromba
e tromboni.

I corsi complementari con

lezioni collettive riguardano:
teoria e solfeggio, storia del-
la musica, cultura musicale
generale, armonia comple-
mentare, pianoforte comple-
mentare, esercitazioni cora-
li, esercitazioni orchestrali.

La Scuola di Musica ospi-
ta un laboratorio di prope-
deutica musicale aperto ai
bambini da 5 a 11 anni.

Il Laboratorio è organizzato
dall’associazione musicale
“A. F. Lavagnino” di Gavi. Le
iscrizioni si ricevono a set-
tembre presso la Segreteria
della Civica Scuola di Musi-
ca.

A dicembre, marzo e giu-
gno si terranno saggi musi-
cali: gli allievi si esibiranno
come solisti, in gruppo di
musica d’insieme e con l’Or-
chestra e il Coro della Scuo-
la.

La segreteria della Scuo-
la “A. Rebora”, di via San
Paolo (0143-81773), è aper-
ta al lunedì, martedì e gio-
vedì dalle 15 alle 18.

Per i corsi principali e complementari

Chiudono le iscrizioni
alla scuola di musica

CONCERTO ALL’IPAB
LERCARO.

Ovada. Lunedì 2 luglio all’I-
pab Lercaro tradizionale con-
certo estivo del corpo bandi-
stico “A. Rebora”. L’iniziativa
serve a rallegrare la comunità
degli ospiti della Casa di Ri-
poso, che aspettano gli or-
chestrali per passare una
giornata alternativa.

FESTA DEL CRISTO
Molare. Sabato 30 giugno

e domenica 1º luglio a San
Luca “Festa del Cristo”. Dalle
ore 19,30 serata gastronomi-
ca, ballo liscio dalle 21. Do-
menica pomeriggio Santa
Messa e processione, frittelle
e giochi; alla sera gastrono-
mia. Alle 19:30 gastronomia
ed alle 21 ballo liscio.

CONCERTO IN CASTELLO
Cremolino. Sabato 30 giu-

gno “Concerto in castello”.
Nella cornice del Castello Ma-
laspina, concerto alle ore 21

dell’Orchestra Classica di
Alessandria; segue de-
gustazione e rinfresco.

CONCORSO INTERNA-
ZIONALE DI FLAUTO

Ovada. Dal 1º al 15 luglio,
al Cinema Teatro Comunale
“Concorso internazionale di
interpretazione flautistica”.
Premio Città di Ovada, pro-
mosso dall ’Associazione
CAMT.

CONCERTO DI ORGANO
E CORO

Molare. Sabato 30 giugno,
nella Parrocchia di N.S. della
Pieve, concerto di organo e
coro. Inizio alle ore 21.

CONCERTO PER VIOLINO
San Giacomo di Rocca

Grimalda. Domenica 1 luglio
nella parrocchia del Carmine,
concerto per violino, alle ore
21,30, solista Roberto Sechi.
Il ricavato sarà interamente
devoluto alla Casa di Riposo
Opera Pia Paravidini.

Prevalgono i concerti

Le manifestazioni
ad Ovada e nei paesi

Ovada. Pubblichiamo una
lettera firmata sui disguidi del-
l’Asl per il mancato prelievo
negli ambulatori comunali.

“Sono le otto del mattino e,
come in altre occasioni, diver-
se persone si ritrovano da-
vanti all’ambulatorio dell’Asl
22 di un piccolo Comune del-
la zona, per poter fare i prelie-
vi del sangue necessari a
controlli vari.

Una persona s’accorge che
sulla bacheca accanto alla
porta dell’ambulatorio è stato
affisso un volantino con il
quale l’Asl 22 avvisa i cittadini
che i prelievi sono “momenta-
neamente sospesi”. Sul vo-
lantino non vi è alcuna data e
tra le persone, nell’attesa del-
l’arrivo dell’infermiera addetta
al servizio di prelievo, inizia
un fitto chiacchiericcio per riu-
scire a capire se la “momen-
tanea sospensione” del servi-
zio riguarda la giornata in cor-
so oppure se si riferisce a
tempi ormai passati.

Poi qualcuno telefona al
numero indicato sul volantino
ed ecco la conferma che la
“sospensione” è per la giorna-
ta in corso.

Allora i cittadini che non
possono rimandare gli esami
si mettono in moto per cerca-
re di arrivare a tempo ad Ova-
da dove si può eseguire il
prelievo presso di uno dei due
centri che esplicano il servi-
zio.

Ancora una volta i cittadini

dei piccoli Comuni sono desti-
natari di un disservizio, ma
vorremmo capire come è pos-
sibile per l’Asl 22 sospendere
un servizio come se i cittadini
fossero destinatari solo di im-
posizioni e non di diritti. Se un
dipendente dell’Asl 22 si am-
mala o è in condizioni tali da
dover restare a riposo, l’Asl
non può “sospendere mo-
mentaneamente” il servizio ed
oltretutto senza indicare se a
quando sarà ripreso.

Se il personale è in numero
insufficiente non è il cittadino
a doverne pagare le conse-
guenze, ma chi non è capace
di prevenire e provvedere in
tempo affinché il servizio pub-
blico non abbia interruzioni.

Vorremmo ricordare che lo
stesso fatto è già capitato an-
che presso il centro dell’ex
ospedale S. Antonio di Ova-
da, mettendo in grave disagio
non solo i cittadini ovadesi,
ma soprattutto quelli prove-
nienti dai paesi limitrofi.

Ci auguriamo che di questi
disguidi non ne capitino mai
più, anche perché riteniamo
che sia possibile prevenire e
provvedere come fanno altri
Enti locali. Che continuano a
rilasciare sia le carte d’iden-
tità che qualsiasi altro certifi-
cato anche se qualche dipen-
dente deve restare a riposo
per malattia”.

(sembra che da questa set-
timana il servizio di prelievo
sia stato riattivato).

Licenziati a Molare e Mornese
Molare. Ammessi all’esame di licenza media sezione A-

Alunni 11, licenziati 9.
Bensi Umberto, (b) Castellano Eugenio (d), Cavallari Luca

(b), Gallo Michele (d), Librandi Luca (s), Mantelli Alessia (s),
Morini Stefano (d), Pastorino Michele (s), Siri Matteo (d).

Ammessi all’esame di licenza media sezione C alunni 12, li-
cenziati 11.

Gallo Andrea (d), Giacobbe Chiara (o), Guala Daniele (s),
Icardi Giuseppe Andrea (d), Kostadinova Klaudia (s), Maestri-
pieri Alice (b), Nietto Anfose Jaquelin Pamela (b), Porotto Virgi-
nia (b), Salice Ivan (s), Velonova Meri (s), Zunino Brigitta (b).

MORNESE.
Ammessi all’esame di licenzia sezione B alunni 13, licenziati 13.
Calcagno Robin (b), Cassano Fulvio (b), Coppola Marlene

(d), Corona Jessica (s), Giacalone Vincenzo (s), Mazzarello
Eclesio (d), Mazzarello Leonardo (b), Pestarino Valentina (d),
Quku Andi (d), Repetto Diego (d), Rinauro Chantal (b).

Ovada. Successo di pubbli-
co per il saggio della scuola di
Musica “Matra” di Tagliolo, ve-
nerdì 22 in piazza Assunta.

Gli allievi alla chitarra (inse-
gnante Marco Soria e
Alessandro Balaldore): Ales-
sandro Accettone, Alber to

Balbi, Nicolò Basso, Maurizio
Castellano, Stefano Carange-
lo, Alex Fogli, Marilena Para-
vidino, Riccardo Sisto, Clau-
dio Subrero.

Alle tastiere (Lorenzo
Gazzano): Carlo Botto, Fran-
cesco Galante, Dario Oliveri,
Paolo Oliveri, Francis Minetto,
Francis Minetto, Erika Sciutto,
Mario Toselli.

Al basso (Dino Cerruti):
Marco Cereseto, Franco Grif-
fero, Barbara Marchelli, Ro-
berto Pronzato, Simone Rob-
biano, Mario Strappetti.

Alla batteria (Sandro Vigno-
lo): Cristiano Arancio, Stefano
Curletto, Luigi Fusilli, Enrico
Davite, Enrica Marchelli, Fa-
bio Facchino, Luca Oddone,
Matteo Ottonello, Luca Pa-
rodi, Matteo Sartore, Biagio
Pizzolato, Pierluigi Priano,
Massimo Ravera, Graziano
Scazzola, Raffaele Valpondi.

Al Canto (Roberto Brucco-
leri e Marina Marauda): Fede-
rica Addari, Melania Ambrosi-
no, Margherita Assandri, Ma-
rilina Angius, Dora Avoletta,
Matilde Baldizzone, Stefano
Barbero, Marco Benzi, Fran-
cesca Bisso, Angelica Bocchi-
no, Giulia Bosio, Romina Gi-
lardi, Michela Malaspina, Ali-
ce Ponzio, Fabio Taretto.

Teoria e solfeggio: inse-
gnante Patrizia Valle.

Ha presentato la serata
Roberto Paravagna, di fronte
ad una piazza gremita di pub-
blico, nonostante il forte ven-
to.

Saggio degli allievi

Esibizione “Matra”
in piazza Assunta

Musica classica 
e Teatro epico

Rocca Grimalda. Da
Sabato 7 a Sabato 14 Luglio
“Rocca Grimalda Live” XIII
Festival Internazionale musi-
ca Classica e Teatro epico II
edizione.

Si iniza il 7 Luglio con il
Concerto dei Giovani Stru-
mentisti del Laboratorio Musi-
cale di Rocca Grimalda, si
esibiranno dalle ore 21.30
presso la chiesa Parrocchiale.

Venerdì 13 Luglio alle ore
21.30 sul sagrato della chiesa
Parrocchiale si esibirà la con-
certista Cherie Broome.

Ultimo appuntamento musi-
cale sabato 14 Luglio sempre
alle ore 21.30, sempre sul sa-
grato della Parrocchiale con
l’Orchestra dell’Opera Italiana
e il Trio Felix (Laura Lanzetti
al pianoforte, Arianna Mesini
al violoncello e Daniele Scu-
rati alla fisarmonica), diretti
dal maestro Antonello Gotta
eseguiranno musiche di Astor
Piazzolla e Nino Rota. La di-
rezione artistica è del Mae-
stro Gotta.

In gelateria latte
crudo di capra

Ovada. Dall’8 giugno, in una
nota gelateria del centro citta-
dino, è installato un distributore
automatico di latte crudo di ca-
pra. Il latte crudo non subisce
trattamenti industriali: crudo, in-
tero e genuino, più saporito e
cremoso, e con più vitamine.
Inoltre il latte crudo mantiene
inalterati una serie di enzimi uti-
lissimi alla digestione del latte
stesso. Enzimi che mancano
nel latte pastorizzato, trattato
cioè a temperatura elevata (in-
torno ai 70°), creando non pochi
problemi di intolleranze. Non al
latte, ma al latte pastorizzato!

L’igiene è garantita in quanto la
vendita di latte crudo può avve-
nire solo se il latte rispetta le ca-
ratteristiche previste dalla vigen-
te normativa sanitaria. Il latte cru-
do deve rispondere alle stesse ca-
ratteristiche del latte ad “alta qua-
lità”.Dalla stalla al consumatore:
il latte munto alla stalla è filtrato
e refrigerato, cioè portato a una
temperatura compresa tra 0° e
40° e poi distribuito tramite un
distributore automatico self-ser-
vice. Si inserisce la moneta e il
beccuccio eroga il latte.

Il distributore viene rifornito
ogni mattina, con il latte appena
munto, dopo pulizia e lavaggio.La
temperatura del latte è controlla-
ta e, in caso di anomalie, il distri-
butore non eroga più latte.È il se-
condo esempio di distribuzione
self service di latte, dopo quello
di Cantalupo Ligure, dove un’a-
zienda agricola ha installato un di-
stributore automatico sulla piaz-
za principale del paese.

Dalla Paleantologia
al barocco

Ovada. Domenica 1º Lu-
glio presso i l  Museo Pa-
leontologico “G. Maini”. “Dal-
la paleontologia al barocco”.

Su prenotazione, visita del
Museo Paleontologico e del
Centro Storico con i suoi
Oratori del ‘700, la Parroc-
chia, la Loggia di S. Seba-
stiano.

Rientro al museo con de-
gustazione di prodotti tipici
e del Dolcetto d’Ovada DOC.
Associazione Calappilia 340
2748989.

Umberto MALASPINA
Nel 22º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immu-
tato affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ri-
cordo e nella preghiera dome-
nica 1º luglio alle ore 11 nella
chiesa di Belforte Monferrato.

ANNIVERSARIO

Prelievi del sangue nei comuni

“L’Asl non sospenda
un servizio pubblico”
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Cremolino. Domenica scor-
sa 7º turno del ritorno del cam-
pionato di tamburello di serie
A. Il Cremolino, impegnato sul
campo mantovano del Medole,
ha lottato 4 ore, ma non ha pre-
so un solo punto, che visto co-
me sono andate le cose, nono-
stante l’occasione. Determinan
l’aver fallito il 40 pari del 13º
gioco, conquistato dai padroni di
casa che hanno così chiuso la
gara. La squadra mantovana,
che nell’andata aveva vinto, la-
sciando agli avversari un punto
per la classifica, si è quindi con-
fermata la “bestia nera”, per Fer-
rero e C. Ma Baldini. Antonioli e
Bassignani, sceso in campo in
un secondo tempo, hanno gio-
cato alla grande, sfruttando al
massimo la loro superiorità nel
palleggio, e quindi “ingabbiando”
il Cremolino.

Nella prima parte della gara,
gli ovadesi, hanno tenuto testa
agli avversari, riuscendo sempre
nell’aggancio: 2-1, 3-3, 5-4, 6-6,
9-6, e poi sul 9 pari, il Cremoli-
no avrebbe potuto conquistare
il 10º gioco. Ma non ha sfrutta-
to la palla decisiva ed è stato il
Medole a fare suoi i tre giochi
successivi, prima di lasciare un
altro parziale agli ospiti. Poi, sul
12 a 10, i giochi erano fatti. Ora
il Medole ha accorciato ad 8

punti il distacco dal Cremolino,
per il quale determinante è ri-
sultato dell’incontro infrasetti-
manale di mercoledì con la Ca-
vrianese. l’altra squadra man-
tovana che, nell’andata, aveva
battuto i ragazzi del presidente
Claudio Bavazzano. Ma Ferrero
e soci dovranno stare attenti
anche nella trasferta di dome-
nica 1º luglio sul campo del Sol-
ferino. Con i tre punti conqui-
stati a Cavaion, ora divide la
quarta posizione in classifica
col Fumane, bloccato dal Cal-
lianetto.

Risultati: Cavrianese-Castel-
laro 13-7; Montechiaro-Bardoli-
no 9-13; Filago-Mezzolombardo
13-5; Fumane-Callianetto 7-13;
Cavaion-Solferino 5-13; Medo-
le-Cremolino 13-10; ha riposa-
to: Sommacampagna.

Classifica: Callianetto 54; Cre-
molino 43; Medole 35; Fumane
e Solferino 31; Cavrianese 30;
Bardolino 28; Mezzolombardo
27; Filago 22; Sommacampa-
gna 21; Montechiaro e Castel-
laro 18; Cavaion 2.

Incontri del 1º luglio: Monte-
chiaro-Cavrianese; Filago-Bar-
dolino; Fumane-Sommacam-
pagna; Cavaion-Mezzolombar-
do; Medole-Callianetto; Solferi-
no-Cremolino: Riposa: Castel-
laro. R. B.

Mantiene il 2º posto in classifica

Il Cremolino sconfitto
in casa del Medole

Ovada. Ancora soddisfazio-
ni in casa Plastipol, arrivate
questa volta dalla Pallavolo
estiva. La formazione Under
16 femminile guidata da Cri-
stiano Mucciolo e Chiara Vi-
sconti ha ottenuto un ottimo
secondo posto al “Summer
Volley 2007” disputatosi ad
Acqui nello scorso fine setti-
mana. Un risultato di grande
prestigio tenuto conto dell’im-
portanza che riveste la mani-
festazione giovanile acquese
che da anni ha varcato i confi-
ni nazionali.

Successo però solo sfiorato
per le giovani ovadesi che do-
po essersi ben comportate
nella prima fase ed essere
giunte imbattute alla finale,
hanno ceduto al River volley
Piacenza.

Le biancorosse sono state
probabilmente tradite dall’e-
mozione ma hanno incassato,
comunque, un piazzamento di
prestigio. Nel girone elimina-
torio hanno vinto entrambi gli
incontri per 2-0 ed hanno poi
eliminato in successione il
Volley Genova Ponente negli
incontri (2-0), il Pallavolo Ver-
silia nei quarti (2-1), e il Cal-
ton Caluso (2-0) che nella ga-

ra precedente aveva eliminato
il Bologna, una delle squadre
favorite. Nella finale disputato-
si a Mombarone, le ragazze
di Mucciolo hanno dato vita
nel primo set ad un emozio-
nante testa a testa con le pia-
centine sino al 18 pari per poi
cedere e lasciare via libera al-
le avversarie (25-20). Nel 2º
parziale erano Ravera & C. a
dilagare ed ad imporsi con un
25-13: Fatale il tie-break do-
ve, soprattutto le due astigia-
ne hanno denotato un po’ di
nervosismo commettendo
qualche errore di troppo che
ha spianato, la via del suc-
cesso alle avversarie. In casa
biancorossa comunque rima-
ne la soddisfazione per l’otti-
mo piazzamento ottenuto da
una formazione reduce da
una stagione molto positiva.

Formazione: Marta Ravera,
Chiara Ferrari, Danila Torio,
Ilenia Bartuccia, Francesca
Colao, Silvia Fossati, Sylva
Giulia, Lucia Macciò, Chiara
Bionanate e Lucia Mainardi.

Buono anche il comporta-
mento del Under 16 maschile
anche se i ragazzi di Patrone
sono usciti dalla competizione
un po’ troppo presto.

Con la Under 16 femminile

Plastipol sfiora il successo 
al “Summer Volley”

Ovada. Da domenica 1º luglio si giocano i quarti di finale con ini-
zio alle 21. Mercoledì 4 semifinali femminili; giovedì 5 semifinali ma-
schili; venerdì 6 finali femminili e domenica 8 la finalissima.

Calcetto alla seconda fase

Il torneo don Salvi
è entrato nel vivo

Lerma. Dopo la parentesi del-
lo scorso fine settimana, in cui
l’attenzione degli addetti ai lavori
e degli appassionati era rivolta
alla pallavolo giovanile, l’attesa
per la 22ª edizione del Trofeo
Mobili Marchelli è tornata a cre-
scere con le prime indiscrezioni
su quale sarà la formazione che
più d’ogni altra avrà le carte in
regola per cercare di strappare
lo scettro alla Pizzeria l’Officina,
squadra vincitrice dell’edizione
dello scorso anno.

Per ora si fanno soltanto del-
le ipotesi perché il riserbo è ta-
le che nessuna delle sfidanti
ha, per il momento, rivelato i
nomi del loro sestetto e c’è da ri-
tenere che i più lo faranno sol-
tanto nell’imminenza della ste-
sura del calendario per la de-
terminazione delle teste di serie.

L’unica certezza è che la
squadra campione ha confer-
mato gli atleti e le atlete dello
scorso anno, seguendo la re-
gola “squadra che vince non si

cambia”. Se sui nomi dei gros-
si calibri che saranno presenti
alle Piscine dal 12 al 15 luglio
nulla ancora si può dire, sono in-
vece noti i nomi di alcuni dei
protagonisti delle passate edi-
zioni che, purtroppo, non sa-
ranno presenti. Si tratta degli
azzurri Gavotto e Concione, im-
pegnati nella World Ligue e del-
la famiglia Martino che per la pri-
ma volta ha dovuto dare forfait
per gli impegni professionali di
Matteo che, oltre ad essere con-
vocato nella nazionale maggio-
re per la World Ligue, negli stes-
si giorni del torneo sarà in Ma-
rocco per i campionati mondia-
li Juniores. Solo nelle prossime
settimane quindi sapremo qua-
li pezzi da novanta saranno pre-
senti al torneo, e questo non fa
altro che far salire ancor di più
la curiosità e l’attesa per la palla-
volo mista più importante del-
l’estate e che trasformerà Lerma
per quattro giorni nella capitale
del volley.

A Lerma dal 12 al 15 luglio

Cresce l’attesa per
il volley in piscina

Tagliolo M.to. Nella marcia podistica “7 Cascine”, a cura del
C.C.R.T., a cui hanno partecipato 197 atleti, per un percorso di
9 km, ha primeggiato nella categoria Uomini: Costa Pietro, se-
guito da Boccardo Andrea e Merlo Alessio. Nella categoria
Gruppi: 1º Cartotecnica, 2º Sai Frecce Bianche 3º Atletica Ova-
dese. Categoria Donna: 1ª Nuvoli Veronica, 2ª Baldi Monica, 3ª
Zaccone Cristina.

I risultati per categoria

Marcia podistica
“7 Cascine” a Tagliolo

Acquisti dell’Ovada Calcio
Ovada. Si chiama Emanuele Appenà, classe 84 il primo ac-

quisto dell’Ovada Calcio edizione 2007/2008.
E’ una punta, proviene dalla Promozione Ligure dove ha mili-

tato nel Bragno dopo aver effettuato tutta la trafila nelle giovani-
li della Sampdoria. Si presenta con ottime credenziali, 15 reti
nella scorsa stagione e sarà il sostituto di Gian Luca Patrone.

La nuova punta dovrebbe integrarsi alla perfezione con il ri-
confermato Bafico, senza contare che il reparto avanzato potrà
sempre contare su Perasso, mentre Cavanna è stato operato
alla spalla per cui è difficile un recupero per l’inizio della prepa-
razione.

Sistemato l’attacco il tecnico Edo Esposito pensa alle altre
due zone del campo e sembra che le idee siano molto chiare
tanto che i possibili candidati oltre ai giovani classe 88 sono già
stati visionati durante una partitella disputata, come la scorsa
estate,al Polisportivo Geirino. Oltre a Patrone, sono stati lascia-
ti liberi Alloisio, Caneva, mentre il portiere Zunino si accasa alla
Castellettese in 2ª categoria. Rimangono poi da valutare le
condizioni fisiche di Merlo per chè in caso di forfait definitivo
del difensore acquese saranno due i giocatori nuovi per il re-
parto arretrato.

La domanda di ripescaggio è stata infatti inoltrata in questi
giorni e c’è molta fiducia nella graduatoria anche se la società
è consapevole che potrebbe ripartire ancora dalla prima cate-
goria.

Novità anche a livello dirigenziale dove Roberto Briata è sta-
to nominato consulente del presidente Enrico Cavanna. Giorgio
Arata, invece dimissionario dalla carica di direttore sportivo, ri-
marrà nella società con il ruolo di direttore sportivo del settore
giovanile.

“Stradolcetto” di corsa
Ovada. Domenica 1º luglio si corre la “Stradolcetto”.
Alle 9 il via alla corsa, nata nel 1981 per promuovere il Dolcet-

to e i prodotti tipici della zona. Ritrovo alle 7.30 al campo sportivo
di Sant’Evasio al Borgo d’Ovada. Quest’anno si cambia il percor-
so: si corre su un tracciato da 9.2 km., in un giro unico che trova
il punto focale nella zona di San Martino, il cosiddetto “rio delle ca-
naglie”. Alla gara competitiva possono partecipare i tesserati alla
FIDAL, all’AICS e ad ogni altro ente di promozione sportiva rico-
nosciuto dal CONI. L’iscrizione è di 5 euro per la corsa competiti-
va, fino a sabato 30 giugno e di 8 euro nel giorno della gara.

La camminata non competitiva di 9,200 km.. Partenza alla stes-
sa ora della competitiva, costo 4 euro. I servizi: sul percorso i po-
disti trovano i cartelli di indicazione dei chilometri percorsi, due ri-
stori e due spugnaggi. All’arrivo è previsto un ristoro.

Il percorso: le strade di Sant’Evasio e della Cascina San Marti-
no in particolare si sono invertite i ruoli. Gli atleti infatti percorro-
no la prima in salita e la seconda in discesa, e non come avvenuto
fino al 2006. È questo il tratto fondamentale della gara: 3.5 km. di
saliscendi. Si comincia a salire su strada asfaltata dopo 2.5 km. E
poi la discesa verso Cascina Bracciorini, su asfalto e sterrato. Il pun-
to in assoluto più alto della gara è al 6º km: è un passaggio mol-
to ripido. Chi ci è già stato, lo riconosce per averlo percorso in di-
scesa. Da quel punto la discesa è continua, fra erba e sterrato. Se
le gambe sono a posto ci si lancia verso il traguardo, in un pano-
rama di viti e cascine.

“I ragazzi della Pertini” a teatro
Ovada. Al teatro Splendor gremito al massimo, “I ragazzi

della Pertini” sono andati in scena con uno spettacolo legato al
tema dell’intercultura.

Intitolato “El campito”, è stato scritto da Angelo Vitale e rea-
lizzato con la collaborazione dei proff. Bovio, Priano, Travaini,
Vitale, e di Marianna De Fabrizio.

Tratta di un campetto posto alla periferia di una città, conteso
tra due bande di ragazzi, una formata da italiani, l’altra da im-
migrati sudamericani. Pilar, Milo, Francesca e poi don Carlo
cercano di trovare un accordo pacifico, presto però i due grup-
pi, guidati rispettivamente da Bruno e da Ramone, si scontrano
in modo cruento. Il finale è comunque lieto, ma non mancano
spunti di seria riflessione su problemi che possono presentarsi
realmente nella nostra attuale società multietnica.

Un elogio ai numerosi ragazzi che hanno dato vita allo spet-
tacolo: agli alunni della classe 1ª C che hanno esordito con
“Storie di ieri”, il gruppo che ha rappresentato “El campito –
una storia di oggi” (di cui facevano parte anche alcuni ex alunni
già interpreti del divertente musical dello scorso anno), gli alun-
ni della classe 3ª C che hanno concluso con “spizzicate lettera-
rie” sul tema della pace.

Un elogio particolare ai ragazzi ecuadoregni che, in lingua
spagnola, hanno saputo dare notevole risalto a quelle parti del
copione che meglio esprimono i disagi, da un lato, e le speran-
ze, dall’altro, degli immigrati presenti tra di noi.

Molare. Si è svolta domenica 24 la festa del Grazie, per rende-
re il meritato ringraziamento a chi offre tempo e capacità a ser-
vizio della comunità parrocchiale, dagli impegni più legati alla
vita religiosa a quelli più pratici nell’Oratorio, per l’educazione
dei giovani e l’animazione delle loro famiglie.

Parrocchia di Molare

Festa del “Grazie”
per il volontariato
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Masone. Con la benedizio-
ne di Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e del Parroco Don Mau-
rizio Benzi, impartita al riuscito
pannello ceramico che riprodu-
ce il santuario mariano della
Cappelletta con l’immagine del-
l’omonima Madonna tanto cara
ai masonesi, collocato all’inter-
no del palazzo municipale, sa-
bato 23 giugno è stato solen-
nemente ricordato il cinquante-
simo anniversario di un evento
memorabile. Il 23 giugno del
1957, infatti, la Vergine SS. del-
la Cappelletta venne eletta pa-
trona di Masone mediante ap-
posita, unanime delibera del
Consiglio Comunale del 9 giu-
gno dello stesso anno, inseren-
do così il monogramma “M” nel-
lo stemma del nostro Comune.

Il sindaco Livio Ravera ha fat-
to gli onori di casa, salutando i
convenuti, mentre l’assessore
alla Cultura, Paolo Ottonello, ha
dato lettura della delibera origi-
nale, alla presenza dell’allora
sindaco Carlo Zanoni, che la
propose e sottoscrisse presen-
tandola poi alla cittadinanza fe-
stosamente riunita attorno al

Cardinale di Genova, Giuseppe
Siri, al Vescovo Diocesano
Mons.Dell’Omo, al Parroco Don
Guido Brema ed al Prefetto Vac-
cari. Ha preso quindi la parola
l’ultranovantenne, lucidissimo
ex sindaco, che ha ricordato
con precisione gli eventi del fau-
sto giorno, dichiarandosi com-
mosso per l’invito alla manife-
stazione anniversaria.

Un altro testimone dell’epoca,
il Canonico Don Rinaldo Carto-
sio al tempo Viceparroco di Ma-
sone, ha anch’egli proposto i
suoi simpatici ricordi in merito.
Ha concluso la bella cerimonia,
tenutasi nel salone del Consiglio
Comunale, Mons. Micchiardi
che ha svolto alcune brevi ma
intense considerazioni genera-
li, congratulandosi per la toc-
cante cerimonia. Il pannello ce-
ramico, interamente decorato a
mano, si deve ai componenti
del Club Artistico di Masone
che hanno preso parte al corso
invernale di ceramica, organiz-
zato dalla Comunità Montana
Valli Stura ed Orba, che soddi-
sfatti posano col Vescovo da-
vanti alla loro opera.

Madonna della Cappelletta

Commovente cerimonia
commemorativa del 50º

Masone. Durante la S.Messa delle 10,45 di domenica 3 giugno, si è celebrata la “Festa dei Matrimoni”, alla quale ogni anno
vengono invitati gli sposi che festeggiano i loro dieci, venticique, cinquanta e sessant’anni di vita coniugale!

Il sindaco Livio Ravera ha preso parte alla solenne liturgia e, invitato dal Parroco Don Maurizo Benzi, ha insieme a lui salutato
in canonica le numerose coppie, attorniate dai parenti. (Foto Alberta Ponte)

Domenica 3 giugno

“Festa dei matrimoni” con tutta la parrocchia

Campo Ligure. È appena
uscita l’ormai abituale guida al-
le manifestazioni estive in Valle
stura “Notte di Festa”: per quan-
to riguarda il nostro comune, ol-
tre ai tradizionali appuntamenti
del concerto itinerante-percorsi
musicali a lume di candela per
il centro storico, in programma
sabato 14 luglio, alla festa pa-
tronale di S. Maria Maddalena
da venerdì 20 a lunedì 23 lu-
glio;a “Campo Festival”, rasse-
gna di musica celtica da venerdì
3 a domenica 5 agosto; alla 39ª
edizione della mostra naziona-
le della filigrana, da sabato 25
agosto a domenica 16 settem-
bre, l’estate campese propone
tutta una serie di altri appunta-
menti: sabato 30 giugno il con-
certo d’estate con l’orchestra di
fiati campese al castello Spino-
la; sabato 7 luglio concerto per
De Andrè con le “Quattro Chi-
tarre” in piazza V. Emanuele; da
venerdì 27 a domenica 29 luglio,
al castello Spinola, la festa del-

la Campese F.B.C., musica e
gastronomia; domenica 5 ago-
sto, centro storico, “Cibio” ras-
segna del gusto, mercoledì 8
agosto, al castello Spinola “tea-
tro sul mare”; sabato 11 agosto
in piazza V. Emanuele concerto
Cover Laura Pausini; sabato 18
agosto, castello Spinola, caba-
ret-“tipe da spiaggia”; sabato 18
e domenica 19 agosto festa
campestre cappella Regina Pa-
cis; domenica 26 agosto 11º
edizione “Cammingiando”; mar-
tedì28 e mercoledì 29 agosto fe-
sta campestre cappella “Mater
Salvatoris”: Le manifestazioni
estive si chiudono domenica 9
settembre con la tradizionale
sagra della revzora e con un
mercatino di prodotti tipici della
Valle Stura.

Come risulta evidente il pro-
gramma è abbastanza ampio e
nutrito e dovrebbe accontenta-
re un po’ tutti coprendo pratica-
mente tutti i week-end di luglio
e di agosto.

È uscito “Notte di Festa”

Gli appuntamenti
della stagione estiva

Campo Ligure. La catego-
ria Under 16 della P.G.S. Vo-
parc, domenica 10 giugno, si
è recata a Torino per disputa-
re la finale regionale della
“Don Bosco Cup 2007”.

Le squadre avversarie era-
no la Folgore di Torino, La
Biogliese di Biella e la Trino di
Vercelli.

Il sorteggio non ha favorito

la nostra squadra che è stata
battuta dalla fortissima Folgo-
re nella mattinata. Le ragazze
hanno quindi affrontato la ga-
ra del pomeriggio piuttosto
demotivate e sono state nuo-
vamente sconfitte dalla Trino.

L’esperienza, tuttavia, è ri-
sultata positiva e rimane co-
munque l’orgoglio di aver rag-
giunto le finali regionali.

Per l’Under 16 Voparc

Finale regionale
resta l’orgoglio

Masone. L’Arciconfraternita della Natività del Paese Vecchio e
la banda Amici di Piazza Castello hanno organizzato anche
quest’anno, come vuole la tradizione, hanno festeggiato con
solennità la ricorrenza di San Giovanni Battista. Al mattino di
sabato 23 giugno è stata celebrata la S.Messa nell’Oratorio del
centro storico masonese ed in serata si è svolto il concerto del-
la Banda musicale diretta dal maestro Ambrogio Guetta che ha
allietato i presenti in attesa dell’accensione del falò. Al termine
il programmato rogo della “stria”, la principessa Salomè, per la
gioia in particolare dei bambini. Durante la festa, conclusa con
il concerto di musica reggae e ska degli One Night Band, han-
no funzionato gli stands gastronomici realizzati grazie all’impe-
gno dei volontari.

Tradizione al Paese Vecchio

Bruciata la strega
per San Giovanni

Campo Ligure. Convocato
il consiglio, comunale in sedu-
ta ordinaria, per giovedì 28 al-
le ore 21. I consiglieri hanno
discusso e approvato i se-
guenti punti iscritti all’ordine
del giorno:

Comunicazioni del sindaco
Approvazione del verbale

della seduta precedente.
Ratifica variazioni al bilan-

cio di previsione 2007 
Rendiconto della gestione

dell’esercizio 2006 - approva-
zione

Regolamento comunale
delle forniture e dei servizi in
economia. Approvazioni mo-

difiche all’art 6 “affidamento
con il sistema del cottimo-affi-
damento diretto”.

Convenzione tra la Comu-
nità Montana Valli Stura e Or-
ba e i comuni di Campo Ligu-
re, Masone, Rossiglione per il
servizio associato di polizia
locale - modifiche all’art. 6
comma 8

Convenzione tra la comu-
nità Montana Valli stura ed
Orba e i comuni di Campo Li-
gure, Masone, Rossiglione e
Tiglieto per il servizio asso-
ciato di raccolta, trasporto e
smaltimento rifiuti - modifiche
all’art. 6 comma 5.

Giovedì 28 giugno

Consiglio Comunale
a Campo Ligure
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 1/7: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia del Vispa..
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 1/7: TAMOIL,
via Sanguinetti; KUWAIT, c.
Brigate Partigiane, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte . Una
sfoglia di pasta di pane avvol-
ta attorno ad un pezzo di sal-
siccia, a comporre un panino
lungo circa 15 centimetri e
largo 4, cotta al forno per cir-
ca 15 minuti fino a quando
una bella doratura uniforme e
la caratteristica fragranza ne
decretano la perfetta cottura:
è la ricetta della “tira”, la vera,
irresistibile e caratteristica
specialità di Cairo.

La “tira” la si può trovare
comunemente nelle panette-
rie del capoluogo della Valle
Bormida: l’alto contenuto ca-
lorico, e la abbondante per-
centuale di grassi che la ren-
dono fragrante e prelibata,
non fa però della “tira” cairese
una merenda per tutti e per
tutti i giorni.

Inoltre, per apprezzarne in
pieno il sapore, sarebbe ne-
cessario degustarla appena
sfornata, quando dentro il
croccante e caldo involucro di
pasta di pane la salsiccia con-
tinua la sua cottura, impre-
gnando di lardo fondente la
parte interna e morbida del-
l’impasto.

La miglior occasione, per-
ciò, per degustare appieno la
specialità di Cairo è la “Sagra
della tira” organizzata annual-
mente dalla locale Pro Loco
con il patrocinio del Comune
e della Comunità montana Al-
ta Valle Bormida.

Le prime brezze serali, che
spezzano la calura estiva del
giorno, consentono di godere
appieno della calda preliba-
tezza locale che appare ancor
più saporita per il “contorno”
di intrattenimento con cui la
Pro Loco di Cairo la offre ad
un pubblico che, di anno in
anno, si fa sempre più nume-
roso.

In piazza Della Vittoria, da
venerdì 6 a domenica 8 luglio,
migliaia di tire verranno sfor-
nate a partire dalle ore 19 e
potranno essere consumate
in loco con un buon bicchiere
di vino e altre bevande.

A contorno la Pro Loco pro-
pone le seguenti manifesta-
zioni:

Venerdì 6 luglio, alle ore
20, la Palestra Zodiac orga-
nizza una maratona di spin-

ning denominata “Race Night”
in Piazza Stallani, nel centro
storico.

Il complesso “Smogmagika”
con musica cover rock anni
70 introdurrà poi la serata
musicale che, in piazza della
Vittoria, dalle ore 22, vedrà
protagonista la “Divina Band”
col suo concerto di Hit Disco
Dance anni ‘70 e ‘80.

Sabato 7 luglio la Consul-
ta giovanile del Comune di
Cairo ricorderà la banda umo-
ristico musicale “La Scaram-
pola” di San Giuseppe di Cai-
ro che, tra gli anni ‘20 e anni
‘60, ha animato serate, feste
e sagre spingendosi anche
fuori dai confini locali, in am-
biti regionali e nazionali. Dalle
ore 17 il centro storico di Cai-
ro sarà animato da gruppi
musicali itineranti fino alle ore
18,30 quando, nel cortile del
“Birrificio Scarampola” si terrà
un dibattito sul tema “Dal suo-
nare di paese al cantautore
da palcoscenico”.

Alle ore 21 il “Premio Sca-
rampola 2007” precederà, in
Piazza Della Vittoria, il con-
certo dei gruppi Yo yo Mundi
e The Gang con la partecipa-
zione, in apertura, della band
In Vivo Veritas.

Nei giorni di Sabato 7 e do-
menica 8 luglio, nell’ambito
della “Sagra della Tira”, a cura
della Comunità Montana Alta
Valle Bormida, dalle ore
17,30 si svolgerà, per le vie
del centro cittadino, la secon-
da edizione della “Vetrina dei
Prodotti Agricoli della Valle
Bormida”. Un mercatino di
prodotti tipici che mette in mo-
stra ed in vendita le molte
prelibatezze dell’ancor florida
attività agricola locale.

Nell’ultima serata delle Sa-
gra della Tira, per la gioia de-
gli amanti del liscio, andrà di
scena l’orchestra spettacolo
“Casadei beach band”.

Dalle ore 21 in piazza della
Vittoria, con un grande sforzo
organizzativo da parte della
Pro Loco, sono attesi migliaia
di appassionati ad applaudire,
ascoltare e lasciarsi trascina-
re nel ballo dall’irresistibile li-
scio dell’ “unico Casadei origi-
nale”.

SDV

Ferrania. In un articolo ap-
parso sul nostro giornale il 12
novembre scorso facevamo
un quadro per nulla incorag-
giante dello stabilimento di
Ferrania: era il periodo in cui
si susseguivano gli incontri
per trovare un accordo politi-
co istituzionale sul futuro del-
l’azienda ma le notizie che si
accavallavano l’una all’altra
non facevano presagire, già
allora, nulla di buono.

Ora, a distanza di pochi
mesi, mentre sta per conclu-
dersi la scadenza dell’ammi-
nistrazione straordinaria (la
data è il 2 luglio), la situazio-
ne è davvero tragica, tanto
che, in una lettera invia al Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico, a firma del sindaco di
Cairo Fulvio Briano e dell’As-
sessore agli Insediamenti
Produttivi Franco Caruso, si
chiede un’urgente convoca-
zione per la stipula di un nuo-
vo accordo sindacale, specie
in ordine all’applicazione degli
sgravi contributivi secondo la
normativa di legge. Il Comune
di Cairo di dichiara dunque di-
sponibile ad ogni incontro che
possa portare ad accordi ne-
cessari affinché si possa ad-
divenire ad una soluzione del
problema.

L’intervento dell’amministra-
zione cairese è quanto mai
opportuno in quanto c’è nel-
l’aria la possibilità di numerosi
licenziamenti che darebbero
un ulteriore scossone all’eco-
nomia valbormidese. Ma le
prospettive non sono affatto
rosee in quanto la situazione
denunciata dall’articolo citato
non pare abbia subito cam-
biamenti di rilievo: «Al di là e
delle reciproche accuse e del-
le prese di posizione consola-
torie - affermavamo forse un
po’ impietosamente ma abba-
stanza realisticamente - il mi-
to Ferrania sta davvero per
giungere al suo termine. In ef-
fetti non è più da molto tempo
quel prestigioso stabilimento,
leader della pellicola a livello
nazionale e internazionale,

che dava lavoro a migliaia di
addetti. Ne sono restati quat-
trocento di operai e sembrano
ancora troppi e, anche da
questo punto di vista, sembra
poco plausibile che il governo
si impegni per un salvataggio
oltremodo costoso che assu-
merebbe tutte le caratteristi-
che della soluzione di ripie-
go».

Alla fine del mese di ottobre
l’azienda, si era vista rifiutare
dal governo quei fantomatici
20 milioni di euro in quanto
giudicata inadempiente per
quel che riguardava il piano
programmatico. E questo sal-
vataggio, alla prova dei fatti,
sembra ancora oggi soltanto
una chimera.

Rimangono purtroppo di at-
tualità le considerazioni che
facevamo in quell’occasione:
«Tutti ci auguriamo che le co-
se vadano diversamente ma
cosa pensiamo possa farne la
proprietà dell’area che ha ac-
quistato visto che la pellicola
è ormai un prodotto destinato
a scomparire e che gli im-
pianti non sono utilizzabili per
una riconversione industriale?
La risposta più ovvia è che
l’uso più consono sia quello
dello stoccaggio delle merci
che potrebbero arrivare da
porto di Genova in un’oretta
circa. L’inizio dei lavori per la
variante del Vispa sul giro del-
la Volta mette in chiara evi-
denza che i mezzi di trasporto
non avrebbero neppure più
bisogno di affrontare la salita
del Vispa con annessa curva
a gomito per raggiungere lo
stabilimento... Ma per lo stoc-
caggio merci con annessa
centrale quanto manodopera
potrà essere necessar ia?
Cinquanta, cento, centocin-
quanta addetti? Probabilmen-
te abbiamo esagerato per ec-
cesso...».

Comunque il disastroso tra-
collo di questa storica azien-
da sarebbe veramente un du-
ro colpo per la valle e conti-
nuiamo a sperare che, attra-
verso quest’ultima presa di
posizione dell’Amministrazio-
ne Comunale si possa aprire
un qualche spiraglio. Ma è op-
portuno non farci troppe illu-
sioni. PDP

Cairo Montenotte. Scende in campo il consigliere di mag-
gioranza Ida Germano che, pur non avendo avuto incarichi di
giunta, non intende venir meno agli impegni presi con i suoi
elettori e comincia subito a darsi da fare.

In una mozione consigliare Ida Germano ha messo sul tap-
peto un grave carenza di infrastrutture nella frazione di Roc-
chetta ossia l’assenza del sistema fognario in via Ballada e zo-
ne limitrofe e sottolinea come la soluzione di questo problema
rappresenti un gesto di irrinunciabile civiltà per il comune nella
sua interezza.

A questo proposito il consigliere Germano ricorda al sindaco
la sua disponibilità, dichiarata in campagna elettorale, a favore
della valorizzazione delle frazioni scaturita poi nell’assegnazio-
ne della delega specifica al consigliere Roberto Romero.

In conclusione questa è l’iniziativa di Ida Germano: «Pro-
muovo la mozione consiliare ai sensi dell’articolo 43 del regola-
mento comunale al fine di impegnare il Signor Sindaco, l’As-
sessore Dario Cagnone con delega ai lavori pubblici, la Giunta
Comunale tutta, al finanziamento della progettazione e della
realizzazione della suddetta rete fognaria, con impegno di bi-
lancio nell’apposito capitolo da inserirsi tramite atto deliberativo
della Giunta».

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il signor Sandro Gentili.

«E’ uno degli “snodi” del
transito veicolare fra Cairo e
Carcare e, non a caso, pur
con una soluzione a “sifone in
curva” che ha fatto discutere
un po’ la gente, il sottopasso
di San Giuseppe è stato re-
centemente raddoppiato.

Ma il grande dubbio che è
sorto a me, transitandovi nella
giornata di ieri, è stata la vista
dell’abbattimento dei secolari
tigli che si sta attuando nel la-
to che costeggia la diga».

Una “deforestazione”, per
usare un termine improprio,
ma rappresentativo dell’im-
pressione che rimane a chi
passa, che segue al “sacrifi-
cio” di altri alberi già attuato
davanti al campo sportivo di
San Giuseppe, proprio dall’al-
tra parte del sottopasso».

«Era proprio necessario ta-
gliare questi alberi? Ci si limi-

ta a questo danno ambientale
o la motosega continuerà a
uccidere piante sino alla di-
ga? O addirittura oltre? Chi è
il responsabile di questo con-
tinuo massacro di piante che
via via vengono espulse dalle
strade ove offrono ombra e
natura?»

«Nessuno pensa, se è ne-
cessario, e se le piante non
hanno caratteristiche di uni-
cità, che non si possa tagliare
un albero… ma a condizione
che lo stesso venga ripiantato
(magari un paio di nuove
piante per ogni taglio) in un
luogo vicino…».

«Ora non mi è chiaro chi
sia responsabile e chi possa
agire su questo cantiere: sia
esso la Provincia, l’Anas o, in-
direttamente, anche il Comu-
ne; l’augurio è che un inter-
vento sulla questione metta
ordine ad un lavoro che, co-
me tutti i lavori pubblici, deve

essere compatibile con la na-
tura».

«Ai nostri figli abbiamo il
dovere di lasciare un mondo
che, almeno, tenti di invertire
la rotta sul piano del degrado
ecologico».

«C’era fra l’altro una legge
che imponeva un albero per
ogni nuovo nato che mi vide

in “polemica” tanti anni fa, an-
che con interventi sui quoti-
diani, con Chebello, allora
sindaco… Dove sono finiti gli
alberi per i cairesi (e non so-
lo) nati in quest’ultimo decen-
nio? Qualcuno provvede a
“recuperare” gli alberi perdu-
ti? Mi auguro che qualcosa
succeda…».

Riceviamo e pubblichiamo

Era proprio necessario lo scempio
dei vecchi tigli di San Giuseppe?

Tra minacce di licenziamenti e di blocchi stradali

Urge un nuovo accordo
per salvare la Ferrania

Inizia l’attività della nuova giunta cairese

Mozione della Germano
per le fogne a Rocchetta

Dal 6 all’8 luglio in piazza Della Vittoria

Con la “Sagra della tira”
inizia l’estate cairese
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Cairo Montenotte . Una
mamma, Patrizia Mariniello, ci
ha inviato questa lettera che
sintetizza le impressioni e le
emozioni della gita a Garda-
land e dell’esperienza del
Grest 2007 in generale.

“Venerdì 22 giugno 2007 il
Grest di Cairo Montenotte si è
“trasferito” a Gardaland!

Un bel gruppo di bambini,
ragazzi, animatori e tanti ge-
nitori si è incontrato in piaz-
za delle prigioni allo ore 6,00
da dove, capitanati da Don
Mirco e suor Dorina è parti-
to su ben 3 pullman alla vol-
ta del famoso parco diverti-
menti.

Nonostante gli occhi asson-
nati e qualche sbadiglio nes-
suno ha dormito durante il
viaggio, anzi ovunque ha re-
gnato l’allegria.

Il sole, le magliette, i cap-
pellini con i colori delle varie
squadre, i canti, la bella com-
pagnia, tutto ha contribuito a
rendere questa gita indimenti-
cabile, anche le lunghe code
fatte per salire sui giochi.

Quando alle 18,15 tutti si
sono ritrovati per il rientro in
Valbormida, gli occhi brillava-
no, ognuno aveva qualcosa
da raccontare, da ricordare.

All’arrivo, a mezzanotte cir-
ca, tanta la stanchezza ma
anche la sensazione che la
giornata trascorsa insieme sia
passata troppo in fretta e, a
pensarci bene, anche questo
mese del Grest è volato ed il
30 giugno è molto vicino: re-
steranno però tante nuove
amicizie, tanti buoni insegna-
menti che, si spera, ci guide-
ranno al Grest 2008!”

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio.

«Dopo molti distinguo, re-
centemente un decreto legi-
slativo ha stabilito che nella
riforma degli istituti profes-
sionali si passi dalle 40 ore
settimanali, nel triennio, alle
36. In pratica è stato taglia-
to l’approfondimento curricu-
lare che coinvolge, soprat-
tutto, i docenti di lettere che,
da nove ore settimanali per
classe, passano a sette. Tut-
to questo, a livello naziona-
le, si traduce in un forte ri-
dimensionamento delle cat-
tedre di lettere che coinvol-
ge, in modo particolare, i do-
centi di ruolo ma anche il
precariato».

«Non mi risulta che qualcu-
no abbia protestato sia per
parte del settore docente che
continua a coltivare il proprio
orticello sia per parte dei sin-
dacati della scuola sempre un
po’ distratti e un po’ lontani
dai problemi reali».

«Non dubito che nei no-
stri istituti professionali siano
molto importanti le materie
tecniche e professionaliz-
zanti, ma anche l’area uma-
nistica è fondamentale per
molti alunni per il riscatto cul-
turale sociale e, a torto, ri-
tenuti scolasticamente sca-
denti e alle soglie del disa-
gio. Come insegnante lo ri-
tengo un provvedimento in-
giusto perché mai discusso e
fatto cadere dall’alto come
una mannaia».

Carcare - Laura ci invia per la pubblicazione
la relazione della gita organizzata oer la fine
dei corsi dell’asilo Mallarini:

“Il giorno 14 giugno 2007 l’asilo “G. B. Mal-
larini” di Carcare ha concluso l’anno scolastico
2006-2007 con una gita organizzata dalle
Suore e dal parroco Padre Italo. Alla gita han-
no partecipato i bambini, i genitori, i nonni e
tutti coloro che hanno voluto trascorrere un
giornata in allegria. Siamo andati a Colle Don
Bosco, a circa 35 km. da Torino, un bellissimo
posto in mezzo al verde e molto tranquillo, in-
fatti c’è una grande area per pic-nic ed un bel
prato dove i bambini e i genitori hanno giocato
tutti insieme ai tanti giochi organizzati dall’infa-
ticabile Padre Italo. Abbiamo visitato la casa
dove è vissuto Don Bosco con la mamma
Margherita, la casa del fratello Giuseppe dove
sono esposti tanti oggetti del 1800 che testi-
moniano la vita contadina di quei tempi, il mu-

seo etnologico missionario testimonianza di
quanto i Salesiani siano presenti nel mondo.
Abbiamo poi celebrato la Santa Messa e visi-
tato la chiesa. Alla fine della giornata con un
po’ di malinconia ci siamo dovuti preparare a
partire per ritornare alle nostre case, però Pa-
dre Italo ci ha promesso che organizzerà ap-
pena possibile altre gite.

Colgo l’occasione per avvisare, chi è interes-
sato, che il mese di luglio le Suore organizzano
come ogni anno il campo estivo “San Vincenzo”,
dove i bambini potranno trascorrere le giornate,
giocando allegramente anche perché non man-
cherà il supporto di Padre Italo. Per informazioni
riguardo al campo estivo rivolgersi a Suor Vin-
cenza dell’Asilo “G. B. Mallarini” di Carcare tel.
019.510328. Concludo con un ringraziamento a
Suor Vincenza, a Suor Teresina e a Padre Italo
per tutto quello che fanno per noi e per la loro co-
stante presenza e disponibilità.”

Cengio. L’atmosfera della Commedia
dell’Arte inaugura la stagione teatrale a
Cengio.

L’attore Giuseppe Potenza, del centro
artistico e culturale Alloglossoi di Torino
onora con la sua presenza, giovedì 5 lu-
glio alle ore 21, la terza rassegna estiva
teatrale “All’ombra delle Antiche Pietre
del Castello del Carretto e della Torre
Saracena”.

Nata da un’iniziativa dell’assessora-
to alla cultura del comune di Cengio, la
rassegna che negli anni scorsi ha avu-
to notevole successo di pubblico e di

critica è organizzata dall’amministra-
zione comunale con la collaborazione
della Pro Loco e il patrocinio della Pro-
vincia e della Fondazione De Mari: «E’
proprio grazie al prezioso contributo
della Fondazione De Mari, che sem-
pre è sensibile alle attività socio culturali
del territorio e del nostro paese che
anche Cengio può contare su un’esta-
te ricca di eventi - dice l’assessore al-
la cultura e turismo Mariella Pella - La
decisione di istituire una rassegna tea-
trale estiva nasce dal desiderio di vi-
vacizzare e valorizzare le bellezze na-

turali e architettoniche del paese of-
frendo spettacoli di alto livello artistico».

L’idea del teatro itinerante nelle varie
frazione permette a cengesi e a turisti di
conoscere scorci di valore artistico e sto-
rico.

Il programma ricco di eventi inizia il 5
luglio a Cengio Alto nella piazzetta anti-
stante la bella chiesa della natività, pre-
ziosa cornice allo spettacolo del bravo
attore Giuseppe Potenza, presente per il
terzo anno consecutivo a Cengio Castel-
lo proprio per abbinare la sua Arte con la
bellezza della frazione.

Cosseria. In concomitanza
con la Sagra Campagnola a
Cosseria (28 giugno - 8 luglio
2007) sarà allestita nell’Oratorio
di San Sebastiano la mostra fo-
tografica: “La Val Bormida in
mostra: luoghi & voci” a cura
dell’Associazione VIVICastelli.

La manifestazione fornisce
l’occasione per mettere in mo-
stra i luoghi più rappresentativi
e caratteristici della valle e del-
la sua ricca storia; le fotografie
sono state illustrate dagli stes-

si valbormidesi che con i loro ri-
cordi daranno voce alle imma-
gini. Sarà possibile acquistare il
catalogo realizzato per l’occa-
sione. Gli orari sono quelli di
apertura della Sagra e sono i se-
guenti: 28-29-30 giugno e 1º-
6-7-8 luglio, dalle ore 19 circa.

Per informazioni: Comune di
Cosseria: http://www.comu-
ne.cosseria.sv.it/ , tel. 019
519608 fax 019 519711; Asso-
ciazione VIVICastelli: 389
3449087.

Carcare. Nel 2006, a Car-
care circa il 17% dei contri-
buenti Irpef ha scelto di desti-
nare il 5 per mille della pro-
pria imposta sul reddito ad at-
tività sociali svolte dal Comu-
ne.

Infatti, consultando il sito
dell’Agenzia delle Entrate si
apprende che ben 627 cit-
tadini carcaresi (circa il 17
per cento dei contribuenti Ir-
pef) hanno optato per tale
scelta.

La legge finanziaria (Leg-
ge 23 dicembre 2005 n. 266,
articolo 1, comma 337) ha
previsto per l’anno 2006, a
titolo sperimentale, la desti-
nazione in base alla scelta
del contribuente di una quo-
ta pari al 5 per mille del-
l’imposta sul reddito delle
persone fisiche a finalità di
sostegno del volontariato,
onlus, associazioni di pro-
mozione sociale e di altre
fondazioni e associazioni ri-
conosciute; finanziamento
della ricerca scientifica e

delle università; finanzia-
mento della ricerca sanitaria;
attività sociali svolte dal co-
mune di residenza del con-
tribuente.

A livello nazionale sugli
8.101 Comuni italiani, Carca-
re si posiziona al 650º posto
in assoluto per il numero di
adesioni, risultato di tutto rilie-
vo poiché non legato al nu-
mero di abitanti!

«Vogliamo sottolineare l’im-
portanza di tale adesione
che testimonia quanto i cit-
tadini carcaresi siano con-
sapevoli del ruolo determi-
nante che i servizi sociali co-
munali svolgono per il terri-
torio – commentano con sod-
disfazione il sindaco, Ange-
la Nicolini, e l’assessore al
bilancio, Furio Mocco - Un
ringraziamento sentito ai cit-
tadini che hanno optato per
questa scelta a testimonian-
za della fiducia verso l’ente
pubblico e della sensibilità
che hanno ancora una volta
manifestato».

Venerdì 28 giugno

Tutti a Gardaland
con la gita del Grest

Il 14 giugno a conclusione dell’anno scolastico

In gita a Colle Don Bosco
con l’asilo Mallarini

Inizia giovedì 5 luglio alle ore 21 a Cengio

Terza rassegna estiva teatrale
all’ombra del castello e dell’antica torre

Dal 23 giugno all’8 luglio

Valbormida in mostra
nell’oratorio di Cosseria

Carcare: il 5 per mille
dal 17% ai servizi sociali

Gruppo con parte dei partecipanti.

Sagra. Dal 29 giugno all’8 luglio a Cosseria, nell’area im-
pianti sportivi di loc. Bosi, la Pro Loco organizza la tradizio-
nale “Sagra Campagnola” con stand gastronomici. Serate
danzanti, mostre e avvenimenti sportivi.
Cengiadi. Dal 30 giugno al 1º luglio a Cengio negli impianti
sportivi di loc. Isole si terranno le “Cengiadi”, con sfide a cal-
cetto, tennis, beach volley, carte, bocce, boccette, tiro alla fu-
ne, cors nei sacchi, biglie, pattinaggio, ecc.
Escursioni. Dal 30 giugno al 7 luglio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga settimana sulle Dolomiti ai pie-
di della Marmolada (le difficoltà dipendono da quel che si
vorrà fare nel corso della settimana, ce n’é per tutti i gusti).
Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Il 7 e 8 luglio l’associazione 3A-CAI di Altare or-
ganizza un’escursione al Rifugio Deffeyes ed a la Tete del
Rutor (Valle d’Aosta) fra prati, cascate, rocce e ghiaccio (EE
e F) dislivelli di 1000 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Assistente alla persona. Casa di Riposo cerca 1 assistente ge-
nerico alla persona per assunzione a tempo determinato.Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min. 35 max 45,
auto propria.Sede di lavoro:Pontinvrea.Rif.offerta lavoro n.1662.
Carpentiere in ferro. Azienda della Valbormida cerca 1 car-
pentiere in ferro finito per assunzione a tempo determinato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, auto
propria, esperienza da 2 a 5 anni. Sede di lavoro: Valbormi-
da. Rif. offerta lavoro n. 1660.
Operai. Azienda piemontese cerca 2 operai per assunzione a
tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico,
età min 18 max 45, patente B e C, auto propria, esperienza pre-
feribile. Sede di lavoro: Bagnasco. Rif. offerta lavoro n. 1647.
Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede trienni professiona-
le o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, esperien-
za. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Rif. offerta lavoro n. 1628.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Ric. e pubbl.

Più tecnici ma
meno uomini?
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CAT. Cadetti
Vercelli - Cairese 5 - 4 

Buona prove dei Cadetti
Cairesi nella difficile trasferta
di Vercelli squadra prima in
classifica: i valbormidesi han-
no tenuto a freno i piemontesi
fino all’ultimo inning dando vi-
ta ad un incontro molto equili-
brato ed avvincente soprattut-
to sotto il profilo agonistico.

Grazie ad un bel doppio di
Luca Goffredo ed alle succes-
sive basi rubate i biancorossi
si sono portati in vantaggio
per 2 a 0 già nel corso del pri-
mo inning lasciando poi all’a-
sciutto gli avversari al termine
di una bella ripresa in difesa.

Il Vercelli è comunque una
squadra ricca di potenzialità e
di ottime individualità quali il
terza base Reyes che nel cor-
so del terzo inning, grazie ad
una sua lunga battuta all’e-
sterno centro, spinge a casa i
punti del pareggio. La Cairese
è comunque brava a sfruttare
alcune ingenuità della difesa
avversaria e riesce a portarsi
nuovamente in vantaggio nel
quinto ed ultimo inning se-
gnando il punto del 4 a 3 con
Goffredo. Basterebbe “tenere”
nell’ultima difesa: invece alcu-
ni errori decisivi consentono
ai piemontesi di pareggiare e
di portarsi in vantaggio chiu-
dendo definitivamente le osti-
lità con il punteggio di 5 a 4.

Soddisfatti i tecnici Cairesi
che vedono la squadra in net-
to miglioramento: peccato per
qualche errore di troppo nei
momenti decisivi .

Tra i singoli ancora una vol-
ta da menzionare Goffredo
sempre efficace sia in peda-
na, sia nel box di battuta; buo-

na la prova di Barlocco dietro
il piatto di casa base .
Cat. Allievi 
Sanremo - Cairese 3 -2
Sanremo - Cairese 8 -5

Giovedì sera 21 giugno gli
Allievi cairesi hanno provato
l’ebbrezza di giocare in “semi”
notturna nel campo del San-
remo sfruttando in parte l’im-
pianto di illuminazione del
diamante rivierasco.

Peccato per le due sconfitte
maturate al termine di due
gare non troppo convincenti:
la prima più combattuta ed
equilibrata con Pascoli, Vathi
e Garbero mattatori nel box di
battuta, la seconda decisa-
mente a senso unico con la
Cairese che si dà una mossa
soltanto nell’ultimo inning nel
corso del quale mette a se-
gno ben 5 punti.

Complessivamente si è no-
tata una crescita generale
della squadra, degno di nota
l’out al volo dell’esterno sini-
stro Bussi e la buona prova di
Vacca in seconda base.

Il campionato si fermerà
per una pausa, le ostilità ri-
prenderanno nel mese di set-
tembre con l’assegnazione
del titolo regionale; per la Cai-
rese il prossimo impegno in
calendario sarà il Torneo di
Cairo che si svolgerà il 14 e
15 luglio.
Categoria Ragazzi

Con i l derby vinto dalla
squadra di softball si è con-
cluso il campionato per la Ca-
tegoria Ragazzi: decisamente
positiva la stagione per le gio-
vani leve del baseball e del
softball cairese che dimostra-
no una crescita constante
partita dopo partita.

Per i più giovani giocatori
cairesi ora l’impegno con la
rappresentativa ligure nel Tor-
neo delle regioni che si svol-
gerà in Lombardia dal 28 giu-
gno al 1º Luglio; questi i nomi
dei convocati cairesi: Berretta
Daniele, Berigliano Davide,
Deandreis Mattia, Germano
Nicolò, Pascoli Marco. Pascoli
Matteo, Palizzotto Umberto
questi i biancorossi convocati
dai manager Arieta e Pascoli.

Cairo M.tte - Venerdì sera 29 giugno alle
21.00 presso il Palazzetto dello Sport in loca-
lità Vesima, prenderà il via la 6ª edizione di
Esibizione d’estate di pattinaggio artistico del-
lo Skating Club Cairo. La società reduce da un
entusiasmante anno agonistico nel quale ha
visto i propri atleti sui gradini del podio nei
campionati disputati, ospiterà venerdì sera più
di duecento atleti provenienti da Club di tutta
la Liguria e Piemonte.Illumineranno la serata i
campioni del mondo in carica: Tania Romano,
la coppia Marika Zanforlin - Federico Degli
Esposti e per la prima volta nel nostro palaz-

zetto ci mostrerà la sua maestria Luca D’alise-
ra. Notevole successo ha riscosso la 2º edizio-
ne di “Trofeo Primi Passi” svoltosi lo scorso 22
giugno, manifestazione dal carattere simpatico
nel quale piccoli atleti di tutte le Società co-
minciano a provare l’emozione ed i brividi del-
la competizione in attesa delle vere e proprie
gare. Il Direttivo e gli atleti dello Skating Club
Cairo ringraziano tutti coloro che hanno reso
possibile lo svolgimento e la realizzazione del-
le suddette manifestazioni; un grazie particola-
re è rivolto all’Amministrazione Comunale ed
all’Assessorato allo Sport.

Carcare baseball 
La formazione locale bat-

te il Mondovi per 5 - 4
Carcare. Poche partite so-

no cosi belle come quelle gio-
cate da due squadre corrette.
La gara si è mantenuta in pa-
rità sino al 5º inning sul pun-
teggio di 1 a 1. I grigio-neri del
Carcare hanno schierato sul
monte di lancio un Marco For-
mica strepitoso che ha con-
cesso ben poco alle mazze
avversarie. Le battute fatte dal
Mondovi si sono infrante con-
tro un muro composto dal in-
terbase Massimo Grappiolo e
dal terza base Gill Delfino. Al
6º tempo i monregalesi sosti-
tuivano il lanciatore e i carca-
resi piazzavano ben 4 punti.
L’inning successivo la squadra
del Mondovi tentava il sorpas-
so, che le veniva tuttavia ne-
gato dagli esterni Christian Gi-
lardo e Daniele Brignone,
mettendo a segno solo 3 punti
che non le hanno permesso di
accedere alla la vittoria. Buo-
na anche la prova del ricevito-
re Andrea Grappiolo e del 2º
base Diego Dolermo. Risulata-
to finale Carcare 5 Mondovì 4.

Ancora sociale
per lo Zonta Club 

Cengio. Dopo la simpatica
festa campestre a Cengio
Rocchetta durante la quale
Emanuela Pedrazzani, presi-
dente del Club, ha consegna-
to ai ragazzi dell’oratorio Don
Bosco di Cengio guidati da
Don Giancarlo Canova, un
impianto stereo munito di ra-
dio portatile e amplificatore
esterno che verrà utilizzato da
grandi e piccini per attività ri-
creative ed educative, lo Zon-
ta prosegue le iniziative so-
ciali con una adozione a di-
stanza.

Grazie all’associazione val-
bormidese “Luca è con noi” le
zontiane hanno infatti adotta-
to in Costa d’Avorio una picci-
na che verrà seguita sino alla
maggiore età.

Domenica 24 giugno lo
Zonta era presente a Saliceto
alla seconda edizione del
concorso “L’anima del bosco”
indetto dalla Magema, con un
premio in ceramica apposita-
mente realizzato per la mani-
festazione.

Millesimo. I l 23 Giugno
2007, alle ore 18,00, nella
stupenda cornice della Pieve
S. Maria Extramuros di Mille-
simo, restaurata grazie al so-
stegno economico e contribu-
to di idee e progettualità dei
lions della Valbormida, è stato
celebrato il 30 Anniversario
dalla fondazione del Lions
Club Valbormida. La Carta
Costituzionale, la Charter ve-
niva consegnata il 19 Giugno
1977 a Bardineto.

Trent’ anni di esaltante atti-
vità lionistica tutti indirizzati
alla valorizzazione del patri-
monio storico, culturale e arti-
stico della vallata, alla promo-
zione della solidarietà sociale
verso i paesi poveri e le per-
sone bisognose, alla preven-
zione delle malattie sociali,
quali il diabete e sanitarie

quali il glaucoma e l’osteopo-
rosi.

Nella festosa serata cele-
brativa del 23 Giugno 2007 il
Lions CLub Valbormida riper-
correrà le principali tappe sto-
riche che hanno portato alla
sua istituzione, saranno ricor-
dati i soci fondatori, i soci
scomparsi, ma, soprattutto,
saranno riportate ala luce le
innumerevoli iniziative pro-
mosse e realizzate, gli scopi
del Sodalizio: i Services.

Durante quest’immenso ar-
co temporale, infatti, il Lions
Club Valbormida ha progetta-
to e realizzato circa 122 Ser-
vices che hanno investito
quasi tutti i settori della vita
cittadina valligiana: 32 sono
stati i Services culturali, 32
quelli artistici, 31 Sociali, 27 i
Sanitari.

Con la vittoria dei Cadetti a Vercelli e dei Ragazzi in casa

Risultati soddisfacenti
per i giovani del baseball

Venerdì sera 29 giugno al Palazzetto dello Sport

Brillerà di star mondiali
l’esibizione dello Skating Club Cairo

Tafazzi allucinati?
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Franco

Xibilia.
«Sono uno dei cinquanta tafazzi, in-

dicati dal Presidente Dr. Bertolotto, che
crede di vivere in un ambiente insalu-
bre, nonostante la proverbiale salubrità
della nostra provincia.

Insieme agli altri 49, l’altra sera, ci
siamo trovati ad ascoltare un pazzo
esaltato, anzi, peggio, un comico, in
piazza del Popolo a Savona. Improvvi-
samente ci siamo accorti, che noi 50
eravamo circondati da altri 9950 tafaz-
zi, in preda al delirio e alle fissazioni.

Eravamo diecimila, ma non era vero,
erano solo allucinazioni.

Quando abbiamo visto sul palco il
dr. Franceschi che parlava di tumori e
di malattie cardiovascolari, abbiamo ca-
pito che eravamo sani noi e delirava
qualcun altro. Sani, si fa per dire...

In attesa delle particelle pm 2.5, che
entrino nei nostri alveoli e, fra vent’an-
ni, ci diano il nostro “normale” tumore
maligno, grazie a Cokitalia e Tirreno
Power».

Mangiatour a Camerana
Camerana. Il 30 giugno 2007 nel ce-

lebre comune delle Langhe si terrà la
manifestazione “Mangiatour by night”.

Dalle ore 19,30 i maratoneti del buon-
gusto potranno cenare passeggiando
sulla base del ricco menu predisposto
che prevede: aperitivo, antipasti a ba-
se di salame, insalata di riso e tomini
al verde, ravioli al “plin” di primo e car-
ne alla brace di secondo, Raschera,
Tuma Murazzano e Bruss per gli aman-
ti del formaggio e, dulcis in fundo, tor-
ta di nocciola e crostata di fragole.

Il tutto annaffiato con buon vino del-
le Langhe.

Bando per il sostegno
alle locazioni

Altare. Il Comune di Altare ha pub-
blicato un bando per l’assegnazione
dei fondi a sostegno delle locazioni,
stanziati dal Ministero dei Lavori Pub-
blici ed erogati attraverso la Regione Li-
guria 

I fondi, in sostanza un contributo per
chi paga l’affitto dell’appartamento do-
ve vive con contratto regolarmente re-
gistrato, vengono erogati in base alla
presentazione del modulo Isee.

Si può accedere ai contributi se l’af-
fitto in questione non supera gli 8.168

euro l’anno. Le domande si possono
ritirare dal 27 giugno al 9 agosto 2007,
il mercoledì e il giovedì, dalle ore 10 al-
le ore 12 presso l’ufficio segreteria del
Comune. Per informazioni: 019.58005.

Le nomine negli enti
di secondo grado

Altare. Il consiglio comunale di Altare
ha nominato il 19 giugno scorso i pro-
pri rappresentanti, per la maggioranza
e per l’opposizione, negli enti di se-
condo grado. Ecco le nomine alla Co-
munità Montana Alta Val Bormida: Idal-
da Brondi e Lorenzo Toscani per la
maggioranza; Davide Berruti per la mi-
noranza.

Prima riunione di giunta:
decisione sul commercio

Altare. Prima riunione nei giorni scor-
si per la giunta comunale di Altare gui-
data dal neo sindaco Flavio Genta.

Tra le decisioni adottate, l’emissione
del bando per l’erogazione dei fondi
regionali a sostegno delle locazioni,
sulla quale seguirà specifico comunicato
stampa, e un’importante decisione sul
commercio che riguarda le licenze di
bar e ristoranti.

La ditta Ferrando incaricata
del restauro del campanile
Dal giornale “L’Ancora” n. 25 del 28 giugno 1987.

La ditta Ferrando S.p.A. veniva incaricata del restauro
del campanile della Parrocchia di San Lorenzo in Cai-
ro Montenotte. la spesa era stata prevista in poco più
di 198 milioni di lire. Un impegno gravoso per il quale
la parrocchia chiedeva il sostegno e l’aiuto di tutti i fe-
deli e di tutti i cittadini.

I Verdi attribuivano i premi “Attila” a chi si era partico-
larmente distinto per attività in contrasto con la tutela
dell’ambiente e del paesaggio. Nel 1987 venivano insi-
gniti del “Premio Attila”: l’Acna di Cengio, la Vetr.I. di
Dego e la Nordelettronica di Altare.

Alla USL veniva annullata un concorso per chimico cui
aveva partecipato e vinto il dott. Coco, all’epoca as-
sessore nel Comune di Cengio per il PCI.

Il 21 giugno si concludevano, con una grande festa, le
cerimonie per il quarantesimo dalla fondazione della
Croce Bianca di cairo Montenotte.

L’Aurora Calcio dominava la quarta edizione del torneo
“Memorial P.G. Berta” classificandosi al primo posto sia
nella categoria esordienti, sia in quella allievi.

Il 27 giugno partiva la settima edizione del Rally delle
Valli Bormida. Al via risultavano iscritti 160 equipaggi.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’AncoraNotizie in breve

Su e giù per la Valle Bormida

Il 23 giugno a Millesimo

Celebrati i 30 anni
del Lions Club V.B.
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Canelli. A firma Graziano è
giunta in redazione una lette-
ra di oltre 6000 battute, ricca
di buoni suggerimenti, che
meritano di essere ancor più
approfonditi. Ne riportiamo
una prima parte:

«A Canelli, il cittadino si
chiede (o si dovrebbe chiede-
re?): “Perché qualunque ma-
nifestazione a Nizza straboc-
ca di gente, mentre a Canelli
(se si esclude “L’Assedio”) si
rasenta sempre il flop?

Perché la domenica o i
giorni festivi, in genere, i ne-
gozi nicesi sono tutti aperti,
mentre a Canelli è sempre
tutto chiuso?

Perché Canelli ha perso
l’Ospedale e Nizza no?

Perché a Canelli non c’è
più l’Aci, ad esempio?

Perché a Canelli non ci so-
no abbastanza, o sono spes-
so in uno stato di semi abban-
dono, aree verdi dove portare
i bimbi?

Proviamo ad essere così
presuntuosi al punto di dare
delle risposte.

La colpa è sempre degli al-
tri? Chi sono quei “loro” sottin-
tesi che non fanno sì che de-
collino le manifestazioni a Ca-
nelli? Chi sono quei “loro” che
si sono lasciati scappare l’Aci,
o l’Ospedale, o parte dell’Uffi-
cio delle Entrate, o il commer-
cio al dettaglio (in attesa che

apra questo nuovo centro
commerciale a Nizza)? 

Quei loro non sono solo le
istituzioni, il Comune, le asso-
ciazioni. Quel “loro” siamo an-
che (e spesso soprattutto)
“Noi”.

Noi, che ci lamentiamo ma
non muoviamo un dito per
rendere Canelli più simile a
come la vorremmo. Noi che ci
lamentiamo che a Nizza ci so-
no cinque (cinque!) sale cine-
matografiche e a Canell i
neanche più una, ma che pri-
ma, quando c’era, la frequen-
tavamo tra il mai e il quasi
mai. Passavamo con l’auto
davanti alla sala canellese e
sfrecciavamo a Nizza, per an-
dare a vedere là, lo stesso
film, a dieci chilometri da ca-
sa. Forse con il tempo, a Ca-
nelli, è venuta a mancare la
scelta di film, la primissima vi-
sione, ma si sa: è la domanda
a generare l’offerta.

Non ci piace come le am-
ministrazioni, le associazioni
organizzano le manifestazio-
ni, o il come o il dove o il
quando le fanno? Ma le am-
ministrazioni e le associazioni
non sono monoliti di granito
inamovibili e immutabili. Pro-
poniamoci, diamo la nostra di-
sponibilità a far parte, ad ade-
rire, a dare una mano, a dedi-
care un po’ del nostro tempo.
E una volta dentro cerchiamo

di farle come le vorremmo, o
come pensiamo che la gente
le voglia.

Ma soprattutto incomincia-
mo a partecipare, ad andarle
a vedere, proviamo a farci un
giro.

Tantissime domenica matti-
na, mentre partiamo, mentre
con la nostra auto tirata a lu-
cido per la festa ci accingia-
mo ad uscire da Canelli per
andare al mare, o ad Acqui, o
a Nizza o chissà dove, mentre
sostiamo al semaforo o tran-
sitiamo nei pressi di piazza
Gancia o piazza Zoppa, get-
tiamo un’occhiata alle piazze
e guardando bancarelle in
preparazione o gazebi e pala-
tenda in corso di ultimazione,
diciamo “Toh, c’è qualcosa
oggi in piazza!”, ma poi scat-
tato il verde ripartiamo lesti,
senza che ci sfiori neanche
l’idea di farci un giro. Incomin-
ciamo invece almeno ad as-
saggiarle le iniziative nostra-
ne, dedichiamogli un’oretta.
Fermiamoci un attimo prima
di uscire da Canelli, un giro e
poi via si può ripartire, oppure
ricordiamoci che c’era qualco-
sa in piazza e pianifichiamo
un ritorno in città anticipato,
torniamo un po’ prima per da-
re un’ occhiata in piazza a ve-
dere cosa c’è, chi l’ha orga-
nizzata, perché ecc.»

(continua)

Canelli. La parrocchia di San Tommaso ha
aperto una sottoscrizione per riuscire a mette-
re insieme 19.200 euro, la somma richiesta
per restaurare gli otto bellissimi lampadari che
hanno, fortunatamente, resistito, anche se
danneggiati, ad un tentativo di furto, domenica
sera 1º aprile di quest’anno.

In merito abbiamo sentito il parroco don
Claudio Barletta che ha già provveduto all’in-
stallazione (2.800 euro) di un sistema di allar-
me sempre in funzione, con rilevazione nottur-
na di presenze all’interno della chiesa e sen-
sori antiasporto per le opere d’arte (quadri,
statue, mobili, candelieri…).

Restano da ristrutturare gli otto lampadari di
pregevole fattura che, oltre al danno subito dal
furto, già versavano in condizioni precarie e
necessitano di un radicale restauro.

“Un lavoro lungo e certosino - ha completato
don Claudio - e quindi anche molto costoso
che consiste nello smontaggio dei lampadari,
lacrima per lacrima con relativo lavaggio e lu-
cidatura, rilegatura delle lacrime, ridoratura dei
fusti in legno con oro zecchino 24 carati, sosti-
tuzione delle lampadine, fili…”.

Il tutto è stato affidato alla ditta Assereto di
Genova per una spesa di 2.400 euro a lampa-
dario, pari a 19.200 euro.

Canelli. Presso la sala del-
la Cassa di Risparmio di Asti
si è tenuto, venerdì 8 giugno,
un incontro, indetto dalla Cisl
Pensionati di Canelli ed Asti,
sul nuovo progetto del presi-
dio sanitario “Casa della Salu-
te” (prima esperienza sul terri-
torio astigiano).

I lavori dovrebbero comin-
ciare ad agosto. Il rappresen-
tante Asl 19, dott. Claudio
Genta ha delineato le funzio-
ni della nuova struttura che
offrirà interventi di carattere
amministrativo, servizi ambu-
latoriali, visite specialistiche,
attività di consultorio, preno-
tazioni e seguirà i pazienti
che, dopo lo stato acuto, po-
trebbero avere necessità di
cure restando al proprio do-
micilio.

In particolare, nella struttu-
ra, sarà presente il gruppo di
cure primarie con l’ausilio di
medici di base che continue-
ranno ad esercitare e mante-
nere la presenza ambulatoria-
le presso i Comuni dove ope-
rano.

Nella nuova struttura sarà

possibile offrire interventi sen-
za ricorrere necessariamente
al ricovero ospedaliero. In tal
modo la struttura sanitaria
centrale sarà adibita agli in-
terventi più urgenti e speciali-
stici.

La Cisl, in sede di dibattito,
ha preso atto della necessità
di avvicinare sempre più ai
cittadini gli interventi sanitari

e di ridurre sia le liste di atte-
sa che i costi che spesso de-
rivano dal dover effettuare vi-
site e interventi ricorrendo ai
privati.

Particolare importanza avrà
il rapporto che si dovrà in-
staurare con il coinvolgimento
dei medici di base e con le
iniziative e l’apporto dei Co-
muni del territorio.

Canelli. A seguito del for-
te impoverimento del patri-
monio arboreo canellese de-
terminato dall’abbattimento,
in marzo, dei 99 platani di
viale Indipendenza, il 13 giu-
gno 2007 si è costituito il co-
mitato “99 platani” che si pro-
pone di promuovere la tute-
la e la valorizzazione del ver-
de storico canellese in quan-
to patrimonio ambientale, cul-
turale e affettivo della città.

Il Comitato è senza fini di
lucro e “nella maniera più as-
soluta apolitico - si legge nel
comunicato - e non si pre-
senta come uno strumento
contrapposto all’attuale Am-
ministrazione, con la quale
ha, anzi, l’intenzione di col-
laborare per ottenere quan-
to si è prefissato”.

E cioè:
Operare con ogni mezzo

legittimo per informare, coin-
volgere e mobilitare l’opinio-
ne pubblica;

Promuovere una raccolta
firme di deleganti del Comi-
tato;

Proporre che il platano
centenario situato di fronte
al Caffè Torino sia ricono-
sciuto come albero monu-
mentale, così come previsto
dalla Legge regionale n. 50
del 3 aprile 1995.;

Invitare il Comune a pro-
cedere affinché il patrimonio
arboreo canellese situato in
viale Risorgimento, via Alba,
via Asti, via Cassinasco,
piazza Cavour, piazza Gio-
berti e piazza Unione Euro-
pea venga sottoposto a vin-
colo ambientale secondo le
disposizioni della Soprinten-
denza ai Beni Ambientali e
Architettonici del Piemonte;

Esortare il Comune a rein-

tegrare con le stesse es-
senze gli alberi abbattuti in
seguito ai vari interventi di
manutenzione in viale Ri-
sorgimento, via Alba, via
Asti, via Cassinasco, piazza
Cavour, piazza Gioberti e
piazza Unione Europea, af-
finché le alberate ritornino
ad avere un impatto omoge-
neo e completo;

Chiedere che, in nome del-
l’omogeneità e uniformità di
viale Indipendenza richia-
mate dall’Amministrazione
stessa a parziale giustifica-
zione dell’abbattimento degli
esemplari di platani sani,
venga completata l’opera di
messa a dimora di esemplari
di Cercis Siliquastrum anche
nei tratti in cui ora mancano
(come chiesto in Consiglio
Comunale in data 17 maggio
2007);

in conseguenza dell’evi-
dente peggioramento della
sensibilità ambientale delle
amministrazioni riguardo al
verde cittadino negli ultimi
anni, richiedere la revisione
degli standard urbanistici re-
lativi al verde pubblico, da
inserire nell’attuale PRG at-
traverso i mezzi che l’Ammi-
nistrazione riterrà più oppor-
tuni ma da concertarsi con la
popolazione.

Il Comitato chiede inoltre
che, nell’applicare le dispo-
sizioni della Legge Regiona-
le 14/92 che fissa “l’obbligo
per i comuni di residenza di
porre a dimora un albero per
ogni neonato e/o minore
adottato”, si prenda in con-
siderazione l’eventualità di
rinfoltire il patrimonio arboreo
del centro cittadino attraver-
so la messa a dimora di es-
senze ad alto fusto.

In particolare, in seguito
al disagio e all’impoverimento
prodotto anche su Piazza
Carlo Gancia dall’abbatti-
mento dei platani di Viale In-
dipendenza (privazione di
ombra e di una cornice ade-
guata ad una piazza centra-
le), chiede che venga arric-
chito il perimetro della piaz-
za con alberi della specie
già presente su un lato del-
l’area interessata o di specie
presente sulle adiacenti piaz-
ze Cavour e Zoppa.

Presentarsi ufficialmente al
sindaco del Comune di Ca-
nelli e all’assessore all’Ur-
banistica, all’Arredo Urbano,
all’Ambiente ed alle Attività
Produttive Giuseppe Cami-
leri, chiedendo l’immediata
revoca della delega al Verde
Pubblico affidata allo stesso
assessore;

Chiarire ulteriormente il
procedimento che ha porta-
to il Comune di Canelli al-
l’abbattimento di 99 platani in
Viale Indipendenza, assu-
mendo iniziative nei confronti
di tutti gli Organi Istituziona-
li, in particolare quelli che
sono direttamente preposti
alla tutela dei diritti coinvol-
ti ed alla soluzione dei pro-
blemi inerenti.

La raccolta delle firme è
effettuata da sei persone: An-
na Avoletta, Elena Bianco,
Paola Bottero, Andrea Cam-
pi, Alessandro Negro e Fe-
derica Parone che è anche il
gruppo promotore

Per chi volesse aderire al
Comitato oppure ricevere ul-
teriori informazioni, è dispo-
nibile l ’ indir izzo e-mail:
i99platani@yahoo.it e il nu-
mero di telefono 334
1205779.

Canelli. Vincenzo Amerio,
aff iancato da almeno una
ventina di persone, ha conse-
gnato (giovedì 21 giugno) al
sindaco di Canelli una lettera
di protesta per segnalare il di-
sagio degli abitanti della zona
interessata dai lavori per la
costruzione del grande ‘baci-
no San Marco’ sul Belbo che
dovrebbe garantire la difesa
della città dal pericolo alluvio-
ni. Amerio così scrive al sin-
daco:

“In riferimento ai lavori del-
l’Aipo circa il bacino di conte-
nimento del Belbo, siamo a
segnalare l’estremo disagio
che si è ormai venuto a crea-
re per gli abitanti della zona,
più precisamente reg. Dente,
via Alba e viale Risorgimento.

Nonostante le ripetute la-
mentele che da mesi vengono
esposte verbalmente agli enti

preposti, non è stato preso al-
cun provvedimento se non
qualche ridicolo palliativo, in
merito alla quantità della pol-
vere che giornalmente viene
sollevata dal forsennato traffi-
co di autotreni e bettoniere;
anche la stampa si è già oc-
cupata del caso, senza il ben-
ché minimo miglioramento.

La scorsa settimana ci era
stato promesso un incontro
con i responsabili dei lavori e
del Comune, ma fino a questo
momento (giovedì 21 giugno,
ndr) nulla è avvenuto.

Ci rivolgiamo a Lei quale
Sindaco, ma soprattutto quale
medico, affinché ci sia un
pronto ed energico intervento
da parete delle autorità locali
e personalmente per risolvere
definitivamente il problema. In
caso contrario ci vedremo co-
stretti a tutelare la nostra sa-

lute rivolgendoci alla Magi-
stratura, in quanto respirare
continuamente polvere di re-
siduati alluvionali è diventato
insopportabile.

Proprio ieri, alcuni addetti
delle Ferrovie hanno effettua-
to un intervento presso il pas-
saggio a livello prospiciente
strada Bassano, avendo ri-
scontrato danni provocati dal
passaggio dei predetti mezzi
(rottura delle sbarre, sfonda-
mento del griglione di raccolta
delle acque piovane e dell’a-
sfalto, per altro già rifatto da
poco). Chiediamo inoltre un
costante controllo da parte
dei Vigili Urbani affinché i
provvedimenti che verranno
concordati vengano eseguiti.

Sperando in una pacifica ri-
soluzione di quanto sopra
esposto, inviamo distinti salu-
ti”.

“Pillole
amorose”
alla Cri con
“Spasso carrabile”

Canelli. La sezione fem-
minile (Lidia Bertolini, presi-
dente) della locale Cri, or-
ganizza per sabato 30 giu-
gno, alle ore 21,30, nel ca-
pace cortile della sede di via
dei Prati, la visione della
commedia brillante “Pillole
amorose”, recitata dalla com-
pagnia “Spasso carrabile” di
Nizza Monferrato. In caso di
pioggia la commedia si spo-
sterà al coperto.

Il ricavato dell’ingresso, ad
offerta, sarà destinato ai bi-
sogni di tanti bambini di Ca-
nelli.

Canelli. Nei giorni scorsi la
Giunta provinciale ha appro-
vato la stipula del ‘Contratto di
Fiume’, il programma di lavo-
ro, il cronoprogramma e il pia-
no finanziario “Bacino del Bel-
bo” comprensivo del territorio
interessato dall’asta fluviale
del torrente Belbo, affluente
del fiume Tanaro, così come
identificato dal Piano di Tutela
regionale che lo individua co-
me sottobacino del Tanaro.

Il “Contratto di Fiume” è
uno strumento di governance
dei processi di sviluppo locale
che coinvolge tutti i soggetti
interessati nella gestione e
utilizzo della risorsa acqua e
dei relativi bacini. Il processo
di costruzione del Contratto di

Fiume è basato sul confronto
e sulla negoziazione tra tutti i
portatori di interesse e si con-
figura come un accordo vo-
lontario tra soggetti pubblici e
privati. Il programma regiona-
le per l’attuazione del Piano di
Tutela prevede l’attivazione in
via sperimentale di quattro
contratti di fiume.

Il contributo regionale è di
100.000 euro e le attività ter-
mineranno entro ventiquattro
mesi dall’approvazione della
proposta progettuale da parte
della Regione Piemonte.

Basta lamenti, rimbocchiamoci le maniche “99 platani”, comitato per il verde storico

In San Tommaso

Dopo l’allarme, il restauro dei lampadari

Segnalati in una lettera al sindaco

Disagi causati dai lavori lungo il Belbo

Incontro Cisl, “Casa della salute”

Contratto di fiume-bacino del Belbo
per la gestione della risorsa acqua

Giuseppe Fogliato, dott. Claudio Genta, Aldo Merlino, Mari-
sa Gallo.

Per contattare Beppe Brunetto
e Gabriella Abate 

tel. e fax 0141 822575
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Canelli. Un’intera giornata dedicata al-
la sicurezza sul posto di lavoro, è stata
organizzata, venerdì 22 giugno, dalla
Pernod-Ricard Italia, multinazionale che
produce, a Canelli, il celebre Canej e il
prestigioso Amaro Ramazzotti. La mani-
festazione, in mattinata, si è aperta con
l’intervento dei Vigili del Fuoco di Canelli
che hanno simulato lo spegnimento di un
incendio, seguito da un intervento di
pronto soccorso per un incidente grave
capitato sul posto di lavoro, ad oltre dieci
metri di altezza, con l’intervento della
scala mobile (con braccio da 38 metri)
dei Vigili del Fuoco di Asti, e quello della
Cri di Canelli con il trasporto in ospedale.

Alla presenza di numerose autorità
(abbiamo riconosciuto l’on. Fiorio, il sin-
daco Dus, l’assessore provinciale Are-
sca, il vicesindaco Gabusi, il comandan-

te dei Vigili del Fuoco di Asti Marino, il
comandante della Stazione Carabinieri
Solari, Ardissone dell’Inal, Chessa dell’I-
nail, Ghignone presidente della Comu-
nità) il responsabile della Pernod Ricard
Italia, Pierstefano Berta, aprendo le pre-
miazioni, ha precisato: “La nostra azien-
da, seguendo le indicazioni del Gruppo
Pernod Ricard, si impegna in un grande
progetto per lo sviluppo sostenibile.

Questi i solenni impegni che la Pernod
Ricard Italia si assume: qualità, respon-
sabilità sociale, protezione dell’ambiente,
rispetto delle persone, etica. Assicurare
la sicurezza dei dipendenti nei luoghi di
lavoro è rispettare le persone. La giorna-
ta di oggi è dedicata a questo”.

Premiazioni dei concorsi interni:
- “Un nome alla giornata della sicurez-

za” è stato vinto per il testo da Aldo Sa-

racco e per il logo da Tomas Volpin che è
stato impresso sui giubbotti “O.S.A.
(Obiettivo Sicurezza Aziendale)” e da
Monica Mette.

- il concorso per un “Panel di degusta-
tori specializzati”, ha premiato i giudici:
Fulvio Bottala e Domenico Rossano (3º
posto), Alessia Giordano e Giulio Patari-
no (2º posto), Roberto Morando e Ange-
lo Buffa (1º posto).

- la campagna dei “Quasi Incidenti”
(cominciata da pochi mesi, ma che ha
già dato ottimi risultati), per il migliora-
mento della salute dei clienti e la sicurez-
za dei lavoratori è stata appannaggio di
Valter Icardi (3º premio), Renzo Robba
(2º premio), Angelo Buffa (1º premio).

La giornata sulla sicurezza si è poi
conclusa con le lezioni teoriche del po-
meriggio.

Sarà automatizzato
il peso pubblico

È dai fondi degli oneri di ur-
banizzazione che la Giunta
canellese, con una variazione
di bilancio, preleverà i 10.000
euro necessari per l’automa-
zione dei servizi del peso
pubblico, sito in piazza Unio-
ne Europea.
Contributo per il restauro
di Maria Ausiliatrice

Sempre nell’ambito della
quota dei proventi delle urba-
nizzazioni primarie da desti-
nare ad edifici di culto, la
Giunta ha deliberato di asse-
gnare la somma di 5.000 euro
alla parrocchia di San Leonar-
do, quale contributo alle spe-
se per il restauro ed il risana-
mento del Santuario di Maria
Ausiliatrice, in regione San
Giovanni.
Patrocinio alle ‘Sere…nate’

La Giunta ha concesso il
patrocinio gratuito alla realiz-
zazione del programma di in-
trattenimenti musicali “Se-
re…nate a Canelli” che l’as-
sociazione Giovanni XXIII
Street (Stefania Mo, respon-
sabile) organizza nei mesi di
giugno, luglio e agosto in
piazza Cavour (davanti al
caffè Torino) e in piazza Gan-
cia.
Bonifica amianto

Il sindaco Dus, a seguito
del sopralluogo dei tecnici co-
munali che hanno rilevato la
presenza di amianto in una
tettoia di viale Risorgimento,
di proprietà di Renzo ed Enri-
co Scarampi, ha emesso
un’ordinanza nei confronti dei

proprietari affinché provveda-
no alla bonifica della copertu-
ra entro il termine massimo
del 31 agosto 2007.
Piccioni pericolosi

Avendo i tecnici comunali
verificato che i numerosi pic-
cioni annidati nel palazzo di
via Roma 60, costituiscono un
rischio per l’igiene del fabbri-
cato di cui è amministratore il
geom. Pietro Rizzola, il sinda-
co Dus ha emesso un’ordi-
nanza che impone allo stesso
Rizzola di effettuare le neces-
sarie pulizie e disinfezioni dei
tetti e rimuovere i nidi dei pic-
cioni. Il tutto entro venti giorni.
Invariata l’Ici
delle aree fabbricabili

La Giunta ha confermato
per l’anno in corso i valori del-
le aree fabbricabili ai fini del-
l’Ici già stabiliti nel 2006. Sono
di euro 38 per le aree fabbri-
cabili a destinazione residen-
ziale, 31 euro per quelle a de-
stinazione produttiva, 18 euro
per le aree a destinazione
Peep e 10 euro per le aree
Pip.

I valori sono ridotti del 50%
se si tratta di zone destinate a
servizi.
Per l’estate, scuolabus,
sì, ma con autista a carico

La Giunta ha concesso la
disponibilità di uno scuolabus
alla Direzione Didattica che
prolunga l’attività scolastica
per alunni delle materne e d
elementari con il programma
di ‘Scuola Estate’. La direzio-
ne didattica dovrà provvedere
a coprire le spese per l’auti-
sta.Canelli. Da operaio e con-

tadino ad industriale ed as-
sessore. Ricco di fantasia e
creatività, determinato, sa
stare con gli altri. È la storia di
tanti a Canelli.

Noi vogliamo parlare del
Cav. Uff. Dario Scaglione, del
’42, che dopo la scuola al Ca-
stigliano di Asti, sotto la guida
dell’indimenticabile ing. Soda-
no, ha iniziato a lavorare co-
me dipendente alla Riccadon-
na, per passare (dal ‘58 al
‘63) alla scuola del gran mae-
stro Tommaso Culasso all’O-
mec e mettersi in proprio con
Piero Mondo dal ’69 fino al
’92 alla “Mondo & Scaglione”.

Tanto per non stare in ozio,
ben inserito nel territorio che
ama, dall’85 partecipa attiva-
mente alla vita pubblica come
assessore al Territorio del Co-
mune di Canelli, fino al 92,
quando, per motivi di salute,
deve lasciare il campo della
politica, ma non la passione
dell’orto che coltiva nelle pri-
me ore del mattino e nelle ul-
time della sera, in regione
Mariano dove vive, con la mo-
glie Luigina, il figlio Gian Luca
(38 anni), la nuora Patrizia ed
i nipotini Giacomo e Isotta. “E’
lì che sono fortunato!”, è il
commento.

Nell’89, inventa, in regione
Dota, il centro sportivo Cad
con ristorante, piscine, campi
da tennis e calcetto che gesti-
sce con la famiglia fino al
2000.

L’ultima esplosione di crea-
tività e fantasia lo vede impe-
gnato, nel ’97, a dare vita alla
“Mas (macchine automatiche
Scaglione) Pack Packaging”
che, nel 2004, trasferisce in
regione Leiso a San Marzano
Oliveto. L’aspetto esteriore
dell’edificio la dice lunga sulla
mentalità di Scaglione che ha
contornato il capannone con
35 piante di ulivo. Un omaggio
al Comune che lo ospita.

I 3.400 metri dell’interno
sono stati suddivisi in tre am-
bienti che ospitano quattro la-
vorazioni diverse (lavorazioni
meccaniche, taglio laser, car-
penteria e montaggio) che, in
parte, sono già state trasloca-
te nei 1.000 di un capannone
antistante e che, definitiva-
mente, saranno sistemate nei
1.000 metri di un nuovo ca-

pannone che sorgerà sul lato
destro dell’azienda.

Attualmente la Mas Pack
conta 45 dipendenti. Tutte le
lavorazioni vengono svolte al-
l’interno dell’azienda, dalla
progettazione alla realizzazio-
ne dei particolari, dalla pro-
grammazione all’assemblag-
gio, fino a coprire tutto il seg-
mento dell’imballaggio. Forni-
sce le principali aziende eno-
logiche, alimentari, manifattu-
riere, chimiche, industriali, in
Italia, Francia, Inghilterra,
Germania, Svizzera, Russia,
Australia…

“L’azienda ha prodotto 25
nuove macchine tutte ideate
da me – si racconta Scaglio-
ne – Le ultime due portano il
nome dei miei nipotini, Isotta
(4 anni) e Tato (Giacomo, di
10 anni)”.

Nel frattempo entra in uffi-
cio il figlio Gian Luca per ‘bat-
tezzare’, con il padre, l’ultima
nata che, come è ormai usua-
le, utilizza il robot. “Sono le
macchine che ci hanno per-
messo di entrare nel mercato

più sofistica e ricercato della
robotica”.

A termine della chiacchie-
rata Scaglione ci tiene ad elo-
giare lo staff tecnico (Valter
Grasso, Massimo Falletta,
Massimo Laiolo, Roberto Pa-
rodi e Fabio Porto) che, con
impegno, entusiasmo e molta
collaborazione, ha portato la
Mas Pack Packaging ad un
alto livello tecnologico.

Otto posti per
il Servizio Civile
alla Cri di Canelli

Canelli. Presso la sede Cri
di via dei Prati a Canelli, sono
disponibili otto posti per il
Servizio Civile, con scadenza
del bando il 12 luglio alle ore
14.
Possono accedere alle sele-
zioni i giovani dai 18 ai 28
anni compiuti.

A fronte di un impegno di
30 ore settimanali vengono
corrisposti euro 433,90 netti e
crediti formativi per l’univer-
sità oltre alla partecipazione
gratuita a corsi e seminari.

È una possibilità per i gio-
vani di avere un’esperienza
straordinaria all’ interno di
un’organizzazione umanitaria
al servizio del prossimo.

Per informazioni rivolgersi
in segreteria in via dei Prati
57 di Canelli o al numero di
telefono 0141 831616.

Canelli. Giuseppe Camile-
ri, Assessore allo Sviluppo e
Promozione del Territorio, su
invito di IDC Italia, il 19 giu-
gno, a Milano, ha partecipato
ad un forum dal titolo “ICT
(Information & Communica-
tion Technology) per un nuovo
Made in Italy”.

“Agli analisti dell’economia
e ai guru della finanza piace il
modello Sud Piemonte – ci ri-
lascia al suo ritorno Camileri -
Questo il consuntivo dell’in-
contro milanese”

Al forum hanno partecipato
manager e ricercatori univer-
sitari. Tra gli altri, Cesare Ro-
miti che ha parlato dei futuri
scenari mondiali alla luce del-
l’ingresso di due realtà pro-
duttive importanti quali Cina e
India.

Con la relazione “Da noi il
vino profuma di alta tecnolo-
gia”, l’Assessore Camileri ha
illustrato il “caso” del distretto
industriale dell’area canelle-
se, caratterizzato da una tra-
dizione agricola legata alla
coltivazione della vite da cui
si sono sviluppati i settori
enoindustriale e di enotecno-

logia ormai leader a livello
mondiale.

A questi temi l’assessore
ha affiancato il progetto della
candidatura a patrimonio del-
l’Umanità tutelata dell’Unesco
delle vigne del Piemonte Me-
ridionale, sottolineando l’ini-
ziativa delle “Cattedrali sotter-
ranee”, ossia l’aper tura al
pubblico delle cantine stori-
che canellesi, vecchie di due
secoli, scavate per chilometri
sotto la città e dove ancora
oggi si affinano vini e spu-
manti.

Manager e analisti sono ri-
masti colpit i  dalla nostra
realtà che, nel tempo, è riu-
scita a coniugare tradizione e
innovazione. Molti analisti
hanno espresso l’intenzione
di studiare più da vicino il “ca-
so Canelli”, come modello
espor tabile anche in altre
aree italiane. E in questo sen-
so le cantine storiche, inserite
nell’ambito dei paesaggi del
Sud Piemonte, costituiscono
un forte appeal che ben si
raccorda al patrimonio agroe-
nologico e all’alta meccanica
locale.

Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 29 giugno,
Baldi, Nizza; sabato 30 giu-
gno, Marola, Canelli; domeni-
ca 1 luglio, Baldi, Nizza; lu-
nedì 2 luglio, Sacco, Canelli;
martedì 3 luglio, S. Rocco,
Nizza; mercoledì 4 luglio, Ma-
rola, Canelli; giovedì 5 luglio,
Baldi, Nizza.
Incontro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino al 30 giugno, alla galle-
ria “La Finestrella”, in via Al-
fieri 19, a Canelli, in mostra
31 opere di Nicola Galante
(1883 – 1969)
Fino al 30 giugno, all’Enote-
ca regionale di Canelli e del-
l’Astesana, “Gente paesana”,
mostra di pittura di Antonio
Zecca (0141/832182 –
346.3248546).
Venerdì 29 giugno: “Estate
al Castello” a San Marzano,
con la compagnia I Gava Sa-
grin di Asti che presenta: “E
vissero a lungo, felici e…”

Venerdì 29 giugno, in piazza
Cavour, ‘Sere…nate a Canelli’
con i Rout 66.
Sabato 30 giugno, alle ore
21,30, nel cortile della Cri,
commedia brillante “Pillole
amorose” della compagnia
“Spasso carrabile” di Nizza.
Sabato 30 giugno, in piazza
Gancia, ‘Sere…nate a Canelli’
con gli Insoliti.
Domenica 1º luglio, alle ore

10,30, nella parrocchia del S.
Cuore, don Giorgio Spadoni
celebrerà il suo 50º anniver-
sario di sacerdozio.
Domenica 1º luglio, ore 10,
al Falchetto, 62º anniversario
della Liberazione.
Domenica 1º luglio, al ca-
stello di San Marzano, ore
21.15, la compagnia “La ban-
da dal dus” di Casale presen-
ta “Le tre Marie”
Domenica 8 luglio, dalle ore
9 alle 12, nella sede Fidas di
via Robino (0141/82258),
“Donazioni sangue”.
Dal 14 al 20 luglio, l’Unitalsi
organizza pellegrinaggio a
Lourdes.

Sere…nate, 22 serate musicali in centro 
Canelli. Con la coppia Silvana Poletti e Nico ha debuttato,

venerdì 22 giugno, in piazza Cavour (Caffè Torino), il program-
ma di 22 serate di intrattenimenti musicali e di arte ‘Sere…nate
a Canelli’ che l’associazione Giovanni XXIII organizza con il pa-
trocinio del Comune, nei mesi di giugno, luglio, agosto. Gli in-
contri sono proseguiti sabato 23 giugno, con i Mini Twin Pigs, in
piazza Gancia (Caffè Cremona, Pasticceria Giovine e Mr. Jach
Pot) e continueranno venerdì 29 giugno in piazza Cavour con i
Rout 66 e, in piazza Gancia, sabato 30 giugno, con gli Insoliti.

Pedale Canellese
Canelli. Nonostante il caldo incalzi e la fatica per i piccoli

corridori aumenti i ragazzi del Pedale Canellese non si lascia-
no spaventare e proseguono nella loro attività sportiva.

Domenica 17 giugno, a Volpiano, Alessandro Claps del G1 si
è classificato 5º, nel G2 Diego Lazzarin è giunto 3º seguito dai
compagni di squadra Alberto Erpetto e Diego Tortoroglio rispet-
tivamente 9º e 12º, mentre Davide Gallo del G4 ha raggiunto
l’11º posizione.

Nella domenica successiva si è svolta a Ruffia la gara cicli-
stica organizzata da Italo Zilioli, che ha visto la partecipazione
di tanti ragazzi, ed in tale occasione Alessandro Claps del G1
si è classificato 5º, Diego Lazzarin del G2 3º mentre Davide
Gallo del G4 si è classificato 14º.

I migliori
cortoon italiani
e stranieri

Canelli. L’associazione cul-
turale Baol organizza, in col-
laborazione con il centro spe-
rimentale di cinematografia
del Piemonte, alle ore 21 di
giovedì 28 giugno, nel cortile
dell’ex scuola elementare di
via GB Giuliani, una rassegna
dei migliori cortometraggi d’a-
nimazione del mondo. Un
omaggio a Bruno Bozzetto ed
Emanuele Luzzati.

Alla Pernod - Ricard

“La sicurezza nel posto di lavoro”

Da operaio e contadino a industriale ed assessore

Ai guru della finanza piace
il modello Sud Piemonte

Delibere

Appuntamenti
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Canelli. L’iniziativa del Bando della
Ferrazza, anche quest’anno, ha coinvolto
scuole, docenti, bambini, genitori, che
nel corso dell’anno si sono documentati
e preparati con impegno ed entusiasmo.

Tredici i gruppi partecipanti, tra cui, a
giudizio insindacabile della giuria (nomi-
nata dal sindaco), sono stati assegnati
premi, cospicui, in denaro.

“Il Bando della Ferrazza - precisa Ser-
gio Bobbio, responsabile dell’Ufficio Ma-
nifestazioni - intende promuovere ed in-
centivare la partecipazione alla manife-
stazione e premiare i gruppi che danno
vita alle migliori rievocazioni, ambienta-
zioni, allestimenti, scenografie, tableaux
vivants ispirati alla vita ed alla cultura del
primo Seicento.

La partecipazione è riservata ai gruppi
spontanei, ricreativi o di volontariato e al-
le associazioni senza fini di lucro. L’iscri-
zione, è gratuita.”

I vincitori:
Gruppo Spontaneo Genitori scuola

Robino - primo premio (duemila euro),
per la “Cascina del Borgo e scene di vita
familiare del 1600”, con battitura del gra-
no, cernita di farine, preparazione di pa-
ne e pasta, di cesti di vimini, lavaggio dei
panni con la cenere, taglio della legna.

Gruppo spontaneo genitori scuola d’in-
fanzia C.A. Dalla Chiesa - via G.B. Giu-
liani - 2º ex aequo, euro 750, per spacca-
to di vita quotidiana del Convento delle
Suore Agostiniane, con ruota degli espo-
sti, scuola di ricamo per le orfanelle, er-
boristeria con giardino botanico.

Gruppo scolastico “Piccoli Cantori di

Canelli” - via G. B. Giuliani - 2º ex aequo
di euro 750, per danze popolari del Sei-
cento.

All’interno della città fortificata, duran-
te l’Assedio del 1613, i frati e le suore
del convento degli Agostiniani, con l’aiu-
to di popolani, raccolsero sotto la loro
protezione i bambini rimasti orfani e, per
distrarli, insegnarono loro delle danze
con cui festeggiarono la vittoria sul perfi-
do duca di Nevers e l’esenzione dalle
tasse concessa dal Duca di Savoia
Emanuele I.

Gruppo spontaneo genitori scuola
“G.B. Giuliani” - in via G.B. Giuliani - 3º
premio di mille euro e premio speciale di
600 euro per la rappresentazione di un
laboratorio di produzione di carta vergata
a mano e annesso laboratorio di stampa
con torchio.

Associazione teatrale - in piazza Ca-
vour, di fianco alla porta principale - IV
premio di euro 500 per lo spettacolo tea-
trale messo in scena dalla compagnia di
“Capitan Rinoceronte”, personaggio della
commedia “L’erofilomachia” di Sforza Od-
di (1590). Per alleviare le paure dei fan-
ciulli la compagnia decide di rappresen-
tare uno spettacolo divertente e di repli-
carlo per festeggiare la vittoria. I perso-
naggi sono stati simpaticamente inter-
pretati da: Salvatore Picciolo, Antonio
Barattero, Paola Domini, Giusy Narzisi,
Orietta Romanò, Sonia Gandolfo, Sergio
Marmo, Salvatore Picciolo, Antonio Ba-
rattero. E dai due attori in erba: Federico
Perna e Bianca Marmo. Audio e luci so-
no stati curati da Nino Perna. La regia è

di Walter Meschiati. Il testo teatrale (au-
tore Aquilino) è stato accompagnato da
musiche seicentesche (di Claudio Mon-
teverdi, Giovanni Bassano e Jordi Sa-
vall).

Gruppo Storico Militare Assedio di Ca-
nelli - anno 1613 - in piazza Gioberti - 1º
canellese meglio classificato, euro 400,
per scene di vita in un accampamento
militare.

Canelli. La Cantina “Terre
nostre” di Cossano Belbo, sa-
bato 16 giugno, con lo stesso
entusiasmo della prima ven-
demmia, ha festeggiato il 45º
anniversario di vita.

Tra i presenti abbiamo rico-
nosciuto il presidente prof.
Pietro Cerruti, il Sen. Tomma-
so Zanoletti, il direttore Felice
Bianco, l’ex presidente della
provincia di Cuneo Quaglia, il
sindaco di Cossano Tosa,
l’assessore al Bilancio della
provincia di Asti Annalisa
Conti, Giovanni Satragno,
Giovanni Filante, Renzo Bal-
bo, Marcello Gotta, il vice del-
la cantina Vallebelbo, Amerio.

“Una cantina che, negli ulti-
mi anni - ha detto il presiden-
te cerreti - ha investito 3 milio-
ni di euro per attrezzature e
che ha sul mercato 21 vini di

cui 3 docg. È grazie ai soci e
al direttore Felicino se abbia-
mo raggiunto una qualità di
prodotti ed una credibilità tali
che ci hanno permesso di
avere sempre un positivo svi-
luppo”. Il presidente ha poi
consegnato un encomio a
due dipendenti: il cantiniere
Giovanni Chiarle (25 anni di
professionalità) e il factotum e
capocuoco Francesco Bussi.
Ottimo il pranzo servito agli
oltre seicento invitati.

Agliano. Con il saggio di fine anno, tenuto lo scorso giovedì 7 giu-
gno, l’Agenzia di Formazione Professionale delle Colline Astigiane
di Agliano Terme, diretta da Lucia Barbarino e presieduta da Se-
condino Aluffi, ha posto un’altra pietra miliare sul suo cammino di
formazione e professionalità. Nell’anno formativo appena concluso,
ben 53 allievi (su un totale di 164) hanno ottenuto la qualifica di
operatore dei servizi ristorativi: cucina e sala bar (triennale e
biennale). In presenza di autorità civili e militari, sono state con-
segnate borse di studio: messe a disposizione dalla Scuola Al-
berghiera, Chiara Sonia Rizzo, Elena Zanon e Claudia Di Marco;
dal Club del Fornello, Cristina Sambucaro e Francesca Colombo;
dalla Distilleria Dellavalle di Vigliano d’Asti, Sara Messina.

La cantina “Terre nostre” festeggia
i primi 45 anni

Nata nel maggio 1992. La
fiaccolata percorre la strada
da Solferino e Castiglione
delle Stiviere unendo così,
anche idealmente, questi due
luoghi fondamentali per il Mo-
vimento Internazionale della
Croce Rossa.

Oggi, dopo molti anni, le
migliaia di volontari che vi
partecipano provenienti da
tutto il mondo, testimoniano,
con la loro presenza, la vo-
lontà che questa manifesta-
zione continui.

Il fatto che tutto questo si
svolga nei precisi luoghi dove
gli eventi storici hanno provo-
cato la nascita dell’Idea, ren-
de davvero unica la manife-
stazione.

È l’energia prodotta dal ri-
trovarsi sotto la stessa Ban-
diera, dal credere nello stes-
so Emblema che ci ricarica
per poter restare e continuare
il proprio gesto umanitaria a
che ne ha bisogno.

Un corteo di fiaccole for-
mato da più di ottomila perso-
ne, hanno r ibadito i  sette
principi della Croce Rossa,
dove non si conoscono divi-

sioni, razze o condizioni so-
ciali diverse, un serpentone
umano ha distribuito durante
il percorso la forza di essere
volontario.

La Cri di Canelli con i suoi
volontari era presente alla
manifestazione, ma non solo
per la fiaccolata, ma per ritro-
vare quei tanti amici sparsi
per tutta Italia che hanno sa-
luto con grande affetto.

“È un grande momento di
unione - dice l’Ispettore Gui-
do Amerio - ci sentiamo me-
no soli quando insieme a noi
sfilano altre migliaia di perso-
ne, sappiamo che siamo in
tanti a fare del bene e il no-
stro comportamento deve es-
sere di stimolo a coloro che
non hanno ancora fatto nulla
per gli altri.

È bello ritrovarsi al termine
della fiaccolata, - continua l’I-
spettore - dopo il suggestivo
momento dell’alza bandiera
sulle note dell’Inno alla Gioia
di Beethoven, con i vecchi
amici, oppure con i nuovi che
si posso fare.

Vicino al nostro tavolo c’è
sempre un bicchiere di buon

moscato da offrire alle altre
delegazioni e un buon modo
per iniziare nuove amicizie.

Mi auguro che il prossimo
anno Canelli possa essere
ancora presente a questa
manifestazione e soprattutto
in maniera più numerosa, con
tanti giovani come sono pre-
senti in altri gruppi”.

I volontari della CRI di Ca-
nelli nella giornata di domeni-
ca hanno ripercorso ancora i
luoghi della battaglia andan-
do a rendere omaggio ai mol-
ti caduti, della cruenta guer-
ra, le cui le spoglie sono cu-
stodite nell’imponente ossa-
rio di Solferino.

Alda Saracco

Canelli. Sono iniziati lunedì 25 giugno scor-
so i lavori di rifacimento della segnaletica oriz-
zontale da parte della ditta specializzata Best
Segnaletica di Soncino (CR).

I lavori sul territorio comunale prevedono il
rifacimento completo di tutti gli attraversamenti
pedonali, le corsie di canalizzazione, le inter-
sezioni agli incroci, gli stop, le rotonde, gli stalli
dei parcheggi ed altra segnaletica speciale in
alcune zone della città. All’opera ci sono gli
operai della Best Segnaletica con mezzi speci-
fici che lavoreranno sul territorio comunale con
orario dalle 7 del mattino alle 20.

Le operazioni sulle zone da eseguire ed il
coordinamento dei lavori sono realizzate dall’
Ispettore della Polizia municipale Diego Zoppi-
ni. Il costo dell’operazione si aggira sui 10 mila
euro. Il rifacimento della segnaletica orizzonta-

le rientra a far parte di una serie di lavori mes-
si in previsione dall’amministrazione comunale
del Sindaco Piergiuseppe Dus.

(Foto e testo di Mauro Ferro)

Felicitazioni
Canelli. «Felicitazioni a Cri-

stina e Mario Arione per il loro
matrimonio.

Un grande ringraziamento
a Daniele Bocchino per gli
splendidi fuochi d’artificio che
domenica sera, 24 giugno,
hanno allietato gli invitati e noi
tutti canellesi». (C.N.)

Da Solferino a Castiglione delle Stiviere

Fiaccolata 2007, amore e solidarietà

Iniziati i lavori lunedì scorso a Canelli

Rifatta la segnaletica orizzontale

Canelli. L’ispettorato dei vo-
lontari della Croce Rossa di
Canelli organizza un viaggio-
gita di sette giorni in Spagna
per visitare le più belle città
della Penisola Iberica come
Barcellona, Madrid, Toledo,
Valencia, Saragozza e Tarra-
gona dal 4 al 10 agosto.

Questo il programma: sa-
bato 4 agosto ore 5 partenza
da Canelli, percorso autostra-
dale, via Genova, sosta in au-
togrill per la colazione. Itinera-
rio lungo la costa francese,
Nimes pranzo libero.

Proseguimento del viaggio
alla volta di Barcellona, siste-
mazione in hotel, cena e not-
te. domenica 5 agosto ore 8
prima colazione a buffet in
hotel, incontro con guida e
mattinata dedicata alla visita
della città, pranzo libero. Par-
tenza alla volta di Valencia, si-

stemazione in hotel, cena e
notte. Lunedì 6 agosto ore 8
prima colazione a buffet in
hotel, incontro con guida e
mattinata dedicata alla vista
panoramica della città di Va-
lencia. Pranzo libero. Parten-
za alla volta di Madrid, siste-
mazione in hotel cena e notte.
Martedì 7 agosto ore 8 prima
colazione a buffet in hotel, in-
contro con guida ed intera
giornata dedicata alla visita di
Madrid. Pranzo libero. Rientro
in hotel cena e notte. Merco-
ledì 8 agosto ore 8 prima co-
lazione a buffet in hotel, in-
contro con guida ed intera
giornata per la visita di Tole-
do. Pranzo libero, rientro a
Madrid, tempo libero per lo
shopping, cena e notte in ho-
tel. Giovedì 9 agosto ore 8
prima colazione a buffet in
hotel. Partenza alla volta di

Saragozza, visita alla Catte-
drale. Pranzo libero. Continua-
zione del viaggio alla volta
della zona di Tarragona, siste-
mazione in hotel, cena e not-
te. Venerdì 10 agosto ore 8
prima colazione a buffet, par-
tenza per il viaggio di rientro
con fermate di cortesia lungo
il percorso, pranzo e cena li-
beri. Arrivo previsto in tarda
serata.

Il viaggio comprende: Viag-
gio di A/R in pullman gran tu-
rismo ed escursioni come de-
scritto. Trattamento di mezza
pensione in hotel 4 stelle, Se-
condo autista per tutta la du-
rata del viaggio, guida locale
come indicato, assicurazione.

Quote di partecipazione:
euro 670,00 a persona. Per
prenotazioni e informazioni ri-
volgersi a Guido Amerio tel.
339 5415678.

Con i Volontari della Croce Rossa Tour della Spagna
Barcellona, Madrid, e... tante altre città

Saggio e borse di studio all’AlberghieraI vincitori del Bando della Ferrazza 2007
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Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale, mercoledì 20
giugno a Nizza Monferrato,
caratterizzata da qualche po-
lemica su alcuni dei punti al-
l’o.d.g.

In aper tura di seduta i l
Gruppo “Insieme per Nizza”
ha presentato un o.d.g. che
riassumiamo: «Il Consiglio co-
munale preso atto dell’impe-
gno della Regione …per la
realizzazione del nuovo Presi-
dio Ospedaliero della Valle
Belbo…con un finanziamento
di euro 14.700.000 per il pri-
mo lotto e di euro 450.000
…per allacciamento fognatura
e acquedotto, considerato
che nelle more della realizza-
zione della nuova struttura
ospedaliera occorre garantire
all’attuale ospedale di Nizza
Monferrato una adeguata
operatività ed efficienza e che
in data 21 maggio la proposta
di riordino è stata discussa in
Commissione consiliare “Ser-
vizi sociali-Sanità” nella quale
è emersa una condivisione di
massima…nell’apprendere
dell’avvio della riorganizzazio-
ne che prevede “nelle fasce
orarie notturne nei giorni pre-
festivi e festivi” .. la pronta di-
sponibilità dell’ortopedico di
Asti, previa consultazione te-
lefonica, vista la nota del Sin-
daco di Nizza Monferrato in
data 11 giugno 2007 con la
quale si richiede di ripristinare
la presenza dell’ortopedico
anche nei giorni di sabato e
domenica dalle ore 8 alle ore
20 (orario inserito su richiesta
del consigliere Luisella Marti-
no ndr), esprime sostegno al-
la richiesta del sindaco di Niz-
za Monferrato, evidenziando
come la riduzione di tali pre-
stazioni incida negativamente
sull’offerta dei servizi all’uten-
za.»

L’o.d.g. dopo la discussione
è stato approvato con l’asten-

sione del consigliere Balestri-
no.

Si è passati quindi a di-
scutere di interrogazioni. Da
segnalare, in par ticolare,
quella riguardante l’Albergo
Pichin e la sua demolizione,
presentata dal consigliere
Balestrino il quale chiede
spiegazioni all’assessore Pe-
razzo “la facciata rimarrà” di
una sua dichiarazione nel
Consiglio comunale del 29
maggio 2006.

L’assessore Perazzo nella
sua risposta fa presente che
agli atti della registrazione
non risulta alcuna delle fra-
si addebitate e ricorda co-
me il progetto di ristruttura-
zione sia passato in Com-
missione edilizia ed in Con-
siglio comunale e l’interven-
to “È conforme al progetto
approvato”, come dalla rela-
zione degli Uffici. Ed anche
il sindaco ha confermato
“Stiamo ai fatti ed agli atti”.

L’interrogazione sarà tra-
sformata, dal presentatore, in
mozione per una discussione
più approfondita.

Un altro punto che ha solle-
vato critiche lo stanziamento
di euro 24.000 per un Proget-
to di promozione pubblicitaria
del Museo del Gusto 

Per Balestrino “Si continua
a sprecare ed a lavorare in
modo superficiale”. Martino
Piero suggerisce di utilizzare
tale importo per la valorizza-
zione del territorio, mentre per
Gabriele Andreetta “Non riu-
sciamo a capire i 24.000 euro
per una consulenza e ritenia-
mo non siano corretti”.

IL sindaco Carcione ha vo-
luto ricordare come il Museo
del Gusto sia importante per il
tutto territorio, la sua econo-
mia ed un elemento di svilup-
po. Su questo punto l’opposi-
zione ha espresso voto con-
trario.

Il punto 7 riguardava l’Ap-
provazione del Conto consun-
tivo esercizio f inanziar io
2006. Il sindaco ha letto alcu-
ne cifre: un avanzo di ammini-
strazione di euro 646.023,42
così suddiviso: fondi non vin-
colati, 398,606,95; fondi vin-
colati, 97,906,79; fondi finan-
ziamenti spese c/capitale,
149.509,68.

Da segnalare l’accensione
di alcuni mutui: euro 172.000
per la sistemazione della zo-
na industriale di strada Ales-
sandria che va ad aggiungersi
al finanziamento regionale
(1.000.000 di euro) ed a quel-
lo dei privati (euro 235.000);
euro 160.000 per rifacimento
piazza Garibaldi ed a questo
proposito essendo stato so-
speso il finanziamento regio-
nale si chiederà di poter utiliz-
zare i fondi comunali stanziati
per poter realizzare ugual-
mente l’intervento in oggetto;
euro 115.256 per Illuminazio-
ne Pubblica di piazza Garibal-
di (già effettuata). Anche su
questo punto la minoranza ha
votato contro.

Altro punto che ha sollevato
obiezioni quello riguardante lo
stanziamento per i Giardini di
Palazzo, progetto (parte con
palchetto in legno e parte con
area verde) non condiviso
dalla minoranza. Anche i
Giardini del Crova faranno
parte del “percorso” del Mu-
seo del Gusto.

È stata approvata all’unani-
mità la Convenzione tra la
Croce Verde ed il Comune
per il trasporto degli infermi
(dializzati ed in terapia) per il
triennio 2007/2009, quantifi-
cato con una spesa di euro
1,50 per abitante. Un ricono-
scimento all’impegno ed al la-
voro di questa benefica asso-
ciazione al servizio della col-
lettività.

F.V.

Nizza Monferrato. Il sinda-
co Carcione, con gli assessori
Perazzo e Verri, dopo le rispo-
ste in Consiglio comunale ha
voluto ritornare con argomen-
tazioni più articolate sulle di-
verse critiche.

Il primo cittadino parte dalla
constatazione che quelle criti-
che “Sono un approccio stru-
mentale e non costruttivo e
pur di attaccare sindaco e
Giunta si coinvolgono tutti e
questo è un atteggiamento in-
comprensibile che non giova
alla città. Alla fine prevale la
polemica a tutti i costi. Tutta-
via c’è sempre la disponibilità
al dialogo ed a sentire tutti”.

Pichin. “Questo intervento
va ad aggiungersi ai tanti già
terminati od in atto che stan-
no cambiando il volto alla
città: Ex Guasti (1); Via 1613
(3); Corso Asti (2); Via Crova
(1); Via Pistone (2); Bersano
(ampliamento); Albergo roma
(ristrutturazione). Sono inter-
venti forti consentiti dal Piano
regolatore che ci fanno dire
che gli imprenditori credono
in Nizza. Pichin è un caso che
nasce dal nulla”.

L’Assessore Perazzo, sulla
linea del sindaco, ricorda che
il Progetto è stato presentato
in Commissione edilizia, ha

avuto due passaggi in Consi-
glio comunale, nessuno ha
fatto osservazioni nei 60 gior-
ni stabiliti. Oggi i lavori sono
fermi perchè sulla parte in
piedi è stata chiesta una va-
riante al progetto. Il caso non
esiste come non esistere po-
lemica”.

Sanità. Secondo il Sindaco
anche su questo tema ci vuo-
le chiarezza perchè il clima si
sta surriscaldando. Ricorda
che nel settembre 2002 l’As-
sessore D’Ambrosio aveva di-
chiarato che l’Ospedale di
Nizza sarebbe stato chiuso
quando quello di Asti fosse
stato in funzione. “Oggi, inve-
ce, c’è la volontà di un nuovo
Ospedale della Valle Belbo
per il quale sono già stati
stanziati dei fondi” prosegue
Carcione “ L’ASL, in attesa
della nuova struttura, ha pre-
sentato un piano per la rior-
ganizzazione dei servizi al
Santo Spir ito; discusso in
Commissione è stato a grandi
linee, condiviso. Il Progetto
prevede la verifica semestra-
le. Oggi è venuto fuori il pro-
blema dell’Ortopedia che è
stato prontamente segnalato
dal sindaco fin dal 11 giugno
scorso. Nei prossimi giorni
sarà convocata una riunione

dell’Osservatorio sulla Sanità
per fare il punto della situazio-
ne e chiedere il mantenimen-
to di un livello adeguato ai
servizi”.

Museo del Gusto. “Anche
qui, pur di attaccare l’Ammini-
strazione, si spara nel muc-
chio e si coinvolge il lavoro di
professionisti senza informarsi
e conoscere i progetti. C’è una
spinta distruttiva, aggressiva
ed ingiustificata”. Il sindaco ri-
corda che l’impegno per il Mu-
seo del Gusto (approvato, so-
stenuto e condiviso anche dal-
la Regione) una cosa seria e
“prima si vede e poi si giudi-
ca”. Per Mauro Oddone “Il Mu-
seo del Gusto è un intervento
straordinario per fare un salto
di qualità alla promozione del
territorio, della cultura, dell’e-
conomia e per questo si è
puntato sull’esperienza”.

Giardini di Palazzo Crova.
L’Assessore Pier Paolo Verri
chiede che i l  giudizio sia
emesso al termine dei lavori e
fa presente che il Progetto sui
giardini è stato discusso in
Giunta ed è stato approvato
dalla Sovraintendenza. Ma
non si deve svilire il lavoro di
un professionista. L’intervento
è stato fatto in previsione di
una loro utilizzazione”. F.V.

DISTRIBUTORI: Domenica
1º luglio 2007 saranno di tur-
no: I P, Strada Alessandria,
Signor Bussi.
FARMACIE: Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30)
nella settimana. Dr. BALDI, il
29-30 giugno, 1 luglio 2007.
Dr. FENILE, il 2-3-4-5 2007.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30). Venerdì 29 giu-
gno 2007: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721162) – Via Carlo
Alberto 85 – Nizza Monferra-
to. Sabato 30 giugno 2007:
Farmacia Marola (telef. 0141
823464) – Viale Italia/Centro
commerciale – Canelli. Dome-
nica 1º luglio 2007: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721162) –
Via Carlo Alberto 85 - Nizza
Monferrato. Lunedì 2 luglio

2007: Farmacia Sacco (telef.
0141 823449) - Via Alfieri 69
– Nizza Monferrato. Martedì 3
luglio 2007: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141
823464) – Via Asti 2 – Nizza
Monferrato. Mercoledì 4 luglio
2007: Farmacia Marola (telef.
0141 823464) – Viale
Italia/Centro commerciale –
Canelli. Giovedì 5 luglio 2007:
Farmacia Baldi (telef. 0141
721162) – Via Carlo Alberto
85 – Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 1 luglio
2007, sono aperte: Edicola
Brazzini, Piazza Garibaldi;
Edicola Negro, Piazza XX
Settembre.
Numeri telefonici utili. Cara-
binier i: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721623,

Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720511; Croce
verde 0141 726390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vi-
gili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565; URP (Ufficio
relazioni con il pubblico), Pa-
lazzo Comunale (piano terra):
dal lunedì al venerdì ore 9-
12,30-martedì e giovedì, 15-
17-telef. 0141 720517-n.verde
800.262590; Ufficio informa-
zioni turistiche, Palazzo Cro-
va, sabato e domenica, 10-
13/15-18; telef. 0141 727516,
oppure, Assessorato Turismo
Comune, telef. 0141 720500-
720507.

Nizza Monferrato. In merito alle ultime noti-
zie sul funzionamento dell’Ospedale S. Spirito
di Nizza Monferrato e della riorganizzazione
dei servizi, riceviamo un comunicato del Comi-
tato della Valle Belbo che pubblichiamo inte-
gralmente: «Anche se qualcuno poteva pen-
sarlo il Comitato non è sparito. C’è sempre
stato e continua ad esserci. Pensavamo (inge-
nuamente) che tutte gli accordi, gli studi fatti,
le promesse fossero, per una volta, servite e
mantenute. Invece no. Ci ritroviamo a dover
dar voce al malessere della popolazione che
si trova nuovamente in una situazione di disa-
gio, di impoverimento dei servizi nell’Ospedale
di Nizza.

Ma questo Ospedale, fino a qualche tempo
fa, non era stato detto che era necessario, non
si toccava, non venivano impoveriti i servizi?

Ma allora perché è stata sospesa l’attività
operatoria ortopedica per l’emergenza-urgen-
za?

Proprio quando il Pronto soccorso di Nizza
stava e continua a fare un ottimo lavoro cosa
succede: che una persona che arriva con un
trauma e ha bisogno dell’ortopedico o arriva
tra le 8 e le 20 oppure viene rimandata al gior-
no dopo o inviata ad Asti, dove oramai c’è un

intasamento tale che la gente della nostra zo-
na trova più comodo andare ad Acqui Terme
incrementando così la mobilità passiva. Non
erano questi i patti. L’ospedale di Nizza deve
essere si in rete con quello di Asti, ma deve
garantire i servizi necessari per far fronte a
quelli che sono i bisogni della popolazione. Se
si deve interagire fra ospedali allora lo si faccia
in modo giusto con le risorse a disposizione.

Così facendo si impoverisce sempre di più
la struttura e ritorniamo all’annoso quesito: co-
struiamo un nuovo Ospedale ma dentro cosa
ci mettiamo?

Questa è solo una delle cose che ultima-
mente non vanno. Richiediamo un incontro
con i vertici dell’Asl e le parti che nell’arco di
questi ultimi anni hanno lavorato per la sanità
in Valle Belbo. Come Comitato, a nome della
popolazione, chiediamo che i servizi vengano
mantenuti ma soprattutto non venga indebolita
la parte riguardante l’emergenza\urgenza che
è fondamentale per la popolazione e la zona
in cui ci troviamo.

Siamo nuovamente pronti a manifestare
pubblicamente pur di continuare a difendere i
nostri diritti.» p. Il Comitato Valle Belbo

Alberto Terzano

Festa Alpina
Fine settimana, sabato 30

giugno e domenica 1º luglio
2007, con gli “Alpini” di Niz-
za per l’annuale “Festa Alpi-
na”.

Come da programma, sa-
bato 3, a partire dalle ore 20,
Grande braciolata e dalle ore
21,30, serata di musica con “I
lisci e gassati” (liscio anni
60/70 e balli latino americani).

Domenica 1 luglio, dopo
l’accoglienza presso la sede
del Gruppo alpini di Nizza in
Via Lanero/Piazzale Pertini,
sfilata per le vie della città e
celebrazione della Santa
Messa (ore 11) presso la
Chiesa Parrocchiale di S. Gio-
vanni. Alle ore 11,45 in Piaz-
za Mar tir i  di Alessandria
(Piazza del Comune) posa
della Corna d’allora in memo-
ria dei caduti e “carosello” del-
la Fanfara della Valle Bormi-
da.

Si ritorna poi sul Piazzale
Per tini per i l  pranzo (ore
13,00).
Un mattone per l’Indonesia

Giovedì 28 giugno 2007 è
stata presentata, a Palazzo
Crova, con il titolo “Un mat-
tone per l’Indonesia”, la pro-
vincia aiuta la provincia, la
“cronaca di un viaggio nella
solidarietà per il progetto
umanitario che si sta realiz-
zando a Klaten, nel villaggio
di Gantiwrno, a favore della
popolazione colpita dal ter-

remoto del 27 maggio 2006,
per la costruzione di un po-
liambulatorio attrezzato, frut-
to della collaborazione tra le
Città di Alba e Nizza Mon-
ferrato.

Nel corso della serata è
stato proiettato un reportage
che descriverà i luoghi, il pro-
getto, con i momenti ufficiali
della visita.

Hanno partecipato e com-
mentato la serata: Roberto
Cerrato, capo gabinetto del
sindaco di Alba e presidente
di “Insieme per l’Indonesia”;
Maurizio Carcione, sindaco di
Nizza Monferrato e vice presi-
dente di “Insieme per l’Indo-
nesia”; Fratel Severino Marca-
to, inviato di Famiglia Cristia-
na” e “Gazzetta d’Alba”.
Affreschi della Chiesa
del Carmine ad Incisa

Venerdì 29 giugno, alle ore
21,30, la dott.ssa Simona
Bragagnolo dell’Istituto Inter-
nazionali di Studi Liguri, Se-
zione Statiella, parlerà sul te-
ma: Gli affreschi della Chiesa
di Nostra Signora del Carmi-
ne a Incisa Scapaccino.

L’argomento è già stato di-
battuto a Nizza Monferrato,
venerdì 15 giugno alla Trinità,
nell’ambito della serie “collo-
qui” su “La Valle Belbo tra ar-
te e storia”. L’argomento è
particolarmente interessante
riguardando un edificio stori-
co e famoso di Incisa Scapac-
cino.

Notte bianca
per apertura
stagione saldi

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Commercianti del
Centro Storico, visto il positi-
vo esperimento dello scorso
anno, in occasione della “par-
tenza” dei saldi ripropone l’a-
pertura dei negozi unita alle
bancarelle degustazione.

Sabato 30 giugno, a partire
dalle ore 18 fino…all’alba
“Notte bianca” con il Matrimo-
nio all’italiana, “Il vino sposa
la birra?”. Per le vie del centro
un percorso degustativo tra
vino, birra e specialità culina-
rie locali.

Hanno dato la loro disponi-
bilità i produttori vinicoli: Ere-
de di Armando Chiappane;
Ca ‘d Muron; Tenuta Garetto;
Cascina Garitina; Ivaldi Dario;
Cascina La Barbatella; Laieu;
Azienda Agricola La Patarei-
na; Cascina Lana; Azienda Vi-
tivinicola Morino; Tenuta Olim
Bauda; Agricola Rosbella;
Cantina Sant’Evasio; Spagari-
no Giovanni.

Degustazione della birra
presso: Beba; Birrificio Cita-
biunda; Nuovo Birrificio Nice-
se e birre estere al bar del-
l’Associazione Commercianti.

Durante la nottata, dalla
mezzanotte, “I saldi in ante-
prima”: negozi aperti con l’i-
naugurazione della stagione
dei saldi.

L’utile della serata sarà de-
voluto a Don Forin per il Pro-
getto Corumbà.

Consiglio comunale del 20 maggio

Ordine del giorno sulla sanità
critiche su Pichin e consulenze

Dopo le polemiche in consiglio comunale

Sindaco e assessori
rispondono alle critiche

Notizie in breve

Taccuino di Nizza

Un comunicato del comitato Valle Belbo

Mantenimento dei servizi
e garanzia per l’urgenza
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Nizza Monferrato. Ci sono
argomenti che è difficile af-
frontare, e tra quelli più “cen-
surati”, a livello volontario o
meno, da parte della nostra
civiltà, la morte è senz’altro il
principe dei tabù. Con il risul-
tato che chi si trova a vivere
in prima persona il suo ap-
prossimarsi, finisce per subire
situazioni di perdita della di-
gnità e del rispetto di sé che
andrebbero non solo mitigate,
ma del tutto evitate, in modo
che l’ultimo confine sia perce-
pito - da tutti, e non solo da
chi si trova ad affrontarlo - un
passaggio inevitabile quanto
naturale. Di questo si è parla-
to sabato 9, presso l’Audito-
rium Trinità, alla presenza del-
la psicologa Eliana Adler Se-
gre; l’occasione era la presen-
tazione del suo libro Imparare
a dirsi addio, che, come da
sottotitolo, si propone guida
per familiari, operatori sanita-
ri, volontari nei confronti di
una vita che volge al termine.
“Il problema centrale del libro
è qualcosa di, per fortuna,
meno accentuato in queste
zone di campagna” ha spie-
gato l’autrice. “Nelle grandi
città come Milano, gli anziani
e in generale i malati terminali
vivono gli ultimi tempi della
propria esistenza in ospedale,
in letti tutti uguali, seguiti da
infermieri che non conoscono
neppure i loro nomi. Condivi-
dendo la stanza con estranei
perdono la possibilità di sce-
gliere di non mostrarsi agli al-
tri, se malati, e in generale la
dignità personale tende a ve-
nire messa da parte”. Ovvia-
mente non è un discorso così
generalizzato, ma spesso si
tratta di una conseguenza in-
volontaria, più che di malasa-
nità. Poi ovviamente ci sono
le cliniche specializzate, più
costose, e zone come le no-
stre, dove le famiglie sono
spesso più ampie e c’è modo
e spazio per avere cura dei
propri cari, cosa in città spes-
so fuori dalla portata delle
persone comuni. Il libro di
Eliana Adler Segre nasce per-
ciò dall’esigenza di offrire, a
chiunque, per lavoro o paren-
tela, si ritrovi ad accompagna-
re una vita che volge al termi-
ne. “Alle spalle ci sono anni e
anni di lavoro; un mio libro
precedente uscì per Feltrinel-
li, ed era decisamente più tec-
nico. In questo caso invece in-
tendevo offr ire una lettura

agevole: in fondo, fare psico-
logia è rivolgersi a tutti, indi-
stintamente”. Ed è proprio il
parlare, ma più ancora il co-
me farlo, al centro della que-
stione affrontata. Come rivol-
gersi a un malato grave? È
difficile innanzitutto per il me-
dico, quando deve dare una
diagnosi che distruggerà il mi-
to di immortalità normalmente
presente, in particolare per le
persone più giovani; ma lo è
altrettanto per i parenti che
hanno a che fare con un ma-
lato terminale, e istintivamen-
te eviteranno l’argomento. Nel
l ibro sono r ipor tati molti
esempi di situazioni reali con
cui l’autrice ha avuto a che fa-
re nel corso della propria atti-
vità lavorativa, senza i nomi
propri naturalmente, ma con
la convinzione che si impara
molto da quanto capita agli al-
tri, nei quali spesso ci si può
riconoscere, se non in gene-
rale, per molte sfumature. E
un esempio significativo è il
caso di due fratelli, l’uno ma-
lato terminale, che per lungo
tempo hanno continuato a ve-
dersi ignorando la malattia, e
parlando tra loro del più e del
meno: si è trattata di una per-
dita per entrambi, che avreb-
bero potuto invece condivide-
re e r insaldare il rappor to
umano che li legava. L’incon-
tro è poi proseguito con un di-
battito informale, che ha por-
tato avanti e approfondito
molti degli argomenti trattati. Il
libro è edito da Proedi Edito-
re, nella collana Equilibri, e si
può trovare in libreria. F.G.

Nizza Monferrato. Il Canile
consortile Co.Ge.Ca, Con Fi-
do, bandisce il concorso foto-
grafico a tema Io e il mio cane
in vacanza. L’iniziativa nasce
per contribuire alla prevenzio-
ne dell’abbandono e per sen-
sibilizzare all’adozione dei ca-
ni, e si avvale della collabora-
zione dell’associazione tutela
animali Anita e del supporto
tecnico e professionale del
gruppo fotografico nicese
G.F.N. Questi i termini del re-
golamento: può partecipare
chiunque, con da una a tre
stampe di 20x30 cm, a colori
o in bianco e nero, versando
la quota di partecipazione di 5
euro al canile al momento
della consegna (o nella busta
in caso si scegliesse di spedi-
re il materiale). Le opere de-
vono in ogni caso pervenire
entro e non oltre il 1º settem-
bre 2007 presso Canile Con-

Fido, v. Mario Tacca 135,
14049 Nizza Monferrato (At).
Sul retro di ogni foto dovrà
essere scritto titolo, nome, co-
gnome, indirizzo e numero di
telefono del partecipante; le
foto inviate rimarranno di pro-
prietà del canile, che potrà
utilizzarle liberamente, anche
per la pubblicazione, e tra le
opere regolarmente iscritte
una giuria di esperti del setto-
re e responsabili del canile
Con-Fido sceglierà le più si-
gnificative, che saranno espo-
ste nel corso della Fiera di
San Carlo 2007; la premiazio-
ne delle due migliori avverrà
invece il 29 settembre. Le
opere prescelte dalla giuria
comporranno inoltre il calen-
dario 2008 del canile Con-Fi-
do, il cui ricavato dalla vendita
sarà destinato a un progetto
per il miglioramento della vita
degli animali abbandonati.

Nizza Monferrato. Sabato
23 giugno dal tardo pomerig-
gio fino alla serata, la piazza
del comune è stata animata
da un lungo concerto, con va-
rie band a susseguirsi sul pal-
co. Chi segue le attività giova-
nili del nicese sa che si tratta
del rinnovo di quella che or-
mai è una tradizione, con la
Consulta dei giovani cittadina
in veste di organizzatrice di
un concerto in cui si esibisco-
no varie “formazioni musicali”
composte da ragazzi delle no-
stre parti.

Quest’anno l’evento è stato
arricchito dalla presentazione
delle diverse band, curata da
Marcello Bellè, e dai banchetti
delle associazioni di volonta-
riato, e in particolare la rac-

colta di fondi a sostegno del
“Projeto Corumbà” di Padre
Forin. A esibirsi sono stati: i
Needles, nuova formazione
dedita alle cover indie-rock,
che ha proposto brani di grup-
pi di grande successo attuale
come gli Arctic Monkeys; i
santostefanesi Thunderforce,
nome che in zona ormai è no-
to grazie alle cover di band
storiche dell’heavy metal co-
me gli Iron Maiden; gli Auto-
dafé, che hanno presentato le
proprie canzoni di un brillante
indie rock italiano. Dopo la
pausa per la cena, si sono
susseguiti sul palco Les Mor-
ceaux Anatomiques, gli How-
ling Mads, i Ritual e gli Ex No-
vo.

F.G.

Nizza Monferrato. Anche
per l’Estate 2007 l’Ammini-
strazione comunale di Nizza
Monferrato ha preparato una
serie di...serate, in Piazza del
Municipio, E..STATE sotto il
Campanon: Musica, concerti
e spettacolo teatrale.

Si è iniziato con i concerti
della musicale di Nizza Mon-
ferrato (venerdì 15 e 22 giu-
gno) che in questo modo ha
voluto celebrare degnamente
i 35 anni della sua “rifondazio-
ne” e con “I fastidi sonori” (sa-
bato 23 giugno) organizzati in
collaborazione della Consulta

giovanile, con l’esibizione di 6
complessi musicali.

Il programma prosegue con
il seguente calendario:

Sabato 7 luglio: Fisarmo-
nis Orchestra in Concerto.
Brani tratti dalla tradizione
musicale internazionale per
ensemble di fisarmoniche.

Venerdì 13 luglio: Appar-
tamento al Plaza di Neil Si-
mon. Rappresentazione tea-
trale della Compagnia L’Arco-
scenico (Sezione scuola), in
collaborazione con l’Assesso-
rato alla Cultura della Provin-
cia di Asti.

Sabato 14 luglio: Roberto
Cerrato e New Orchestra,
“Concerto live”, a sostegno
della Fondazione di Candiolo
per la ricerca sul cancro.

Sabato 21 luglio: Note
d’Estate: coro Wolfgang Ama-
deus Mozart di Acqui Terme:
Piccole arie...da grandi Ope-
re.

Venerdì 27 luglio: Musiche
da film, arie d’opera e operet-
ta: concerto dell’Orchestra
Giovanile di Asti. Direttore:
maestro S. Pasini; Tenore: M.
Pepino; Soprano: E. Frigo.

Sabato 28 luglio: Concerto
“Il cerchio della vita” del Grup-
po Alice Castle; musica d’ispi-
razione celtica, echi di me-
dioevo e di terre fatate.

Tutti gli spettacoli avranno
inizio alle ore 21,30.

Per i più solerti, un congruo
numero di posti a sedere.

Nizza Monferrato. Sabato
23 giugno, presso la Casa di
riposo RSA di viale Pasubio a
Nizza Monferrato cerimonia
per la presentazione del “do-
no”, un apparecchio televisivo
al “Plasma”, donato dall’Asso-
ciazione del Rotare Club Ca-
nelli-Nizza.

Con il presidente della Ca-
sa di riposo “Giovanni XXIII-
Sacro Cuore” di Nizza Mon-
ferrato. Vincenzo Poggio, il
primo cittadino nicese, Mauri-
zio Carcione ed il presidente
del Rotary, Ing. Giorgio Collet-
ti. Era inoltre presente, e pre-
sentato ufficialmente, il nuovo
Direttore della casa di riposo
di viale Don Bosco, Dr. Massi-
mo Fenile che entrerà in fun-
zione a partire dal prossimo
1º luglio 2007.

Alla presenza di numerosi
ospiti, hanno preso la parola,
il presidente Poggio che ha
voluto ricordare l’ottimo servi-
zio della Cooperativa Anteo
che ha la gestione delle due
strutture, la Casa di riposo e
la RSA, ed il nuovo corso in-
trapreso per mettere nelle mi-
gliori condizioni di accoglien-
za gli ospiti.

Il presidente del Rotary, da
parte sua, ha evidenziato l’at-
tenzione dell’Associazione sul
territorio con i “services” a fa-
vore dei giovani ed in questo

caso, la scelta di soddisfare
una necessità dei più anziani
e la vicinanza alle problemati-
che dei più bisognosi. Ha visi-
tato la struttura ed ha avuto
parole di plauso per la siste-
mazione degli ospiti e l’atten-
zione a loro dedicata dal per-
sonale.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne ha posto l’accento ed il rin-
graziamento a tutti coloro
che, a qualunque titolo, han-
no a cuore il benessere di
questi anziani e l’attenzione
della Comunità alle necessità
della Casa di riposo.

E questo incontro per cele-
brare il dono del Rotary è sta-
ta anche l’occasione propizia
per presentare il nuovo diret-
tore della Casa di risposo, il
Dr. Fenile che dal prossimo
luglio, oltre a sovrintendere al
buon funzionamento della Ca-
sa di risposo, ha dato la mas-
sima disponibilità ad ascoltare
le esigenze degli ospiti.

Attualmente la RSA di Viale
Pasubio ospita una quindicina
di ospiti (su 40 posti disponi-
bili), in una struttura nuova,
funzionale, molto spaziosa e
luminosa. Il sevizio, ottimo su
tutti gli aspetti e, stando alle
dichiarazioni degli ospitati,
soddisfacente sotto tutti i pun-
ti di vista.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato pomeriggio, 23 giugno, si è svolta
un’inaugurazione in musica per l’Enoteca “Colledoro”, Antica
Vineria di Calosso, che ha aperto a Nizza in via Gervasio 16.
Protagonista il duo jazz Semiliberi, formato dal batterista nice-
se Naudy Carbone e dal pianista Francesco Capodanno, esibi-
tisi in un concerto che ha accompagnato il ricco rinfresco. L’e-
noteca Colledoro è aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 19.30,
venerdì e sabato anche la mattina dalle 9.30 alle 12.30; chiusa
domenica e lunedì. Propone prodotti dell’Azienda Agricola Ar-
cobaleno di Canelli e gli amaretti del Cav. Vincenzi di Momba-
ruzzo. F.G.

Presentato all’Auditorium Trinità

Imparare a dirsi addio
un libro di Eliana Segre

In piazza del Municipio

Musica giovane
per beneficienza

Eliana Segre

Gli Autodafé.

Alla casa di riposo

Un televisore al plasma
da Rotary Canelli-Nizza

La consegna ufficiale del televisore alla presenza di Massi-
mo Fenile nuovo direttore della casa di riposo, Enzo Pog-
gio presidente, sindaco Maurizio Carcione e Giorgio Col-
letti presidente Rotary Club Club Canelli-Nizza.

Aperta a Nizza
Enoteca Colledoro

Concorso fotografico
canile consortile

Una serie di appuntamenti estivi

Musica e spettacoli
sotto il campanon

Auguri a...
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico” a tutti coloro che si chiamano: Pietro, Paolo, Siro, Cas-
sio, Ernesto, Ester, Manuela, Tommaso, Alfonso, Giacinto, An-
tonio, Eusebio, Elisabetta, Domezio, Filomena.
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Nizza Monferrato. Sabato
30 giugno, a partire dalle ore
18, durante la “Notte bianca”
per l’apertura della stagione
dei saldi dell’Associazione
Commercianti del Centro Sto-
rico, l’autore nicese, Luigi
Gallo, presenterà in uno
stand appositamente prepara-
to presso la Cartolibreria Ber-
nini la sua ultima fatica lette-
raria “La sterzata di Pietro”,
una raccolta di racconti su vi-
cende delle nostre terre del
diciannovesimo e ventesimo
secolo: fatti allegri e drammi
tremendi; storie partigiane e
di uomini che hanno lottato
per la vita nei lager tedeschi;
contadini che con il loro sudo-
re si sono conquistati un po-
sto. 270 pagine intense con
fotografie e documenti inediti.

L’opera edita dalla Fabiano
Editrice è il terzo libro di Luigi
Gallo, dopo “Il mare fra le col-
line” (1988) e “Gente di pae-
se” (2004). Sarà presente
l’autore che “firmerà” le copie
che si vorranno acquistare.

La presentazione di questo
libro è inserita nella rassegna
“Incontri con l’autore” che la
Wineland propone nel suo
programma di divulgazione
culturale e fa seguito a “Più
veloce dell’aquila” di Antonel-
la Saracco e Stefania Bel-
mondo, e “L’Educazione di
Maratona” di Franco Oriolo,
presentati nel 2006, rispetti-
vamente presso la Sugar t
House della Figli di Pinin Pero
e presso l’Auditorium Trinità,
sede dell’Associazione di Cul-
tura Nicese, L’Erca.

Nizza Monferrato. A Torino
Valdocco, domenica 17 giugno,
assemblea per la nomina del
nuovo Consiglio di presidenza
delle Unioni ex allievi Don Bosco
di Piemonte e Valle d’Aosta, nel
quale è stato chiamato a farne
parte Roberto Carrara dell’U-
nione ex allievi di Nizza Mon-
ferrato ed attuale rappresen-
tante zonale.

Durante l’incontro sono
stati consegnati due impor-
tanti benemerenze per l’im-
pegno costante e di fedeltà
all’exallievità salesiana a due
nicesi: il prof. Luigi Fontana
e Marisa Belloni, presente
all’assemblea con il presi-
dente Luigino Torello, Ro-
berto Carrara e Mauro Cer-
ruti.

Castelnuovo Belbo. Gran-
de successo, superiore alle
più rosee aspettative, della
manifestazione “Motoincontro
della Barbera”, un appunta-
mento enogastromico con fini
di solidarietà, che si ripete dal
1999 a Castelnuovo Belbo
con la partecipazione di un
nutritissimo gruppo di appas-
sionati motociclisti. Quest’an-
no i proventi ricavati andranno
a favore del “Parent Project
Onlus”, un’associazione di
genitori, contro la distrofia
muscolare Duckenne e
Becker.

L’edizione 2007 ha visto la
partecipazione di oltre 100
equipaggi che hanno invaso il
piccolo centro in riva al Belbo.

I partecipanti sono stati ri-
cevuti nella giornata del saba-
to presso il Centro sportivo
comunale, con un aperitivo
beneaugurante ed alla sera
per loro, grigliata, vino e birra,
ed un concerto della Gaetano
Pellino Fandango Band.

La domenica i centauri, di-
visi in quattro gruppi sono
stati ospiti di una azienda
agricola castelnovese. E’ poi
seguita, sul sagrato della

chiesa parrocchiale, recente-
mente restaurata e inaugura-
ta con la presenza del Cardi-
nal Angelo Sodano, la bene-
dizione di uomini e mezzi, im-
partita dal parroco Don Gio-
vanni Pistoneed, al termine, il
“pranzo campagnolo” in piaz-
za, con premiazioni ed i saluti
di circostanza.

Premiato il gruppo più nu-
meroso: Gold Wing Club Italia
(38 equipaggi); quello più di-
stante: una coppia di Treviso;
il gruppo in sella alle mitiche
Harley Davidson.

Soddisfazione fra le autorità:
il sindaco Francesco Garino e
dagli organizzatori con l’idea-
tore della manifestazione, Mas-
simo Gaffoglio, grande appas-
sionato di motociclismo, che ha
evidenziato la grande collabo-
razione fra Comune, Pro loco,
Consulta giovanile, Polisporti-
va per la buona riuscita della
manifestazione.

Appuntamento ai centauri
per il prossimo 2008 con gli
organizzatori già al lavoro per
“un’edizione record” del “Mo-
toincontro della Barbera”, se-
condo il presidente della Pro
loco, Renato Eraldi.

Nicese 3 
Pedona 1 

Reti: 35’ pt. Ivaldi (N), 37’ pt.
Rinaldi (P), 25’ st. Agoglio (N),
32’ st. Abdouni (N) 

Ci sono volute 44 gare, 30
di campionato, 10 di coppa e
4 di play-off per porre fine al-
l’estenuante stagione dell’un-
dici di mister Mirko Mondo. Un
rullino di marcia fatto di solo
tre sconfitte esterne e un pa-
reggio interno contro l’Arqua-
tese, ottenuto nel fortino inva-
licabile del Tonino Bersano.

Alla fine l’obiettivo prefissato,
tanto sperato, tanto inseguito
(mai negato) da inizio stagione
è stato centrato: ossia la scala-
ta alla Promozione.

Sono le 17.48 quando il
campo di Sommariva Perno,
scelto dalla Federazione per
questa partita-spareggio fra
Nicese e Pedona, diventa un
tripudio giallorosso con scene
di giubilo sia in campo, che
sugli spalti, con una folta rap-
presentanza di tifosi gialloros-
si, stimati in 200 unità, con in
testa il sindaco Maurizio Car-
cione e l’Assessore Giancarlo
Porro (non hanno voluto far
mancare l’incitamento ufficia-
le della città) che applaudono
ed acclamano a gran voce
questi loro idoli calcistici che
hanno difeso con onore i co-
lori giallorossi.

Dopo la festa sul rettangolo
verde, ecco il rituale dei gavet-
toni nello spogliatoio da cui non
possono esimersi il presiden-
tissimo Caligaris; i dirigenti ac-
compagnatori Griolucci e Pa-
dredi, l’assistente all’arbitro Ar-
naldo ed, anche, chi vi scrive.

La vittoria non è stata faci-
le, come poteva essere alla
vigilia. Il Genola si è dimostra-
to avversario tignoso e con un
gioco corale gradevole. Nel
primo tempo la squadra gial-
lorossa ha risentito dell’as-
senza di un ariete come Ter-
roni, ma il reparto difensivo
ha retto in maniera eccezio-
nale guidato da un Olivieri su-
perlativo, come un maestro
che dirige la sua orchestra e

un Seminara, in versione Gat-
tuso, nella mediana.

La gara nella prima frazio-
ne sembra una partita a scac-
chi, con Mondo che rispetto a
Narzole schiera Olivieri libero
(in assenza di Giovinazzo nel-
le vesti di capitano), Ronello
al posto di Abdouni e Gai a ri-
levare lo squalificato Terroni.

Ad aprire le danze ci pensa
Ivaldi su punizione ma la sfe-
ra trova la deviazione di mano
di Rabellino ma l’arbitro Buc-
chino lascia proseguire; pas-
sano pochi minuti e a scalda-
re le mani di Gemetto ci pen-
sa una tiro flebile dai 20 metri
di Moffa. Si arriva al 12’ quan-
do su un cross di un ispirato
Donalisio, Ronello fa da spon-
da di testa ma la successiva
conclusione di Agoglio trova
Rabellino immolatore. 17’ il
Genola sfiora il gol: schema
da angolo, conclusione di Tol-
ve Gemetto assolato la bat-
tezza fuori e invece la sfera
incoccia la traversa; passano
3’ minuti e la punizione dal li-
mite di Gai trova la barriera a
salvare. Al 23’ il bolide da fuo-
ri di Pansa trova la parte alta
della traversa e sul capovolgi-
mento di fronte Ivaldi pesca
Agoglio il cui pallonetto termi-
na alto di un non nulla. Scoc-
ca il 34’: la bordata, appena
dentro l’area, di Donalisio tro-
va la provvidenziale risposta
di Sarale, ma al minuto 35’
matura il vantaggio diretta-
mente da angolo grazie ad
una perla di classe di Ivaldi,

che con un tiro beffardo sor-
prende la difesa ospite con la
palla che si deposita in rete,
per il vantaggio Nicese; nem-
meno il tempo di gioire che
120 secondi dopo arriva il pa-
ri dei blu del Pedona: punizio-
ne di Rabellino e sotto misura
d’esterno, anticipando tutti,
Rinaldi fa 1-1 e tutto da rifare.

La ripresa vede i primi 18’
con nulla da segnalare e poi dal
19’ sino alla fine una sola squa-
dra in campo, la Nicese. Mondo
ridisegna la squadra: toglie Ro-
nello (all’8’) per Abdouni che si
rivelerà determinante e al 14’,
Capocchiano per Gai, spostan-
do Ivaldi vicino ad Agoglio.Al 19’
la testa di Olivieri per pochissi-
mo non trova il 2-1, che arriva al
25’: Abdouni pennella il cross,
Donalisio fa da assist-man e
Agoglio in spaccata porta avan-
ti i suoi per il vantaggio giallo-
rosso.

Passano sette giri di lancet-
te e Capocchiano serve con il
goniometro Abdouni che stop-
pa e di piatto fredda Sarale
per il 3-1 che non ammette
repliche. La Nicese fa tanta
melina e controlla le residue
velleità avversarie (pochissi-
me in verità) fino al fischio fi-
nale liberatorio con la magliet-
ta celebrativa che recita così
“È promozione”.
Interviste del dopo-gara

Giancarlo Caligaris (presi-
dente): “È stato il coronamen-
to, il giusto premio di un an-
nata eccezionale che ci ha vi-
sto soffrire, gioire e raccoglie-
re i frutti sperati, dopo tanti
sacrifici e raggiungere l’obiet-
tivo prefissato ad inizio sta-
gione e rivincere per il secon-
do anno consecutivo la Cop-
pa Piemonte di categoria e
per questo devo ringraziare il
mister e i giocatori”.

Mirko Mondo (allenatore):
“Sono pienamente soddisfatto e
felice; abbiamo centrato nuova-
mente l’accoppiata campionato,
anche se attraverso i play-off e
la vittoria della Coppa; è stata
una stagione vissuta al di sopra
delle righe, soprattutto nella se-
conda parte di campionato; è
una promozione sudata e stra-
meritata”.

Pier Paolo Verri (assessore
allo sport): “Erano anni che si
attendeva il ritorno in Promo-
zione; bisogna dare atto che
questa dirigenza sta lavoran-
do bene e le due promozioni
consecutive lo stanno a dimo-
strare; complimenti a mister
giocatori e staff tecnico”.
Pagelle giallorosse 

Gemetto, 6: Battezza fuori,
in due occasioni, la sfera che in-

coccia sulla traversa; nel primo
caso forse abbagliato dal sole;
sul gol nulla può: sufficiente.

Casalone, 7: Gioca una ga-
ra assai ordinata senza con-
cedere nulla al suo avversa-
rio; di testa le prende tutte,
pronto anche per la serie su-
periore.

Quarello, 6.5: Prova più che
sufficiente quella di Pier con
una unica sbavatura in occa-
sione del gol del pari.

Pandolfo, 6.5: Disputa un pri-
mo tempo molto al di sotto del
suo standard; sale di tono e di
brio nella seconda frazione.

Olivieri, 7.5:Torna titolare e ri-
sponde alla grande guidando
con meticolosità, sagacia e con
vero piglio, il reparto difensivo
giallorosso; chiude tutti i varchi;
tempista e autoritario.

Ronello, 6: Ritrova il posto dal
primo minuto, dopo 2 gare, ma
dimostra di avere le pile scariche
e dopo 44 partite giocate chi
non le avrebbe? (8’st. Abdouni,
8: entra e ha una rabbia in cor-
po per la panchina che trasfor-
ma tutta in energia positiva; l’a-
zione del 2-1 parte dai suoi pie-
di e il 3-1 lo firma di persona; il
più in forma nelle parte finale di
stagione).

Donalisio, 7: Nel primo tem-
po le azioni pericolose parto-
no dalla sua parte; sfiora il gol
personale con staffilata, sal-
vata miracolosamente da Sa-
rale; serve ad Agoglio il 2-1.

Seminara, 8: Prova di gran
classe, temperamento e cuo-
re; sembra di rivedere il Gat-
tuso versione mondiale.

Gai, 6: Gioca al fianco di Ago-
glio ma il gioco del primo tempo,
fatto di lanci lunghi, non lo fa-
vorisce; comunque utile alla cau-
sa (14’ st. Capocchiano, 7: Gio-
ca una mezzora splendida; suo
il, lancio verticale perfetto per il
3-1 di Abdouni).

Ivaldi, 7.5: Disegna una
traiettoria direttamente da
corner da pittore per l’ 1-0;
genio e classe immensa, va-
lore superlativo per la promo-
zione (40’st. Pennacino: s.v; 7
minuti col recupero per parte-
cipare anche lui alla festa pro-
mozione).

Agoglio: 7.5 Corre, lotta e
sigla il 2-1 da rapinatore del-
l’area piccola che apre le por-
te alla serie superiore.

Mondo, 8: Deve rinunciare a
Giovinazzo e Terroni per squa-
lifica; nel primo tempo schiera
una Nicese prudente ma nella ri-
presa gli inserimenti di Abdou-
ni e Capocchiano fanno si che
la squadra effettui il cambio di
marcia; in poche parole impre-
scindibile. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Presso la Pista Winner di Nizza Monfer-
rato, dopo il rifacimento completo del manto di asfalto, è inizia-
to lunedì 25 giugno il “corso” per ragazzini.

È di questi giorni la notizia che la pista nicese è stata classi-
ficata fra le “Scuole Karting Riconosciute FIK”. Questo ricono-
scimento della Federazione viene a coronare un impegno di 15
anni nel settore motoristico. La Scuola Karting per ragazzini
(dai 6 ai 14 anni), della durata di 4 giorni (terminerà il 28 giu-
gno) prevede intense giornate di lavoro, dalle ore 9 alle ore 17,
con la sola interruzione per il pranzo. Sono previste lezioni teo-
riche in aula e lezioni pratiche sul campo sui kart messi a di-
sposizione dalla Pista Winner. I ragazzi saranno seguiti in pista
da personale specializzato che garantirà loro sicurezza e tran-
quillità. L’organizzazione ha previsto convenzioni con agrituri-
smi della zona per l’ospitalità ed il pernottamento. Costo del
“corso”, euro 400. Al termine del corso i partecipanti dovranno
sostenere la prova finale per ottenere il diploma di abilitazione.

Per informazioni: 0141 726188 - 335 5653602 - 0173 290089
- 0141 88397.

Sabato 30 giugno, ore 18

Luigi Gallo presenta
“La sterzata di Pietro”

Sconfitto il Pedona 3-1 nello spareggio

Nicese è… promozione

Benemerenze a Nicesi
da ex allievi don Bosco

Grande successo a Castelnuovo Belbo

Moto incontro della Barbera
con oltre cento equipaggi

Riconosciuta dalla federazione

Scuola di karting
alla pista Winner

Mirko Mondo, l’allenatore. Federico Ivaldi

Mattia Agoglio Abdouhi Bader Matteo Olivieri
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 29 giugno a lun. 2
luglio: Transformers (ora-
rio: ven. sab. dom. 19.45-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 29 giugno
a lun. 2 luglio: Io, l’altro
(orar io: ven. sab. dom.
22.30; lun. 21.30). Da ven.
29 giugno a dom. 1 luglio: I
Fantastici 4 e Silver Sur-
fer (orario: ven. sab. 20.30;
dom. 18.30-20.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 29 giugno a lun. 2 lu-
glio: Transformers (orario:
ven. sab. 19.45-22.15; dom.
17-19.45-22.15; lun. 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 29 giugno a dom. 1 lu-
glio: Hostel parte 2 (orario:
fer. e fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 29 giugno a lun. 2
luglio: I Fantastici 4 e Sil-
ver Surfer (orario: ven.
sab. dom. 20.30-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 29 giugno a lun. 2 lu-
glio: Transformers (orario:
ven. sab. dom. 20-22.30;
lun. 21.30); Sala Aurora, da
ven. 29 giugno a lun. 2 lu-
glio: Le regole del gioco
(orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 29 giugno
a lun. 2 luglio: I Robinson -
una famiglia spaziale
(orar io: ven. sab. dom.
20.30-22.30; lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 29 giugno a gio. 5 lu-
glio: Transformers (orario:
fer. e fest. 20-22.30).
TEATRO SPLENDOR -
Chiuso per ferie.

Cinema

Sono proprietario di un al-
loggio al primo piano di un
condominio ed ho un grande
terrazzo davanti all’alloggio
stesso. Sopra di me ci sono
cinque piani di abitazioni e
spesso capita che sul mio
terrazzo cadono oggetti che
provengono dai piani supe-
riori. Posso capire che qual-
cosa ogni tanto può cadere.
E di questo non mi sono mai
lamentato, anzi a chi me le
chiedeva, ho sempre resti-
tuito pinzette, vestiario, gio-
cattoli, che erano acciden-
talmente finiti sul mio ter-
razzo. Quello invece che vor-
rei far cessare è il continuo
cadere di foglie, fiori appas-
siti, acqua mista a terra, che
cade dai numerosi vasi di
fiori che la vicina del terzo
piano ha collocato sul suo
balcone. Lungo tutto il bal-
cone, la vicina ha collocato
questi vasi, uno a fianco del-
l’altro (ci saranno almeno 50
vasi) e nonostante le mie la-
mentele, mi “piove” sul ter-
razzo ogni sorta di cose.

Posso impedire questo ac-
cadimento, visto che quoti-
dianamente mia moglie è co-
stretta a pulire il terrazzo?

***
Il quesito di questa setti-

mana si colloca nel quadro
delle immissioni moleste e
cioè di quelle attività umane
che comportano la produ-
zione nella altrui proprietà di
immissioni di fumo, di calo-
re, di rumori e propagazioni
in genere.

La regola generale è che
il proprietario di un fondo non
può impedire tali immissio-
ni, se non superano la nor-
male tollerabilità. Nel caso
che ci viene proposto dal
Lettore, si assiste ad una

continua pioggia di foglie, fio-
ri appassiti e acqua mista a
terra; un fenomeno che da
un lato si dimostra molto fa-
stidioso per chi lo deve su-
bire e, dall’altro, poco edu-
cato per chi lo attua. Sareb-
be infatti molto semplice per
la vicina di casa adottare tut-
te le cautele necessarie ad
evitare, o perlomeno, ad at-
tutire notevolmente il feno-
meno stesso. Così come l’in-
quinamento acustico, anche
il continuo imbrattamento del
terrazzo produce un danno,
che il Lettore quotidiana-
mente ed ingiustamente su-
bisce. E per tale motivo egli
è titolato a far cessare tale
comportamento, dapprima
formalizzando la propria ri-
chiesta a mezzo di lettera
raccomandata, contenente
l’invito a cessare l’immissio-
ne molesta. Successivamen-
te, ed in caso di esito in-
fruttuoso della diffida, egli
potrà tutelare i propri diritti
mediante ricorso alla Autorità
Giudiziaria.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di luglio repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Anoressia mentale

Infrasca, R., La dimensione
adolescenziale: un progetto
tra dipendenza e autonomia:
analisi dei disturbi alimentari e
psicologici in un campione
femminile, s.n.);
Delinquenti - Asti [Provin-
cia]

Pesce, C., Bogliolo, G., Fu-
sillo, C., Giudoni, grassatori e
tagliagole nelle campagne
astigiane, Reverdito;
Kosovo - storia - sec. 20

Kosovo, l’Italia in guerra:
perché attacchiamo la Jugo-
slavia, Milosevic visto da vici-
no, la Russia umiliata dalla
Nato, l’Espresso;
Italia settentrionale - guide

Touring Club Italiano, Picco-
le città, borghi e villaggi: viag-
gio attraverso storie i itinerari
inconsueti, paesi medievali e
centri rinascimentali, borghi
murati e città progettate: Nord,
Touring;
Musica - guida all’opera

Arca, P., La fanciulla del
West di Giacomo Puccini: gui-
da all’opera, Mondadori;
Musica - guida all’opera

Della croce, L., Fidelio di
Ludwig van Beeethoven: gui-
da all’opera, Mondadori;
Nobiltà - Piemonte - reperto-
ri

Mola di Nomaglio, G., Fuedi
e nobiltà negli stati dei Savoia:
materiali, spunti, spigolature
bibliografiche per una storia:
con la cronologia feudale delle
Valli di Lanzo, Società storica
delle Valli di Lanzo;
Teresa di Calcutta [Beata]

Le Joly, E., Madre Teresa e

le missionarie della carità: lo
facciamo per Gesù, 
Repubblica Sociale Italiana
1943-1945

Bertoldi, S., Salò: vita e
morte della Repubblica Socia-
le italiana, Rizzoli;
Vendere

Sansavini, C., L’arte di ven-
dere, Demetra;
Racconti acquesi

Patrucco, G., Saraceni ad
Acqui, I Grafismi Boccassi;
Resistenza - Asti - [Provin-
cia]

Pickering, W., I banditi di Ci-
sterna, Istituto per la storia
della resistenza contempora-
nea in provincia di Asti;
Venaria Reale - castello -
chiesa di Sant’uberto

Pernice, F., La chiesa di
Sant’Uberto a Venaria Reale,
CELID.
LETTERATURA
Campi di concentramento 

Bonfantini, M., Un salto nel
buio, Interlinea.
Letteratura

Androne, C., Come pane e
burro, Nuove Voci; Aricha, A.,
L’ora del clown, Mondadori;
Card, S., O., Il profeta dalla
pelle rossa, Longanesi;
Clancy, T., Quota periscopio,
BUR; Clancy, T., Splinter cell,
Rizzoli; Conroy, A., Gli intoc-
cabili, Rusconi; Croce, A.,
Carteggio Croce-Panunzio
1945-1952, Centro Panunzio
Torino; Cussler, C., Recupera-
te il Titanic, Rizzoli; Dando-
Collins, S., L’inviato, Piemme;
Galbraith, D., La nave del sole
nascente, Rizzoli; Hollinghur-
st, A., la stella di Espero,
Mondadori; Levy, M., Se solo
fosse vero, TEA; Maìas, J.,
Tutte le anime, Einaudi; Ma-
son, R., Il mondo di Suzie
Wong, Frassinelli; Nguyen, K.,
Il coloniale, Garzanti; Proulx,

E., A., I crimini della fisarmo-
nica, Baldini&Castoldi;
Santmyer, H., H., “…e signore
del circolo”, Sperling;

Jona, E., Inverni alti, Interli-
nea; Pavignano, A., Da doma-
ni mi alzo tardi, E/O; Brooks,
T., La sfida di Landover, Mon-
dadori; Butler, O., Sopravvis-
suta, Mondadori; Cussler, C.,
Lo zar degli oceani, TEA;
Deaver, J., Il silenzio dei rapiti,
Sonzogno; Denker, H., I guari-
tori, Longanesi; Lackey, M., Il
destino di Valdemar, Sperling;
Manfredi, A., Tenera-mente,
Chinaski.
LIBRI PER RAGAZZI

Il mio paroliere illustrato,
Piccoli; Atwood, M., La princi-
pessa Prunella, Mondadori;
Disney, W., Cento magie per
avere tanti amici, Buena Vista;
Disney, W., Dinosauri, Disney
libri; Gazzaneo, L., Acqua, nu-
vole, pioggia, SPJ; Hughes, T.,
Rufo e Macchia, Mondadori;
P.P., Strello, Un magico Hal-
loween, Piemme Junior; Spini,
G., Giochi da viaggio, De Vec-
chi; Tracey, W., Pokèmon: l’iso-
la dei Pokèmon giganti, Sper-
ling&Kupfer; Tracey, W., Pokè-
mon: scelgo te!,
Sperling&Kupfer; Zanoni, R.,
Giochi di sala e penitenze,
Demetra; Biagi, E., La storia
d’Italia a fumetti, Mondadori;
La città dei dolcetti e altre me-
raviglie, Impressioni Grafiche;
Colloredo, S., Piccole storie
comuni, Carthusia.
CONSULTAZIONE INTERNA
Berlinghieri Francesco -
opere - geographia

Berlinghieri, F., In questo
volume si contengono septe
giornate della geographia di
Francesco Berlingeri fiorenti-
no allo illustrissimo genma
sultan, Consiglio Regionale
del Piemonte.
Bibliografie

Boxal, P., 1001 libri da leg-
gere prima di morire, Atlante;
Musica - Piemonte - fonti

Le fonti musicali in Piemon-
te, Libreria musicale italiana.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provin-
cia.alessandria.it/lavoro:

n. 5 - telefoniste per ven-
dita prodotti alimentari ar-
tigianali, cod. 13107; lavoro
a tempo determinato, orario
part time, dalle 16 alle 20;
età minima 35, massima 55;
possibilmente in possesso di
scuola media superiore; Ova-
da;

n. 1 - giardiniere, cod.
13103; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 5, orario full time; età
minima 18, patente B; titolo
di studio scuola dell’obbligo;
Ovada; prenotarsi entro il
2/07/2007;

n. 1 - addetto manuten-
zione stradale, cod. 13100;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 3, ora-
rio full time; età minima 18,
patente B; titolo di studio
scuola dell’obbligo; Ovada,
prenotarsi entro il 2/07/2007.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E, per lo sportello di Ova-
da, al numero 0143 80150,
fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

TRANSFORMERS (Usa,
2007) di M.Bay con S.La-
beouf, M.Fox, J.Voight, J.Tur-
turro.

L’ultimo scorcio di stagione
in attesa del programmato (e
rischioso) lancio a luglio della
nuova puntata di Harry Potter,
lascia un po’ di amaro in boc-
ca tanto è avaro di pellicole
interessanti; si susseguono
pellicole horror e trash con
qualche puntata nel mondo
dei supereroi. Non ancora sa-
zi delle avventure dei Fanta-
stici Quattro ci si presentano
davanti i Transformers. Per chi
ha superato i quaranta sono
praticamente degli sconosciu-
ti ma i bambini di fine anni ot-
tanta li conoscono benissimo;
robot (simil Godzilla per inten-
derci) che si potevano trasfor-
mare in auto, camion, car-
roarmato. Da gioco per i più

piccoli sono divenuti fumetti e
serie a disegni animati con-
quistando migliaia di fans, in
particolar modo in oriente e
negli Stati Uniti. Trascorsi
quasi venti anni, grazie alle
potenzialità degli effetti spe-
cializzati digitali, i Transformer
approdano al grande scher-
mo con una megaproduzione
firmata Steven Spielberg che
per la regia ha scomodato Mi-
chael Bay reduce da “Miami
Vice”. La trama è semplice i
robot, divisi in due fazioni, uti-
lizzano la Terra come luogo di
scontro per determinare la
supremazia fra Autobots e
Decepticons. I terrestri si tro-
vano a malpartito ma sono
anche capaci di mille risorse.

Protagonisti giovanissimi
ma nei ruoli di rincalzo due
assi del calibro di Jon Voight
e John Turturro.

Disponibili per i prestito gratuito

Novità librarie in biblioteca

Orario estivo
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it)
dall’11 giugno al 15 settembre
2007 osserverà il seguente
orario estivo: lunedì e giovedì
8.30-13.30, 16-18; martedì,
mercoledì e venerdì 8.30-
13.30; sabato 9-12. Durante i
mesi di luglio e agosto è chiu-
sa al sabato. Durante il mese
di agosto la biblioteca è chiu-
sa al pomeriggio.

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. L’ufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.

Week end al cinema
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